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IL PICCOLO 


Vista dunque. Il governo, co- 
Me si sa, propone di far paga- 
Te a tuttì i contribuenti il 5 per 
cento del totale delle imposte 
DAgAte in un anno. Resta an- 
Cora incerto il fatto se l’addi- 
zionale graverà sui redditi del 
1980 o su quelli previsti per il 
1981, 
È I sindacati non sono pregiu- 
“Izialmente contrari a questo 
Vero ® proprio rastrellamento 
Massiccio di denaro dei citta- 
Ini sempre più tartassati, dal 
è omento che tale operazione 
ù Considerata alternativa ad 
Umenti della benzina e della 
Ancata revisione delle ali- 
oo Irpef. Peraltro i sinda- 
ati chiedono garanzie che la 
digan Circa duemila miliar- 
ta, Venga realmente impegna- 
nella ricostruzione delle zo- 
ga peortemotate. Perciò, 
SE gono i sindacati, l’addi- 
fe: Male deve essere varata 
’Ngiuntamente al disegno di 
È BC per la ricostruzione ea 
Precisi piani di spesa. 
È a Quanto riguarda, inve- 
1a Stretta creditizia la lace- 
Azione è più marcata all’in- 
e dello stesso governo. Il 
7 nistro del tesoro Andreatta 
lembra isolato. E poi c'è 
Aberta contrarietà dei sinda- 
1 a della confindustria. 
ka edue le componenti del 
SA del lavoro hanno le 
Ne Preoccupazioni, une 
Hol tanto, di. una caduta 
den investimenti e di un calo. 
‘Otcupazione. 
Ù, 1 sono, poi, i timori per la 
î Tte del piano triennale. In- 
atti, all'interno del governo 
OPPosizione maggiore alla 
Stretta creditizia viene dal 
pagare fondatore» del piano, 
Ministro Giorgio La Malfa. I 
Socialisti restano critici e i 
Socialdemocratici sono per- 
Dlessi, 
sno Veniamo ad un altro tema 
1 confronto: la revisione delle 
aliquote Irpef. Erano gia state 
‘ate per scontate dal ministro 
@viglio ma l’esigenza di spe- 


ALTRE 26 MILA LIRE IN BUSTA PAGA 


Sale la contingenza 
(e si fa più pesante 
la scure 


del fisco 


ROMA — Nella busta paga di questo mese ci saranno 
almeno 26.279 lire in più. Sarà l’effetto del nuovo scatto di 
contingenza, che decorre dal 1.o febbraio e che la speciale 
commissione Istat dovrà decretare definitivamente oggi. 

Le previsioni della vigilia danno per acquisiti 11 punti; 
perciò, se le stime relative alle ultime battute del trimestre 
non porteranno la sorpresa del dodicesimo punto, la cifra che 
a fine mese i lavoratori troveranno in più nella busta sarà 


quella riportata all’inizio. 


Ovviamente è un calcolo al lordo, perché sulla scala 
mobile si precipita subito il fisco, a togliere una parte 
(l’imdennità non è esentasse); un'altra parte la togliera a fine 


anno, se il complesso della 


scala mobile, unita ad altri 


eventuali miglioramenti salariali, faranno scattare un'aliguo- 


ta Irpef superiore. 


Com'è noto, l'imposta è progressi ; 
frazione) in più s'inasprisce l’imposta. E’, for 


: per ogni milione (60 
e, l'effetto più 


odioso del famoso «fiscal drag», che preoccupa notevolmente i 
sindacati, sensibili ai mugugni sempre più rumorosi dei 


lavoratori contribuenti. 


La preoccupazione maggiore discende dal fatto che, men- 


tre la scala mobile, per eff 


Lio dell'inflazione galoppante, 


difende sempre meno le varie fasce di lavoratori dal caro vità, 
il.fisco diventa sempre più esoso: più cresce la scala mobile 
nella busta, e più aumentano le tasse. 

Se i sindacati riusciranno a, convincere Reviglio ad 


attenuare le aliquote (molto 


più di quanto voglia fare il 


governo), forse sarà evitata la completa srequisizione» delle 
tredicesime. Infatti. quest'anno c'è da mettere in conto in più, 
l’addizionale «pro-terremotati». % 


che Preti usa di tanto in tanto 
per controllare i parlamentari 
ostruzionisti. «Signor presi- 
dente — ha chiesto verso mez- 
zanotte Crivellini — perché 
mi sta osservando con il bino- 
colo? Non sto facendo nulla di 
illecito, sto semplicemente 
svolgendo il mio intervento». 

Ireti: «Compito del presi- 
dente è quello di far rispettare 
il regolamento osservando at- 
tentamente l'oratore e poiché 
ho una certa età, uso il bino- 
colo. La sua osservazione, è 
inopportuna e poco rispettosa 
della mia età. Penso che 
quando lei avrà 40 anni di 
militanza, politica si troverà 
nella mia stessa condizione, 
ma forse anche con molti anni 
di meno, perché quanto a pre- 
stanza fisica è piuttosto scar- 
so». La battuta di Preti, natu- 
ralmente, non è piaciuta a 
Crivellini che ha ribattuto con 
foga spalleggiato dai suoi 
compagni di partito. 

Dopo questo incidente Ori- 
vellini è poi incappato in un 
inerescioso e penoso equivo- 
co. Fra gli espedienti degli 
oratori ostruzionisti e'è quello 
di consultare, per prendere 
tempo, il volume di biografie 
dei parlamentari da «Navicel- 
la») e ad essa ha fatto ricorso 
anche l'esponente radicale. 
«Nella battaglia che ‘condu- 
ciamo contro il fermo di poli- 
zia — ha detto.— con noi 
dovresti essere schierato an- 
che tu, per esempio; compa- 
gno comunista Adamo», Un 
appello strettamente oratorio 
perché in quel momento in 


tentativo (andato a vuoto) di 
Cicciomessere di far sospen- 
dere la seduta approfittando 
della presenza in aula dei soli 
radicali. La sua proposta, pe- 
Tò, non è stata messa ai voti 
del presidente Fortuna («Non 
è possibile invertire l’ordine 
del giorno sino al voto finale» 
ha osservato) e così ha comin- 
ciato il suo discorso Mauro 


che si vada oltre seppure i 
radicali, per quanti sforzi fac- 
ciano, difficilmente potranno 
raggiungere l’obiettivo di far 
decadere il decreto. Non è 
possibile infatti che gli altri 10 
deputati che ancora debbono 
intervenire possano parlare 
sino alla mezzanotte di saba- 
to 14, 
R. R. 
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ne e ma riunione del Consiglio dei Anche lo scottante tema | dicale sul fermo di polizia | mentre presiedeva la seduta | nai combattuto per le libertà, | di stanchezza, diritto in piedi 
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Cortina — La tragedia ormai si conclude: inutili i soccorsi allo sventurato «bobista» americano 


CACCIA AI TERRORISTI NERI CHE HANNO UCCISO | DUE CARABINIERI 


Padova: Fioravanti «parla» 


Collegati ultrà e malavita 


Due arresti e un fermo tra i presunti fiancheggiatori della «banda Cavallini» 


‘ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PADOVA — Due persone 
arrestate, una terza fermata, 
individuazione di ùn fitto in- 
ferscambio tra malavita co- 
mune e «politici»: questi i pri- 
Ì ltati dell'inchiesta sul- 


mnese. e Codotto a Padova, 
un'inchiestacehe come hanno 
detto ieri il procuratore della 
citta veneta, Fais, è il sostitù- 
to Borraccetti — sta dando 
«esiti molto soddisfacenti». 
Com'era prevedibile, le in- 
dagini — fin dalle orè imme- 


VERSO UN TRATTATO ANTI-TERRORISMO DOPO L'’AMARA ES 


PERIENZA IRANIANA ? 


Nei piani Usa un patto internazionale 


one dei carabinieri Ma- 


diatamente successive al du- 
plice omicidio — hanno, pun- 
tato sugli ambienti e sui per- 
sonaggi presso i quali gli as- 
sassini avrebbero potuto tro- 
vare protezione. 

Già nella notte tra il 5 e il 6 
febbraio, mentre all'ospedale’ 
veniva ricoverato uno degli 
autori del ‘tragico agguato, 
Valerio Fioravanti, elemento Î 
di primo piano del nuovo ter- 
rorismo nero, carabinieri e po- 
lizia hanno fermato a Padova 
Maria Giraldin, 43 anni, tito- 
lare di una pulitura a secco, e 
suo figlio, Eros Florian, 22 
‘anni, magazziniere, ritenuti — 
da indizi emersi nella primis- 
sima fase delle indagini — in 
collegamento con quanti ave- 
vano sparato sul lungargine 
Scaricatore contro i due milî 
tari dell'Arma, 

Eros Florian, in particolare, 
pare abbia avuto contatti (su- 
bito dopo il conflitto a fuoco) 


all'esame dei magistrati. 

I successivi interrogatori 
hanno poi indotto il dott. Bor- 
raccetti a trasformare in arre- 
sto anche il fermo della Giral- 
din, accusata di favoreggia- 
mento personale. Su questi 
dati di fatto si inseriscono una 
serie di collegamenti logici ‘e 
di ipotesi, 

T.magistrati, pur dichiaran- 
j Go la propria soddisfazione 

per i risultati raggiunti e ma- 

nifestando plauso per il lavo- 
ro svolto in sintonia da polizia 

e carabinieri, sono estrema- 

mente parchi di precisazioni, 

in quanto — dicono — vi sono 
| parecchie verifiche da fare e 
l'intera materia è tuttora 
oggetto di intenso lavoro. 
Si è avuta, comunque, la 
conferma (se ancora ce n'era 
bisogno) che l’intera «banda 


Cavallini» è ricercata anche 
in relazione a questo episodio: 
nell’apparttamento alla perife- 
ria di Treviso dove risiedeva- 
no Cavallini e la Sbrojavacca, 
fu trovata tra l’Itro una pianti- 
na con indicazioni di una zona 
nei pressi di un canale; e nei 
pressi di un canale, in effetti, 
sono stati uccisi Maronese e 
Codotto. 

In tutta questa vicenda co- 
me si inserisce Valerio Piora- 
vanti, interrogato sabato pér 
quasi cinque ore dal giudice? 
«Fioravanti ha risposto a do- 
mande sul fatto specifico — si 
è limitato a dire il cons. Fais 
— e, in ogni caso, il suo inter- 
togatorio sarà al più presto 
ripreso». 

Claudio Pasqualetto 


(Continua in 2.a pagina) 


STRAGE IN UNA RE 


£ A SPAVENTOSA 


CORTINA — Tragico ‘inci 
dente sulla pista di bob di 
Cortina, a conclusione delle’ 
discese della seconda e ulti- 
ma giornata dei campionati 
del mondo di bob a quattro: 
ha perduto la vita il pilota 
dell’equipaggio americano, 
Jim Morgan, di 31 anni, che 
risiedeva con 11 fratelli a Sa- 
ranace, nello stato dì New 
York. 

Il referto medico parla di 
frattura e lussazione cervica- 
le con vasta ferita lacero:con- 
tusa, avulsione della mandi- 
bola, recisione parziale della 
lingua, dislocazione dell’epî- 
glottide. Morgan è ‘morto 
durante il trasporto all’ospe- 
dale. 

Il bobsiera messo di traver- 
so all’uscita del curvone di 
arrivo. Il pilota, forse nel ten- 
tativo di raddrizzarlo, si è 
sporto e ha picchiato la testa 
contro la protezione di legno, 
che gli ha prodotto la frattura 
della vertebra cervicale. Il 
cinturino del casco glihareci- 
so la carotide. Sul posto si 
trovava il medico della rap- 
presentanza sovietica, che gli 
ha praticato tre iniezioni; nel 
tentativo di salvare Morgan si 
è prodigato subito dopo (ma 
invano) anche uno dei medici 
dell'organizzazione. A pochi 
metri di distanza si trovava 
un fratello di Morgan, opera- 
tore della rete televisiva sta- 
tunitense «Abc»; altri fratelli 
del pilota erano ieri impegna- 
ti in Svezia, dove si stanno 
disputando î campionati del 
mondo di slittino. 


contro i paesi che catturano ostaggi 


lerini e Fran- Sulle circostanze dell’inci- 
della sati Ggdinati CoA ERA IE elementi du Cone è stato inviato un rap- 
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che imponga automaticamen: 
te un blocco commerciale e 
diplomatico contro qualsiasi 


Partecipano a questo stu- 
dio membri del governo e del 
senato degli Stati uniti, i qua- 


T sindacati, comun Ue, insi- 
Stono per alcune MOGifiche si 
‘ Progetto Reviglio per tutelare 


ro sette, lungo una scalinata 
che però era bloccata da una 
cancellata chiusa. Trovando- 


una cinquantina di feriti, 
molti dei quali in gravi con- 


movimento dall’imperialismo 


zione Reagan, accusando gli ( 
internazionele e dall’egemo- 


Florian, sotto lo stringente 
Stati Uniti di tentare di îm- 


interrogatorio degli inquiren- 


urtato un muretto laterale 
della pista, prima del curvone 


Ra Re 
ARA I EI 


air 


1 redditi più bassi. 
Circa la revisione dei prezzi 
dei. prodotti petroliferi si so- 
Stiéne che l'aumento del prez- 
zo del dollaro provoca un rin- 
caro del greggio importato in 
Italia. I petrolieri hanno già 
avanzato richieste di aumen- 
to. Il governo sembra dispo- 
Sto a concederle, Però tra le 
Clausole di accettazione del- 
l'addizionale i sindacati han- 
no chiesto Proprio un periodo 
di tregua negli aumenti della 
benzina e del gasolio. Anche 
nel governo esistono perples- 
ne su questi aumenti. Si 
VO riflessi» negativi nel- 
AMESDE ù tale preoccupa- 
ministro to Mg pressa dai 
Nell'incontro 
governo e sindacati si à 
di scala mobile. Na os 
gine governativa sia La Malfa 
sia Andreatta chiedono una 
revisione di questo strumen. 
to. I socialisti, però, non 
Vogliono mettete i sindacati 
di fronte al fatto compiuto. se 
è scontato il consenso degli 
industriali a questa misura, 
Non lo è affatto quello dei 
Sindacati. Non tanto perché 
tra Je confederazioni sia in 
auge lo slogan «la scala mobi- 
© non si tocca» quanto per 
Tagioni di opportunità. 
U questo tema nel sindaca- 
to c'è dibattito, ma una con- 


odierno tra 


IN xv_PAGINA 


I non-allineati 


li pensano di prendere lo 
spunto dal fatto che, dopo la 
lunga vicenda degli ostaggi 
‘americani a Teheran,'è ormai 
diffusa su scala internaziona- 
le la preoccupazione che si 
possano verificare in futuro 
altri episodi di questo generel 

«E Importante che tale mee- 
canismo venga innescato 
adesso — ha detto ìl presiden- 
te della. commissione esteri 
del senato, Charles Percy — 
dal momento che tutti si sen- 


paese che possa in futuro cat- 
turare ostaggi stranieri. 

I tempi sono maturi — se- 
condo uno studio effettuato 
dalla «Rand Corporation» sul 
terrorismo internazionale — 
per l'imposizione di sanzioni 
internazionali circoscritte nei 
confronti di paesi che si ren- 
dano colpevoli della cattura 
di ostaggi stranieri. 

Il direttore della sezione ri- 
cerche sul territorio della 
«Rand. Corporation», Brian 


Jenkins, è del parere che, 
oltre alla cattura degli ostaggi 
‘americani a Teheran, anche 
gli assassini perpetrati dalle 
squadre di sicari libici in di- 
versi paesi e altri episodi di 
questo genere abbiano creato 
le condizioni propizie perché 
al ventilato patto d'azione 
contro il terrorismo interna- 
zionale possano aderire diver- 
se decine di paesi. 

«Il terrorismo è stato sem- 
pre considerato come un pro- 
blema che affligge solo gli al- 
tri. ha spiegato Jenkins, in- 
tervistato dall’«Associated 
Press». «Ma l’Iranlo ha porta- 
to qui, in casa nostra, e adesso 
è diventato un problema che 
ci colpisce tutti quanti». 

La lunga crisi iraniana, se- 
condo lo studioso del «feno- 
meno terrorismo», può per- 
tanto fruttare una qualche 
cooperazione internazionale 
contro la cattura di ostaggi, 
così come l'esplosione dei tre 
aerei dirottati dai terroristi 
palestinesi nel deserto della 
Giordania, nel 1970, indusse i 
governi a stringere un patto 
di comune interesse contro gli 


Polonia inquieta; 
sciopero generale 
a Jelenia Gora 


VARSAVIA — Sciopero ge- 
nerale oggi nella regione po- 
lacca di Jelenia Gora, gia da 
settimane al centro di una 
vivissima tensione sociale; 
l’agitazione è stata conferma: 
ta. nonostante Qualche pro- 
Bresso nei negoziati tra il lo- 
cale comitato interaziendale 
di sciopero e la commissione 
8overnativa guidata dal vice 
Ministro Jablonski, 


Alla Vigilia dello sciopero e 

‘una riunione, ritenuta cru- 
GS del comitato centrale 

‘el Poup (il Pe polacco), il 
regime ha intanto fatto parti- 
re un'accusa di «attività con- 
tro lo stato» nei confronti del 
Kor, il «comitato di autodife- 
sa sociale», il cui leader più 
autorevole, Jacek Kuron, è 
anche consigliere del nuovo 
sindacato indipendente, 


L’agenzia «Pap» ha une 


atti di pirateria aerea. 


porre la: propria volontà a 
tutto il mondo. 

«L'Unione Sovietica non 
consentirà a nessuno di 
imporle ordini da posizioni di 
forza né di esercitare pressio- 
ni su di essa» scrive in parti- 
colare Boris Averchenko, 
commentatore politico del 
giornale, în un articolo in cui 
accusa gli Stati Uniti di «in- 
centivare la corsa agli arma- 
menti». 

In un altro editoriale, la 
«Pravda» sostiene che il grup- 


nismo di Pechino». 

Procedendo poi a un'analisi 
economica delle. prime due 
settimane di Reagan alla Ca- 
sa Bianca, la «Pravda» serive 
che «numerosi provvedimenti 
avventati dimostrano come 
saranno affrontati è problemi 
economici». Il commentatore 
Oleg Anichkin scrive che 
l’amministrazione Reagan sta 
tentando di equilibrare il pro- 
prio bilancio ricorrendo a 
drastici tagli delle spese so- 
ciali. 


ti, ha dato un.indirizzo; via 
Montà 29, alla periferia di 
Padova: Nella casa, polizia e 
carabinieri hanno trovato 
Martino Fanton, un operaio 


di 32 anni, sposato, con prece- 


denti per reati comuni, che è 
stato immediatamente arre- 
Stato, in quanto trovato ‘in 
possesso di una pistola se- 
miautomatica Colt 32, un fu- 
Cile a canne mozze calibro 12; 
più di 150 fra cartucce e pal- 
lottole, un paio di caricatori 
di pistola, e documenti ora 


dizioni: è questo il bilancio 
provvisorio di una spavento- 
sa calca, formatasi nel pome- 
riggio di ieri a una delle usci- 
te dello stadio Karaiskaki del 
Pireo, al termine dell'incon- 
tro di calcio di prima divisio- 
ne del campionato greco fra 
le squadre dell'’Olympiakos e, 
dell’Aek. 


Secondo la. ricostruzione 
fatta dalla polizia, alla fine 
dell'incontro alcune centi- 
naia di tifosi dell’Olympia- 
kos si sono diretti disordina- 


SERIE A 


L'Inter 
raggiunge 
la Roma 
piegando 
gli udinesi 


** Xx 


BASKET 


L'Hurlingham 
in picchiata: 


La Triestina non blocca la Cremonese 
Le irlestima Non blocca la Lremonese 


ciato che contro il Korè stata 
aperta un’inchiesta giudizia- 
ria, poiché quest’organizza- 
zione «mina i principi del 
sistema della Polonia popola- 
re e tenta di provocare disor- 
dini nella società. 


(senza linea) 
Tiuniti a N. Delhi 


(Continua in 2.a pagina) 


Ma qualsiasi accordo inter- 
nazionale di dissuasione con- 
tro la cattura di ostaggi sarà 
probabilmente di portata li- 


A. P. 


gettata via 
la partita. | 
negli ultimi 
secondi 


partita molto aggressiva e promettente, 


respingere un pallone sulla linea 


Tenda i Dot AR 
7 di e; ENT 
La Triestina non è riuscita a superare la capolista Cremonese al «Grezar» ma ha disputato una 


mettendo in luce fra l’altro Franca e Mitri, qui in 
azione nell'area degli ospiti. Durante la partita la Triestina ha colpito due pali e sì è vista 


(Italfoto). 


si impossibilitati a prosegui- 
re, ì tifosi — che erano eccita- 
ti dal trionfo della loro squa- 
dra per 6 a 0 e intendevano 
festeggiare la vittoria con un 
corteo — hanno cominciato a 
premere contro la porta chiu- 
sa, e la folla degli ultimi arri- 
vati ha schiacciato i primi. 

Letteralmente «impazzita», 
la folla ha aumentato la pres- 
sione fino a quando la cancel- 
lata ha ceduto di schianto, e 
la:calca ha travolto irrime- 
diabilmente gli spettatori 
più vicini all’uscita, calpe- 
Standoli a morte o soffocan- 
doli. Pare che le vittime sia- 
no tutti uomini, e che nell’in- 
credibile ressa non siano sta- 
ti coinvolti bambini. 

Il primo ministro greco 


Rallis e il ministro Doxiades | 


si sono subito recati al Pireo, 
a visitare i feriti ricoverati in 
due ospedali, che in serata 
sono divenuti meta di perso- 
ne alla disperata ricerca di 
familiari dispersi. Quella di 
ieri è la più grave sciagura 
del genere mai avvenuta in 
Grecia. Le reti della radio e 
della televisione elleniche 
hanno sospeso tutte le tra- 
smissioni «leggere» in segno 
di lutto e hanno cominciato a 
diffondere soltanto musica 
classica, 


Perugia: 5 morti 
in uno scontro 


PERUGIA — Cinque perso- 
ne sono morte in un incidente 
Stradale accaduto intorno alle 
20.30 all'estrema periferia di 
Perugia in località Madonna 
del Piano all’altezza del rac- 
cordo della superstrada «E 7». 

Una «Porsche», con a bordo 
due persone si è scontrata 
violentemente con un'«Alfa- 
sud» SU cui erano tre viaggia- 
tori. Tutti sono deceduti all’i- 
stante. 


(Continua in 2.a pagina) 


ALL’ALBA DI IERI 


Paura a Torino 
per due scosse 
del 5.0 Mercalli 


TORINO — Due scosse 
del quinto grado Mercalli, 
all'alba di ieri, in Piemon- 
te: molta paura, ma nessu- 
na conseguenza a persone 
e cose, L’epicentro dei due 
sussulti — registrati ri- 
spettivamente alle 5.30 e 
alle 6.14 — è stato localiz- 
zato nella bassa Valle di 
Susa, tra Avigliana e Pi- 
nerolo, 

La prima scossa ha col- 
to, ovviamente, la massi- 
ma parte della popolazio: 
ne nel sonno: a Torino 
molta gente si è subito 
riversata nelle strade, ri- 
manendovi ‘per qualche 
tempo. Quando finalmen- 
te è sembrato che tutto 
fosse tornato alla norma- 
lità e cì si è decisi a rien- 
trare nelle abitazioni, c'è 
stata la seconda Scossa; 
nuovamente panico e ab- 
bandono delle case, 

Soltanto verso le 8.30, 
tutto è tornato tranquillo. 
Migliaia le telefonate ai 
centralini della questura, 
dei vigili del fuoco, dei 
Vigili urbani e dei carabi- 
nieri:‘ la gente chiedeva 

. informazioni, voleva esse- 
re rassicurata prima di ri- 
tornare nelle abitazioni, 
In alcuni punti della città 
capannelli di uomini, don- 
ne'e bambini hanno acce- 
so falò per riscaldarsi. 
Non si sono comunque re- |}. 
gistrati danni né alle case 
né alle strutture pub- 
bliche, 
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MENTRE DOMANI PROSEGUE IL DIBATTITO CONGRESSUALE 
Ospedalieri in sciopero 
iloti: ancora trattative 


Venerdì agitazione dei chimici nel petrolchimico per il caso Montedison 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La settimana si 
apre con l’incontro governo e 
sindacati. Della vicenda Mon- 
tedison però si parlerà anche 
al ministero del lavoro, dove 
proseguiranno gli incontri 
tecnici in attesa della riunio- 
ne programmata per merco- 
ledì. 

Intanto il dibattito congres- 
suale procede di pari passo 
con l’attività sindacale. Si 
svolge infatti domani il comi- 
tato centrale della Uil. All'or- 
dine del giorno c’è il dibattito 
e la sostituzione di due segre- 
tari confederali. 

I:dimissionari sono Raven- 
na, che ha assunto la presi- 
denza dell’Inps, e Torda. Al 
loro posto saranno eletti, il 
segretario generale dei metal- 
meccanici Enzo Mattina e il 
segretario generale degli edili 
Giovanni Pucciarelli. 

Sempre domani si riunirà il 
comitato esecutivo del sinda- 
cato autonomo dei piloti An- 
pae. Nello stesso giorno ri- 
prendono le trattative per il 
rinnovo del contratto dei pilo- 
ti. L'attesa, maggiore però è 
per le decisioni che prende- 
ranno gli autonomi. Dovreb- 


In poche righe 


Figlia di ricercato 

GENOVA — Isabella Ra- 
vazzi, la compagna di Enrico 
Fenzi, il professore universita- 
rio genovese ricercato perché 
colpito da ordine di cattura 
per organizzazione di banda 
armata, ha dato alla luce nel- 
Yospedale San Martini di Ge- 
nova una bambina. 

La donna venne arrestata 
insieme con Fenzi nel maggio 
del ’79 nel corso del «blitz» del 
generale Dalla Chiesa. Nel 
processo che seguì fu però 
assolta, come tutti gli altri 
imputati, con formula piena 
dall'imputazione di parteci- 
pazione a banda armata. 


Fuoco per Mancini 


COSENZA — Alcuni scono- 
sciuti hanno appiccato il fuo- 
co l’altra notte ad una villa di 
proprietà del parlamentare 
socialista on. Giacomo Man- 
cini, a Sangineto Lido, un cen- 
tro turistico della costa tirre- 
nica cosentinia. Gli investiga- 
tori hanno escluso il movente 
politico. 

A quanto pare l’incendio al- 
la villa, dimora estiva dell'on. 
Mancini, rientrerebbe nella 
lotta tra bande rivali per la 
sorveglianza notturna della 
zona. In passato altre ville al 
Sangineto sono state danneg- 
giate. 


Famiglie senza casa 


POZZUOLI — Cinquanta- 
due famiglie sinistrate hanno 
tentato di occupare ieri pome- 
riggio la sede dell'istituto tec- 
nico commerciale statale 


bero rendere nota la data del- 
l’inizio dello sciopero della ca- 
tegoria, sciopero di una setti- 
‘mana che potrebbe provocare 
la paralisi del traffico aereo. 

Stavolta però il ministro 
Formica sembra scegliere la 
via dura e precetterà i piloti. 
Nel caso in cui anche questo 
strumento non dovesse dare 
dei risultati positivi, Formica 
è intenzionato a richiamare i 
piloti pensionati e autorizzare 
l'Alitalia ad assumere perso- 
nale straniero. 

A mezzanotte di mercoledì 
invece comincerà lo sciopero 
del personale medico e para- 
medico ospedaliero procla- 
mato dal sindacato autonomo 
Cisal. Lo sciopero — informa 
un comunicato diramato dal- 
la segreteria — assicurerà i 
servizi di pronto soccorso, ria- 
nimazione, guardia cardiolo- 
gica e chirurgica: 

La Fials-Cisal (Federazione 
italiana autonoma lavoratori 
sanità) informa che durantelo 
sciopero il vitto per i degenti 
sarà confezionato. Il compito 
di procurare il cibo ai pazienti 
è affidato totalmente alle 
untà sanitarie locali. , 

Lo sciopero, al quale ha 
aderito anche il sindacato au- 
tonomo dei medici ospedalie- 
ri Samo-Cisal, è stato motiva- 
to dal blocco delle trattative 
da parte del coordinamento 
delle regioni e comuni per il 
riconoscimento ai dipendenti 
ospedalieri delle parti econo- 
miche e normative concesse 
ai sanitari extraospedalieri e 
dal dislivellamento tra i para- 
medici delle unità sanitarie 
locali. 

Durante le giornate di scio- 
pero — aggiunge il comunica- 
to — in ogni seziorie ospeda- 
liera funzionerà una unità 
medica assistita da un infer- 
miere professionale. Non si ef- 
fettueranno però interventi di 
routine ed esami di labora- 
torio. 

Il segretario generale del 
Samo, dott. Giuseppe Nasi, 
specifica, in particolare, che i 
medici ospedalieri «non per- 
cepiscono aumenti contrat- 
tuali dal 1970 ed in questi 
dieci anni le retribuzioni dei 
dipendenti hanno subito una 
diminuzione, in termini di po- 
tere d'acquisto, del 180 per 
cento». 


Venerdì 13, infine, è previsto 
uno sciopero generale di 24 
ore di tutti i lavoratori chimi- 
ci, sia pubblici che privati, a 
sostegno della vertenza Mon- 
tedison. Questo giorno non è 
stato scelto a caso: iniziano 
infatti ad essere operative le 
prime procedure dei licenzia- 
menti. Potrà essere evitato? 

Oggi al ministero del lavoro 
il ministro Foschi cercherà di 
ricucire il filo del dialogo tra 
le due parti, ma non si preve- 
dono conclusioni positive a 
breve scadenza. 

Domani si riunisce il coordi- 
namento Montedison insieme 
al direttivo del sindacato uni- 
tario (Fulc) per esaminare lo 
stato della vertenza e decide- 
re altre azioni di lotta dopo 
quella del 13 febbraio. Si tor- 
na davanti a un tavolo merco- 
ledì al ministero del lavoro 
per vedere se c’è uno spiraglio 
in sede «politica». 

G. S. 


IL PICCOLO 


A BORDO DI UN AEREO ITAVIA OCCUPATO DA DIPENDENTI 


n 


Messa per i disoccupati 


di un aereo dell’Itavia occupato dai dipendenti della società, nello scalo di Ciampino Ovest. 
All’occupazione partecipano a turno circa 250 dipendenti rimasti senza lavoro da dicembre. Il 
vescovo ha anche consegnato ai partecipanti un contributo di un milione raccolto tra i fedeli 
della sua diocesi, Nella foto, il vescovo mentre impartisce la comunione 


(Telefoto Ansa) 


DOPPIO ORDINE DI CATTURA SPICCATO DAL PROCURATORE DI CALTANISSETTA 


Lotto: non erano supervincite 


ma soltanto una «supertruffa» 


Quasi settecento milioni il «bottino» - Un meccanismo complicato per frodare lo Stato 


CALTANISSETTA — Il pro- 
curatore della Repubblica di 
Caltanissetta ha spiccato or- 
dine di cattura per tentativo 
di truffa aggravata all'’ammi- 
nistrazione finanziaria dello 
Stato contro Francesco Chia- 
renza, di 45 anni; funzionario 
della locale commissione Lot- 
to, e Nicolò Celeste, di 31 anni, 
gestore di un «botteghino» în 
corso Umberto. I due, secondo 
l'accusa, avrebbero convali- 
dato, dopo l’estrazione del 3 
gennaio scorso, alcune bollet- 
te del gioco compilate in bian- 
co. Le vincite relative ammon- 
tavano a quasi settecento mi- 
lioni di lire. 

Nicolò Celeste, che è anche 
consigliere comunale del Psdi 
a San Cataldo (una cittadina 


poco distante da Caltanisset- 
ta) è già da venti giorni irre- 
peribile. Chiarenza, invece, è 
stato piantonato in ospedale 
dove è ricoverato da una set- 
timana per, un distacco di re- 
tina. 

Il dott. Patanè ha detto che 
la magistratura ha avuto su- 
bito il sospetto che «la vicen- 
da non costituiva una super- 
vincita al Lotto, ma una su- 
pertruffa», dal momento che 
cinque delle bollette vincenti 
realizzavano altrettante cin- 
quine: per cinque volte, cioè, 
nella stessa ricevitoria e nello 
stesso giorno, era stata cen- 
trata una possibilità su 44 
milioni. 

Il magistrato non ha voluto 
chiarire come sia riuscito ad 


I DETENUTI CONFERMANO LA «SPEDIZIONE PUNITIVA» 


Sul «pestaggio» a Rebibbia 
denuncia di deputati radicali 


ROMA — I deputati radica- 
li Cicciomessere e Tessari 
hanno reso noto, in una di- 
chiarazione, di aver potuto 
«accertare le gravi condizioni 
dei due detenuti Daniele Pifa- 
no e Arrigo Cavallina, a segui- 


‘«Vilfredo Pareto», a Pozzuoli. 
Dopo aver gridato slogan, i 
manifestanti si stavano siste- 
mando all’interno: quando è 
intervenuta la polizia che ha 
fatto opera di convincimento 
riuscendo a far sgomberare i 
senzatetto. Non si sono avuti 
incidenti. 


to della spedizione punitiva di 
una squadretta di agenti del 


carcere di Rebibbia (protetti 
dall'anonimato, con visiere e 
dopo aver tolto la-corrente) 
che all’alba di sabato ha dato 


la risposta alla classe politica 
che si sta affannando a varare 


Il tempo che farà 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia tende ad aumentare. Una resi- 
dua circolazione di aria instabile 
interessa lo Jonio e marginalmen- 
te le regioni italiane che vi si 
affacciano. 

‘Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
“tendenza ad aumento della nuvo- 
losità sulle zone alpine. Nebbia in 
banchi durante le ore notturne 
nelle valli e lungo i litorali del 
Nord e del centro. 

"Temperatura: in lieve aumento 
sia nei valori massimi che nei mi- 
nimi. Vento debole di direzione - 
variabile al Nord e al centro con 1 E 
qualche rinforzo da Nord-Est sulle regioni centrali adriatiche, 

Mari: quasi calmi o poco mossi i mari centro settentrionali; molto 
mossi tendenti a mossi i mari meridionali. 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2,7; Bolzano --5, 
11; Verona -2, 7; Venezia 2, 8; Milano —2, 11; Torino —3, 11; Cuneo 
—3, 12; Genova 6, 13; Bologna.0, 7; Firenze —2, 11; Pisa -3, 13; 
Falconara -2, 10; Perugia 2, 11;'Pescara —-1, 11; L'Aquila -2, 7; 
Roma Urbe 0, 16; Roma Fiumicino 2, 15; Campobasso —2; 7; Bari 4, 
12; Napoli 0, 13; Potenza —-2, 4; Santa Maria di Leuca 6,11; Reggio 
Calabria 8,-13; Messina 8, 13; Palermo 8, 12; Catania 3, 14; Alghero 1, 
14; Cagliari 2, 16. 5 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 7, 9; Atene p. 3,10; Bangkok s. 25, 32; Belgrado n..-2,6; 
‘Bruxelles n. 3, 8, Copenaghen n. 4, 4; Dublino n. 8, 12; Francoforte n. 5,6; 
Ginevra n. 1, 6; Hongong n. 15, 17; Honolulu s. 14, 24; Gerusalemme n, 2, 
10; Johannesburg p. 15, 23; Helsinki s. —-9, 3; Lisbona s. 4, 18; Londra s.10, 
13; Los Angeles s. 11, 19; Madrid s. 3, 18; Mosca n. -1, 2; New York è. 7,2, 


il fermo di polizia alla Ca- 
mera. 

«Spedizione punitiva — pre- 
cisano i due deputati radicali 
— contro il detenuto Nieri, 
colpevole di aver chiesto una 
visita medica e di non voler 
‘tornare al carcere di Trani», 
mentre «i pugni, calci e man- 
ganellate sono stati distribui- 
ti con abbondanza a tutti e 
quattro i componenti la cella 
numero 4 del braccio G-7 di 
Rebibbia: Pifano, Campisi, 
Cavallina e Nieri». 

Concludendo, gli onorevoli 
Cicciomessere e Tessari av- 
vertono che «la magistratura 
sta indagando sulle responsa- 
bilità di chi ha autorizzato la 
spedizione punitiva che, an- 
cora una volta, rischia di pre- 
sentare il corpo degli agenti di 
custodia come privo di una 
sua dignità umana e profes- 
sionale per essere usato anche 
come strumento cieco di re- 
pressione per disegni politici 
di coloro che cercano di au- 
mentare la tensione oggi esi- 
stente nelle carceri, oltre che 
nella ‘società, e che hanno 
bisogno di leggi-bandiera, co- 
me il fermo di polizia, per 
potersi legittimare». 

L'on. Tessari aveva compiu- 
to una visita a Rebibbia, nel 
corso della quale aveva parla- 
to con tutti i detenuti del 
braccio «G-7» (una ventina, 
tra cui Magnaghi, Tony Negri, 
Baumgartner, Novak e altri 
«autonomi») e anche con 
quelli del «G-8» (l’altro brac- 
cio di «massima sicurezza»). 
Tutti questi — ha detto Tes- 
sari — unanimemente, dopo 
aver visto la scena dagli 
spioncini e sentito le grida dei 
loro compagni, hanno conte- 
Stato la versione «ufficiale». 


Tutti i reclusi interrogati — 

ha detto Tessari — hanno rife- 
rito che le guardie sono entra- 
te nella cella dopo aver stac- 
cato la corrente ed hanno ag- 
gredito proditoriamente i 
quattro reclusi. Campisi, che 
ha fatto vedere al parlamen- 
tare radicale la schiena con 
‘aleune ecchimosi, si sarebbe 
«salvato» dal pestaggio per- 
ché è uscito dalla cella e si è 
riparato dietro alcuni agenti 
che erano in fondo al corri 
doio. 


Il sangue uscito dalle ferite 
degli aggrediti — sempre se- 
condo quanto ha riferito Tes- 
sari dopo il colloquio con i 
detenuti — è stato lavato 
poco dopo dagli agenti di cu- 
stodia con stracci. I detenuti 
hanno anche confermato che 
Nieri, Baumgartner, Pifano e 
Cavallina sono stati portati, 
in mutande, in cortile e tenuti 


al freddo per alcune ore. È 
stato confermato che Cavalli- 
na si trova nell’infermeria del 
carcere di «Regina Cogli», 


Pena di morte: 


Almirante in Sicilia 

PALERMO — Il segretario 
dell’Msi-Dn on. Giorgio Almi- 
rante, parlando a Caltanisset- 
ta e Trapani, ha detto che «c'è 
un solo deterrente al terrori- 
smo, ed è la pena capitale, 
proposta dell’Msi-Dn attra- 
verso una petizione popolare 
che sta registrando un succes- 
so di adesioni indiscutibile ed 
indiscusso». 

«La massiccia adesione alla 
petizione manifesta concreta- 
mente la rispondenza fra pae- 
se reale e Msi-Dn», ha conclu- 
so Almirante. 


acquisire le prove del tentati- 
vo di truffa allo Stato. Ha 
però affermato che esse esi- 
stono ed ha spiegato il mecca- 
nismo della truffa. 

Il Celeste consegnava al 
suo presunto complice alcune 
bollette già vidimate, ma in 
bianco; esse venivano regi 
strate e riposte nella cassa- 
forte dell'intendenza di finan- 
za da dove venivano preleva- 
te, per ritornare al Celeste 
che le completava coni nume- 
ri già estratti, e tornavano 
una seconda volta in cassa- 
forte. 

Il magistrato ha aggiunto di 
avere aperto un’altra inchie- 
sta su una vincita «quanto 
mai sospetta» di 200 milioni 
realizzata nella stessa ricevi- 
toria sei mesi fa. L’incasso 
della somma avvenne tramite 
banca. 


Lo stesso sistema fu tentato 
per l’incasso dei 700 milioni: 
ma le matrici, già debitamen- 
te vidimate dall’intendenza di 
finanza di Caltanissetta. (e 
cioè dal Chiarenza) furono 
sequestrate dalla guardia di 
finanza, su richiesta dellama- 
gistratura, proprio mentre il 
funzionario di banca delegato 
stava incassando il denaro. 


Oltre ai pochi elementi resi 
noti dal procuratore Patanè, 
si è appreso che da qualche 
tempo Celeste, gestore e unico 
addetto al banco Lotto 362 di 
Caltanissetta, si assentava 
spesso dal lavoro dicendo di 
essere ammalato. Le bollette 
giocate nella sua ricevitoria 
erano quindi poche, e, negli 
ultimitempi, non vî erano sta- 
te vincite, neppure di lieve 
entità. 

Questa circostanza gli 
avrebbe permesso così di evi- 
tare l'obbligo di inviare all’in- 
tendenza di finanza, ogni lu- 
nedì, l'elenco delle bollette 
vincenti, come prescrive il re- 
golamento della sezione Lotto 
e lotterie, che prevede inoltre, 
per vincite di notevole entità, 


come nel caso di una cinqui- 
na, di segnalare telegrafica- 
mente l'accaduto. 

Dal 5 gennaio, inoltre, Cele- 
ste è in «malattia», ed ilbanco 
362 è chiuso. Il gestore, forse, 
intendeva giustificare così iîl 
mancato invio del telegram- 
ma che avrebbe dovuto se- 
gnalare le quattro cinquine 
vincenti. È stata, a quanto si è 
appreso, la mancanza dei te- 
legrammi a insospettire il 
procuratore della Repubblica 
che ha aperto l’inchiesta. 


PRESSO TREVISO 


Polveriera 
in allarme: 
equivoco? 


TREVISO — Un'inchiesta è 
stata disposta dalle autorità 
militari su un episodio avve- 
nuto, secondo quanto si è 
appreso, nella notte tra ve- 
nerdì e sabato scorsi, in una 
polveriera situata nei pressi 
di Conegliano (Treviso) e 
sorvegliata da militari del 
terzo, gruppo missili «Vol- 
turno», 

Alcuni sconosciuti avreb- 
bero tentato di entrare nel- 
l'area del deposito di muni- 
zioni, facendo scattare l'al- 
larme. Sull'accaduto viene 
mantenuto il più stretto 
riserbo. Tra le varie ipotesi, 
sembra trovare maggior cre- 
dito quella secondo la quale 
alcuni’ bracconieri, come è 
accaduto altre volte in pas- 
sato, avrebbero sconfinato 
involontariamente dall‘atti- 
gua riserva di caccia. 

Ma non vengono ‘escluse 
altre possibilità: secondo 
una «voce» non confermata, 
nelle vicinanze della polve- 
riera sarebbero stati trovati 
pezzi di miccia. Quando è 
scattato l'allarme, un'auto- 
mobile sarebbe stata vista 
allontanarsi velocemente 
dalla zona. 


Nei piani Usa 


Dalla prima pagina 


mitata. «Sarà terribilmente 
difficile — ha detto Jenkins — 
è probabilmente, quella che 
verrà fuori non sarà una solu- 
zione soddisfacente per tutti. 
Ma sarà comunque un passo 
avanti». 

Nello studio effettuato dalla 
«Rand Coproration» per la 
commissione esteri del Sena- 
to, Jenkins conclude che la 
risposta internazionale fin qui 
data al terrorismo è stata «re- 
lativamente fiacca e ineffica- 
ce», in larga misura per la 
scarsa propensione della 
maggior parte dei paesi a 
esporsi al rischio di rappresa- 
glie terroristiche volte anche 
contro di loro, o della perdita 
di forniture di petrolio. 

Anche al dipartimento di 
stato si sta lavorando per get- 
tare le fondamenta di una 
proposta internazionale di 
questo genere: «Siamo nella 
fase di trattativa e discussio- 
ne con altri paesi, per vedere 
come la pensano loro» ha det- 
to un funzionario; dal canto 
suo il segretario di stato Ale- 
xander Haig ha già fatto sape- 
re che una delle questioni cui 
egli darà la precedenza è 
‘appunto un accordo di coope- 
razione internazionale contro 
il terrorismo. 

ALP. 


Padova 

«Abbiamo appena imposta- 
to il discorso» ha aggiunto il 
dott. Borraccetti, evitando 
accuratamente ogni doman- 
da su un possibile ruolo di 
«pentito» di Fioravanti o su 
suoi presunti sentimenti di 
rivalsa verso i complici che lo 
hanno abbandonato ferito. 

Il dato più interessante, 
comunque, resta il «paralleli- 
smo» individuato fra terrori- 
sti e malavita comune; pare, 
inoltre, che la delinquenza co- 
mune sia poco disposta ad 
accollarsi una compartecipa- 
zione al duplice omicidio, e 
che quindi collabori in un cer- 
to modo alle indagini. 

«Difficile — precisano i ma- 
gistrati — tracciare una di- 
scriminante precisa fra politi- 
ci e comuni; stiamo giocando 
una partita molto grossa, fare 
illazioni e supposizioni non è 
nostro compito. Stiamo lavo- 
rando su fatti e riscontri pre- 
cisi, e i risultati non dovrebbe- 
To mancare». 

{n Lr 


Cortina 


dî arrivo. Il pilota ha cercato 
di correggere la traiettoria, 
ma il veicolo è uscito dalla 
curva sbilanciato e si è rove- 
sciato. 

La morte di Morgan ha pro- 
fondamente colpito tutti colo- 
ro che hanno preso parte, co- 
me protagonisti o spettatori, 
ai campionati mondiali corti 
nesi; la cerimonia di premia- 
zione si è svolta in un locale 
spoglio, ornato soltanto dalle 
bandiere delle nazioni parte- 
cipanti, tra cui quella degli 
Stati Uniti, listata a lutto. 

Gli incidenti mortali nel bob 
avevano una certa frequenza 
negli anni passati; ma attual- 
mente, con le norme di sicu- 
rezza in vigore, si sono note- 
volmente ridotti. il più recente 
risale al 27 novembre 1980, 
quando il pilota istruttore 
Giuseppe Soravia, sulla pista 
di Innsbruck, finì contro gli 
ostacoli alla curva di arrivo e 
morì per le ferite riportate. 

Un altro incidente mortale 
fu quello del pilota cortinese 
Sergio Zardini (campione del 
mondo del 1963) sulla pista di 
Lake Placid, nel 1965. Anche il 
cortinese campione italiano 
di bob a quattro Leopolo, Ga- 
sparì perì sulla pista di Cervi- 
nia, nel 1967: 


A Cortina si erano verificati 
finora tre incidenti mortali, 


QUASI UN BRACCIO DI FERRO TRA PUBBLICO IMPIEGO E MINISTERO DELLE FINANZE 


Tassare o non tassare la contingenza? 


La riforma tributaria ha «dimenticato» che dovrebbe essere esente da ritenute erariali 


ROMA — Da qualche mese 
affluiscono agli uffici del per- 
sonale dei vari ministeri ed 
enti pubblici domande su do- 
mande. Gli impiegati chiedo- 
no il rimborso delle ritenute 
erariali. effettuate sull’inden- 
nità. integrativa speciale (la 
cosiddetta scala mobile) in 
quanto la legge istitutiva n. 
324 del 27 maggio 1959 all'art. 
1comma Cc, prevede che detta 
indennità sia esente da qual- 
siasi ritenuta erariale e non 
concorra a formare il reddito 
complessivo ai fini dell’impo- 
sta complementare. 

Il ministero delle finanze 
con circolare n. 42 del 22 di- 
cembre 1980 si è affrettato a 
precisare che l’indennità inte- 
grativa speciale, a aprtire dal 
1.0 gennaio ’74, concorre alla 
formazione del reddito di la- 
voro dipendente da assogget- 
tare all’Irpef, e ha chiesto 
quindi che le istanze di rim- 
borso vengano respinte. 

Perché questo braccio di 
ferro? Vediamo brevemente i 
fatti. Nel 1959, in presenza di 
‘un processo inflazionistico del 
2-3% annuo, i rappresentanti 
di categoria ed il governo si 
preoccuparono di integrare la 
diminuzione del potere di ac- 
quisto degli stipendi dei pub- 
blici dipendenti con la predet- 
ta indennità integrativa spe- 
ciale (determinata annual 
mente ed applicata su una 
base fissa iniziale di lire 40 


mila mensili), Fu espressa- 
mente previsto che fosse esen- 
te da ritenute erariali. 

La riforma tributaria, però 
(volutamente o non voluta- 
mepte), non prese in alcuna 
considerazione questo stru- 
mento antinflazionistico. Non 
lo previde fra le agevolazioni 
tributarie, e così, applicando- 
si alla lettera l’art. 48 del Dpr 
n. 597/73, ciò che difende dalla 
mannaia del fisco non ha ri- 
sparmato neanche il «caro 
Vita». 

A norma della legge vigen- 
te, il discorso non sembra fare 
una grinza. Ma le grinze ven- 
gono al portafogli, che diven- 
ta sempre più scippato dal 
fisco. Per questo non solo i 
dipendenti pubblici, ma an. 
che quelli privati mugugnano 
sempre di più nel vedere tas- 
sata anche la contingenza e si 
cominciano a chiedere serie 
modifiche. Quando era un’i- 
nezia, i contribuenti pigra- 
mente sorvolavano sulla que- 
stione, ma ora non più. 


Ecco le ragioni giuridiche 
portate avanti per sostenere 
la presa di posizione, almeno 
per la parte del pubblico im- 
piego. Se la legge istitutiva — 
si osserva — dichiarò esplici- 
tamente «esente dalle ritenu- 
te erariali» e non concorrente 
«a formare il reddito comples- 
sivo» quella indennità, aveva 
i suoi motivi: non era un’age- 


volazione fiscale ma un com- 
penso contro il carovita. 

Perciò, pur essendo uguale 
per tutti, l'indennità diventa 
di importo diverso con l’appli- 
cazione dell'Irpef ad aliquota 
progressiva: la somma corri- 
sposta periodicamente non è 
uguale per tutti e differisce in 
relazione al reddito comples- 
sivo dei singoli, con la conse- 
guenza che chi ha un reddito 
superiore percepisce di meno, 
ed il potere di acquisto perdu- 
to viene reintegrato ancora di 
meno. 

Se non si vuole esentarla 
dalla ritenuta erariale, che 
venga almeno soggetta ad 
una tassazione fissa uguale 
per tutti. Ciò non contraste- 
rebbe coni principi della rifor- 
ma tributaria, che non ha cer- 
to trovato contraddittorio 
non tassare i contributi previ- 
denziali ed assistenziali di 
ogni lavoratore, tassare solo 
in parte le indennità di tra- 
sferta, le indennità dei mem- 
bri del Parlamento, delle re- 
gioni e dei comuni. 


MI EVASIONE — Due dete- 
nuti sono evasi dalla colonia 
penale di Mamone, in provin- 
cia di Nuoro. Sono Giovanni 
Zirano, di 23 anni, di Savona, 
e Sergio Los, di 25, di Vimer- 
cate (Milano); Il primo stava 
scontando tre anni per furto 
aggravato, il secondo cinque 
‘anni per rapina aggravata. 


Molto diminuita 

pintaza i] 

l'attività dell'Etna 

CATANIA — È notevolmen- 
te diminuita l’attività effusiva 
dell’Etna mentre è proseguita 
per tutta la giornata quella 
esplosiva dal cratere subter- 
minale di Nord-Est e dalla 
«bocca nuova» o voragine 
Ovest a quota 3200 metri! 
La colata di lava sgorgata 

dal carcere subterminale di 
Nord-Est, e che aveva percor- 
so quasi tre chilometri in una 
zona priva di vegetazione, si è 
praticamente fermata. Il mag- 
ma nelle prime ore della mat- 
tinata si era suddiviso in tre 
bracci che, scarsamente ali- 
mentati, si erano diretti uno 
verso Maletto e gli altri verso 
Punta Santa Lucia. Tutti e tre 
in serata si sono quasi fer- 
mati. 


nel 1957, nel 1960 e nel 1966. 
Altri incidenti con tragiche 
conseguenze si erano verifica- 
ti sulle piste di Saint Moritz, 
Garmisch e Innsbruck, prima 
che fossero fissate le barriere 
protettive (tettucci) che rico- 
prono la parte superiore delle 
curve, evitando così le «usci- 
te» dei bob del tracciato di 
gara. 


—__ —a__t.__ 


DOPODOMANI 


Madonna di Lourdes: 


messa in San Pietro 


CITTÀ DEL VATICANO — 
L'invito «a rivolgere un pen- 
siero di affettuosa attenzione 
alle Chiese della Corea» è sta- 
to rivolto a mezzogiorno dal 
Papa prima della recita del- 
l'«Angelus» con 35 mila fedeli 
in piazza San Pietro. 

Ricordando la recente visi- 
ta fattagli dai vescovi sud- 
coreani, il Papa ha detto della 
Chiesa di quel paese: «E una 
giovane e promettente Chiesa 
missionaria che si gloria di un 
cospicuo gruppo di santi mar- 
tiri della fede e che conta 
circa due milioni di fedeli, un 
numero notevole di conver- 
sioni, una crescente parteci- 
pazione alla liturgia ed una 
viva testimonianza del mes- 
saggio di Cristo da parte del 
laicato. Numerose sono pure 
le vocazioni sacerdotali e reli- 
giose». 

Il Pontefice ha poi racco- 
mandato alla preghiera di tut- 
tila «realizzazione» delle deci- 
sioni del Sinodo dei vescovi 
olandesi concluso a Roma il 
31 gennaio dello scorso anno 
ed ha ricordato che mercoledì 
11 febbraio, festa della Ma- 
donna di Lourdes, egli cele- 
brerà una messa in San Pietro 
alla presenza degli ammalati 
e di quanti hanno partecipato 
ai pellegrinaggi nel santuario 
mariano francese. Il Papa si 
recherà a Lourdes il 21 luglio 
prossimo. 


— Vuoi. 
invitarmi? 
Telefonami 
allo 02,8533. 
ene ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 
Amaro 
del Piave. 


L'INCIDENTE A FIAMMES 
Assolto l'ex sindaco 


di Cortina d'Ampezzo 


BELLUNO — Con una sen- 
tenza emessa l’altra notte a 
tarda ora, il tribunale di Bel- 
luno ha assolto, «per non aver 
commesso il fatto», l'ex sinda- 
co di Cortina d'Ampezzo Ren- 
zo Menardi, di 55 anni, accu- 
sato di disastro colposo e omi- 
cidio colposo plurimo. 

Il processo ha rievocato l’in- 
cidente aereo avvenuto il 31 
maggio 1976 all'aeroporto di 
Fiammes (nei pressi di Corti- 
na): un aereo da turismo pre- 
cipitò subito dopo il decollo e 
tutte le persone che erano a 
bordo (sei, tra cui quattro 
consiglieri comunali di Cotti 
na) morirono. 

Il pubblico ministero, che 
aveva chiesto la condanna di 
Menardi a un anno e otto mesi 
di reclusione, sosteneva che 
l'imputato, allora sindaco, 
aveva qualificato come avio- 


Dal 15 ottobre al 15 di- 
cembre (dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle- 
remo di Grappa Piave Ri- 
serva Oro, perciò ti con- 
verrà acquistarla etener- 
la a portata di mano. Poi, 


TRUFFA AGGRAVATA 


L'ex deputato Fagone 


trasferito a Catania 
CATANIA — L’ex deputato 


del Psi, Salvino Fagone, di 46 
anni, è stato tradotto dalle 
carceri di Torino a quelle di 
Catania. Due mesi fa Fagone 
era stato riconosciuto dal tri- 
bunale di Catania responsabi- 
le di concorso in truffa aggra- 
vata ai danni dell'Istituto fi- 
nanziario italiano e-condan- 
nato a cinque anni di reclusio- 
ne; analoghe condanne sono 
state inflitte ad altri imputati. 
Due settimane dopo la con- 
danna, Fagone, che sì era da- 
to alla latitanza subito dopo 
l'emissione del mandato di 
cattura, fu arrestato all’aero- 
porto di Parigi, mentre era in 
partenza per un paese del Me- 
dio Oriente. Fagone, oltre che 
deputato nazionale, è stato 
anche assessore e vicepresi- 
dente della regione siciliana. 
I fatti oggetto del processo 
risalgono al 1971 ma contro 
Fagone non si procedette, per 
via dell’immunità parlamen- 
tare, sino al 1974, allorché il 
deputato non fu rieletto. 
SO SN 


Un ex netturbino 


ucciso ad Ercolano 


NAPOLI — Un ex netturbi- 
no, Vittorio Formisano di 51 


se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no- 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di acco- 
gliere veramente di cuo- 
re un invito fatto col cuo- 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam- 
biare la cortesia, farò un 
dono: una. bottiglia. di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se © 
ancora non lo hai assag- 
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi- 

nale di bellissi- 

mi premi: 

- 5 TV color 
Germanvox 

- 10 splendidi 

gioielli 

“cuori d'oro” 


anni, già alle dipendenze del 
comune di Portici, è stato 
ucciso con alcuni colpi di pi- 
stola in un agguato in via 
Pugliano, ad Ercolano. 
Lo hanno trovato, riverso 
sul volante della propria auto- 
vettura, con i fari di posizione 
accesi sulla vecchia strada |, 
per il Vesuvio alcuni automo- |; 
bilisti. L’ex netturbino, che 
aveva lievi precedenti penali, 
nel 1948 ‘aveva subito un at- 
tentato, Aveva poi lasciato |: 
l’impiego comunale e si era |: 
messo a fare il commerciante | 
di abiti usati. ti 
La polizia, che ha fatto il |. 
sopralluogo, sta esaminando |; 
alcuni elementi. % 


in. n° 4/213639 del 25/7/80 
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. Quando 
l'invito è fatto 
col cuore, 


si risponde 


Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi. 


col cuore. 


Riserva Oro 


Grappa Piave È 


i 


cadi o ccpgpiandi gridando! 


! Lunedì, 9 febbraio 1981 


i cent'anni 
di Pinocchio 


Verso la metà del secolo scorso, benché i tempi 
fossero parecchio difficili (e forse proprio per questo), 
C'era, a Firenze, una gran volontà di scrivere, di 
polemizzare, punzecchiare, mettere tutto e tutti in 
caricatura. La città, come ha ricordato Enrico Gianeri, 
era «diventata un vitalissimo centro di giornalismo 
satirico». Fra i fogli che ebbero quest’intonazione uno 
dei primi fu il «Lampione», fondato da Alessandro 
Ademollo e Carlo Lorenzini (Collodi), che aveva allora 
appena diciott'anni. Il famoso Caffè Michelangiolo 
fungeva da fucina dì idee, articoli, vignette, che non 
avevano bisogno di acidi per mordere. C'erano di 
quelli che facevano di mestiere caricature per i 
giornali di satira ma anche artisti altrimenti impegnati 
non disdegnavano di pupazzettare gli altri e se stessi, 
da Silvestro Lega a Telemaco Signorini, a Odoardo 
Borrani e Filippo Palizzi. Nel campo primeggiava 
Angiolo Tricca, nato a Sansepolcro, esperto in tutti i 
rami delle arti figurative, restauratore e antiquario, 
con bottega in via de’ Bardi. È di sua mano un bel 
disegno in cui appare il Lorenzini, con altri suoi amici 
intorno. 

L'autore di «Pinocchio», con in testa, un po' sulle 
Ventitré, una tuba, i pollici infilati nel panciotto che 
trabocca dalla giacca, le gambe divaricate in molleg- 
gio, se ne sta, direi, con una faccia da schiaffi che 
consola, pronto a dire la sua. Come quando, a 
proposito del Granduca (oggetto di sfottimenti multi- 
pli), diede questo lapidario giudizio: «Due ginocchi 
ripiegati, che uscivano di sotto a un soprabito nero, e 
sul bavero del soprabito una testa da potersi levare e 
rimettere a piacere». 

Lorenzini non disegnava ma per certe cose che 
andava scrivendo pareva avesse usato un ben appun- 
tito bulîno anziché la penna. Naturalmente egli è 
Universalmente noto per il suo. «Pinocchio», eppure a 
(Ehf. capiti di leggere (e non è cosa facile, perché son 
libri-‘spariti da tempo dalla circolazione) operette, ad 
esempio, «Occhi e nasi», verrà subito di apprezzare il 
Piglio veloce, pungente e spregiudicato. «Occhi e 
Nasi»: «L'ho chiamato così — diceva a giustificazione 
del titolo— per fare intendere che non è una mostra di 
figurine intere. È piuttosto una piccola raccolta d'occhi 
© di nasi, toccati in punta di penna e poi lasciati lì, 
Senza finire. Che il lettore li finisca da sé, e se c'è il 
Caso che gli diventino tanti profili o tante caricature». 

! sono delle pagine dedicate ai «ragazzi di strada» 
che rivelano inequivocabilmente — non se ne sapesse 
!n partenza il nome— il nostro autore: «Tutti i ragazzi 

! strada si conoscono fra di loro, anche se non si 
Sono mai visti né conosciuti. La prima volta che si 
INcontrano, si danno del tu, si trattano male e 
diventano amici... Due pronomi possessivi hanno 
Sempre tiranneggiato l'umanità il Mio, e il Tuo. 


Padrona l'umanità di farsi tiranneggiare, ma il ragazzo 
di strada guarda in faccia questi due possessivi e ride 
di pietà, come se fossero due pregiudizi». — 

Strano tipo questo Carlo Lorenzini o Collodi, 
come scelse di farsi chiamare. Non faceva niente per 
ehdersi simpatico, non aveva in particolare simpatia i 
lagazzi, non gli andava di sudare sul tavolo. E invece, 

©po un po' che lo leggete e si apprendono i casi della 
SUA esistenza, non c'è uomo che vi riesca più simpati- 
co e conseguente. Nel ‘48 è uno fra i primi fiorentini a 
Partire volontario ed è sul campo a Montanara. Nel 

Y, OCCUpato come impiegato nella Casa Ricordi di 
Ù ilano, torna a fare il volontario nel reggimento di 

avalleria Novara. Fra tanti che inneggiano alla patria, 
Collodi non perde tempo in parole. 

Se può star lontano dai ragazzi lo fa volentieri ed 
ecco che diventa il più popolare scrittore per un 
Immenso esercito di ragazzi che si rinnova, senza fine, 
ogni anno che passa, Ha in noia penna e calamaio e 
Tinizce: Per pubblicare un sacco di roba. Certo, non 
MUCO RA, hon tutta di pregio. Ma il suo è 
(al CARNE Diciamo che spesso lavora «per i 
RT: SR SR GUCO, nel 1881 — cent'anni fa Ca 

UbbIi p «Ulornale dei bambini», che il Martini 
pi ica a Roma, «La storia di un burattino», che è poi 
Un Pinocchio a puntate. Ma lo fa contro voglia e ci 
Vogliono lettere, proteste, ingiunzioni perché si decida 
ad andare avanti e porre la parola fine a quel testo 
tanto difficile da concludere, Ne vien fuori invece il 
suo capolavoro, ristampato in un numero infinito di 
esemplari e sul quale si sono scritte altrettante infinite 
Pagine. Perché esistono pochi libri così «aperti» come 
«Pinocchio», tali da suggerire le più svariate interpre- 
tazioni, anche le più stravaganti. E si va da quella 
«teologica» avanzata da Piero Bargellini in un libretto 
peraltro finissimo, «La verità di Pinocchio» (la ricerca 
e il ritrovamento del padre essendone il tema di 
ORTO. e la chiave di lettura), alla penetrante, acuta 
Segesi di Giorgio Manganelli, «Pinocchio: un libro 
Parallelo», un testo la cui lettura affascina e persino 
pescano; per cui alla fine nasce la domanda: ma 
dh IO Pinocchio è davvero un libro per ragazzi 
il «Moby Dico cosa che sta alla pari, poniamo, con 
RE Hastino PLC Inutile chiederse- 
diversi livelli di Toei capolavori di consentire 
Senza forzature, «Il libro di Pinocchio, 
scriveva Bargellini, non è punto allegro. Non è neppu- 

IVertente, né commovente... 


tristezza». Sono cose giuste 
Monia in modo amaro la verità dell'esi 
direi che non sia divertente, a iz Manon 
Voglia sostenere per amor di tesi. Con tutti i suoi 
difetti, le sue azioni scapestrate, i suoi proponimenti 
così presto elusi, Pinocchio è un folletto che si insinua 
AMabilmente nella fantasia dei ragazzi, Ora, concesso 
il diritto agli adulti di strizzarne i più riposti significati 
lestituiamolo «anche» a coloro per cui fu scritto. 
Netto in una prima media, da ragazzi che già, come è 
Consuetudine, vi si erano accostati bambini, il libro è 
Stato «interpretato» con una aurorale ma non meno 
autentica consapevolezza critica ma non c'è dubbio 
che tutti, o Quasi, si considerassero «fratelli» di quello 
Strano e sgambettante personaggio. 
; Cento anni da quando apparvero le avventure del 
Urattino di Collodi. Molti ne parleranno. Un interes: 
Sante seminario sull'argomento è stato programmato 
Presso la Facoltà di Magistero della nostra Università, 


PRG giudizi, Varie opinioni nasceranno sul libro e sul 
Utore, î 
Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 


IN PREPARAZIONE A TRIESTE UN CONVEGNO PER IL 14 E 15 FEBBRAIO 


La musica come terapia 


La musica è una necessità che riscontriamo in ogni istante della nostra vita 


Un uso controllato può curare o quantomeno alleviare i disturbi fisici e mentali ' 


Î | nione pubblica: itattuna. Ro 


una conoscenza media al 
quanto nebulosa. Non ho sta- 
tistiche attendibili a disposi- 
zione, ma è molto probabile 
che le nozioni si limitino ai 
poteri sedativi del canto di 
Orfeo o a quelli insospettati 
della musica di Bach, che fa- 
vorirebbe nelle vacche la pro- 
duzione del latte, e nelle galli- 
ne la produzione delle uova. I 


più raffinati arrivano forse a 
ricordare la terapia alla rove- 
scia applicata dal Dottor Mi- 


emanazione della psicanalisi 
freudiana, si è rapidamente 
diffusa. Oltre agli Stati Uniti 
dove viene intensamente pra- 
ticata, le scuole di musicote- 
rapia più qualificate e più 
note sono quelle di Vienna del 
prof. Schméòla presso la 
‘Hochschule fiir Musik”, quel- 
la di Londra presso la ”Guild- 
hall School of Music”, quella 
di Buenos Aires del prof. Be- 
nenzon, quelle dî Salisburgo e 


salvo casi di te 
rapie di tipo ricettivo e passi- 
vo, particolarmente rivolte ad 
adulti, la musicoterapia non 
disturberà i capolavori dei 
più celebrati maestri. Al con- 
trario ricorrerà continua- 
mente alla musica di tutti, 
quella che è dentro di noi, 
forse anche a nostra insapu- 
ta: preziosa eredità dei nostri 
antichissimi progenitori, il cui 
linguaggio era ancora soltan- 


racolo alla povera Antonia 
dei «Racconti di Hoffmann». 
Niente di tutto questo. La 
musicoterapia è un campo di 
ricerca in espansione, che sta 
raccogliendo serissimi contri- 
buti di studi da ogni parte del 
mondo, 

Nessuna meraviglia che se 
ne sappia poco în Italia, dove 
i valori pedagogico-sociali 
della musica sono tenuti in 
posizione subalterna. Se ne sa 
comunque di più a Trieste, 
per merito del gruppo di studi 
aderente alla Aism (Associa- 
zione italiana studi dì musico- 
terapia) e della sezione trie- 
stina della «Gioventù musica- 

\ le d’Italia» che a questa disci- 
plina ha dedicato una lodevo- 
le attenzione con gli interven- 
ti del prof. Hudolin, direttore 
della clinica Sojanovich di 
Zagabria. 

L'iniziativa trova adesso un 
ampio ed organico sviluppo 
in un convegno internaziona- 
le su «La musica come tera- 
pia» promosso dall’Aism in 
collaborazione con. l’Istituto 
per l’infanzia, nei giorni 14 e 
15 febbraio nell'aula magna 
del «Burlo», a meno che le 
numerose adesioni e la folta 
partecipazione prevista non 
rendano necessario un trasfe- 
rimento in una sede più vasta. 

Si tratta di un avvenimento 
di grande interesse per l'ap- 
profondita formulazione del 
tema e per la qualificata pre- 
senza dei relatori. Ma che co- 
s'è la musicoterapia? Lo 
abbiamo chiesto al' maestro 
Luigi Mauro, studioso della 
didassi musicale (în partico- 
lare nell’ambito del metodo- 
Orff) e coordinatore del Grup- 
po di Trieste dell’Aism. «Se 
consideriamo l'immenso biso- 
gno di musica che l'umanità 
prova in ogni tempo, in ogni 
luogo, a ogni livello culturale, 
non ci si può stupire che 


anche la parte meno fortuna-' 


ta dell'umanità senta un’ana- 
loga, urgente sete di musica. 
È una necessità che riscon- 
triamo in ogni istante della 
nostra vita. A cominciare dal- 
le melodie delle ninne-nanne 
che recano serenità e senso di 
sicurezza all'animo fragile e 
delicato del lattante. Sfortu- 
nati i piccoli che non godono 
di questa gratificante forma 
di musicoterapia preventiva! 
E dopo le ninne-nanne della 
nonna, ancora ritmi e melodie 
accompagnano la vita del 
bambino, soprattutto quei rit- 
mì e quelle melodie che egli 
stesso ad un certo momento 
improvvisa per proprio usò e 
consumo, durante i suoi gio- 
chi: felice processo creativo, 
interrotto soltanto dal muto e 
deludente iter scolastico. Qui, 
almeno da noi, la vena inven- 
tiva si inaridisce. Nelle nostre 
scuole non si canta più. Di chi 
la colpa? Certo è che trascu- 
rando questa preziosa com- 
ponente dell’educazione si 
commette un imperdonabile 
crimine didattico. Una volta 
prosciugata, la vena difficil- 
mente potrà di nuovo zampil- 
lare. Il canto, l’atto liberato- 
rio per eccellenza, gli sarà 
inibito forse per tutta la vita, e 
un senso dì amara mortifica- 
zione lo affliggerà ogni volta 
che isuoi amici, in determina- 
te circostanze, intoneranno 
un coro. Forse nessuno cono- 
sce chiaramente i profondi 
misteri della musicoterapia, 
vale a dire la ragione per cui 
la musica può penetrare nel- 
l’intimo della psiche umana, 
laddove non possono i mezzi 
della scienza. I poteri della 
musica, la più irrazionale del- 
le arti, sono ormai riconosciu- 
ti dagli stessi medici e scien- 
ziati, persino da quelli più 
scettici. Comunque questa af- 


di Zagabria. Una definizione 
essenziale della musicotera- 
pia potrebbe essere questa: 
l’uso controllato della musica 
per curare o quantomeno al- 
leviare i disturbi fisici, menta- 
li, sociali». 

Maaquesto punto va subito 
chiarito ogni malinteso sul 
concetto di musica. Non si 
tratta, sottolinea Luigi Mau- 
ro, della musica Ita», bensì 
di quella musica intesa come 


to ritmo e modulazione della 
voce. Da questi due elementi 
si è poi formata la parola, che 
ora, a nostra richiesta, ci re- 
stituisce il ritmo da cui ap- 
punto ha avuto origine. E una 
convinzione che viene conva- 
lidata dalla universale musi- 
calità dell’uomo e soprattutto 
del bambino, il quale, senza 
bisogno di alcun insegnamen- 
to, già all’età di 2-3 anni 
improvvisa giocando, e in 
continuazione, delle piccole 


'fornitogli da ‘una serie di pa- 


di pooni suor, 
i un tessutbritmnibo, 
role da lui scelte a caso sul 
momento». E qual’è la situa- 
zione degli studi musicotera- 
peuticì in Italia? «Esiste dal 
1975 l’Aism che si propone di 
organizzare convegni e semi- 
nari per diffondere anche da 
noi l'interesse nei confronti di 
questa disciplina. Così 
annualmente, organizzati in 
collaborazione con la casa 
editrice Cittadella, si svolge 
nella prima meta di marzo ad 
Assisi un Convegno nazionale 
con la partecipazione di vali- 
di relatori e di qualche centi- 
naîo di operatori ed ‘inse- 
gnanti. Un problema da risol- 
vere è la formazione del tera- 
peuta e la sua figura profes- 
sionale, qui ancora giuridica- 
mente non riconosciuta. Pro- 
blema che sarà analizzato 
anche durante il nostro pros- 
simo convegno di Trieste, Il 
gruppo di Trieste e Venezia 
Giulia, aderente all’Aism è 
stato costituito nell'estate del 
1978 ed ha la sua sede presso 
il Centro pedagogico della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Tra le sue attività, oltre alle 
‘periodiche riunioni deì soci 
ed alla raccolta di materiale 
bibliografico, figurano dué 
manifestazioni pubbliche — 
nel 1979 e nel 1980 — nell'aula 
magna del liceo Petrarca, la 
‘partecipazione aì convegni di 
Assisi e numerosi interventi». 
Il convegno che sarà aperto 
dallo stesso Luigi Mauro sa- 
bato 14 febbraio, prevede la 
partecipazione di studiosi 
dell’Istituto per l'infanzia di 
Trieste, dell’Università di 
Milano, dell’«Institut fùr 
Musikalische-Sozial- 
Heilpedagogie» di Salisbur- 
go. I lavori si concluderanno 
domenica 15 febbraio con un 
dibattito su «La formazione 
del musicoterapeuta in Au- 
stria ein Jugoslavia: confron- 
to con la situazione italiana», 
Gianni Gori , 


Le glo 


con Eugen 


rie del flaut 


Johann Weénzel Anton Sta- 
mitz è il principale esponente 
della «Scuola di Mannheim», 
composta per lo più di musi- 
cisti céchi e sorta alla corte 
del principe elettore Carlo 

‘'eodoro Quasi nel divampare 
di un prodigioso fuoco creati- 
vo, allineando i nomi di Rich- 
ter, Holzbauer, Toeschi, Can- 
nabich, Danzi e Carl Stamitz 
(figlio di Johann). 

Nell'opera di Johann Sta- 
mitz, ritenuto dal Riemann il 
precursore di Haydn e dello 
stile classico viennese, si agi- 
tano fermenti nuovi che gli 
studi del musicologo israelia- 
no Peter Gradenwitz sono 
riusciti a porre in piena luce, 
Nuovi fermenti, nuovi valori 
espressivi e nuove predilezio- 
ni creative (gli effetti di cre- 
scendo, secondo la cronaca 
del Burney, «facevano alzare 
il pubblico dai loro sedili»), 
in un'autonomia di gusto e di 
stile che indubbiamente apre 
la strada al grande sinfoni- 
smo haydniano e delimita 
uno spazio percorso dallo 
stesso Mozart nel 1778, due 
anni dopo la fondazione della 
«Mannheimer Tonschule». 

Musicista di notevole risal- 
to è anche Carl Stamitz, auto- 
re fra l’altro di concerti per 
clarinetto (forse i primi nella 
storia di questo strumento) e 
di tre eleganti concerti per 
flauto. Un'affascinante e va- 
lorosa interprete, Eugenia 
Zukerman, moglie del violi- 
nista Pinchas Zukerman, ese- 
gue in un disco Cbs il concer- 
to in sol maggiore, il più 
noto, figurante anche nel re- 
pertorio di Rampal e di 
Zòller. 

Insieme al concerto di Carl 
Stamitz la Zukerman suona 
il Concerto in re maggiore 
(«Il cardellino») di Vivaldi, 
terzo dei sei concerti per flau- 


e 


to traverso apparsi ad Am- 
sterdam verso il 1730, e il 
Concerto in re minore di Carl 
Philipp Emanuel Bach, uno 
dei Maestri dello stile galan- 
te (senza che l'aggettivo «ga- 
lante» abbia sfumature nega- 
tive) e della cosiddetta «nuo- 
va sensibilità». 

Formatasi con Julius Ba- 
ker e debuttante a New York 
nel 1971, poi attiva al Lincoln 
Center e nel giro dei grandi 
festival, Eugenia Zukerman 
può essere considerata l’ere- 
de della grande e rimpianta 
Elaine Shaffer. Suona con 
tersa eleganza di fraseggio, 
esprime paradisi di poesia 
timbrica, reagisce duttilmen- 
te alle sollecitazioni imitati- 
ve del ‘Prete rosso e infine 
emerge nelle assorte locuzio- 


ia Zukerman 


ni di Philipp Emanuel Bach, 
il colto musicista che Haydn 
volle riconoscere suo unico 
modelio. 

Molto fine e precisa la col- 
laborazione dell’Orchestra 
da camera inglese, diretta da 
Pinchas Zukerman (al clavi- 
cembalo è John Constable). 
La registrazione è avvenuta a 
Parigi nel marzo dell’anno 
scorso. Note meno liete per 
un’altra realizzazione della 
Cbs: l'incisione di pagine 
scelte dal «Dardanus» di Ra- 
meau, affidata a quel medio- 
cre quanto ambizioso com- 
plesso di Jean-Claude Mal- 
goire che due anni fa tenne 
una disastrosa serie di con- 
certi in Italia (suonando, pur- 
troppo, anche a Trieste). 
Edoardo Guglielmi 


IL CELEBRE FISICO INTERVISTAT 


O DA PIERO ANGELA 


Amaldi: «Come si può fare 
senza centrali nucleari?» 


«Anche. a me piacerebbe 
moltissimo sognare un'Italia 
in cui non ci fosse energia 
nucleare, ma solo energia so- 
lare, o energia ottenuta sfrut- 
tando il vento o i rifiuti. Pur- 
troppo però queste proposte 
non sono realistiche, anche se 
sono utili per spingere le auto- 
rità governative a fare di più 
in questa direzione e a stan- 
ziare dei grossi finanziamenti. 
Il Cnr qualcosa fa, e potrebbe 
fare ancora di più. In altri 
paesi ci sono sforzi maggiori, 
come per esempio negli Stati 
Uniti. (...) Ma non illudiamoci 
troppo... non vedo proprio co- 
me si possano far. andare 
avanti le cose se'non utiliz- 
zando l'energia nucleare e fa- 
cendo di tutto perché le cen- 
trali siano fatte bene, con tut- 
ti i sistemi di sicurezza e di 
controllo possibili. Credo che 
sia una cosa inevitabile. D’al- 
tra parte, non ci consideriamo 


all’altezza di gestire una cen-, 


trale nucleare? E ‘allora va 
bene, non facciamole. Però 
bisogna che i cittadini accet- 
tino qualche sacrificio, e non 
#l«mettano.a. 
limitanò l’uso, dell'auto ‘0 se 
gli ‘razionano 11 riscalda- 
mento». 

A parlare così è Edoardo 
Amaldi, il più grande fisico 
italiano della «vecchia guar- 
dia», in un volumetto non re- 
centissimo («Edoardo Amal- 
di: Intervista sulla materia 
dal nucleo alle galassie», a 
cura di Piero Angela, Laterza, 
192 pagine, 4000 lire) ma che 
acquista un sapore di rinno- 
vata attualità in questo 
momento di stretta energe- 
tica. 

Un discorso, quello di Amal- 
di, che si sviluppa con parole 
tranquille e familiari anche 
quando rievoca gli avveni- 
menti più intensi della sua 
vita di scienziato nell'Istituto 
di fisica di via Panisperna, a 
Roma, assieme ai colleghi del 
gruppo di Fermi. Come quel 
22 ottobre 1934 «in cui ci ac- 
corgemmo, lavorando sulla 
radioattività artificiale, che si 
potevano provocare reazioni 
nucleari estremamente inten- 
se se si ricorreva all’artificio 
di ridurre la velocità dei neu- 
troni». 


Uno dei giorni-chiave della 
fisica moderna, che apre il 
dialogo-intervista di Amaldi 
con Piero Angela — ormai 
notissimo divulgatore e com- 
mentatore di scienza, sia at- 
traverso le sue fortunate in- 
chieste televisive, sia attra- 
verso gli altrettanto fortunati 
volumi che di volta in volta ne 
ricava — pubblicato nell’indo- 
vinata collana dei «Saggi ta- 
scabili Laterza». Già il titolo 
suggerisce un avvincente pa- 
norama della scienza contem- 
poranea, alla quale Amaldi ha 
avuto la ventura di partecipa- 
re in prima persona o di assi- 
stere in posizione privilegiata. 
Ma il volumetto non offre sol- 


tanto l'esplorazione dal mi- | 


crocosmo al macrocosmo: 
Amaldi parla anche del meto- 
do scientifico, dei nodi dell’u- 
niversità, delle responsabilità 
della scienza e dello scien- 
ziato. 

La parte più avvincente del- 
l'intervista rimane tuttavia 
proprio quella che descrive, 
attraverso riflessioni e riferi- 
‘menti personali, spesso gusto- 
sissimi, gli anni favolosi del 
lavoro del gruppo di Fermi, 


piangere.se gli | 


del quale Amaldi faceva parte 
— come è noto — assieme a 
Segrè, a Pontecorvo, a Majo- 
rana, a Rasetti, a Wick, al 
chimico d’Agostino. 

Poi Amaldi si addentra as- 
sieme ad Angela nelle «scato- 
le cinesi» della materia: dai 
quark alle galassie, passando 
per l'unificazione delle intera- 
zioni elettromagnetiche con 
quelle deboli secondo la re- 
centissima. teoria di Salam, 
Weinberg e Glashow. Non tra- 
scura la «nuova astronomia», 
quella delle onde gravitazio- 
nali e dei neutrini, del collasso 
gravitazionale delle stelle che 
porterebbe ai fantomatici 
«buchi neri». Sorvola invece 
— ed è peccato — sulla nasci- 
ta del Cern, il famoso Centro 
europeo per la ricerca nuclea- 
re di Ginevra di cui egli è 
stato segretario generale. 

Razionalista per natura e 
per formazione culturale, 
Amaldi preferisce non spin- 
gersi al di\là dei limiti speri- 
mentali. Non vuole negare 
tuttavia quella che egli chia- 
ma «funzione sociale» delle 

i» mentre. non. crede. 
all'esistenza di una «scienza 
marxista» in contrapposizio- 
ne a una «scienza capitali- 
sta»: «Il materialismo dialet- 
tico è stato fatto per spiegare 
fenomeni sociali, economici, 
Che poi partendo da questo 
quadro si debba andare a cer- 
car di spiegare i fenomeni ato- 
mici lo trovo un po’ grot- 
tesco». È 

Nell’esaminare alcuni pro- 
blemi di politica scientifica e 


universitaria, Amaldi stigma: 
tizza certa facile contestazio- 
ne post-sessantottesca ed 
emette un giudizio durissimo 
nei confronti dei nostri uomi- 
hi politici: % 

«Ogni partito ha un ufficio 
che si occupa della ricerca, e 
quasi sempre lo affidano a 
‘una persona inverosimile, una , 
persona incompetente e non 
di rado cretina, in una gara 
nobilissima fra tutti i partiti. 
(..) Del resto, qui in Italia 
abbiamo avuto alcuni colpi 
contro la ricerca da parte di 
alcuni uomini politici, come 
quello del ’63, da parte di 
Saragat con quei suoi famosi 
articoli sul caso Ippolito, che 
costituiscono un monumento 
imperituro all’insipienza 
umana, che resterà come un 
faro insuperabile per molti 
anni nel mondo: cominciò 
così l'attacco a Ippolito, al 
Cnen, all'energia atomica, al- 
la ricerca, con conseguenze 
paragonabili solo alle più 
grandi sconfitte subite dal no- 
stro Paese». 


della. scienza e 
italiana che ancora adesso, a 
settant'anni e passa, non fre- 
na la sua passione ottimista 
per la ricerca, convinto che lo 
sviluppo della scienza e della 
tecnologia rappresenta sem- 
pre, in ultima analisi, un pas- 
so avanti verso una maggiore 
democraticizzazione anche 
sociale. ; 


Fabio Pagan 


Se la sua sorella maggiore «Time» ha scelto Ronald Reagan 


dell’anno 
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quale «uomo dell’anno 1980», il neonato mensile scientifico 
«Discover» (appartenente allo stesso gruppo editoriale) non 
ha voluto essere da meno, indicando quale «scienziato dell’an- 
no» il biochimico Paul Berg, al quale è dedicata copertina e 
«cover story» del numero di gennaio. Paul Berg è considerato 
il padre dell'ingegneria genetica, è stato uno dei pionieri delle 
tecniche del DNA-ricombinante ed è uno dei ricercatori più 
attenti ai risvolti etici e sociali della scienza moderna: l’anno 
scorso ha ricevuto il premio Nobel per la chimica LR 


COME È STATO RISOLTO UN ENIGMA ASTRONOMICO 
nere ALII 


Il giallo dei quasar gemelli 


> Qualche astrofisico în vena 
di fantasia l'aveva definito «il 
giallo dei quasar gemelli». 
Uno dei più recenti e singolari 
misteri dello spazio, scoppia- 
to giusti giusti due anni or 
sono. Ma sono bastati otto 
mesi per risolverlo. Vediamo 
come. . 
Tutto aveva avuto inizio nel 
marzo del '79, quando tre 
astronomi, Dennis Walsh del- 
l'osservatorio radioastrono- 
mico di Jodrell Bank, Robert 
F. Carswell dell’Università di 
Cambridge e Ray J. Weymann 
dell’Università dell'Arizona, 
scoprirono dall’osservatorio 
di Kitt Peak due quasar ap- 
parentemente vicinissimi, di- 
stanti appena 6 secondi d’ar- 
co, un trentesimo del diame- 
tro della Luna piena. Non so- 
lo: a un'indagine più appro- 


fondita, î loro spettri si rivela- 


Tono identici, sia nelle righe 
di emissione, sia in quelle di 
assorbimento (queste ultime 
dovute al gas freddo interpo- 
sto tra î quasar e la nostra 
galassia). DE, 

noto che i quasar — sco- 
perti all’inizio degli anni Ses- 
santa — sono gli oggetti più 
lontani e più luminosi dell'U- 
niverso, sorgenti di luce delle 
dimensioni di una stella che 
tuttavia emettono cento volte 
più radiazioni della galassia 
più luminosa. A causa della 
loro estrema distanza — del- 
l’ordine dei miliardi di anni 
luce — «fuggono» da noi a 
velocità elevatissime. I due 
quasar gemelli possedevano 
entrambi una velocità pari al 
70 per cento di quella della 


luce. Ma come mai appariva- 
no identici l’uno all’altro? Di 
quasar se ne conoscono oggi 
circa 1500, ma nessuno pre- 
senta caratteristiche del ge- 
nere. i 

Un fenomeno apparente- 
mente assurdo. Venne ipotiz- 
zato che si trattasse del primo 
caso di quasar binario, un 
sistema cioè costituito da due 
quasar in orbita l'uno attorno 
all’altro: le loro somiglianze 
tanto strette in questo caso 
sarebbero state dovute al fat- 
to che si erano sviluppati nel- 
lo stesso ambiente cosmico. 
Ma l’ipotesi appariva poco 
convincente. - 

Altre osservazioni si succe- 
dettero, impiegando iî più 
recenti strumenti astronomici 
realizzati negli Stati Uniti. In 
base ai nuovi dati, Walsh, 
Carswell e Weymann avanza- 
tono allora una proposta a 
dir poco rivoluzionaria; che i 
due quasar gemelli fossero în 
realtà le immagini virtuali di 
un solo oggetto, create da 
una sorta di «lente gravitazio- 
nale». Cioè da un oggetto 
celeste (una galassia, un buco 
nero) capace di sdoppiare 
l’immagine di un unico qua- 
sar. La stessa teoria della re- 
latività generale, del resto, 
sostiene che un oggetto mas- 
siccio può incurvare un rag: 
gio luminoso che passa nelle 
sue vicinanze, facendo appa- 
tire l’immagine spostata ri- 
spetto alla posizione reale, 

Per convalidare tale ipote- 
si, tuttavia, bisognava scopri- 
Te l'esistenza di questo ogget- 
to incomodo. Nel novembre 


del ’79 due gruppi di astrono- 
mi eseguirono una serie di 
fotografie dello spazio inter- 
medio tra noi e i due misterio- 
si quasar: dalle immagini ap- 
parve inequivocabile l’esi- 
stenza di una debole galassia, 
che evidentemente intercetta 
la luce di un unico quasarie — 
deflettendo la radiazione — fa 
giungere a Terra due immagi- 
ni distinte, per quanto vicinis- 
sime. Una vera e propria «len- 
te cosmica». 

In soli otto mesi era stato 
così chiarito l’appassionante 
mistero, ora raccontato detta- 
gliatamente nell'ultimo fasci- 
colo della rivista «Le Scien- 
ze», quello di gennaio, in un 
articolo (che abbiamo «qui 
riassunto e semplificato) 
scritto da un astronomo che 
prese parte di persona alla 
caccia alla «lente gravitazio- 

| nale». “ 

Ma si apre contemporanea- 
mente un interrogativo sottil- 
mente inquietante. Quante 
delle stelle e delle galassie che 
vediamo nel cosmo sono în 
tealtà solo immagini virtuali 
dovute a un analogo fenome- 
no? Lo scorso anno è stato 
scoperto quello che all’appa- 
renza sembra essere il primo 
caso di quasar triplo: ma non 
si tratta forse — come ora 
sembra più probabile — di 
una tripla immagine di un 
unico quasar? L'uomo, quag- 
giù sulla Terra, è come un 
pesce în una boccia di cristal- 
lo: l’acqua gli deforma le im- 
magini di ciò che è all’esterno, 
ingrandendole o moltiplican- 


dole. effe pi 


; IL PICCOLO 


Lunedì, 


9 febbraio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


PENOSE VICENDE DI MADRI IN ANGOSCIA | 


SI RIAPRE IL DIBATTITO SUL QUADRO POLITICO 
Comune e Provincia 
al bivio dei bilanci 


Interrogativi sull’atteggiamento della De e del Pei 


L'ultimo vertice dei cinque 


partiti che a settembre aveva- 


no dato vita all'attuale mag- 
gioranza politico- 
‘programmatica alla Provin- 
cia, si era concluso due setti- 


mane fa con un nulla di fatto, 


in quanto il segretario della 
Dc — nell'attesa del riassetto 
unitario della gestione del suo 
partito — si era definito un 
interlocutore «provvisorio». 
Poi, com’è noto, all’interno 
della Dc è stato raggiunto ùn 
accordo per il coinvolgimento 


nella guida del partito di tutte 


le componenti, comprese 
quelle dei dorotei e dei fanfa- 


niani, che in autunno avevano 
vivacemente contestato. l’in- 


tesa ampliata ai comunisti al- 
la Provincia. Ed ecco la prima 


‘pur sempre di conti — come si 
dice — senza l’oste. Quali sa- 
ranno ad esempio le reazioni 
della Lista? Senza contare 
che, ufficialmente, la De non 
dice — nel lanciare proposte 
di intese unitarie con tutte le 
forze politiche cittadine — se 
essa intende formare giunte 
anche con il Pci; né a sua 
volta il Pci — nel promuovere 
incontri bilaterali con tutti — 
chiarisce se sarebbe disponi- 
bile per maggioranze com- 
prendenti la Lista. 

Ciò che sembra di poter 
intuire, al momento, sono sol- 
tanto linee di tendenza. La De 
punterebbe in realtà a un 
accordo con la Lista, nel qua- 
le coinvolgere i partiti laici, 
per ottenere alla Provincia 
una giunta presieduta da un 


terrà il secondo degli incontri 
previsti dal programma «Lu- 
nedì culturali» programmato 
dai vari gruppi cattolici. 

L'incontro, che vedrà la par- 
tecipazione di mons. Alfredo 
Battisti, arcivescovo di Udi- 
ne, avrà per tema: «L’espe- 
rienza di un vescovo e di una 
Chiesa nel dramma del terre- 
moto». 


Centro «G, R. Carli» 


Questa sera, con inizio alle 
18.30, nella sala maggiore del- 
l'Unione degli istriani di via 
Silvio Pellico 2, il centro cul: 
turale «G. R. Carli» presente- 
rà il fotodocumentario di Ful- 
vio Miani «Trieste sulle vie 
d’Italia, dell’Europa, del 
mondo». 


| GALENDARIETTO 


Oggi: Santa Apollonia - Il sole sorge 
‘alle 7.16 e tramonta alle 17.22; la luna 
nasce alle 9.34 e cala alle 22.04. 

Jeri: temperatura massima gradi 
6,4, minima gradi 3,1; pressione milli- 
bar 1023,5 in lieve aumento; umidità 
55 per cento; calma di vento; tempe- 
ratura del mare 6,2. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aeronaù- 
tica militare di Trieste alle ore 18 di 
ieri). 

Maree: oggi bassa alle 6.27 con em 
25 e alle 18.13 con cm 39 sotto il livello 
medio; alta alle 12.02 con em 24 sopra 
il livello medio; domani: bassa alle 
0.59 con cm 40 sotto il livello medio, 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7; via dell'Istria 7; via 
Alpi Giulie 2 (Altura); via S. Cilino 36. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20.30: via Dante 7, tel. 630213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914; via Alpi Giu- 
lie 2 (Altura), tel. 828428; via S. Cilino 
36, tel. 54393; via Ginnastica 6, tel. 
795152; via Cavana 11, tel. 734322. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Ginna- 
stica 6; via Cavana 11. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001, 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri; telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


Il diavolo a quattro, 
di due figli «diversi» 


Madri e figli. Due movimen- 
tati episodi di violenza hanno 
richiesto la notte scorsa l’in- 
tervento degli.agenti della vo- 
lante. Il primo è avvenuto in 
via Madonnina 19. Verso le 
2.45 alcune telefonate al 113 
hanno segnalato forti rumori 
provenienti dall’appartamen- 
to al primo piano dello stabi- 
le. Agli agenti, giunti sul po- 
sto, un inquilino ha fatto no- 
tare che nell’appartamento si 
trovava chiuso. un giovane 
che stava spaccando tutto. 
Nello stesso tempo è giunta la 
‘madre del ragazzo, il minore 
/R. L. di 16 anni, che ha aperto 
la porta d’ingresso. All’inter- 
no si trovava. il giovane in 
stato, di grande agitazione, 
che aveva distrutto tutte le 
suppellettili dell’alloggio. 

Il ragazzo è stato ricoverato 
al centro psichiatrico dell’O- 


spedale Maggiore. All’origine 
di tanta agitazione sembra vi 
sia stato il rifiuto della madre 
di dargli cinquantamila lire 
che egli le aveva chiesto per 
andare a ballare. Ma non ba- 
sta: il movimentato episodio 
ha una coda..Nel pomeriggio 
di ieri, verso le 16, il sedicen- 
ne, dopo essere stato dimesso, 
ha ricominciato a distruggere 
le restanti suppellettili di ca- 
sa. Nuovo intervento degli 
agenti e nuovo ricovero... 
Un altro figlio agitato è 
Roberto Gellici, 20 anni, resi- 
dente in via Mayer 11. Verso le 
4 della scorsa notte, la madre 
del giovane ha chiesto l’inter- 
vento della volante perché il 
figlio era violento e in stato di 
ubriachezza. Il Gellici aveva 
chiesto alla madre una pillola 
di «Gardenal», la donna ave- 
va dovuto rifiutargliela per 


l’incompatibilità tra la medi- 
cina e l’aleool. Di qui lo scop- 
pio d'ira: appena la madre è 
uscita di casa con gli agenti, 
non volendo rimanere con il 
figlio, questi, barricatosi in 
casa, ha cominciato a distrug- 
gere quanto gli capitava tra le 
mani ed a minacciare di suici- 
darsi con il gas, come aveva 
già tentato altre volte. Sono 
stati chiamati i vigili del fuo- 
co che hanno sfondato la por- 
ta, trovando gli ambienti in- 
vasi dal metano. 


Scontro notturno 


Per cause ancora in via di 
accertamento, l’utilitaria con- 
dotta da Giorgio Bonazza, 30 
anni, è finita la notte scorsa, 
in via Trento, contro un'auto 
in sosta. L'uomo ha riportato 
trauma cranico e altre ferite. 


proprio esponente (Locchi al |= 


posto del socialista Carbone) 
e integrata da assessori demo- 


Assemblea Co-Op 


CONSEGNATI I PREMI DEL CONCORSO BANDITO DA «IL PICCOLO» 


È convocata l’assemblea 
generale dei soci delle Coope- 
rative operaie per approvare 
il nuovo statuto e per elegge- 
re le cariche sociali. A_tale 
scopo è stata proposta una 
lista di candidati, da parte 
delle associazioni nazionali 
delle cooperative, che dev’es- 


cristiani e laico-socialisti; e 
per ottenere al Comune, fer- 
Imo restando l’incarico di sin- 
daco a Cecovini in cambio del 
sostegno della LpT alla giun- 
ta provinciale, alcuni assesso- 
rati da dividere eventualmen- 
te anche con i partiti laici 
(oppure, in subordine, una 


«Naturamica» festa dei bambini 


Con Bobbio, Bronzi e Orlando l'affollata manifestazione al Cca 


sere sottoscritta da almeno 
500 soci. 

Le associazioni cooperati- 
ve, nel comunicare che il ter- 
mine di presentazione delle 
candidature scade il 13 feb- 
braio, invitano i soci a firma- 
re la lista proposta dalle cen- 
trali cooperative nelle sedi 
seguenti: Federazione delle 
cooperative e mutue di Trie- 
ste, via Rossini 16, dalle 8.30] 
alle 13 e dalle 16 alle 19.30; 
federazione provinciale della 
Lega delle cooperative, via 
Ponterosso 2, dalle 8.30 alle 
13 e dalle 14 alle 17 (al merco- 
ledì fino alle 19). 


maggioranza includente an- 
che le forze laico-socialiste sia 
pure esterne alla giunta). 

Ma basterebbe uno sgancia- 
mento del Psi — si osserva 
negli ambienti di quest’ulti- 
mo partito — perché anche 
l'Unione slovena. prendesse le 
distanze da questo tipo di so- 
luzioni basate, di fatto, su 
un’asse De-Lista. E.il Psdi, a 
sua volta, resterebbe isolato 
nel supporto a tale asse? E 
infine la Lista — al cospetto di 
una De isolata e «nuda» — 
sarebbe disponibile a questo 
punto per un «compromesso» 
con la De? 

Quanto al Pci, la sua linea 
di tendenza sarebbe oggi 
quella del passaggio all’oppo- 
sizione. A Muggia, è vero, esso 
dialoga attivamente con la Li- 
sta, ma là esso è al governo; 
invece qui la Lista non è, 
numericamente, la sua metà, 
ed esso si troverebbe, come 
già oggi alla Provincia, nella 
posizione di dover puntellare 
giunte altrui. La sua stessa 
componente slovena, poi, sa- 
tebbe da freno a ipotesi di 
intese con un’asse Lista-Dc. 

Ogni anno, nell’imminenza 
dei bilanci, è dato di assistere 
a «grandi manovre», e così 
stavolta: segno di una perdu- 
rante instabilità del quadro 
politico cittadino. 


iniziativa del riconfermato se- 
gretario de: la proposta di 
un'intesa la più ampia possi- 
bile fra tutte le forze politiche 
cittadine, capace di risolvere 
la governabilità complessiva 
degli enti locali, 

Nello stesso tempo, il verti- 
ce federale. del Pci, che già 
aveva manifestato sintomi di 
disagio e d’insofferenza nel- 
l'ambito dell’intesa provincia- 
\le a cinque, ha lanciato una 
sua proposta d’incontri bila- 
terali con tutte le altre forze 
cittadine, LpT compresa. E 
«ciò dopo aver significativa- 
mente accusato ‘d’inefficien- 
za, imputandola all’azione 
«frenante» della Dc, la stessa 
giunta provinciale. A questo 
punto, sia la Dc che il Pci 
mostrano di ritenere superati 
gli accordi provinciali a cin- 
que, così faticosamente rag- 
giunti in settembre per la for- 
mazione di una giunta Psi-Dc- 
Psdi-Us sorretta esternamen- 
te dai comunisti. 

‘Prima preoccupazione dei 
socialisti — che avevano svol- 
to la scorsa estate un ruolo 
determinante nella mediazio- 
ne di tali accordi — è ora 
quella di ricondurre i discorsi 
sul quadro politico cittadino 


A 


Atmosfera festosa ieri mat- 
tina nella sala maggiore, del 
Circolo della cultura e delle 
arti per la premiazione dei 
vincitori del concorso «Natu- 
ramica ’80», bandito da «Il 
Piccolo» in collaborazione 
con la Cassa di risparmio di 
Trieste e il Centro diffusione 
libri. Folla di ragazzi e di 
adulti alla manifestazione, 
animata dall'attore Orazio 
Bobbio de «La Contrada», dal 
popolare Luciano Bronzi e 
dal pianista Mario Orlando, 


Al prologo della kermesse 
ha dato voce Bobbio con alcu- 


"A ANA GP. 
L'arcivescovo Battisti 
ai «Lunedì culturali» 


Stasera, nella sala Istria di 


palazzo Vivante in piazza Gio- 
vanni XXIII, alle ore 18.15, si 


SABATO E DOMENICA ALLA FIERA 


Im 1500 a Montebello 


;Lo scultore Nîno Perizi consegna i libri ai bambini vincitori del concorso «Naturamica 805 


ne considerazioni, venate da 
amara ironia, sui misfatti che 
l’uomo compie contro la natu- 
ra e sulla distruzione di intere 
specie di animali. Un cordiale 
saluto ai presenti — tra essi 
anche il consigliere della su- 
prema Corte dott. Domenico 
Maltese e il presidente della 
Cassa di risparmio, avv. Aldo 
Terpin — è stato rivolto dal 
direttore de «Il Piccolo», il 
quale ha voluto sottolineare 
l’ampio significato del con- 
corso «voluto per diffondere 
l’amore e il rispetto per la 
natura, quotidianamente mi- 
nacciata dall'uomo». 


«I disastri ecologici, di cui 
troppo spesso dobbiamo dare 
notizia, ma anche î piccoli 
episodi di cronaca che indica- 
no scarsa attenzione verso le 
piante o gli animali, ci hanno 
indotto — ha detto ancora — 


documentato artisticamente 
con disegni, fotografie, scritti, 
esemplari di foglie e di fiori le 
varie fasi della civilissima 
battaglia che li aveva impe- 
gnati per molti mesì. 


Il primo premio ex aequo, 
una pregevale targa, è stato 
assegnato alla II.B della scuo- 
la «De Marchi». I 22 alunni 
sono saliti sulla pedana assie- 
me alla loro insegnante, si- 
gnora Maria Antonia C'utaz- 
zo, e ad ‘uno a uno hanno 
raccontato come scoprirono 
un boschetto-immondezzaio e 
lo restituirono alla vita. L’al- 


tratarga è andata alle cinque 
classi della scuola «Grizzo» di 
Montereale Valcellina. 

Premi sono stati ancora as- 
segnati ai 12 ragazzi e all’in- 
segnante Rosalba Gherdina 
del ricreatorio «Picceri», ai 49 
alunni e agli insegnanti Lau- 
ra Basso, Gabriella Bussan e 
Vincenzo Marzochin della me- 
dia «Gianfrancesco da Tol- 
mezzo», del capoluogo carni- 
co; ai 12 alunni e all’inse- 
gnante Milvia Furlan della 
media «Beata Vergine» e ai 16 
studenti e all’insegnante Mar- 
ta Tirincanti della media «Fa- 
vetti» di Gorizia. 

Più che una premiazione la 
cerimonia di ieri è stata la 
festa ditutti, perché tutti han- 
no cantato con Luciano Bron- 
zi la melodica «Marinaresca» 
e hanno riso fragorosamente 
quando il simpatico cabaret- 
tista ha letto la sua poesia 
ecologica e ha' accennato ai 
cani estromessi dai locali 
pubblici per tema della rab- 
bia silvestre, rilevando che. 
forse sarebbe meglio pensare 
all...'Arabia saudita. La mani- 
festazione è stata l’arriveder- 
ci del cabarettista a Trieste: 
tra giorni, difatti, volerà in 
Australia, dove lo attende un 
lungo ciclo di spettacoli. Lu- 
ciano Bronzi e Orazio Bobbio 
sì sono divisi gli applausi dei 
giovanissimi e degli adulti, 
che li hanno salutati caloro- 
samente. Il pubblico, in parti- 
colare quello. dei giovanissi- 
mi, li ha voluti accomunare 
nell’ammirazione, nell’affetto 
e nel ricordo. 


intanto nell’alveo di una mag- 


gioranza a cinque che formal- 
mente né De né Pci hanno 
denunciato. Ma l’organizza- 


zione di un nuovo vertice a 
cinque incontrerebbe serie 


difficoltà: il segretario della 


De, Coslovich, è partito in 
vacanza dopo aver suggerito 
(segno di una linea conse- 
guente alla nuova gestione 
unitaria ‘del partito?) un in- 
contro limitato ai ‘partiti di 
giunta, con l'esclusione dun- 
que dei comunisti. 

L'ultimo esecutivo provin- 
ciale del Psi ha preso le difese 
degli accordi a cinque, sottoli- 
neando che essi hanno con- 


sentito — per la prima volta 
dall’avvento della Lista sulla 
scena politica triestina — una 
ripresa di rapporti organici 


fra i partiti tradizionali. E'si è 


«richiamato agli stessi accordi 


— aventi dichiaratamente un 
carattere sperimentale, con la 
Tiserva di una prima verifica 
al momento della. presenta- 
zione dei bilanci degli enti 
elettivi cittadini — per con- 
trastare le «fughe in avanti» 
da parte della Dc e del Pci, 
che in previsione dei bilanci 
lanciano ipotesi di dialogo an- 
che. con forze estranee agli 
accordi provinciali, e segnata- 
‘mente con la LpT. 

Secondo il segretario socia- 
lista Pittoni, l’attuale è una 
situazione di ambiguità. Gli 
accordi impegnavano i cinque 
partiti a ricercare anche al 


|. Comune, nei confronti di una 


gestione: della LpT ritenuta 
«insufficiente», atteggiamenti 
omogenei sui problemi non 
solo amministrativi ma anche 
politici. Ma se ora, per opposti 
motivi, non ci stanno più la 


| De è il Pci, ecco che gli stessi 


accordi stabilivario — proprio 
‘ad evitare comportamenti 
ambigui o comunque poco 

— che anche la loro 


: denuncia da parte di un sin- 


golo partner avrebbe compor: 
tato automaticamente le di- 
missioni di tutta la giunta. 
Ma è evidente la cautela di 
quanti propongono soluzioni 
di governabilità omogenee fra 
Provincia e Comune: si tratta 


«Rallegratevi lodando Geo- 
va ogni giorno» è il tema della 
conferenza biblica che i testi 
moni di Geova terranno que- 
sta sera, alle 19.30, al Circolo 
della cultura e delle arti, in 
preparazione dell'assemblea 
regionale che si svolgerà 
sabato e domenica prossimi 
nel comprensorio fieristico di 
Montebello. 

Il programma della manife- 
stazione, alla quale partecipe- 
ranno 1500 delegati delle pro- 
‘vince di Trieste, Udine e Gori- 
zia, prevede per sabato il bat- 
tesimo per immersione com- 
pleta dei nuovi adepti, e per 
domenica un dibattito sul te- 
ma «Combattiamo l'eccellen- 
te combattimento della fede». 
Oratore ufficiale sarà Giusep- 
pe Carlini, che parlerà pure 
questa sera al Cca. 

I testimoni di Geova, che 
tennero il loro primo congres- 
so internazionale a Chicago, 
nel 1893, alla presenza di 360 
persone, sono oggi organizzati 
in 41.635 congregazioni, di cui 
1270. in Italia. Nel predicare 
un Cristianesimo come «mo- 
do di vivere», conforme. alla 


In diretta 
dalla Regione 
la Rete tre 


Domani, il consiglio regio- 
nale farà il punto sulla risco- 
struzione delle zone terremo- 
tate nel Friuli. Dato l’interes- 
se dell’argomento in discus- 
sione, sul quale sono già pre- 
visti interventi di tutti i 
gruppi, i servizi giornalistici 
della sede regionale della Rai 
hanno ritenuto opportuno di 
consentire all'opinione pub- 
blica di seguire dal vivo il 
dibattito. La terza rete televi- 
siva trasmetterà con la tele- 
cronaca diretta dall'aula con- 
siliare delle relazioni e del 
dibattito, dalla 10.15 alle 13 
circa. 


a realizzare qualcosa che din- 


i testimoni di Geova 


Bibbia «completa parola di 
Dio», i testimoni di Geova 
affermano che lo stesso Dio, 
con suo figlio Cristo, rappre- 
senta «l'effettivo governo ora 
dominante in cielo, ma che 
presto assumerà le complete 
direttive degli affari umani», 

I seguaci del movimento 
«attendono la prossima fine 
dell’attuale sistema mondia- 
le, in una grande tribulazione 
che libererà la Terra da mal- 
vagità e sofferenze». 


Penosa fine 
di un capriolo 


Una giovane femmina di ca- 
priolo è stata trovata, ieri 
pomeriggio, nella zona di San- 
ta Croce, da due ragazzi che 
stavano compiendo un’escur- 
sione, con le gambe posteriori 
spezzate. I due, vista l’impos- 
sibilità di soccorrere la bestio- 
la, hanno immediatamente 
telefonato alla questura e sul 
posto è accorsa la volante. È 


.stato avvertito anche il. re- 


sponsabile  dell’Enpa, dott. 
‘Rode, che ha mandato un 
guardiacaccia, il quale, con- 
statate le gravissime condi- 
zioni dell'animale, ha posto 
fine alle sue sofferenze con un 
colpo di arma da fuoco. È 
probabile che la povera be- 


stiola sia stata vittima di un. 


investimento, dopo il quale si 
è trascinata nel bosco, ma la 
frattura alle zampe posteriori 
potrebbe essere anche' stata 
causata dal laccio:di un brac- 
coniere. 


Soggiorno Enpas. Cinquemila 
trecentottanta posti nelle colonie 
marine e 3.190 in quelle montane 
sono stati messi a disposizione 
dall’Enpas, per l'estate 1981, in 
favore dei figli e degli orfani di 
dipendenti ‘statali che abbiano 
compiuto sette anni di età e non 
superato i dodici. Le relative do- 
mande, redatte su appositi model- 
li, vanno presentate, entro il 31 
marzo alle rispettive sedi provin: 
ciali Enpas. 


dasse oltre il nostro quotidia- 
no impegno di giornalisti. È 
nata così “Naturamica ’80” 
per stimolare nei giovani il 
rispetto per l’ambiente natu- 
rale. Infatti, i più piccoli che 
saranno gli uomini di domani 
devono essere consapevoli su- 
bito di un fondamentale prin- 
cipio: distruggere l’ambiente 
significa distruggere noi 
stessi». 


Ha poi parlato il pittore 
Nino Perizi, presidente della 
giuria, che ha esaminato le 
numerose opere dei parteci- 
panti «coordinati — ha detto 
tra l’altro — dagli insegnanti, 
che sono i pilastri della no- 
stra vita quotidiana. Il con- 
fronto agonistico è sempre 
antipatico mentre in queste 
fresche creazioni amore e in- 
teresse per il creato si fondo- 
no mirabilmente». L'artista 


ha poi consegnato i riconosci- 


menti ‘ai ragazzi, che hanno 


L'attore Orazio Bobbio e il cabarettista Luciano Bronzi sono 


stati gli animatori della simpatica festa 


(Italfoto) 


DELEGA DEL CONSIGLIO ALLA GIUNTA CON VOTO UNANIME 
S. Dorligo chiede di riavere 
l'originario nome di Dolina 


San Dorligo della Valle 
cambierà nome, tornando 
all’originario Dolina, come si 
chiamava prima del fasci- 
smo? Così potrebbe essere, 
dopo che quel consiglio comu- 
nale ha votato all’unanimità 
una delega alla giunta affin- 
ché essa provveda ad avviare 
le procedure burocratiche. 

Nel corso della riunione, al- 
tri importanti argomenti sono 
stati esaminati. Il sindaco 
Svab ha svolto una relazione 
su due prossimi appuntamen- 
ti: il 21 e il 22 marzo ci sarà un 
convegno sulla Val Rosandra, 


‘mentre il 24 aprile ci sarà una 


serie di manifestazioni per ce- 
lebrare il decimo anniversario 
del gemellaggio con il comune 
di Kocevje. 

Si è proceduto alla ratifica 


di alcune delibere ‘giuntali 
d’urgenza (lavori di restauro 
della scuola elementare di 
San Giuseppe della Chiusa e 
sistemazione di alcune strade 
comunali). All'unanimità è 
stata anche approvata una 
mozione sulla tutela dei dirit- 
ti della minoranza slovena, 
che lamenta i ritardi dell’ap- 
posita commissione governa- 
tiva, la quale «non solo ha 
concluso i lavori con tre anni 
di ritardo, ma è approdata a 
risultati insoddisfacenti». 
Con anticipo rispetto alle 
scadenze previste dalla legge, 
il consiglio ha inoltre appro- 
vato i nuovi aumenti fiscali: 
in particolare, l’addizionale di 
10 lire perkilowattora sui con- 
sumi di enérgia elettrica, i cui 
proventi andranno alle casse 


‘comunali, è stata approvata 


\solo da Pci e Psi, astenuti De 


e Unione slovena, contrario il 
Psdi, mentre l'aumento della 
tassa sul servizio di nettezza 
urbana. è passato col «sì» di 
Pci, Psi e Dc, astenuta l’Us, 
contrario il Psdi. 

Unanimità, infine, sulla 
d'ecisione di delegare alla 
giunta il trasferimento al con- 
sorzio sanitario provinciale 
del consultorio familiare di 
Bagnoli della Rosandra, non- 
ché lo scioglimento del con- 
sorzio veterinario tra Muggia 
e San Dorligo (diventeranno 
indipendenti) e l’ampliamen- 
to della pianta organica gene- 
rale del Comune. Al termine 
dei lavori, si è aperta la 
discussione sul bilancio pre- 
ventivo del 1981. 


La giornata 
della cultura 
slovena 


Qual è il ruolo e quali sono i 
compiti degli operatori cultu- 
rali in una società moderna 
dominata dalle comunicazio- 
ni di massa? E quale, più 
specificatamente, il loro com- 
pito all’interno di una mino- 
ranza che, proprio a causa 
della sua scarsa consistenza 
numerica, è più esposta agli 
«effetti nazionalizzanti della 
Massificazione»? Sono questi 
i temi affrontati da Alenka 
Rebula nel suo discorso in 
occasione della «Giornata 
della cultura slovena», cele- 
brata ieri pomeriggio al Tea- 
tro sloveno di via Petronio, 
con un recital delle poesie di 
Dane Zaje, premiato dalla 
fondazione Presern di Lubia- 
na per la sua opera poetica, e 
con il concerto del «New 
Swing Quartet» di Celie. 

Alenka Rebula è partita 
nella sua analisi dalla corista- 
tazione che «la massificazio- 
ne, il consumismo, le forze 
contrarie alla cultura, sono 


re nazionali e distolgono l’uo- 
mo dai valori autentici. Per- 
ciò la richiesta di cultura è 
oggi minore, la cerchia dei 
fruitori si fa sempre più 
ristretta». x 

«Che fare? Come creare 
nuovi canali di comunicazio- 
ne?» Compito, difficile ma 
esaltante, degli operatori cul- 
turali e delle loro organizza- 
zioni è di riavvicinarsi all’uo- 
‘mo, recuperarlo ai valori au- 
tentici che sono la misura del- 
la civiltà di un’organizzazione 
sociale. Questa azione richie- 
de molta sensibilità, l’abban- 
dono di ogni schematismo, di 
ogni tentazione di scomunica, 
un approccio creativo che non 
precluda la possibilità di 
‘comunicazione, che non gene- 
ri nuove frustrazioni e rifiuti 
che non farebbero che acuire 
l'alienazione». 

«Sì tratta in definitiva — 
questa la conclusione — di 
ricominciare a costruire le ba- 
sì e i canali per una vera 
fruizione della cultura, che 


tragga spunto e alimento dal- |. 


le radici nazionali per essere 
Veramente universale». 


Forse la mostra 
su Maria Teresa 


chiuderà il 15 marzo 


Oltre 140 mila persone han- 
no visitato dal 13 dicembre al 
31 gennaio la mostra storica 
su «Maria Teresa, Trieste e il 
porto», realizzata alla stazio- 
ne marittima dai Civici musei 
di storia ed arte con la colla- 
borazione della Soprinten- 
denza archivistica, dell’Archi- 
vio di stato, della Biblioteca 
civica, del Civico museo di 
storia naturale, del Museo del 
mare, dell'Ente porto e del 
circolo numismatico trie- 
Stino. 

Dato l’interesse del pubbli- 
co e le richieste di proroga 
della mostra, che dovrebbe 
chiudersi alla fine di questo 
mese, l'assessorato comunale 
alle istituzioni culturali ha 
‘predisposto un preventivo dei 
costi per rinviare la chiusura 
della rassegna al 15 marzo; la 


f relativa autorizzazione, da 


parte della giunta, dipenderà 
dal reperimento dei fondi. 


Elezioni all'Ateneo 


Si svolgeranno martedì, 
mercoledì e giovedì le elezioni 
peril rinnovo delle rappresen 
tanze studentesche negli or- 
gani di governo dell’Universi- 
tà. Sono presenti liste con- 
trapposte («Partecipazione e 
servizio», di estrazione catto- 
lica, e «Alternativa democra- 
tica per una nuova universi- 
tà», delle sinistre) solo per le 
elezioni riguardanti il consi- 
glio di amministrazione del- 
l’Università e quello dell’O- 

Ta È 


Per il rinnovo delle rappre- 
sentanze in seno alla maggio- 
ranza dei consigli di facoltà si 
è presentata/solo «Partecipa- 

\ zione e servizio». 


= Saldi convenienti 
2 ...MA DI QUALITÀ 


Giacche a vento @ Pantaloni e saloppettes 
| Maglioni e Scarponi e doposci 
Sci e accessori neve 


Altri articoli sportivi 
per uomo, signora e bambino 


CON SCONTI 


DEL 20-30-50% 


QUESTA SERA alle ore 20.30, per 


> 
la (eemeaffe, 


CX2000 NUOVO MOT 
ces FORTE PER VOLARE 


: PRONTA CONSEGNA - CONCESSIONARIA 


îg 


TRIESTE - VIA CORONEO 33 - TEL. 762381 


TELEANTENNA can. 5046 un) 


di P. ROVIS 


offre la replica di uno spettacolo ecce- 
zionale per i buongustai del calcio: un 
documentario unico sulla Perla Nera 


I n 
«Questo è Pelè» 


Un appuntamento, per sportivi e non, 
da non perdere, con tutti i più bei goal 
dell’'appassionante carriera de «O Rey». 


IDINGLONTI 


CITROEN CX.COME VOLARE. 


CX è disponibile anche nelle cilindrate 2500 cc diesel e 2400 
CITROÉN4 


L'INVERNO 
COLPISCE ANCORA 


Migliaia di reumatici.. 
migliaia di colitici... 


migliaia di persone che soffrono di 
artrosi, mal di reni, sciatalgie... 

Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto: in- 
dossare una cintura dr. Gibaud. 
Il calore naturale delle sue purissi- 
me fibre di lana, combinato ad un 
giusto grado di sostegno, aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 


serietà sanitaria. 


Nb Aes) 


ce 


smentire 
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GIORNALE DI TRIESTE 


COMPITI E LIMITI DI UN SERVIZIO DA POTENZIARE 


Più mezzi a chi opera 


im cam 


po psichiatrico 


Pareri diversi a confronto sui Centri di salute mentale 
Diritto alla tranquillità e doveri di tutti i cittadini 


(I.D.) Nei giorni scorsi le 
«Segnalazioni» hanno regi- 
Strato prese di posizione di- 
Verse, anche polemiche, su un 
fatto di cronaca che ha visto 
coinvolte due persone soffe- 
Tenti di disturbi psichiatrici. 

Sfrondata da valutazioni at- 
tribuibili alla matrice cultura- 
le dei singoli, la polemica ha 
Tiproposto il problema del 
rapporto tra gli abitanti della 
città, o di una sua parte, e i 
Centri. territoriali di Salute 
mentale. Da unlato ci si inter- 
Toga sul grado e le capacità di 
assistenza degli operatori psi- 
chiatrici, dall’altro si ritiene 
Che sia soprattutto la man- 
canza d'informazione sulle 
Competenze e i limiti dei ser- 
Vizi a far attribuire ai.Centri 
Tesponsabilità che dovrebbe- 
To gravare su altri. 

L'episodio che ha riacceso 
lla pdlemica dovrebbe esser 
Noto. Una famiglia, i Dodi, 
Padre, madre e una bambina, 
è in difficoltà e ansie continue 
per il comportamento nottur- 
No d'una coppia di vicini di 
Casa. Questo stato di esaspe- 
irazione, una notte, induce 
Sergio Dodi a intervenire di- 
Tettamente e ne nasce un pa- 
lapiglia, per cui, come ha rife- 
tito la cronaca; deve interve- 
inire la polizia. 

a loro vicina ora è ricove- 
l'ata al Centro di salute men- 
tale di Muggia, ma i Dodi 
Continuano a essere così 
| Angosciati che il capofamiglia 
Pensa di vendere l’apparta- 
Mento e si è già rivolto 
all’Tacp per ottenerne un altro 
{IM affitto. Inoltre, come è stato 
Pubblicato recentemente nel- 
le «Segnalazioni», i Dodi si 
Sono lamentati che il Centro 

Salute mentale di Muggia 
Non segua adeguatamente i 
Dtopti utenti —.tra i quali 
Sono i lori casigliani — e non 
Abbia risposto alla chiamata 
‘a notte in cui essi ne hanno 

| Sollecitato l'intervento. 

«Per regolamento — repli- 
cano gli operatori del Csm — 
il Centro non può fare inter- 
Venti esterni di notte. Nei casi 
| Urgenti» funziomanoraltre 

Strutture: il. medico di guar- 

a, la Cri, oppure la squadra 
Mobile». 

La squadra mobile, in effet- 
ti, dai Dodi è stata chiamata, 

. Ma a «scontro» ormai avvenu- 

» Il suo dirigente, il dott. 
Petrosino, non ha peraltro 
Tavvisato la necessità di apri- 
Te procedimenti a carico del 
Tesponsabile del Centro, «per- 
Ché obblighi giuridici ìl medi- 
CO non ne aveva». 

‘a } medici non vogliono 

| fermarsi alle competenze giu- 

Tidiche e insistono nel rilevare 

che, Secondo loro, il caso in 

Questione non poteva essere 

t'isolto altrimenti che con un 

intervento della forza pubbli- 
ca. Dice il primario, dottor 

Norcio: «Se con i pazienti si 

riesce a instaurare un Tappor- 


de quasi sempre — 
squadra mobile richiede si 
nostro intervento, noi lo fac- 
ciamo anche al di là dei rego- 
lamenti. Ma questa situazione 
sì presentava diversa, eecezio- 
nale: i due utenti non voleva- 
mo saperne di noi, hanno rifiu- 
tato più volte il Nostro inter- 
Vento, lo avvertivano come 
Un’intrusione nella loro casa 
ela casa perloro è un'isola, uni 
lifugio da un mondo chè sen- 
tono. molto ostile». 

«D'altra parte — continua il 
dott. Norcio — a mio avviso, i 
disturbi arrecati dalle loro liti 
€ dalle faccende domestiche 
Sbrigate di notte si poteva 
tentar di risolverli con i nor- 
mali interventi previsti dai re- 
Bolamenti condominiali. Se 
Non si poteva seguire questa 
strada, che abbiamo più volte 
suggerito, bisognava ricorrere 
‘alla forza pubblica. 

Sergio Dodi era ormai esa- 
Sperato, ma forse ha sbagliato 
nell'individuare in noi gli uni- 
ci interlocutori, invece di 
Chiamare subito il 1138». 

Le lettere alle «Segnalazio- 
ni», tuttavia, investono un 
problema più vasto di quello 
delle: competenze e pongono 
domande sul senso di respon- 
sabilità degli operatori psi- 
chiatrici, sostenendo. che gli 
utenti dei Centri devono esse. 
re assistiti e non abbandonati 
a sé stessi, «Noi — rispondono 
i medici — dobbiamo trovare 
risposte alle sofferenze di chi 
Si rivolge a noi. Non abbiamo 
€ non accettiamo un compito 

custodia. L'equivoco sta 
Proprio nell’identificare i Cen- 
î come servizi di tutela del- 

Ordine pubblico». 

{Ma anche da questo punto 
di vista non sembra che l’inci- 
denza dei disturbi arrecati da- 
gli utenti dei Centri d’igiene 
Mentale sia rilevante, «Il nu- 
mero dei nostri interventi è 


7 OgEl ‘al di sotto della media 


che si registrava 
È quando non 

€rano ancora state aperte le 
Rare del manicomio» dice il 
RI Petrosino. E prosegue: 
la 1 operatori dei Centri non 

la Sono mai ‘sottratti alla col- 
DI ‘orazione con-le forze del: 
«3 Ordine, Mi pare che da parte 


loro Si dimostri buona volontà 


“è ‘competenza professionale: 
errori 0 casi clamorosi” ci 


saranno sempre, ma i servizi 
funzionano bene. Il problema 
semmai è di potenziarli per- 
ché — come succede anche in 
altri settori — a un apparato 
che esiste sulla carta spesso 
non fa riscontro una presenza 
‘adeguata di strutture e di 
mezzi». 

E’ quanto intendono denun- 
ciare gli operatori psichiatrici 
con la vertenza aperta in que- 
sti giorni nei confronti degli 
‘amministratori responsabili 
dell’applicazione della legge, 

«L'efficacia dei servizi — di- 
cono — dipende anche dalla 
volontà, dal tempismo e dalla 
puntualità degli amministra- 
tori nell’attuare la riforma. 
Sei mesi di ritardo nell’assun- 
zione di un medico equivalgo- 
no a migliaia di prestazioni 
non fornite. Tardare l’eleva- 
zione del tetto dei sussidi per 
chi ne ha bisogno, significa 
creare un disagio grave per 
centinaia di utenti. 

«Sono limiti e carenze che si 
ripercuotono sulla funzionali- 
tà di un servizio. Quello di 
Muggia sembra farne le spese 
da tempo. E’ da un anno — 
dice il dott. Danosa — che 
Siamo senza sede, costretti ad 
agire in condizioni assoluta- 
mente precarie». 

Il Centro è responsabile del- 
la quinta zona (50.000 abitan- 
tì), che va dai confini di piaz- 
zale Giarizzole a Muggia. 

Da quando la sede di Mug- 
gia è stata chiusa perché ina: 
gibile, il servizio è stato trasfe- 
rito in un padiglione del com- 
prensorio di San Giovanni. 
«Siamo dalla parte opposta 
della città — fa notare Rocco 
Danosa — e ogni giorno dob- 
biamo intervenire a più ripre- 
se nella nostra zona, macinan- 
do chilometri su due auto or- 
mai inefficienti. Gli infermieri 
sì sono trasformati in autisti: 
avanti e indietro mattina e 
sera per andare prendere gli 
utenti e riportarli a destina- 
zione», 

L'attività degli operatori (di 
giorno due medici, un assi- 
stente sociale e quattro infer- 
ieri. per turno) si divide fra 
iniziative di socializzazione, 
interventi domiciliari d’ur- 
genza e visite domiciliari pe- 
riodiche ai 450 utenti ”’eroni- 
ci”. Sono poi da seguire gli 
utenti che passano la giorna- 
ta al Centro. «Alcuni per mo- 
tivi strettamente terapeutici 
— spiega Danosa — altri per- 
ché del Centro hanno soprat- 
tutto bisogno per mangiare, 
per non stare soli, per:non 
passare la loro giornata in, 
case umide e fredde», 

Sono problemi che supera- 
no le competenze psichiatri- 
che investendo una più vasta 
rete di assistenza sociale. «Lo 
psichiatra è come il cestino 
della carta straccia — dice il 
prof. De Maria, direttore della 
clinica universitaria di Psi- 
chiatria — molto spesso si 
arriva a lui dopo che sono 
venute meno tutte le altre 
risposte di cui l'individuo ab- 
bisogna». 

E le preoccupazioni della 
gente che rivendica il proprio 
diritto di vivere. tranquilla? 
La risposta — e su questo 


ulie — Domenica 
pina delle Giulie, 
sezione di Trieste del Cai, effettue- 


(rà da Basovizza un'escursione nel- 


la:zona carsica d’oltre confine, con 
Salita del monte Castellaro (741 m) 
€ discesa per Pese in Val Rosan- 
dra. La partenza è fissata alle 7.45. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni nella sede di piazza del- 
l'Unità d'Italia 3 dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


punto pare che quasi tutti 
siano d’accordo — non può 
essere il manicomio: il diritto 
alla libertà degli uni sì scon- 
trerebbe con quello degli altri. 
Non può essere neanche la 
prigione. Osserva Petrosino: 
«A metter dentro tutte le per- 
sone che in un modo o nell’al- 
tro possono attentare alla 
quiete pubblica, probabil- 
mente la situazione sarebbe 
diversa. Ma si può pagare la 
quiete pubblica a questo 
prezzo? », 

Forse, la risposta dobbiamo 
cercare di darla, ciascuno co- 
me può, tutti quanti insieme. 
Il più forte con il dovere mora- 
le di fare uno sforzo in più, a 
favore del più debole, 


ORE DELLA CITTA’ i 


Mostra teresiana 


Per le 17 alla Stazione marittima 

è in programma una visita guida- 
ta alla mostra «Maria Teresa, Trieste 
e il porto». 


Amici dei funghi 
L'incontro del lunedì. promosso 
dalla sezione cittadina dei grup- 

po micologico «Bresadola» e dal mu- 

seo di Storia naturale è dedicato 
stavolta al genere Amanita. Parleran- 
no dell'argomento e proietteranno 
diapositive i soci Derini e Sain con 
inizio alle 19 nella sede di via Ciami- 
cian 2. Nell'occasione saranno accet- 
tate prenotazioni per il pranzo sociale 
di domenica prossima. 


Corsi di nuoto 


La sezione nuoto del Circolo lavo- 

ratori del porto comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi per 
bambini e ragazzi dai 3 ai 13 anni, Le 
lezioni saranno tenute nella piscina 
«Da Vinci» con frequenza bisettima- 
nale, Gli interessati si rivolgano per 
informazioni alla sede di piazza Duca 
degli Abruzzi 3 (telefono 630015) dalle 
9 alle 12. 


Festa parentina 


La «famiglia parentina» aderente 

all'Unione degli istriani invita i 
soci e gli amici al ballo-incontro che si 
terrà sabato prossimo 14, con inizio 
alle 21, nella sala maggiore dell'Unio- 
ne in via Silvio Pellico. Per informa- 
zioni e prenotazioni, telefonare al 
1795293, dalle 10. alle 12.30. 


Poesia del Carso 


Stasera con inizio alle 18 nella 

sede Arac del Giardino pubblico 
Îl gruppo speleologico San Giusto 
presenterà il documentario sonoriz- 
zato di diapositive a dissolvenza in- 
crociata «Carso: immagini e poesie». 
Le diapositive sono di Pino Sfregola, 
il commento in versi di Ricciotti 
Stringher. Nell'occasione, a cura del- 
l'autore del documentario, viene alle- 
stita una mostra fotografica di pae- 
saggi carsici, 


Animatori di gruppo 


Al Cerpe si accettano fino al 17 

c.m, le iscrizioni per il corso an- 
nuale per animatori di gruppo, tenuto 
dai docenti dell'Ajatel, Associazione 
italiana animatori del tempo libero, 
di Milano, che si inizierà ai primi di 
marzo. Per informazioni rivolgersi al- 
la sede di piazza San Giovanni 6, il 
lunedì e il martedì dalle 17.30 alle 190 
telefonare al 754865 o 790976 nelle ore 
dei pasti. 


Veglioncino Ads 


L'Ads, associazione donatori san- 

gue di Trieste, organizza per sa- 
bato 171 tradizionale «Veglioncino 
mascherato del donatore» che sì terrà 
dalle 21 alle 2 nella sala del Cral Eapt 
alla stazione marittima. Possono in- 
tervenire tutti i donatori di sangue, 
familiari e simpatizzanti. Informazio- 
ni e prenotazioni, segreteria dell'Ads 
dalle 9 alle 12 e dalle 177 alle 19, invia 
Jacopo Cavalli 2/C (tel. 793857). 


IPOTESI AL TERNATIVE SOLLECITATE DAL PCI 


kichiesta di precisare 
l'ubicazione della Zfic 


Ancora polemiche sulle manifestazioni in piazza dell'Unità 


I comitato direttivo della 
locale federazione comunista 
ha affrontato nella sua ultima 
riunione il problema della zo- 
na franca industriale prevista 
dagli accordi di Osimo. Nel far 
rilevare che il Pci ha chiesto 
gia nel luglio scorso lo sposta- 


‘mento della Zfic dall'area car- 


sica, la nota comunista ricor- 
da che questa tesi è stata poi 
fatta propria dal Consiglio co- 
munale e da quello provincia- 
le, nonché dall'assemblea 
regionale. A questo punto si 
tratta d’individuare, per l’ubi- 
cazione della Zfic, soluzioni 
diverse, Ma secondo il Pci «è 
necessario che ogni proposta 
alternativa, la stessa normati- 
va, nonché i contenuti possi- 
bili della Zfic siano avanzati 
dalla Regione agli enti locali 
interessati in maniera ufficia- 
le e formale». 

Secondo il Pci, che solleva 


T 


tale problema alla luce del- 
l’ultima riunione a Roma del- 
la delegazione italiana della 
commissione mista per l’at- 
tuazione degli accordì di Osi- 
mo, soltanto sulla base di in- 
dicazioni ufficiali «ogni ipote- 
si potrà essere vagliata attra- 
verso le forme di consultazio- 
ne con le poopolazioni che gli 
enti locali giudicassero le più 
opportune, come già richiesto 
dal gruppo consiliare comuni- 
sta dalla Regione». 


La stessa nota informa poi 
che il comitato direttivo del 
Pci ritiene che «deve essere 
definitivamente rimosso il 
‘’veto” a suo tempo imposto, 
con un atto gravemente anti- 
democratico, circa la possibi- 
lità di usufruire della piazza 
Unità per manifestazioni, 
dove si possa parlare anche în 
lingua slovena». 


A quest'ultimo proposito il 
sindaco comunista di Muggia, 
Bordon, nega in una nota che 
ci sia stato un accordo fra lui 
Stesso e il sindaco Cecovini 
«per non far parlare un orato- 
re sloveno in piazza Unità, 
durante la manifestazione in 
difesa del cantiere Alto Adria- 
tico»; e ciò in risposta a un'af- 
fermazione in questo senso 
resa, in un'intervista al «Pic- 
colo», dal segretario provin- 
ciale della De, Coslovich. 


Polemizza Bordon: «Piutto- 
sto, da dichiarazioni pubbli 
che e interrogazioni, risulte- 
rebbe che all’interno della riu- 
nione dei capigruppo del Co- 
mune di ‘Trieste, dove tale 
problema è stato sollevato dal 
capogruppo comunista Mon- 
falcon, la De non abbia man- 
tenuto un ‘atteggiamento 
esente da critiche». 


Madonna di Lourdes 


L'Unitalsi invita i propri aderenti 

e amici a intervenire al rito di 
ringraziamento che sarà officiato 
mercoledì prossimo, 11, festa della 
Madonna di Lourdes nella chiesa del- 
l'Immacolato Cuore di Maria in via 
Sant'Anastasio. La messa sarà cele- 
brata dal vescovo, mons. Lorenzo 
Bellomi, con inizio alle 16, 


Carnevale pisinato 


La Famiglia pisinota, ‘aderente 

all'Unione istriani, organizza peri 
propri iscritti, in oecasione del Came- 
vale, una riunione conviviale a Gori- 
zia, in un albergo di corso Italia, per 
domenica 1.0 marzo alle ore 13. Pre- 
notazioni entro il 25 febbraio telefo- 
nando a Trieste al 795293, o a Gorizia 
(0841-30282). 


«Un anno di film» 


Il Club cinematografico triestino 

ripropone la sua rassegna «Un 
anno di film», aperta anche agli esor- 
dienti che possono partecipare con 
opere inedite a tema libero a colori 0 
in bianco-nero, nei formati 8 millime- 
tri, «super 8» e 16 mm, I film degli 
inscritti al club dovranno essere con- 
segnati dl circolo Enel di corso Italia 
‘7 il 13 marzo, quelli dei non soci il 20 
successivo. La rassegna si concluderà 
il 3 aprile. 


Centro «Carli» 


Questa sera con inizio alle ore 

18.30, nella sala maggiore dell'U- 
nione degli Istriani di via Silvio Pelli- 
co 2, il Centro culturale «Gian Rinal- 
do Carli» presenterà il fotodocumen- 
tario di Fulvio MianI: «Trieste sulle 
vie d'Italia, dell'Europa e del mondo» 
(parte III). Ingresso libero. 


Consultorio pediatrico 


Il consorzio sanitario provinciale 

comunica che il consultorio pe- 
diatrico di viale Raffaello Sanzio ha 
cambiato orario ed è aperto il lunedì 
dalle 16.30 alle 18.30 e il martedì dalle 
15 alle 17. 


Arte drammatica 


L'Idad, Istituto d'arte drammati- 

ca comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai seguenti corsi: di dizione 
per adulti (quadrimestrale); di mimo 
(quadrimestrale); preparatorio di mi- 
mo (giovani dai 14 ai 17 anni); di 
ginnastica per adulti (il mattino). La 
segreteria è a disposizione degli inte. 
ressati ogni giorno dalle 10 alle 12 e 
dalle 16, alle 20 nella sede di via 
Canalpiccolo 2 (tel. 61557). 


Dott. Giuliano. Auber 


ostetrico-ginecologico comunica 

che dal 1.0 gennaio riceve esclusi 
vamente nello Studio Medico Dia- 
gnostico di via del Pesce 3, telefono, 
760844. 


Carnevale 


Qual è il modo migliore per 

festeggiarlo? Acquistando i co- 
stumini da Nodi d'amore che vi pro- 
pone una vasta scelta di modelli. 
Nodi d'amore, viale XX Settembre 
21, 


Le taglie 40-42-44 


di abiti e completi scontati del 

50% ‘all'Ape Regina boutique, Vi 
otftiamo le più prestigiose firme del- 
l'Alta Moda Italiana con i saldi più 
interessanti di quest'anno. All'Ape 
Regina boutique, via Genova 21. 


ncontri culturali 


| Cronache delle conferenze 


Pirnetti alla Sal 


L'incontro del lunedì della 
Sal, «Società artistico lettera- 
ria», nelle sale del «Tomma- 
seo» è dedicato a una delle 
voci più autentiche e sincere 
della nostra lirica in dialetto; 
Sergio Pirnetti. Della sua più 
recente raccolta di versi, inti- 
tolata «El gemo», uscita nella 
collana del «Timavo» parlerà 
la prof. Laura Borghi Mestro- 
ni, mentre lo stesso autore 
leggerà alcune liriche della 


raccolta. L'appuntamento è 
per le 19. 


Repubblica romana 


Stasera con. inizio alle ore 
20 nella sede di via San Fran- 
cesco 34 del circolo «G, Cale- 
gari» la dott. Chiara Maestro 
terrà una conferenza sul tema 
«La Repubblica romana del 
1849», 

Laboratorio teatrale 

Domani nella Casa dello 
Studente prenderà l’avvio 
alle 20,30 il laboratorio teatra- 
le sulla comunicazione «La 
recitazione nella vita e nel 
teatro». Promotore dell’inizia- 
tiva è il «Teatro studio», 


Presenza cristiana 


Promosso dalla comunità 
«Presenza cristiana» questa 
sera con inizio alle 20.30 si 
terrà, nella chiesa di N.S. di 
Sion, un incontro-dibattito. 
Mons. Giuseppe Rocco svol- 
gerà il tema «Con la Reden- 
zione Cristo si offre libera- 
mente alla volontà del Padre; 
con l'incarnazione viene a es- 
sere uomo fra gli uomini». 


Bidussi su «Manon» 


Per il ciclo di conferenze 
sulle opere liriche in cartello- 
ne che è stato promosso. dal 
Teatro Verdi, stasera con ini- 
zio alle 18.30 nella sala mag- 
giore del Circolo della cultura 
€ delle arti, di via San Carlo 2, 
il musicologo prof. Bruno Bi- 
dussi' parlerà della «Manoni 


Per educatori 


Questo pomeriggio con inizio 
alle 16, nella sede del «Petrar- 
ca», la prof. Ornella Andreani 
Dentice, direttrice dell’Istitu- 
to di psicologia dell’universi- 
tà di Pavia, terrà una relazio- 
ne su «Fondamenti epistemo- 
logici e metodologia della spe- 
rimentazione educativa», 


Per ricos 


truire 


i 


Per la ricostruzione di Ricigliano, la località del Sud devastato dal terremoto che è stata 


Ricigliano 


«adottata» dal nostro Comune, è stato consegnato al sindaco un assegno di oltre 19 milioni di 
lire, frutto di spontanee offerte dei dipendenti della Ras di Trieste, della direzione austriaca 
della compagnia d’assicurazione e della sua consociata d'Oltralpe «Interunfall». Ecco, al 
municipio, Cecovini con i rappresentatni di tutto il personale della Ras, quelli dei sindacati 
aziendali e del comitato pro terremotati 


(Giornalfoto) 


Cagliostro evocato dal dott. Dario Bais 


(Car.) Salto indietro nel 
tempo al Rotary club «Trie- 
ste» dove la conversazione al 
termine dell'ultima riunione 
conviviale, anziché a un argo- 
mento d'attualità, è stata 
dedicata a un personaggio 
del passato; Alessandro, con- 
te di Cagliostro. A parlare di 
questa figura romanzesca è 
stato il dott. Dario Bais, gra- 
dito ospite del sodalizio, il 
quale ha esordito dicendo che 
Cagliostro sì può dire di cono- 
scere bene soltanto il giorno 
della nascita e quello della 
morte. 

Tutta la sua vita-travaglia- 
ta e avventurosa — ha prose- 
guito l'oratore — è sfumata, 
ambigua, daî contorni indefi- 
niti, perché tutto ciò che ne è 
stato scritto è da prendere 
con le molle. 

‘Molti hanno scritto su di lui 
intingendo la penna nel livo- 
re, nell'odio, nell’invidia; al- 
trettanto poco attendibili, 
‘perché altrettanto faziose, 
sono le testimonianze in suo 
favore. Ì denigratori hanno 
visto in lui un falsario, un 
imbroglione, un avventuriero 
di bassa lega; gli apologeti un 
iniziato, un benefattore, un 
santo ed un martire schiac- 
ciato dal sistema. 

Inrealtàfuun po’ l'uno eun 
po’ l'altro; un coktail di inge- 
nuità e di impostura, di genio 
e cialtroneria, di misticismo e 
sgretolatezza. Uno ha scritto 
che solo Cagliostro sapeva 
chi fosse Cagliostro. Non è 
vero: non lo sapeva nemmeno 
lui perché Se l'avesse saputo 
non avrebbe fatto ciò che fece. 

Cagliostro — ha osservato il 
dott. Bais — è un tipico esem- 
plare del secolo in cui visse: il 
Settecento. Secolo ‘ricco di 
umori e di fermenti; secolo 
ricco di grandì nomi e di 
grandi personaggi în tutti i 
campi dellumana sapienza; 
ma. secolo altrettanto ricco 
anche di avventurieri e di im- 
postori e di fanatici intransi- 
genti. 

Le tappe dell’esistenza di 
Cagliostro, da lui minuziosa- 
mente ricostruita anche sulla 
base di documenti poco noti, 
sono state ripercorse dall’o- 
ratore, il quale si è soffermato 
con particolare attenzione sui 
rapporti tra il misterioso per- 
sonaggio e la massoneria. 

Perché Cagliostro divenne 
massone? Secondo alcuni so- 
lamente per basso calcolo, ve- 
dendo egli nella massoneria 
un modo elegante di spillare 
quattrini al prossimo, di ac- 
crescere la sua fama, di ac- 
quisire una promozione socia- 
le, di entrare nel mondo che 


conta. Secondo altri per moti- 
vazioni più elevate: perché 


credeva nella libertà e nell’u- |, 


guaglianza tra gli uomini, 
perché praticando la masso- 
neria si potevano elevare e 
nobilitare i propri pensieri e 
le proprie azioni. Forse tutte 
queste motivazioni sono 
ugualmente valide: perché 
Cagliostro era un misto di 


furberia e di ingenuità, di |\ 


generosità e di avidità, di 
misticismo, e cinismo. Non si 
faceva scrupolo di imbroglia- 
re la gente ma altrettanto fa- 
cilmente si faceva imbroglia- 
re; era' avido di denaro ma 
curava la gente senza chiede- 
re nulla. 

La conversazione del dott. 
Dario Bais, che si è conclusa 
con un richiamo alle due ipo- 
tesi sulla morte di Cagliostro 
avvenuta nel buio d'una pri- 
gione — malattia 0 strangola- 
mento — ha suscitato vivo 
interesse ed è stata infine cor- 
dialmente applaudita. 
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CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo; 


Per 100-000 dollari ammazzo 
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Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20 


Tex Willer 


Tex e l'uomo del Nilo 


ORE 23 


Le hostess 


Film 


$ 
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FORNI 


appartamenti per 4 


Trieste, via Imbriani 


Lit. 260.000 


UTAT la tua agenzia di fiducia 


Western 


CAAAAAAAAAAAAAAZAAZA ALZI ARIZZZZZIA III 


speciale neve 
DI 


SOPRA 


persone: 1 settimana 


11 - Tel. 040/767831 


SETTIMANA SANTA 
A SIVIGLIA 


15-19 aprile 1981 
in aereo da Trieste 
pensione completa 
Lio 630.000 + tassa 


Sioreazuca: 


AN FT 
Uflicio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
— Il MONDO AL GIISTO PREZZO — 


LEGA ITALIANA 
PER LA-LOTTA 
CONTRO | TUMORI 


La Lega contro i tumori - Trie- 
ste svolge opera di assistenza 
ai malati di cancro e ai loro 
familiari. 

Aiutiamo la Lega in questo 
compito sociale è umano dan- 
dole il nostre contributo. 


Telefono 729201 


POLIAMBULATORIO 


per la DIAGNOSI e la 
CURA delle CEFALEE 


SANATORIO 
TRIESTINO 
Via Rossetti 62° 


Per appuntamenti tel. 793456 


3 
3 
3 
3 


$ 


i 
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Prezzi... non fissi 


Drioli è noto, oltre chie. per la qualità 
dei suoi articoli d'abbigliamento, anche 
perché equi e 
me in Questi 

(una rarità) 


giorni: anche da Dri 
prezzi rivedutî e corretti. 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO 
Piazza S. Antonio 


Comun. al Com. it 3/1/81 dal 29/1/81 


Fantastici costumi 
di Carnevale 

per ragazzi 

e adulti 


HO 


GIOCATTOLI 
GALLERIA  TERGESTEO | 


CICLOMOTORI PEUGEOT 


Giorni da leone... 


SEDE: 
Trieste, via Flavia (ang. Montedoro) 
Tel. 810214 


FILIALE: 
Via Ghirlandaio, 5, - 


LA DIAGNOSI COMPLETA 
alla Vostra autovettura 


Gratis fino al 20/2 


(questo servizio verrà fatto solo per appuntamento) 


AUTODIAGNOSI 


CAMOZZI E BEVILINI 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola — Sedu- 
ta mercoledì 11 alle 20 nella 
sede di via del Roncheto 77, 
con all'ordine del giorno, fra 
l’altro, la sistemazione della 
piazzetta antistante il museo 
etnografico di Servola, una 
richiesta della scuola «Italo 
Svevo», il bilancio di previsio- 
ne della Provincia, una mozio- 
ne della LpT sul rimpasto del- 
la Giunta regionale, comuni- 
cazioni, interrogazioni, inter- 
pellanze. 


I AURATEZIA SZ) 
TERMOCONFORT 


Riscaldamento Arredo bagno 

Idrosanitaria Caldaie policombu 
stibile a doppio focolare Caldate a 
gas metano Arredamento bagno 


Rivestimenti Sanitarie rubinette 
nie delle migliori marche Accessori 
per riscaldamento ‘ed idrosanitàri 
INGROSSO via Tonello n_16 
tel 768021 
DETTAGLIO via Negrelli n_8 
tel. 744107 
— TRIESTE | 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30. e 15-19 


via Tacco 32 - Tel. 773688. 


Tel. 790659 


| 


- PARIGI 
16-22-4 © 17-21-4-1981 


in treno ed aereo da Trieste 

con sistemazione all'Hotel Ho- 
liday Inn di | categoria 

o da Lire 353.000 + tassa 


LA 
La 
Uificio Centrale Viaggi - Corr. CIT 


Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 febbraio 1981 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Sanremo 
dietro 
le quinte 


SANREMO — Alice, la gio- 
vane cantante romagnola che 
ha conquistato il primo posto 
alla trentunesima edizione 
del Festival di Sanremo, non 
credeva alla vittoria: per co- 
municarle la notizia gli orga- 
nizzatori hanno dovuto cer- 
carla per tutto il retropalco. 
Ci hanno messo quasi dieci 
minuti; poi quando finalmen- 
te è arrivata, ed ha appreso di 
aver vinto ha detto: 

«Per me sì tratta di una 
doppia vittoria. Io infatti ho 
fatto una strada molto più 
difficile egli altri perché ‘ho 
sempre . .uto cantare soltan- 
to quello che mi piaceva sen- 
za adattarmi ad esigenze sol- 
tanto commerciali. Il pubblico 
adesso mi ha dato ragione in 
pieno: questa vittoria a San- 
temo, che nonostante tutto 
quello che si dice è sempre 
una grossìssima manifesta- 
zione, per me significa .che 
non avevo sbagliato nella 
scelta di quella strada. Que- 
sto è un punto di arrivo». 

Loretta Goggi, giunta al se- 
condo posto dopo una dura 
battaglia a suon di voce con 
Alice ha esclamato: «Ora ho 
trovato la mia terza dimensio- 
ne; dopo la «Show-girl», l’imi- 
tatrice, ora sono stata ricono- 
sciuta anche come cantante». 

Dario Baldan Bembo non 
riusciva quasi a parlare dalla 
gioia: 

«E’ solounterzo posto, ma è 


sempre un risultato molto im- | 


portante». 

Nunzio Filogamo (che il 
gran pubblico della radio ri- 
corda come il signor «miei 
cari amici vicini e lontani 
buonasera»), che aveva pre- 
sentato il Festival negli anni 
d’oro dal 1951 al 1957, affer- 
ma: «"Per Elisa”, la canzone 
di Alice, non rispecchia l’Ita- 
lia. Rompe con il classico e 
rappresenta quello che a suo 
tempo significò "Volare” di 
Domenico Modugno. Alice ha 
certamente conquistato il pri- 
mo posto facendo leva sul suo 
temperamento». 

Secondo calcoli sommari la 
manifestazione sanremese sa- 
rebbe costata al Comune cir- 
ca 200 milioni tra affitto del 
teatro Ariston (Quaranta mi- 
lioni), scenografia (cinquanta 
milioni), pranzi e cene ufficia- 
LA biglietti aerei per ospiti va- 
ri. ; 


Gli appuntamenti 


IL 27 MAGGIO 


Claudio Abbado 
a Trieste 
con la «LSO» 


La «London Symphony Or- 
chestra» diretta da Claudio 
Abbado, in tournée europea 
in maggio, farà sosta a Trie- 
ste il 27 maggio per un con- 
certo straordinario al Teatro 
Verdi. La manifestazione è 
stata approvata dal consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
su proposta del direttore ar- 
tistico m.o de Banfield. 


Il Quartetto Schubert 
alla Società dei Concerti 


Questa sera alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti sarà ospi- 
te per la prima volta alla So- 
cietà dei Concerti il Quartetto 
d’archi Schubert. Alla bigliet- 
teria del teatro saranno poste 
in vendita a favore dell’Unicef 
le coppie dei dischi del Duo 
Cavallo-Gulli. 


È morta 
la ballerina 


Elena Borgo 


MILANO — È morta all’o- 
spedale di Casorate (Pavia) 
Elena Borgo, prima ballerina 
del teatro alla Scala negli 
anni ‘20. È stata la prima 
attrice giovane della «Com- 
pagnia Milano» del 1920 al 
1925 e ha partecipato allo 
spettacolo «Quattro passi in 
galleria» con Fausto Tom- 
mei. Ha lavorato nella com- 
pagnia di Erminio Macario e 
con Paola Borboni. Ha fatto 
parte della compagnia del 
Teatro stabile del «Gerola- 
mo» fino all’ottobre dello 
scorso anno. Sotto la direzio- 
ne di Strehler ha partecipato 
allo spettacolo «El nost 
Milan», 


Feuelletton 
risorgimentale 


a radiodue 


ROMA — Ivo Garraini, Ugo 
Pagliai, Bianca Toccafondi e 
Lucia Catullo sono i protago- 
nisti di «Ottocento», sceneg- 
giato in 18 puntate, dal ro- 
manzo di Salvator Gotta, in 
onda su Radiodue da Lunedì 
mattina 9 febbraio, con la re- 
gia di Ottavio Spadaro. 


IL GRUPPO ROCK SUONERÀ MARTEDÌ AL «CARNERA» 


Tangerine dream: 
un sogno futuribile 


UDINE — Sarà il pop-rock 
elettronico , con la formazione 
tedesca dei «Tangerine 
dream», ad inaugurare marte- 
dì alle 21 al palasport «Carne- 
ra» l’anno musicale ’81 in te- 
ma di grandi concerti a Udine, 
città sulla quale i più grossi 
teams manageriali puntano 
parecchio, visto che anche per 
il futuro (come succede da 
due anni a questa parte) rap- 
presenterà, musicalmente 
parlando, il centro di esibizio- 
ne più quotato delle tre 
Venezie. 


I «Tangerine dream» sono 
in tournée in Italia per pre- 
sentare su otto piazze uno 
spettacolo sulla cui qualità i 
pareri sono discordi: secondo 
alcuni il gruppo continua sul 
binario del «sintetizzatore 
d'avanguardia», con musica e 
scenari che sembrano far vi- 
vere gli spettatori in un am- 
biente del futuro; secondo al- 
tri, i tre sono soltanto ex rap- 
presentanti di quel gruppo di 
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corrieri cosmici tedeschi che 
all’inizio degli anni ’70 fece 
credere al nascere di una soli- 
da alternativa nel genere 
rock, alternativa che ormai 
sarebbe diventata sinonimo 
di consumo e «disco» di spe- 
cie perdippiù scadente. 

Il gruppo, dopo la partenza 
di Klaus Schulze, quotatissi- 
mo musicista che lavorò tem- 
poraneamente nei «Tangeri- 
ne» lasciando comunque 
un’indelebile impronta e che 
si esibì a Udine anni fa, (sinte- 
tizzatore, tastiere e chitarra), 
Peter Baumann (sintetizzato- 
re, tastiere e flauto) — questi 
due sono i rappresentanti più 
insigni o per lo meno fra i più 
famosi del rock cosmico — e 
Cristoph Francke (sintetizza- 
tore) che, fra l'altro, suoneran- 
no alcuni brani dell’ultimo al- 
bum, «Tangram»; il costo del 
biglietto d’ingresso al pala- 
sport è di cinquemila lire peri 
biglietti interi, di tremila e 
cinquecento lire per i taglian- 
di ridotti riservati ai militari. 


Pianista triestino 
a San Silvestro 


Giovedì 12 febbraio alle ore 


' 18.30 alla basilica di San Sil- 


vestro per gli «Appuntamenti 
musicali» avrà luogo un reci- 
tal pianistico di Silvio Sirsen. 
Il giovane pianista propone in 
programma: la «Sonata in re 
maggiore KV 311» di W. A. 
Mozart; il «Preludio, Corale e 
Fuga» di C. Franck; due «Epi- 
sodi per pianoforte» di S. Sir- 
sen; dai pezzi Lirici di E. 
Grieg: «Piccoli uccelli», «Can- 
to del contadino», «Silfidi, 
ninfe dei boschi», «Nostagia 
di Patria», «Verso la Patria»; 
«Jeux d'eau» di M. Ravel. 


Il «Decamerone» 
di Pasolini 
al cinema d'Essai 


Il cinema d’Essai triestino 
presenta oggi al cinema Lu- 
miere il film di Pier Paolo 
Pasolini «Decamerone» con 
Franco Citti, Ninetto Davoli e 
Angela Luce. Primo dei tre 
film che compongono la «Tri- 
logia della vita», il «Decame- 
rone» ha avuto pure l’ingrato 
compito di aver aperto la stra- 
da a un filone, l’erotico- 
boccacesco, che poi per anni 
ha spopolato in Italia. 


Olmi 
a Venezia 
«Cammina cammina» 


ROMA — «Cammina cam- 
mina», il nuovo film di Er- 
manno Olmi, già venduto dal- 
la Sacis a più di 50 paesi di 
tutto il mondo, parteciparà 
alla prossima edizione della 
mostra del Cinema di Venezia 
che inizierà il 1° settembre. 

Dopo il successo mondiale 
de «L'albero degli zoccoli» 
(acquistato da più di 80 paesi) 
con un incasso di oltre 4 mi- 
liardi (solo negli Usa il film ha 
incassato circa 1 miliardo e 
400 milioni) Ermanno Olmi ha 
iniziato da circa un mese nella 
sua casa di Asiago il montag- 
gio di «Cammina cammina». 

Il film, realizzato dalla Reté 
1 della Rai e girato in 4 mesi 
in Lucania (prima del terre- 
moto) e a Volterra, narra in 
chiave moderna il viaggio dei 
Re Magi e ancora prima della 
sua uscita (si prevede che sarà 
completato da Olmi: appena 
in tempo per partecipare alla 
mostra del Cinema di Vene- 
zia) la Sacis lo ha ha già ven- 
duto «a scatola chiusa», 

In Italia il film, che uscirà 
prima nelle sale cinematogra- 
fiche e poi in tv, sarà distribui- 
to dall’Italnoleggio mentre 
negli Stati Uniti sarà distri- 
buito direttamente dalla Sa- 
cis e uscirà contemporanea- 
mente in 50 città. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Mercoledì alle ore 20 settima @ 
ultima (turni E) de «La campana 
sommersa» di O. Respighi. Diret- 
tore G. Masini, regia di G. Chaza- 
lettes. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Giovedì alle ore 20 prima (turni A) 
di «Manon Lescaut» di G. Puccini. 
Direttore D. Oren, regia C. Mae- 
strini 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi riposo. Domani 
ore 20,30 «Il pellicano» di Strind- 
berg. Edizione Teatro Stabile del 
Friuli - Venezia Giulia, Regia di 
Gabriele Lavia. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. In abbonamen- 
to: tagl. 5. 

‘TEATRO CRISTALLO. Martedì 
10 febbraio dalle 16 in poi spetta- 
coli di cinema-varietà con strip- 
tease. La nuova compagnia di rivi- 
ste con i super comici Dario Ferra- 
rio e Sergio Costa con la vedette 
Vivienne Sultan in «Fantastico 
streep-tease». Sullo schermo; 
«Quel movimento che mi piace 
tanto». V.m. 18. Sospese tutte le 
tessere. — 

SOCIETÀ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera alle ore 20,30 al Politeama 
Rossetti' concerto del ‘Quartetto 
Schubert; in programma: Haydn, 
Beethoven, Schumann. 


Al cinema in compagnia 
divertirsi e’ stare insieme 
lesi e 


dl rl 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.00 
15.30 
16.30 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Il meglio di variety 
mati fiori» 


Tg 1 - Flash 
3, 2, 1... Contatto! 


17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 


Musica musica 
L’ottavo giorno 


Telegiornale 


Speciale Parlamento 
Gli italiani e gli altri 


Schede - Urbanistica 


«Pgr tutto l'oro del Transvaal 
Almanacco del giorno dopo - 


Cineteca: dagli archivi di un centro studi e ricerche 
Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 


Remi: Le sue avventure. 29.a puntata: «Fiori, profu- 


« XII episodio 
Che tempo 


«Le notti di Cabiria »,(1956). Film. regia di Federico 


Fellini, con Giulietta Masina, Franca Marzi, Ame- 


deo Nazzari 
22.30 Pianeta d'acqua 


23.25 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa » 


TV RETE 2 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore tredici 
Tresei 

Lunedì sport 

Il pomeriggio 

Tg 2 - Flash 

Il pomeriggio 
L'Apemaia 

Gli amici dell'uomo 


Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 


Cartoni animati 


Buonasera con... Enrico Maria Salerno 


Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


«Questo incerto sentimento», della commedia di J. 


B. Priestley. 


«Caro papà: Torna a casa piccola Sheba», telefilm 


comico 
Sorgente di vita 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 Tg3 


19.30 
20.00 
20.05 
20.35 
20.40 
21.35 
22,35 


Tg 3 - Sport regione 

Favole popolari ungheresi 

Il quotidiano a scuola 

Favole popolari ungheresi 
Interno di fabbrica con operai 
T9g3 Ù 

Favole popolari ungheresi 


22.40. Tg 3 - Lo sport 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 2( 
23.55. — Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 6.55-8.40-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Il tempo e le strade, 
collegamento con l'Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 16.30: 
Dimensione giovani; 17: Dse: l'I- 
talia e il Mediterraneo; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: F. Donatoni pre- 
senta «Musica in California»; 22: 
Schubert: Un'alternativa a Beet- 
hoven; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio Capodistria 


'7-8.30: Apertura - buongiorno 
in musica; 7.20; L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 8.32; Cre- 
scendo in musica; 9: Quattro 
passi; 9.15: La chitarra di Ettore 
Cenci; 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: E' con noì...; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: Mosaico; 11: Kim; 
11.30: Notiziario; 11.32: L'orosco- 
‘po; 11.35: Liscio hits 80-81; 12: In 
prima pagina; 12.05-14: Musica 
per voi; 12.30-12.45: Giornale ra- 
dio; 12,50-13: Brindiamo con...; 
13.30-13.33: Notiziario; 14: Picco- 
la discoteca; 14.30: Notiziario; 
14.33: Scelti per voi; 15: Vita e 
scuola; 15.20: Momento musica- 
le; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Canzoni, canzoni; 16: Stadi e pa- 
lestre; 16.10: L'Istria attraverso 
canti e danze; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da...; 
17: Ascoltiamoli ‘insieme; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Incontro con 
l’opera: La sposa venduta, Aida, 
I Pagliacci; 18.15: L'orchestra 
Eumir Deodato; 18.30: Notizia- 
rio; 18.32: Incontro con i nostri 
cantanti; 19: Discoteca sound; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Passo, 


di danza - «Bejart et Boulez c'est 
la dance» - «Dieci minuti con il 
mimo Andres Valdes; 19,30: Te- 
mi d'attualità; 20: Cartoni anì- 
mati - Zig-zag; 20.15: Tg - Punto 
d’incontro - Due minuti; 20.30: 
L'ultima impresa del guastatore 


‘Oblak - Film drammatico; 22: Tg 
- Tutto oggi; 22.10: Guerriero 
rosso - Film western con Jody 
MeCrea, Marie Gahva, Dan 
Kemp - Regia di Jack Starrett. 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: Gedeone 
l’anatroccolo - La bottega del 
signor Pietro; 18.25: Per i bambi- 
ni: Il ragazzo e l'uccello - disegno 
animato; 18.40: Telegiornale; 
18.50: Il mondo in cui viviamo: 
Un mare interno; 19.20: Obietti- 
vo sport; 19.50: Il regionale; 
20,15: Telegiornale; 20.40; Medi- 
cina oggi: Il diabete; 21.50: Spe- 
ranze della lirica; 22.50: Telegior- 
nale. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17,30: 
Noi, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
‘ping; 18.35: Teleclub; 19.05: Tele- 
menu; 19.15: La «Tata» e il pro- 
fessore; 19.45: Notiziario; 20: Il 
Buggzzum - Quiz; 20.35: Un po’ 
di sole nell'acqua gelida, film; 
22.10: Bollettino meteorologico; 
22.15: Kojak - telefilm; 22.45: 
Oroscopo di domani; 22.50: Noti- 
ziario; 23: Cinema! Cinema! co- 
Mme, quando, 


TV Zagabria 


8.45 e 14.55: Programma didat- 
tico; 17.40: Notizie Tv; 17.45: 
«Tempo di favole» - Tv ragazzi; 
18.25: Cronaca di Bjelovar; 18.45: 
Salve giovani!; 19.30: Telegior- 
nale; 20: Kamov - Mihaljevié: 
«Ecce homo», dramma; 20.45: 
Attimo scelto; 20.50: Panorama; 
21.35: Z Nikolié: «Ane, moglie 
d'un marittimo», documentario; 
21.55: Telegiornale e cronaca del 
Fest. 


Tv Lubiana 


8.45 e 14,55: Tv a scuola; 17.20: 
Notizie Tv; 17.25: Minisuonatori 
nel Paese della musica; 17.35: 
Gli amici dell'uomo - Serie; 18: 
Metodologia dell'attività politi- 
ca; 18.35: Panorama; 18.45: Sal- 
ve, giovani!; 19.15: Disegni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: J. 
Polié Kamov - K. Mihaljeviò: 
«Ecce homo», dramma Ty; 20.40: 
Diagonali culturali; 21,35: Parole 
e musica. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 
18.00 Telefilm: «Tex Willer», 
(Replica). 
18.30 Telefilm: 
(Replica) 
19.30 Cartoni animati. 
20.00 Telefilm: «Tex Willer». 
20.30 Telefilm della serie: 
«L'ispettore Regan». 
21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 
Per il ciclo «Nel favoloso 
West». Film: «Per 
100.000 dollari t'am- 
mazzo». Regia di G. Fa- 
go. Interoreti: G. Hud- 
son, C. Lange, 
Vietato ai minori. Film: 
«Le hostess», Regia di 
Michael Thomas. Inter- 
preti: E. Straeger, In 
Steeger. 
00.30 Domani vedrete... 


«Petrocelli». 


21.30 


Radiouno 


Giornali radio: 7.15, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21,23, — 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 7.15: 
Gr 1 lavoro; 7.25-8.30: Ma che 
musica; 7.45: Riparliamone con 
loro; 9: Radioanch'io ’81; 11: 
Quattro quarti; 12.03; Voi ed io 
‘81; 13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Il pazzariel- 
lo; 14.30: La via delle spezie e 
altre vie; 15.03: Rally; 15.30: Er- 
repiuno; 16.30: Metropolis (5.2); 
17.03: Patchwork - Straziami 
bano - Combinazione suono - 
Lettere ad Alice; 18.35: Dse: a 
colloquio con la poesia di M. 
Serafini Gianotti; 19.25: Ascolta 
si fa sera; 19.30: Una storia del 
Jazz; 20.00: Black out; 20.40: Di- 
Sco rosso; 21.03: Tornami a dir 
che m'ami; 22: Obiettivo Euro- 
pa; 22,30; Kurt Weill: Un berline- 
se a stelle e strisce (6.a p.); 23.10: 
In diretta da Radiuno - La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30, — 
6 - 6.06 - 6,35 - 7.05 - 7.55 - 8.11 - 
8.45: I giorni; 7; Bollettino del 
mare; 8,01: Musica e Sport; 9: 
Sintesi dei programmi di Radio- 
due; 9.05: Ottocento, di S. Gotta, 
regista Spadaro (1.a); 9.32-10.12: 
Radiodue 3131; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: ‘Trasmissioni 
regionali; 12.45; Il suono e la 
mente; 13.41; Sound-track: mu- 
sica e cinema; 15-15.42: Radio. 
due 3131; 15.30: Gr 2 economia - 
Bollettino del mare; 16.32: Di- 
scoclub; 17.32: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: Il gruppo Mim, 
I promessì sposi. Regia di O. 
Costa, al termine: Le ore della 
musica; 18.32: In diretta da via 
Asiago «Eravamo il futuro» con 
A. Falivena e A. Vinci; 19.50: 
Speciale Gr 2 cultura; 19.57: 
Spazio X; 20.40: Il giorno dopo la 
fiera, di F. Harvey; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 23.29: Chiu- 
Sura. 


Radio Trieste 


1.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Abraca- 
dabra; 12.35-13: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.2 
Dal melodramma alla sinfoni: 
14.30: Settemezzo; 14.45-15: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18,35-19: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero » Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Gente di mare (replica); 15.15- 
15.30: Spazio musica. 

Programma in lingua slovena: 
T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Gli slo- 
veni nel Muggesano; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30: L'annotazione; 11.40; 
Melodie sempreverdì; 12: Avve-. 
nimenti culturali; 12.30: Melodie 
da tutto il mondo; 12.50: Pro- 
grammi regionali dell'accesso; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale: dalla Rassegna 
dell’Associazione cori parroc- 
chiali sloveni di Trieste; 13.40: 
Solisti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Ro- 
‘manzo a puntate: Janez Jalen: «I 
castori», prima parte; 15: Ping 
pong musicale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Corrispondenza culturale; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. fi 


ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. 16.30, 19, 21.30 precise: «Fon- 
tamara» di Carlo Lizzani, con Mi- 
chele Placido, Antonella Murgia, 
Ida Di Benedetto. Dal celebre ro- 
manzo di Ignazio Silone il film che 
ha vinto il Festival di Montreal 
1980. Nastro d’argento 1980 per la 
miglior attrice a Ida Di Benedetto. 
Prima visione. Colore. Per tutti. 
Ultimo giorno. Da domani: «Kage- 
musha». 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. Un 
film che nessun spettatore può 
dimenticare: «Vestito per uccide- 
Te» con Michael Caine e Angie 
Dickinson. Technicolor. V. m. 18 
anni. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR, 17, 19.30, ult. 22. Il 
film più atteso dell'anno ‘he 
Blues Brothers» con J. Belushi e 
D. Aykroyd. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Poliziot- 
to Superpiù» con Terence Hill e E. 
Borgnine. Veramente super diver- 
tentissimo. i 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. Prossima apertura. 
Al cinema Nazionale un superpor- 
no da non perdere. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
«Una vacanza bestiale». La terrifi- 
cante e divertentissima vacanza di 
«quattro desperados» partiti inae- 
reo e ritornati a nuoto! 
MIGNON, 16.30, ult. 22.15. «I ma- 
gnifici sette nello spazio» una fan- 
tastica avventura oltre gli spazi 
siderali con George Peppard, Ro- 
bert Vaughn e John Saxon. 
NAZIONALE. 10.45, 12.30, 14.20, 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15. «Josefine 
la viziosa», il Via col vento dei film 
porno. Non raccontate ciò che 
vedrete, perché nessuno vi crede- 
rà! Severam. v.m. 18. 

RITZ. 16,18, 20, 22.15: «Il bisbetico 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
spese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30. Continua l’esila- 
rante storia di Renato (Ugo To- 
gnazzi) e Albin (M. Serrault) nel 
comicissimo technicolor «Il viziet- 
to II». Per tutti, 

CAPITOL. 16.30. Non perdetevi le 
tantissime risate del technicolor 
«Prestami tua moglie» con J. 
Agren, L. Buzzanca e R. Monta- 
gnani. Divertentissimo. Per tutti. 
CRISTALLO, Ore 17, 19.30, 22. 
Jack Nicholson e Shelly Duvall in 
«Shining» un film di Stanley Ku- 
brick. V.m. 14. Technicolor. 
CRISTALLO. Martedì 10 febbraio 
spettacoli di cinema-varietà con 
Strip-tease. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30 ult. 22: 
Continua la saga di guerre stellari, 
la seconda parte, in «L'impero col- 
pisce ancora» un capolavoro di 
grande successo per tutti. 
VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22. Il più brillante dei film; 
«L'aereo più pazzo del mondo». R. 
Haus, Julie Hagerty. Grande suc- 
cesso. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22. «Il malato immaginario». Un 
Alberto Sordi in grande forma, con 
Laura Antonelli bravissima e Vit- 
torio Caprioli che supera le sue 
migliori interpretazioni sono i pro- 
tagonisti di questo film.diverten- 
tissimo e di eccezionale successo. 
‘Technicolor. 

LUMIERE D’ESSAI AIACE. (Tel. 
820530) via Flavia 9. Ore 16, 18, 20, 
22: «Il Decameron» di P. P. Pasoli- 
ni, con Silvana Mangano e Franco 
Citty. V.m. 18. Domani: «E Jhonny 
prese il fucile» di D. Trumbo. 
RADIO, 16. Tripla luce rossa per il 
massimo del porno: «Le mogli su- 
persexy» con le più belle pornodi- 
ve del momento. Super divertente, 
super eccitante, super erotico. Ve- 
dere per credere! Sev. viet. min. 18 
anni, 

Riduzioni C.I.C.A.: Excelsior, 
Ritz, Eden, Radio, Capitol, Grat- 
tacielo, Alcione, Ariston, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Domani chiuso. Venerdì, 
ore 17: «Quella super-porno di mia. 
figlia». 

PALMANOVA 


ITALIA, Oggi riposo. 
GARIBALDI, «L'amante ingor- 
da». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Oggi riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi' riposo. 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 
ROMA. Oggi riposo. 


GRADO 
CRISTALLO. Oggi riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30-22: «Superman I», 
con C. Reeve, G. Hackman. Colori. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta 
no tutti i giorni, feriali sino alle ore 

7, 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
Orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


VERDI. 17.15-22: «Brubaker», con 
R. Redford. Colori. 
VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Biancaneve 
e i sette nani» di Walt Disney. A 
Colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Poliziotto su- 
perpiù», con Terence Hill. A colori. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Dolce tepore del 
ventre», 
*. CERVIGNANO 
NUOVO, «Marcia trionfale». 


CORMONS 


COMUNALE. 20,30. Rassegna 
Spazio Cinema: «Io grande caccia- 
tore», di A. Harley, Spettacolo 
unico. 


PORDENONE 
CAPITOL, «Ho fatto splash» 


CRISTALLO. «Yuppy Du» 
SUPERCINEMA, «Roadie». 


VERDI. «Carny, un corpo per due 
uomini».V.m. 14 anni. 
CINEMAZERO. Oggi riposo. 


CORDENONS 


RITZ. «Fantozzi contro tutti», con 
Paolo Villaggio. 


SACILE 
NUOVO, «Il poliziotto superpiù» 
ZANCANARO. «Porno libido». 


SCUOLA AL CINEMA 


10-24 febbraio: mattinate per le 
scuole elementari e medie con, il 
film «LA TORTA IN CIELO», tratto 
dal racconto di Gianni Rodari ed 
interpretato da Paolo Villaggio. 


27 febbraio-3 marzo: mattinate per 
le scuole medie superiori con il film 
«FONTAMARA». 

Informazioni, prenotazioni e pro- 
gramma completo della rassegna 
«Scuola al Cinema» al Cinema Ari- 
ston dalle 16.30 alle 20 (telefono 
741093). i 


Festival dei Festival 


all'ARISTON-I.N.C. 


FONTAMARA 


ULTIMO GIORNO 


Non raccontate ciò che 
vedrete, perché nessuno 
vi: crederà! 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 


al AZIONALE 


Josefine la viziosa 
il «Via col vento» 

dei film porno! 

Josefine la viziosa 
Il film che ha entusiasmato 
milioni di spettatori in 

tutto il mondo! 


JOSEFINE 


|ILA VIZIOSA 


ORARIO NON-STOP: 
10.45,,12.30, 14.20, 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15 
— Severam. v.m. 18 anni — 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «La grande vallata», 
telefilm; 13.15: Fatti e com- 
menti; 13.25: Marameo: cartoni 
animati; 13.50: «Star Treek», 
telefilm di fantascienza (repli- 
ca); 14.40; «Col cuore in gola», 
sceneggiato. II puntata; 15.30: 
Galleria, quindicinale delle ar- 
ti (replica); 16: Documentario; 
16.45: «New York Police De- 
partment», telefilm; 17.10: 
Ciao ciao: quotidiano di carto- 
ni animati; 18: Marameo; car- 
toni animati; 18.30: Telequat- 
tro sport edizione del lunedì; 
19.45: Fatti e commenti; 20: «Il 
mercante di stelle», sceneggia- 
to. II puntata; 21.30: Diagnosi: 
Incontri con la medicina, a.cu- 
ra di Cristiano Degano; 22: 
«New York Police Depart- 
ment», telefilm; 22.25: Telecro- 
naca basket: I&B Bologna - 
Hurlingam Trieste - Fatti e 
commenti. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 piano 
bar LIVIO CECCHELIN e VOCALIST FIORELLA AGLIATA, 
Servizio alla lampada. Chiusura lunedì e martedì, 


TRATTORIA AL PORTO 


‘Riapertura mercoledì 11 febbraio. Prenotazioni pranzi, cene. Tel. 


411185. 


LOCANDA MARIO - DRAGA SANT'ELIA 


Tel. 228173. Risotto di rane. 


CRUCIVERBA 


DI li PRESI AE 
kei | | 
| I | | I | 


ORIZZONTALI: 1 Musicista come Verdi o Rossini - 8 E” 
difficile trovarlo in un pagliaio - 11 La consulta chi gioca allotto 
- 12 Ne ha vinti molti il film «Kramer contro Kramer» - 17 C'è 
quella d’arrangiarsi - 18 La polpa del tessuto osseo .- 20 
©Organizzò il primo zoo galleggiante - 21 Isola delle Eolie - 22 
Preposizione semplice - 23 Davanti - 25 Un’erba parassita - 26 
Sigla di Torino - 27 Monumentale ingresso di palazzo - 28 Titolo 
che spetta anche ad Alec Guinness - 29Il nome di Prohaska - 30 
La simboleggia il ramoscello d’olivo - 31 Idonea, opportuna - 32 
Dotta, istruita - 33 Il nome della Papas - 35 Harry che fu 
presidente degli Usa - 36 La città dei carioca - 37 L'oceano più 
esteso. 
VERTICALI: 1 Comprende anche la Tasmania e la Nuova 
Zelanda - 2 Il direttore di corsa del giro d’Italia - 3 Stupido, 
ottuso di mente - 4 Lo sono le mosche bianche - 5 Raganelle 
arboricole - 6 Sigla di Salerno - 7 Le vocali in mano - 8 Spine di 
rose... 0 di vespe - 9 A... fior d’acqua - 10 Margine di fazzoletto - 
13 Il casato di Ludovico il Moro - 15 Bernard tra gli assi del 
ciclismo - 18 Venire a meno - 19 Il celebre marito di Gemma 
Donati - 21 Percorsi per corse - 23 Città della Repubblica 
Sudafricana - 24 Lo è un asiatico di Seul - 25 Si snoda per le 
strade cittadine - 26 Un secondo scandito - 27 Elio, il regista di 
«La classe operaia va in paradiso» - 28 Poesie religiose’ della 
Bibbia - 29 Una famosa commedia musicale - 30 sgabello 
imbottito - 32 Sigla della Croce Rossa - 34 Principio di Epicuro - 
35 Iniziali di Campanella. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 cigno; 5 Verona; 10 odio; 11 canea; 12. gru; 13 
i 16 Corea; 17 lat; 18 Ortis; 19 iene; 20 canoe; 22 Enn: 


Lelio; 36 Pat; 37 linfa; 38 bru 


VERTICALI: 1 cognac; 2 Idra; 3 
ABBIGLIAMENTO 


TÀ 
Aa i, Rik CONFEZIONI 


Via S. CATERINA 5 - Angolo via Mazzini 


Continua con successo 
la vendita promozionale con 


SCONTI DAL 20% AL 30% 


COM, IL 1011 DAL 15/1\AL.152 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


N intestarditevi sulle vostre posizioni ma 

cercate di mantenere un atteggiamento 
equilibrato, di prendere la vita nel senso 
giusto e di agire con ponderatezza in ogni 
situazione. Prudenza in macchina, special- 

dal'21-3 at20-4 |] mente nel pomeriggio, la terza decade. 


iornata eterogenea, con qualche sbalzo di 

umore e momenti di alta tensione per 
alcuni della terza decade: prudenza. Gli altri 
dovrebbero sentirsi in forma, pieni di idee, di 
‘energie e riuscire a risolvere con facilità que- 
stioni lasciate in sospeso. © Gal 11=4 al20=8 
Lî attività intellettuali e commerciali attra- 

versano un momento delicato e occorre- 
ranno impegno, pazienza e buona volontà per 
superare senza danni i passeggeri ostacoli. 
Attenti alle distrazioni, alle spese se apparte- 
nete alla prima decade. 


‘on perdete di vista la realtà e in particolar 

modo il futuro, le scelte di adesso potreb- 
bero essere determinanti per il vostro domani. 
La situazione è abbastanza complessa ma se ci 
saprete fare e non pretenderete troppo miglio- 
rerete qualcosa. Prudenza. 


omenti di euforia o di depressione immo- 

tivate oppure un forte desiderio di evasio- 
ne che potrebbe anche materializzarsi, in un 
‘amore, copertura dei vostri problemi; distrae- 
tevi, divertitevi, ma non prendete troppo sul 
serio chi non lo merita, non scottatevi. 


dal 21-7 at22-6 


lcuni aspetti vi fanno perdere il senso 

della misura e vi rendono un po' attacca- 
brighe: calmatevi. Figli o denaro possono cau- 
sare ai nati nella prima decade contrasti in 
famiglia o con soci e collaboratori: attenti al 
linguaggio, rischiate di essere pesanti. 


BILANCIA ! 


dal 230 2122-10 


lutto va bene per quanti hanno capito che 

non devono aspettarsi troppo dagli altri e 
sanno procurarsi da soli ciò di cui hanno 
bisogno; per gli altri gli ostacoli possono 
sembrare insuperabili ma la forza interiore è 
in miglioramento, 


asa, lavoro, famiglia, organizzazione eco- 

nomica: tutto può subire un netto miglio- 
ramento grazie alla vostra rinnovata capacità 
di vedere ciò che non va. Dovete però trovare 
il coraggio di eliminare qualche ramo secco, 
uqualcosa di ormai superato... 


SAGITTARIO, ; À 


dal22=tt al 21-12 


iove e Saturno vi aiutano ma anche voi 

dovete darvi da fare. Se. volete davvero 
andare avanti fate un programma e seguitelo 
con tenacia fino in fondo. Prudenza la prima 
decade, stringete un po’ i cordoni della borsa e 
limitatevi nelle spese. 


Qua si schiarisce e si rimette in mar- 
cia, tenete gli occhi aperti e non perdete le 
buone occasioni se appartenete alla prima 
decade. Prudenza invece ì nati nella terza 
decade, un aspetto tra Luna e Plutone rende 
poco tranquilli e inelina agli incidenti. 


Gite sempre irrequieti, in movimento e 
‘vorreste essere dappertutto; non bruciate- 
vi il terreno sotto ai piedi ed  occupatevi 
seriamente del lavoro, dei vostri impegni quo- 
tidiani, la vita non è solo svago, avventura e 
storie sentimentali: siate meno frivoli. 


N attesa di occasioni eccezionali accontenta- 

tevi di quelle di medio calibro, non affretta- 
te decisioni che devono arrivare da sole, al 
momento giusto. Avete energia, coraggio, in- 
tuizione; non sprecateli e non stancatevi in 
troppe attività. 


Dalla malattia alla salute 
Dal dubbio alla certezza 
Dalla ‘vecchiaia alla giovinezza 


Corsi di ginnastica 
femminile e maschile 
Corsi di hatha yoga 
per neofiti e iniziati 
Informazioni dalle 17 alle 21 
PALESTRA DELLA SALUTE 

Largo Papa Giovanni 6 - Tel. 775743 


pia 


Lunedì, 9 febbraio 1981 


IL PICCOLO 
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INTERFORM 


VERARERIO:S:S5E Gta! 


23 


CENTRO 


ef 


CUCINE 


INTERFORM - VIA ROSSETTI, 23 


L'Inter in vetta insieme alla Roma 


STENTATO PAREGGIO DELLA CAPOLISTA CONTRO GLI ONESTI LARIANI 


La Roma senza Falcao 
| nei guai con il Como 


I giallorossi privi del regista non sono riusciti a far quadrare il loro gioco 


Roma — Scarnecchia e Turone si scontrano con il portiere del Como, Vecchi: ma il gioco è già] 


fermo per il fallo da rigore che ha portato al pari la Roma 


Rome-Como 1-1 (9-1). 
MARCATORI: al 5" Lombardi, 
Al 56" Pruzzo su rigore. 
ROMA: Tancredi, Romano, De 
‘adaî, Turone, Giovanelli, Bonet- 
» B. Conti, Di Bartolomei, Pruz- 
20, Ancelotti, Scarnecchia. Super- 
» Bonetti, Santarini, Amenta, 

‘aBgiora). 

COMO: Vecchi, Vierchowod, Ri- 
Va, Centi, Fontolan, Volpi, Manci- 
Ni, Lombardi, Nicoletti, Gobbo, 

AVagnetto, Giuliani, Ratti, Ma- 
tozzi, Pozzato, Mandressi. 

ARBITRO; Prati di Parma. 

NOTI 

lornata di sole, terreno in buone 
i. Spettatori 50 mila. 
RigoNiti Centi, B. Conti, Vecchi 

iva. 


N 


unt 
ROMA — Una/distrazione e 


la'Roma si è giocata la stri. 


mMinzita dote che le aveva per- 
Messo di tagliare solitaria il 

‘aguardo d'inverno. Un ec- 
cesso di confidenza nei con- 
fronti di un avversario che 


forse, le ammonizioni di Lied- 
holm non erano State Sun 
temere e che Ja 
Blornata non brillante gi tutta 


la squadra ha reso imperdo- 
natile: 

Questa volta non ci sono 
stati i provvidenziali inciampi 
delle dirette concorrenti e sal- 
vare la capolista. Almeno una 
è riuscita ad approfittare del 
suo mezzo passo falso: l'Inter 
di Bersellini che ha finalmen- 
te centrato il bersaglio mini- 
mo che si proponeva ormai da 
diverse settimane, l'aggancio. 

Se proprio non è crisi certo 
la Roma c'è vicina. Il logorio 
di un campionato condotto 
sempre all'avanguardia ha co- 
minciato a farsi sentire. I ner- 
vi di tutti sono ben tesi e 
questo non fa guadagnare lu- 
cidità e ordine ad una mano- 
vra che vorrebbe proseguire 
gli schemi dei momenti mi- 
gliori. 

E’ così che si sono viste 
azioni, anche belle per impo- 
stazione, perdersi per esita- 
zioni incomprensibili o impre- 
cisioni, punte sempre alla ri- 
cerca di un ennesimo passag- 
gio, una stanchezza latente in 
tutta la squadra che pure ha 


SERIE A 


ì 
macinato una grossa mole di 


gioco. 

E’ mancato ieri, forse, un 
amministratore a centro cam- 
po, qualcuno che sapesse dare 


(Telefoto Ap)| 


un indirizzo al tanto correre 
dei giallorossi. In pratica è 
mancato Falcao del quale evi- 
dentemente Giovannelli non 
è il completo surrogato. 

Sarebbe comunque molto 
grave per Liedholm e per tut- 
tala squadra se il brasiliano si 
dovesse rivelare l'elemento 
insostituibile su cui si regge 
tutta l'inquadratura della Ro- 
ma e se una sua assenza (0 
una sua presenza non in piena 
condizione, come contro l’A- 
vellino) potessero condiziona- 
re a tal punto il suo gioco. 

Perché ieri il Como non ha 
fattò che la sua onesta parti- 
ta, quella che, più o meno, 
tutti si attendevano, 

Ha avutola fortuna di anda- 
re in gol per primo, beffando 
difesa e portiere giallorossi 
che non avevano dato peso 
all’azione che ha portato il 
pallone sui piedi di Lombardi, 
ed ha poi proseguito adattan- 
dosi intelligentemente agli 
umori della Roma. Oppure, se 
non ci fosse stata la mano di 
Fontolan a trattenere Pruzzo 
per una spalla nella ripresa 
determinando il rigore, il Co- 
mo sarebbe uscito dall’Olim- 
pico con il punteggio pieno 
tanto si è dimostrato sterile il 
«pressing» che la Roma ha 
tentato dopo essersi ripresa 
dallo choc del gol. 


Palloni hanno inseguito, 
spesso fuori misura, la testa di 
Pruzzo, Conti.si è troppo'inca- 
ponito in preziosismi dimenti- 
candosi dei compagni e Scar- 
necchia, una volta arrivato a 
fondo campo, raramente ha 
trovato il cross giusto. 


IMPRUDENZE TATTICHE DEI FRIULANI CONTRO | CAMPIONI D’ITALIA AL MEAZZA 
—__—__—_—--‘‘‘-‘e’ tt o AVA AL MEALZCA 


Punita un’Udinese ingenua 


Milano — Il raddoppio interista: Altobelli, lasciato solo dalla difesa friulana, insacca senza difficoltà 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — L'Inter non 
avrebbe comunque avuto bi- 
sogno di regali, ma l'Udinese 
ha voluto lo stesso essere ge- 
nerosa adottando una tattica 
suicida. Se ci si sofferma un 
momento a considerare che 
proprio ì nerazzurri, sul pro- 
prio terreno, sono passati in 
vantaggio dopo appena 7° su 
azione di contropiede, dopo 
essersi impossessati di un pal- 
lone che almeno cinque bian- 
coneri stavano portando 
avanti, sì ha subito la sensa- 
zione di come l'Udinese, per 
ingenuità, per incapacità di 
fare meglio o proprio per ave- 
re affrontato la partita con il 
piede sbagliato, abbia agito in 
maniera scriteriata, 

Ha tentato, è vero, di 
riprendere quota dopo la bor- 
data di Prohaska che aveva 
lasciato di stutco l’incolpevo- 


le Pazzagli, chiamato a sosti- 


lar Di 
e 


Mili 


li 


afro agi 

IAPTA. TILETIA 
Hi) 

LI 


{ dl 


x 
Inter-Udinese 2-0 (2-0) 

INTER; Bordon, Baresi, Oriali (59'Pancheri), Marini, Canuti, Mozzi- 

ni, Caso, Prohaska, Altobelli, Beccalossi, Ambu (82' Muraro). Cipollini, 


Tempestilli, Pasinato. 


UDINESE: Pazzagli, Fanesi, Tesser, Miani (74' Gerolin), Fellet, 
Maritozzi (68° Vriz), Cinquetti, Bacci, Neumann, Pin, Zanone, Dalla, 


Corna, Loetting, Pradella, 
ARBITRO: Lops di Torino 


MARCATORI: all’8' Prohaska, al 37' Altobelli, 
NOTE: angoli 6-2 per l'Inter. Tempo sereno, campo in buone 
condizioni. Spettatori 40 mila. Ammoniti Oriali, Fellet e Bacci per 


scorrettezze. 


tuire all'ultimo momento Del- 
la Corna, dolorante per una 
lombalgia ‘manifestatasi du- 
rante il «riscaldamento» (e il 
ragazzo ha disputato una 
buona prova, cancellando il 
«complesso Inter» derivatogli 
dalla quaterna secca subita 
nel girone di andata). 

Ha tentato di riprendere 
quota l'Udinese — dicevamo 
— e ci è anche riuscita, met- 
tendo a tratti în crisi gli av- 
versari e andando pure vici- 
na al pareggio, con Miani al 


24’, sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo, e soprattutto due 
minuti dopo con Cinquetti, il 
quale approfittava di un’inge- 
nuîtà di Mozzini, per indiriz- 
zare a rete, senza riuscire tut- 
tavia a pescare una traietto- 
ria angolata per cui Bordon 
poteva parare sicuro. 

Ma c'è anche da dire chenel 
frattempo ì friulani avevano 
corsu parecchi altrì rischi di 
subire ulteriori gol, almeno‘ 
quattro o cinque, per cui qual- 
siasi tipo di conto torna a 


I BIANCONERI SENZA PUNTE DEVONO ORMAI AFFIDARSI AI GOL DEI DIFENSORI 


La Juventus si è fatta fermare 


e ha perso Brad 


y per infortunio 


Juventus-Cagliari 1-1 


MARCATORI: al 42’ Virdis; al 
77’ Scirea. 

JUVENTUS: Zoff, Cuccureddu, 
Cabrini, Furino (6. Prandelli) 
Gentile, Scirea, Causio (nel s, t, 
Marocchino), Tardelli, Bettega, 
Brady, Fanna. Bodini, Brio, 
Verza. 


CAGLIARI: Corti, Azzali, Lon- 


ASCOLI-BOLOGNA È 
PARTITE vg AVELLINO-BRESCIA 1 
SQUADRE tn casa | Fuori conti CATANZARO-NAPOLI | x 
VNPVNP INTER-UDINESE 1 
JUVENTUS.CAGLIARI x 
PERUGIA-FIORENTINA x 
e, Ai ato 3 || PISTOIESETORINO. x 
inter SG asiezie 4 ROMA-COMO x 
Juventus CREA BO) 5 BARI-MILAN x 
NEbOL Folla 5 PALERMO:LAZIO 2 
pena, {arde || veommsa © = 
Catanzaro CL SSIORA 5 BRINDISI-CAMPANIA 1 
So DI 08 9 La schedina 
206 n . . 
Qiicoli 422 206 di domenica prossima 
RR e e Se RE BOLOGNA-PERUGIA 
BSc 341242 BRESCIA-ROMA 
Piscina (RM OSoiii i 
Udinese Li REA FIORENTINA-AVELLINO 
Perla dubin oto nie NAPOLTASCOLI 
DISTA 8 pia TORINO-CATANZARO 
UDINESE-PISTOIESE 
fui ATALANTA-PALERMO 
TRISULDATI Le partite del 15.2.81 RR ne 
Ascoli-Bologna Bologna-Perugia REGGINA-CAVESE 
Avellino-Brescia Brescia-Roma ALESSANDRIA-RHODENSE 


Catanzaro-Napoli 
Inter-Udinese 
Juventus-Cagliari 
Perugia-Fiorentina 
IStoiese-Torino 
Roma-Como 


VESTE 
GLI SCIATORI 


Cagliari-Inter 
Como-Juventus 
Fiorentina-Avellino 
Napoli-Ascoli 
Torino-Catanzaro 
Udinese-Pistoiese 


Montepremi del concorso . n.25: 
7 miliardi e 350 milioni 892 mila' 
884 lire (nuovo record). 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente: 
1à CORSA: 1) Glesia 

2) Arum di Noè 

1) Biana * 

2) Useleo 

1) Iezerul 

2) Alaimo 

1) Asteroide 

2) Celiseo 


28 CORSA: 
3% CORSA: 


4% CORSA; 


5* CORSA: 1) Eggert 

2) Malareo 

1) Terzio 

2) Marcovaldo jxE 
Quote: ai vincitori con 12 punt 
‘undici milioni 482.369 lire; ai 237 
vincitori con undici punti 328 mi- 
la; ai 3.153 vincitori con dieci 
puntì 24 mila, 


6% CORSA: 


Rm iu dim ta da III 


guri? BORGHETTI 


o Viale XX Settembre, 18 - Trieste 


gobucco, Osellame, Lamagni (82° 
Di Chiara), Brugnera, Virdis, Qua- 
gliozzi, Selvaggi, Marchetti, Piras 
(74 Bellini), Goletti, Tavola, Loi. 
ARBITRO: Bergamo di Li- 
Vvorno. 

NOTE: angoli 13 a 3 per la Ju- 
ventus. Cielo sereno, giornata 
piuttosto fredda. Campo duro. 
Spettatori'30 mila. Ammoniti Ca- 
brini e Brugnera per reciproche 
scorrettezze e Di Chiara per prote- 
ste. Infortunati Lamagni e Brady. 


TORINO — Il Cagliari ha 
dato un altro colpo di piccone 
alle ambizioni juventine di 
Scudetto; come peraltro è giu- 
sto che sia, dal momento che 
una squadra così scarsamen- 
te fornita di capacità penetra- 
tiva come è quella torinese 
non può ragionevolmente 
accampare pretese né alimen- 
tare fondate speranze. 

È vero che tutti, o quasi, gli 
altri risultati odierni non han- 
no gravemente compromesso 
la posizione della Juve; ma è 
altrettanto vero che non sem- 
pre può riuscire ad un centro- 
campista o a un difensore — 
latitando completamente le 
punte — di raddrizzare alme- 
no in parte le situazioni com- 
promesse, 

Per di più, l’undici bianco- 
nero ha perduto Brady, vitti- 
ma ad un minuto dalla fine di 
uno stiramento alla coscia de- 
stra che presuppone un’indi- 
sponibilità di almeno un mese 
dell’irlandese. Brady era an- 
dato in campo, del resto, in 
non perfette condizioni fisiche 
(per quasi tutta la settimana 
non si era allenato), ed il suo 
rendimento in campo ne ha 
ulteriormente risentito. 

Lo scarso apporto di Causio 
ha ulteriormente impoverito 
la manovra juventina, e vana- 
mente Tardelli prodigato 
per mettere insieme un gioco 
che avesse un minimo di effi- 
cacia pratica, tanto più che il 
Cagliari ha adottato in campo: 
«una tattica molto intelligente 
ed assai redditizia. 

I rossoblù hanno impostato 
la loro gara su una linea di 
difesa aggressiva disposta ap- 
pena alle spalle della fascia 
centrale del campo, giocando 
sull’anticipo e sul contropie- 
‘de, e mostrando di saper assai 
bene approfittare dei frequen- 
ti sbilanciamenti in avanti nei 
quali è incappata la squadra 
di Trapattoni che, nel tentati- 
i vo di aprirsi un varco, portava 


ripetutamente in profondità 
Scirea, Gentile e Cabrini, 
Lo scarso apporto di Fanna 
e dello stesso Bettega (non 
sufficientemente appoggiato 
da Brady e Causio), sistemati- 
camente «chiusi» in spazi 
molto stretti, ha bloccato le 
iniziative dell’undici subalpi- 
no; mentre, al contrario, le 
frequenti puntate di un Virdis 
in gran giornata (ha poi smen- 
tito di aver giocato una partì- 
ta polemica), di un Selvaggi 
forse non abbastanza lucido 
ma efficiente, e del generosis- 
simo Piras (che, sottoposto ad 
una vasta mole di duro lavoro 


Torino e La rete del Cagliari: Virdis indisturbato batte 


Riva: «Torinesi lenti» | 


Doni 


è «scoppiato» alla distanza, 
chiedendo il cambio) hanno 
messo la Juventus alla mercé 
dell'avversario. 

Tanto è vero che dopo aver 
fallito una prima palla-gol al 
1’ con Osellame (lancio di Vir- 
dis), ed una seconda al 34’ con 
lo stesso Virdis (grande para- 
ta d’istinto di Zoff, con la 
collaborazione della traver- 
sa), i rossoblù sono andati in 
vantaggio al 42°. 

L'azione è stata sviluppata 


da Piras, il quale è filato via' 
incontrastato dopo essere sta-; 
to servito da un rinvio di Corti” 


e, all'altezza dell’area bianco- 


TORINO — Visibilmente soddisfatto, Gigi Riva ha dichia- 


rato, a partita finita, che 


«il Cagliari aveva preparato que- 


Zoff in uscita 


st'incontro in modo particolare, per vedere un po’ sin dove la 
squadra può arrivare, dopo aver vinto il precedente match 
con la Pistoiese ed aver così sistemato la classifica», 

«La Juventus — ha precisato Riva — ata un po troppo 
lenta, e ha subito qualche contropiede fi he peri 
«non Vede compromessa la sua: posizione « areggio 
oggi». Virdis ha negato di aver giocato una partita polemica; 
«cercavo il gol — ha detto — ma soltanto perché serviva a me 
ed alla squadra», 


IT 


(Telefoto Ansa) 


nera, ha appoggiato a Virdis 
che con molta freddezza ha 
insaccato sull’uscita di Zoff. 

La Juventus ha sviluppato 
nella ripresa una manovra of- 
fensiva tanto massiccia quan- 
tu disordinata; Corti ha fer- 
mato con grande bravura pri- 
ma due tiri di Tardelli (48’ e 
59’), poi una deviazione di te- 
sta di Bettega (61°), mentre il 
Cagliari ha sfiorato addirittu- 
ra il raddoppio — sempre in 
contropiede — con Brugnera 
(53’) che, servito in avanti da 
un lungo rilancio di Quaglioz= 
zi, ha fallito una comoda con- 
clusione; e con Osellame (65°) 

Dopo la mezz'ora, la pres- 
sione juventina — con il Ca- 
gliari visibilmente affaticato 
— si è fatta assillante; mischie 
violente sì sono accese nell’a- 
rea rossoblù (anche qui Virdis 
in primo piano, come difenso- 


‘re), siché al 77’ Scirea, servito 
.da Brady, ha «indovinato» un 


rasoterra che ha dato il pareg- 
gio ai bianconeri. 
A sette minuti dalla fine, 
poi, ina deviazione vincente 
t Bi te stata 
respinta sulla linea bianca da 
di Chiara che ha evitato al 
Cagliari una vera e propria 
beffa. 


Li ì di fi ; 
Mi 


(Telefoto Ansa) 


favore dei campioni d’Italia, 
non esaltanti, ma certamente 
rinfrancati rispetto alle ulti- 
me partite e soprattutto più 
attenti e concentrati. 

La difesa nerazzurra ad 
esempio, pur commettendo 
ancora qualche ingenuità di 
troppo, nel complesso ha ret- 
to bene, non denunciando in 
misura determinante l’assen- 
ga del libero titolare Pini che 
Mozzini ha in sostanza sosti 
tuito degnamente, giocando 
in maniera più statica ma con 
buon senso della posizione e 
con altrettanta buona predi- 
sposizione alle chiusure tem- 
pestive. 

Anche il centrocampo ne- 
raggurro si è dimostrato più 
sollecito nel marcamento dei 
rispettivi avversari, e in que” 
sto contesin è stato ingenuo 
Neumann a insistere nel ritor- 
nare indietro a prendere il 
pallone, pur avendo sempre 
Marini alle costole. 

In attacco poi l’Inter ci è 
mossa piuttosto bene, poten- 
do contare su un ispiratore 
sempre presente come Proha- 
ska, sul quale Bacci ha fatto 
quello che ha potuto, mentre 
a Beccalossîì Miani ha conces- 
so sovente troppo spazio. * 

Il secondo gol poì ha messo 
definitivamente al sicuro il ri- 
sultato, dando l’opportunità 
ad Altobelli di ritornare alla 
marcatura e permettendo al- 
l’Inter. di controllare il resto 
della gara, a un ritmo anche 
molto più blando per le inevi- 
tabili conseguenze che sulle 
risorse dei giocatori non pote- 
va non avere il terreno ghiac- 
ciato. Accadeva al 37°: su 
Oriali, proiettatosi lungo la 
fascia laterale sinistra, anda- 
va a «chiudere» Fellet, ma il 
capitano nerazzurro riusciva 
comunque a crossare al 
centro. 

Fanesi cercava di anticipa- 
re Altobelli il quale però rice- 
veva il pallone, evidentemen- 
te «tagliato», solo davanti a 
Pazzagli, si o no a tre 0 quat- 
tro metri dì distanza, per cui 
non gli rimaneva che appog- 
giare la sfera alle spalle del- 
l'ancora una volta incolpevo- 
le portiere bianconéro. 

L'Udinese finiva così di 
pagare il suo scotto, dimo- 
"strando una consistenza mol- 
to\scarsa e mettendo in evi- 
denza, tanto per citare le pa- 
role di Giagnoni, la sua carat- 
teristica di essere come una 
coperta troppo corta: quando 
la si tira verso la testa si 
scoprono inevitabilmente i 
piedi. 

In effetti ieri l'Udinese si è 
mossa un pò meglio în avanti 
rispetto alle precedenti parti- 
te, ma ha finito inevitabilmen- 
te per scoprirsi e per sbilan- 
ciarsi in avanti. La colpa più 
grave è di averlo fatto in una 
partita che avrebbe dovuto 
essere impostata invece con 
la necessaria e massima co- 
pertura, cercando semmai di 
Sfruttare le eventuali occasio- 
ni che si fossero manifestate 
per impostare il contropiede. 

E anche quando ciò è stato 
tentato, con l'inserimento di 
Vriz al posto di Maritozzi (ma 


eravamo ormai a metà della’ 


tipresa) la squadra friulana 
aveva ormai ben poco da di- 
re, per cui lo stesso Vriz non è 
stato quasi mai cercato e lui 


«Abbiamo 
concesso 
troppi spazi» 


MILANO — Il vicepresidente 
dell'Inter avv. Prisco fotografa 
in quattro parole, al termine 
della partita, l'andamento della 
gara: «Non è stata una partita 
esaltante, ma abbiamo guada- 
gnato un punto sulle dirette 
avversarie, per cui abbiamo tag- 
giunto in vetta la Roma. Quindi 
una vittoria di doppia soddisfa. 
zione. Per quanto riguarda l'U- 
dinese, mi dispiace per i vincoli 
di amicizia e di stima che mi 
legano al Friuli, ma non la vedrò 
in serie A nel prossimo campio- 
nato; è troppo poca cosa...», 

Dopo il presidente nerazzurro 
Fraizzoli, che ai giornalisti dice 
di non aver ancora fatto pace 
coni giocatori, perché la vittoria 
sull'Udinese non l'ha convinto 
del tutto, è Gustavo Giagnoni 
che si sottopone al rituale «in- 
terrogatorio». Ma non ha molto 
da dire, anche perché lo stesso 
tipo di gara non l‘aiuta a parlare 
dell'Udinese. 

«Abbiamo concesso all'Inter 
più spazio di quanto non ne 
avessimo dato al Napoli e le 
conseguenze si sono viste, an- 
che perché l'Inter è senza dub- 
bio più forte dei nostri avversari 
di otto giorni fa. Comunque non 
era questa la gara sulla quale 
puntavamo per fare dei punti; 
importante sarà invece quella di 
domenica prossima quando ri- 
ceveremo la Pistoiese in un in- 
contro che per forza di cose 
dovremo centrare». 

— E allora parliamo appunto 
dell'Inter... 

«A trattì ‘ho vista bella, né 
del resto € a motto facile, sia 
per le condizioni del terreno di 
gioco sia perché. sul campo 
c'eravamo anche... noi, dare 
continuità alla manovra. Tutta- 
via il risultato mi sembra più 
che giusto, niente da dire, e del 
resto non ci facevamo illusioni. 
Non si può non mettere in pre- 
ventivo una sconfitta con 
l'Inter». 

— Soddisfatto della prova di 
Neumann? 

«No, ha cominciato male, co- 
me del resto i suoi compagni, e 
non si è accorto che doveva 
cambiare gioco, per non essere 
“pressato” in continuazione». 

— Un giudizio invece sullo 
straniero. dell'Inter... 

«Prohaska mi è piaciuto mol- 
to, ha giocato molto bene; ma è 
anche facilitato dal fatto di gio- 
care in mezzo a compagni più 
bravi dei nostri giocatori. Co- 
munque. oltre all'austriaco, mi 
sono piaciuti alcuni spunti di 
Beccalossi, Bordon è sempre 
stato molto sicuro e Altobelli mi 
è parso decisamente rinfran- 
cato», 

G. V. 


Stesso ha pensato bene di sba- 
gliare î pochi palloni giocati. 

Una peculiarità, questa, 
che è purtroppo ‘di molti gio- 
catori bianconeri, per cui 
troppo spesso un passaggio 
sbagliato o un’ingenuità di 
troppo vanificano tutto lo 
sforzo compiuto. fino a quel 
momento per impostare una 
manovra. 

Se poi a questa serie di 
errori e di ingenuità (forse ne 
è stato esente il solo Pin, il 
migliore în campo dei bianco- 
neri) si aggiunge quanto detto 
per Neumann per non parlare 
di Zanone il quale a ‘in certo 
punto, forse per rifarsi dì es- 
sere sempre superato da Ca- 
nuti, si è messo a dribblare a 
metà campo, si ha un quadro 
piuttosto eloquente della po- 
chezzà di questa Udinese edi- 
zione anti-Inter. 

Per fortuna sua, non è in 
queste partite che si gioca la 
lotta per la salvezza, anche se 
ovviamente un punto conqui- 
stato a San Siro sarebbe stato 
preziosissimo anche sotto il 
profilo psicologico. 

Un profilo di cuii biancone-, 
ti sembrano avvertire tanta! 
necessità e che sarà essenzia- 
le sin da domenica prossima 
quando ospite del Friuli sarà 
la Pistoiese È 

Giorgio Verbi 


Renault 5 GTL, record europeo 


di economia nei consumi. 


, vioni, Penzo, Iachini, Biagini (64' 
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IL PICCOLO 


FINISCE 0-0 LA PARTITA DELLA GRANDE PAURA | DOMINANO PRIMA I GRANATA POI I PADRONI DI CASA 


Primo punto per De Sisti 


Perugia-Fio 

PERUGIA: Malizia, Nappi, Lel: 
Butti (78' Tacconi), Casarsa, Di Gi 
Mancini, 14 De Gradi, 16 Fortunati 
Fiorentina: Galli, Contratto, T. 


rentina 0-0 


ly, Frosio, Pin, Dal Fiume, Bagni, 
ennaro, De Rosa (79° Goretti). (12 
0). 

‘endi, Galbiati, Ferroni (73 Reali), 


Casagrande, Bertoni, Sacchetti, Desolati, Antognoni, Restelli. (12 Pelli 
canò, 13 Orlandini, 14 Manzo, 16 Fattori). 


ARBITRO: Lattanzi di Roma. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PERUGIA — Zero a ero 
nella partita della paura, so- 
prattutto per il Perugia, a cui 
forse un punto servirà ben 
poco nell'immediato futuro 
costretto com'è all’ultimo 
posto in classifica con la nuo- 
va guida, addirittura di un 
avvocato il civilista Giampie- 
To Molinari. 

Un punto di contro che co- 
stituirà un preciso riferimento 
‘anche peri viola che altro non 
chiedevano al pronostico, Il 
risultato comunque è un po’ 
bugiardo nei confronti del Pe- 
Tugia che ha attaccato quasi 
tutto il primo tempo, con rab- 
bia, pur affidandosi sovente 
ad una sola’ punta, Bagni, 
guardato a vista da un tena- 
cissimo Tendi che, alla di- 


stanza, l’ha pressoché annul- 
lata nonostante i disperati 
sforzi di Casarsa, un ex viola, 
riscoperto da Molinari nel 
ruolo di centravanti di raccor- 
do e pronto all'inserimento. 
La formazione di, Molinari nel 
primo tempo non ha concesso 
niente all'avversario, come la 
Fiorentina è sempre mancata 
in fase conclusiva, non aven- 
do un solo uomo in grado di 
andare in gol. 

Così, in un certo qual modo, 
per la Fiorentina è stato tutto 
facile: ha aspettato Bagni e 
Casarsa nella propria metà 
‘campo, li ha contrati rifugian- 
dosi poi, con rare azioni di 
rimessa, nel gioco di alleggeri- 
mento. 

Niente di trascendentale 
dunque neanche per la Fio- 


Avellino 1 


Brescia 0 

MARCATORE: Cattaneo al 14” 
del s.t. 

AVELLINO: Tacconi, Ipsaro, 
Beruatto, Limido, Cattaneo, Ven- 
turini, Piga, Ferrante, Crisciman- 
ni, Vignola, Massa. (12 Di Leo, 13 
Marcucci, 14 Pecoraro, 15 Stasio, 
16 Carnevalle). 

BRESCIA: Malgioglio, Podavi- 
ni, Galparoli (74’ Sella), De Biasi, 
Groppi, Venturi, Torresani, Sal- 


Bergamaschi). (12 Pellizzaro, 13 
Guida, 15 Crialesi) 

ARBITRO: Benedetti di Roma, 

NOTE: cielo sereno, Terreno di 
gioco in buone condizioni. Spetta- 
tori 15 mila. Espulso De Biasi 
(88’), dopo la seconda ammonizio- 
ne per scorrettezze. Ammoniti: 
Beruatto, Criscimanni e Vignola 
per scorrettezze, 


AVELLINO — La partita ha 
avuto la sua svolta decisiva a 
dieci minuti dal termine, 
quando il Brescia ha usufrui- 
to di un contestatissimo rigo- 
re con il quale i lombardi 
avrebbero potuto pareggiare 
il gol del vantaggio irpino di 
Cattaneo e chiudere pratica- 
mente l’incontro. 

E’ accaduto invece che Pen- 
zo (il migliore della sua squa- 
dra, fino a quel momento), 
probabilmente innervosito e 
deconcentrato da: un batti e 
ribatti con Tacconi, sul pun- 
to preciso in cui sistemare la 
palla sul dischetto, ha tirato 
nettamente sul fondo, alla si- 
nistra del-portiere avellinese. 

La squadra di casa è andata 
in vantaggio al 14’ della ri- 
presa. Su un traversone dalla 
bandierina di Piga, è svettato 
Cattaneo il quale, di testa, ha 
spedito in rete. 

Come detto, il rigore del 
Brescia è stato lungamente 
contestato dai giocatori avel- 
linesi (Tacconi è stato anche 
ammonito nella circostanza) 
e dai pubblico. L'arbitro Be- 
nedetti ha concesso la massi- 
ma punizione per un fallo di 
mani in area di Piga. 

L’Avellino, dal canto suo, 
ha lungamente protestato 
per un rigore non concesso 
dal direttore di gara, al 33° 
della ripresa, quando Massa, 
su lancio di Limido, si è 
avventato in area ma; nel 
momento in cui si apprestava 
a calciare, è stato spinto ed è 
finito a terra. 


Ascoli 1 
Bologna 1 


MARCATORI: nel s.t. al 10° Fio- 
rini e 38’ Bellotto. 

ASCOLI: Pulici, Perico, Boldi- 
ni, Bellotto, Anzivino, Scorsa, 
Torrisi, Moro, Paolucci (62’ Pir- 
cher), Scanziani, Trevisanello (26 
Mancini). (12 Muraro, 14 Stallone, 
15 Bellomo). 

BOLOGNA: Zinetti, Zuccheri, 
Vullo, Paris, Bachlechner, Fabbri, 
Pileggi, Gamberini, Garritano, 
Fiorini, Colomba. (12 Boschin, 13 
Benedetti, 14 Marocchi, 15 Gallo, 
16 Mancini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno, 

NOTE: giornata con cielo sere- 
no; terreno în buone condizioni; 
spettatori: 20 mila; ammoniti 
Garritano per proteste, Vullo e 
Zuccheri per scorrettezze e Bel- 
lotto per ostruzionismo. 


ASCOLI PICENO — Uno a 
uno tra Ascoli e Bologna e 
forse tutti contenti. 'î' utto de- 
ciso nella. ripresa quando 
Fiorini ha portato în vantag- 
gio i suoi e quando, a 7’ dalla 


quilibrare le sorti con un gol 
un poco confuso. 
E’ stata una partita dai due 


vero di emozioni e di bel 
gioco (scarse conclusioni a 
rete) ha fatto riscontro una 
ripresa davvero entusia- 
smante nel corso della quale 
si sono susseguiti capovolgi- 
menti ipetuosi. 

Il Bologna cercava il pun- 
to, ma non ha commesso l’er- 
rore di trincerarsi in difesa. 
Radice voleva un risultato 
utile a tutti i costi per scac- 
ciare il pericolo di una crisi. 
C'è riuscito e deve essere con- 
tento della sua squadra che si 
è fatta ammirare sul piano 
tattico e per la grinta espres- 
sa (forse anche eccessiva) fi- 
no alla fine. 

AI centro campo vi sono 
stati duelli molto belli tra 
Paris e Scanziani, Bellotto e 
Colomba, Moro e Pileggi. 


Boldini ha contrastato il gio-* 


vane Gamberini che ha ope- 
rato {moito bene) sulla fascia 
destra come un tornante, 
mentre identico lavoro ha 
svolto sull’altro fronte il ru- 
de Vullo contro Torrisi che 
cercava di prenderlo in velo- 
cità, , 

Marcature strette nella re- 
troguardia ascolana (Anzivi- 
no su Garritano e Perico con- 
tro Fiorini), 


fine, Bellotto è riuscito a rie- ‘ 


volti. Ad un primo tempo po-. 


rentina, se si toglie il solito 
impegno di Antognoni alla ri- 
cerca dell’uomo a cui affidare 
la. palla per la conclusione 
visto che difficilmente gli si 
offre l'occasione per giungere 
alla distanza buona; con lui 
ma solo a tratti l'argentino 
Bertoni che rimane il grosso 
enigma di questa squadra: 
adesso almeno lo spazio in 
campo sembra averlo ma non 
Tiesce mai a concludere. 

Per tutti gli altri, forse ad 
eccezione del portiere Galli 
che ha annullato alcuni peri- 
colosi palloni dei perugini, 
una partita quasi da non clas- 
sificare, ma utile soltanto per 
il punto acciuffato da una 
squadra che sognava lo scu- 
detto e si trova relegata in 
una posizione di classifica dif- 
ficile a spiegare. 

Arida anche la cronaca che 
il Perugia ha contrassegnato 
per tutto il primo tempo; sue 
tre palle rete alla mezz'ora di 
Dal Fiume, al 38° di Casarsa e 
al 40’ di Di Gennaro sprecate. 
Prima dell'intervallo anche 
un curioso show dell’arbitro 
Lattanzi (un tipo alla Lo Bel- 
lo) che tranquillamente ha 
raccolto un mandarino sca- 
gliato dal pubblico, l'ha sbuc- 
ciato e se lo è mangiato. 

Nella ripresa i perugini cala- 
no nettamente, accusano lo 
sforzo, hanno le idee anneb- 
biate e i viola (ieri in bianco 
contro la tenuta tutta rossa 
del Perugia) non sanno appro- 
fittarne; forse son paghi del 
pareggio. Al 19’ comunque c’è 
l’unica vera azione dei giglia- 
ti: la palla viaggia da Anto- 
gnoni a Bertoni e da questi 
Casagrande, ma sul tiro del 
sardo Malizia compie la sua 
prima prodezza e poi si ripete, 
poco. dopo, su punizione di 
Antognoni. 

E' tutto: i viola si rinchiudo 
no a guscio e il Perugia che 
cerca di recuperare credibilità 
dal suo pubblico ha l’ultimo 
sprazzo con De Rosa (71’) che 
gira a rete un pallone quasi 
perfetto, ma Galli gli dice no. 
Non servono neanche le sosti- 
tuzioni: quella di Reali per 
Ferroni nei viola e, addirittu- 
ra, della coppia Tacconi- 
Goretti per Butti-De Rosa ne- 
gli umbri. 


Giampiero Molinari, avvo- 
cato e allenatore a tempo pie- 
no del Perugia, negli spoglia- 
toi è il più soddisfatto di tutti. 
Si accontenta del punto: «Se 
non abbiamo preso i due pun- 
ti, precisa, è dipeso dal fatto 
che avevamo di fronte una 
squadra che puntava al pa- 
reggio e non ci dava spazi». 
Un suo giocatore, Bagni, è il 
più polemico con i compagni 
di squadra: «Noi in realtà — 
dice il numero 7 perugino — 
non abbiamo punte: io e Ca- 
sarsa non siamo per quel tipo 
di gioco e quello che abbiamo 
fatto, pensate solo un momen- 
to agli avversari che ci contra- 
stavano, era al limite delle 
nostre possibilità». 

Per Picchio De Sisti il suo 
primo punto da allenatore, il 
pareggio è giusto e gi. sta 
bene. «Ho visto — aggiuug. — 
una Fiorentina in alcuni nuu- 
menti all'altezza della parvita 
di domenica scorsa con la Ju- 
ventus. 

Sorridente e sportivamente 
comprensivo anche l'arbitro 
Lattanzi: «Era un mandarino 
quello che ho raccolto, nien- 
t’altro, e l'ho mangiato con 
soddisfazione. 

Dante Nocentini 


Un tempo per ciascuna 


Pistaiese-Torino 1-1 (0-1) 

MARCATORI: 18° Pulici; nel s.t. 18° Benedetti. 

PISTOIESE: Mascella, Zagano, Marchi, Benedetti, Berni, Bellugi, 
Paganelli, Agostinelli, Rognoni, Frustalupi, Chimenti. (12 Pratesi, 13 
Lippi, 14 Di Lucia, 15 Calonaci, 16 Cappellari). Î 

‘TORINO: Terraneo, Volpati, Cuttone, P. Sala, Danova, Masi, D'Ami- 
co, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici. (12 Copparoni, 13 Sclosa, 14 


Davin, 15 Francini, 16 Mariani). 


ARBITRO Menegali di Roma. 


PISTOIA — Pareggio giu- 
sto fra Torino e Pistoiese. I 


venuto al 18, del primo tempo, 
ha avuto una reazione abba- 


granata avrebbero potuto ad- \ stanza decisa ed è andata 


dirittura pervenire ad un suc- 
cesso per 3-0 nella prima me- 
tà del primo tempo, ma in 
seguito hanno rischiato mol- 
to, e sì sono fatti raggiungere 
dagli arancioni nel momento 
în cui sembrava che avessero 
addormentato la partita. 
Addirittura, nel finale, la 
Pistoiese avrebbe potuto pas- 
sare în vantaggio. Gli spetta- 
torì sono rimasti inizialmente 
stupiti perché sembrava 
dovesse ripetersi quello che 
era accaduto contro la Roma, 
quando a un gol a freddo di 
Pruzzo poi ne erano seguiti 
altri tre; questa volta però la 
Pistoiese, dopo il gol di Pulici, 


vicina al pareggio. 

Nella ripresa il gioco le è 
‘poi riuscito appunto approfit- 
tando di un certo rilassamen- 
to avvenuto nelle file grana- 
ta; e poi si è mossa con più 
speditezza e, una volta rag: 
giunto il pareggio, sono cessa- 
ti anche certi nervosismi. 

Il Torino ha commesso mol- 
ti errori all'attacco, soprat- 
tutto, appunto, nel primo tem- 
po, quando Pulici, Graziani e 
D'Amico sî sono trovati soli 
davanti al portiere e hanno 
buttato al vento delle buone 
occasioni; bisogna peraltro 
dire che Mascella è stato bra- 
vo nel neutralizzare tutti gli 


assalti, a differenza di altre 
partite. 

Inoltre, a scusante del por- 
tiere, c'è da dire che ieri il gol 
del Torino è stato propiziato 
da una disattenzione del ter- 
zino Zagano, il quale non è 
riuscito a respingere la palla 
lanciata da Sala e capitata 
sul piede di Pulici, il quale 
non ha avuto difficoltà a 
segnare. Zagano però, nella 
ripresa, si è fatto perdonare 
quella svista ed ha disputato 
una buona partita. 

Nel primo tempo il Torino 
ha messo le redini alla gara, 
ma non ha saputo sfruttare le 
occasioni favorevoli con Gra- 
ziani (8’) D'Amico (9°), Pecci 
(10’). Dopo la rete di Pulici — 
propiziata da Patrizio Sala. 
Si fa ancora avanti il Torino 
con lo stesso Pulici e Grazia- 
ni, finalmente ritrovatisi dopo 
le note polemiche, con la ag- 
giunta di D’Amico, che com- 
piono una specie di bombar- 
damento contro la Pistoiese, 
attacchi continui che durano 
dal 23’ al 33’ con Zagano e 
Marchi in seria difficoltà. 


Lunedì, 9 febbraio 1981 


IL RISULTATO STAVOLTA STA STRETTO AI CALABRESI 


Come 


nell’andata 


Catanzaro - 


CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Ranieri, Boscolo, Menichini, 
Morganti, Mauro, Sabato, De Giorgis, Majo, Palanca. Mattolini, Orazi, 


Braglia, Peccenini, Salvadori. 


VA NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Cascione, Guidetti, Krol, Ferrario, 
Damiani (46° Capone), Vinazzani, Musella, Nicolini, Pellegrini. Fiore, 


Speggiorin, Celestini, Ciccarelli. 
ARBITRO: Pieri di Genova. 


CATANZARO — Pareggio 
come all'andata tra Catanza- 
ro e Napoli, ma stavolta il 
risultato sta un po’ stretto ai 
calabresi che si sono visti ne- 
gare un calcio di rigore dopo 
tre minuti dall'inizio della ri- 
presa per un fallo di mano di 
Cascione che deviava in ango- 
lo un tiro indirizzato in rete 
dallo stesso Castellini. A par- 
te questo episodio, sul quale 
l’arbitro Pieri può avere l’at- 
tenuante di essere stato co- 
perto dalla mischia. 

Ma il Napoli non ha demeri- 
tato conducendo in porto la 
sua onesta partita nella ma- 
niera più congeniale alla 
squadra: barriera della zona 
difensiva sotto la regia di un 
ottimo Krol che comunque 


che per primo ha tentato la 
via della rete: all’11’ Krol ha 
scagliato un forte tiro verso la 
porta di Zaninelli, che lo ha 
neutralizzato con un difficile 
intervento a terra. Poi ha ten- 
tato Damiani che ha tirato a 
volo un suggerimento di Mu- 
sella con palla che ha sorvola- 
to di poco la traversa. La rea- 
zione del Catanzaro non si è 
fatta attendere e Palanca pri- 
ma su punizione e Boscolo 
subito dopo dal limite dell’a- 
rea hanno impegnato Castel- 
lini. 

L'azione contestata dal Ca- 
tanzaro è avvenuta al 48°: sul 
settimo calcio dalla bandieri- 
na, battuto da Palanca, la 
palla tesa è spiovuta in area. 
Castellini è intervenuto per 
bloccarla ma il vento e lo 
stesso tiro a rientrare l'hanno 
ingannato così da fargli colpi- 
re male la palla che stava 
finendo in rete. Cascione con 
la mano sinistra l’ha evitato. 
L'arbitro non se ne è accorto, 
il Catanzaro ha protestato e 
Ranieri è stato ammonito. 


Napoli 0-0 


non è stato sempre impecca- 
bile (al 61’ si è fatto sgusciare 
Palanca che però non ha tro- 
vato il passo giusto per il tiro), 
lanci lunghi che sorvolavano 
il centro campo e Damiani 
(fino a quando non ha dovuto 
abbandonare il gioco) e Vinaz- 
zani pronti in avanti a sfrutta- 
re i suggerimenti. 

Diverso invece il gioco del 
Catanzaro, soprattutto nella 
seconda parte dell’incontro. 
Spintasi più in avanti, la 
squadra di Burgnich ha ma- 
novrato in maniera piacevole 
e soprattutto incisiva facendo 
correre seri rischi a Marchesi 
che dalla panchina più volte è 
intervenuto a stimolare i suoi 
giocatori. 

È stato comunque il Napoli 


Bari 1 
Milan 1 


MARCATORI: nel p.t. al 36 
Maldera; nel s.t. all’1l° Cane- 
strari, 

BARI: Grassi, La Torre (23' Bel- 
luzzi), Frappampina, Sasso, Cane- 
strari, La Palma, Bagnato, Tava- 
rilli, Iorio (80 Bitetto), Bacchin, 
Serena. (12 Caffaro, 13 Punziano, 
16 Mariano). 

MILAN: Piotti, Tassotti, Malde- 
ra, De Vecchi, Collovati, Baresi F., 
Buriani, Novellino, Antonelli, 
Battistini, Cuoghi (59° Minoia). (12 
Incontri, 13 Vincenzi, 14 Carotti, 
15 Icardi). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 

NOTE: angoli 6-2 per il Bari; 
cielo sereno, terreno în buone con- 
dizioni; spettatori 40 mila. Am- 
moniti: Baresi per gioco falloso, 
Belluzzi per proteste. Al 50° infor- 
tunio a Cuoghi, scontratosi con' 
l'arbitro, 


BARI — Una prodezza di 
Piotti a cinque minuti dal ter- 
mine, su colpo di testa di; 
Serena, ha privato il Bari di 
una vittoria sulla capolista 
Milan, affermazione questa 
che i pugliesi avrebbero meri- 
tato in virtù di un finale di 
partita travolgente, nel corso 
del quale più volte hanno sfio- 
rato la marcatura. 

Il Milan, che nel primo tem- 
po si era rivelato più incisivo, 
grazie al suo ficcante contro- 
piede, nella ripresa ha badato 
esclusivamente a controllare 
la partita, addormentandola 
con una fitta serie di passaggi 
a centrocampo e senza mai 
affondare i colpi. 

‘Bari e Milan si sono espressi 
su livelli di gioco e di agoni- 
smo accettabili, anche se in 
fase offensiva hanno eviden- 
ziato numerosi errori. Il «miri- 
no» preciso lo hanno avuto, 
infatti, solo due difensori, au- 
tori delle reti. 

Il milanista Maldera, al 367, 
dopo aver vinto un contrasto 
con un barese, ha realizzato 
con un tiro in diagonale da 
pochi passi. Gli ha risposto 
all’11’ del secondo tempo lo 
stopper biancorosso Cane- 
strari che ha pareggiato con 
un tiro al volo appena dentro 
l’area, dopo una respinta di 
testa di Collovati. 


Milan in media 


, Lazio + 1 


Palermo 0 
Lazio 2 


MARCATORI: 16° Bigon; nel s.t, 
al 20° Greco, 

PALERMO: Frison, Ammoniaci, 
Volpecina, Bencina (71’ Vailati) 
Di Cicco, Silipo, Montesano, De 
Stefanis, Calloni, Lopez, Lamia 
Caputo (71° Conte). (12 Oddi, 13 
Borsellino, 14 Pasciullo). 

LAZIO: Nardin, Spinozzi, Citte- 
rio, Pochesci, Pighin, Sanguin, 
Viola (78' Ghedin), Bigon, Chiodi, 
Mastropasqua, Greco. (12 Marigo, 
13 Perrone, 15 Cenci, 16 Garla- 
schelli). 

ARBITRO: Casarin di Milano, 

NOTE: Angoli: 11-2 per il Paler- 
mo, spettatori 40 mila. Bellissima 
giornata di sole ma terreno in 
cattivo stato per le piogge dei 
giorni scorsi. Al 9' lieve incidente 
a Calloni per lo sparo di un morta- 
retto e al 42’ Frison subisce una 
contusione dopo uno scontro con 
Di Cicco. Ammoniti Chiodi e Vio- 
la per scorrettezze, Mastropasqua 
per proteste. 


Catania 1 
Rimini 1 
MARCATORI: nel p.t, al 14° Par- 
lanti su rigore; nel s.t. al 7° Mosti. 
CATANIA: Sorrentino, Raimon- 
di, Salvatori (46° Castagnini), Mo- 
sti, Ciampoli, Chiavaro, Borra, 
Barlassina, Bonesso, Casale, Di 
Falco (73' Piga). (12 Papale, 14 
Ardimanni, 16 Labrocca). 
RIMINI: Petrovic, Merli, Buc- 
cilli, Baldoni, Favero, Parlanti, 
Saltutti, Mazzoni (57’ Biondi), Be- 
lardi, Donatelli (83' Stoppani), 
Sartori. (12 Bertoni, 15 Traini, 16 


Sancini). 
ARBITRO: Pirandola di Lecce. 
Verona 0 


Pisa 0 


VERONA: Conti, Oddi, Ioriatti, 
Piangerelli, Gentile, Tricella, Fer. 
ri, Guidolin (82’ Venturini), Uli. 
vieri, Scaini, Capuzzo. (12 Paleari, 
13 Roversi, 14 Franzot, 15 D'Ot- 
tavio). 

PISA: Buso, Rossi, Secondini, 
Occhipinti, Garuti, Gozzoli (75 
Tuttino), Bartolini, Viganò (78° 


Vianello), Chierico, Graziani,' 


Cantarutti. (12 Mannini, 13 Qua- 
dri, 14 Bertoni). 5 

ARBITRO: Angelelli di Terni, 

NOTE: angoli 12-2 per il Verona; 
cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni; spettatori 12 mila. Am. 
moniti: Guidolin, Oddi e Barto- 
lini, 


Monza 0 
Sampdoria .0 


MONZA: Marconcini, Motta, Vi- 
ganò, Acerbis, Cesario, Pallavici- 
ni, Massaro, Acanfora, Monelli, 
Ronco, Ferrari, (12 Cavalieri, 13 
Giusto, 14 Tatti, 15 Saini, 16 Ma- 
stalli). 

SAMPDORIA: Garella, Pellegri- 
ni (70° Genzano), Logozzo, Ferroni, 
Galdiolo, Pezzella, Orlandi, Vella, 
De Ponti, Del Neri, Chiorri. (12 
Bistazzoni, 13 Arnuzzo, 14 Roselli, 
15 Genzano, 16 Sartori). 

ARBITRO: Lanese di Messina, 

NOTE: angoli 12-7 per il Monza; 
tempo sereno, campo in buone 
condizioni; spettatori 9 mila. Am- 
moniti: Del Neri e Ferrari per 
repliche all'arbitro, Pallavicini e 
Vella per fallo. 


Varese 0 
Foggia 0 


VARESE: Rampulla, Vincenzi, 
Braghin, Donà, Salvadè (46° Doto), 
Cerantola, Di Giovanni, Baldini, 
Mauti, Facchini, Tommasoni (65° 
Arrighi). (12 Rigamonti, 13 Tresol- 
di, 14 Brambilla). 

FOGGIA: Benevelli, De Giovan- 
ni, Conca, Fasoli (14° Mossia), Pe- 
truzzelli, Sgarbossa, Tinti, Scian- 
nimanico, Bozzi, Piraccini, Tivel- 
li (77' Musiello). (12 Laveneziana, 
13 Stimpel, 14 Caravelli). 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 

NOTE: Angoli: 10 a 3 per il 
Varese, tempo sereno, campo in 
buone condizioni, spettatori 5 mi- 
la Ammoniti: Salvadè per prote 
ste, Sgarbossa, Petruzzelli, Mu- 
siello, Bragin per gioco scorretto. 


Taranto 0 
Atalanta 1 


MARCATORE: Filippi al 2° del 
st 

TARANTO: Ciappi, Chiarenza, 
Beatrice, Ferrante, Falcetta, Pica- 
no (70° Cannata), Gorì, Rossi, Mut- 
ti, Pavone, Cassano, (12 Degli 
Schiavi, 13 Scoppa, 14 Mucci, 16 
Fabbri). 

ATALANTA: Memo, Filisetti, 
Rocca, Baldizzone, Vavassori, 
Mandorlini, Di Biase, Scala, Filip- 
pi (59° Bonomi), Caputi, De Ber- 
nardi. (12 Rossi, 14 Mostosi, 15 
Tirloni, 16 Zambetti). 

ARBITRO: Pairetto di Torino, 

NOTE: angoli 5-3 per il Taranto; 
cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni; spettatori 13 mila. Am- 
moniti: Bonomi per gioco falloso 
e Scala per ostruzionismo, 


Cesena 2 
Pescara 0 


MARCATORI: 16° Piraccini; nel 
s.t. 20” Bordon su rigore. 

CESENA: ‘Recchi, Mei (82° Boz- 
zi), Ceccarelli, Bonini, Oddi, Pere- 
80, Roccotelli (87 Fusini), Piracci- 
ni, Bordon, Arrigoni, Garlini. (12 
Boldini, 13 Mosconi, 16 Babbi). 

PESCARA: Piagnerelli, Arecco, 
Chinellato, Romei, Prestanti, Pel- 
legrini, Silva, Trevisanello (46’ 
Boni), Nobili, D'Alessandro, Ceril- 
li (60' Di Michele). (12 Bacchiarot- 
ti, 14 Taddei, 15 Cosenza). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NOTE: Angoli 6-4 per il Pescara. 
Giornata con cielo sereno; terreno 
in buone condizioni, spettatori 14 
mila. Espulso Silva all’83 per gio- 
co scorretto; Ammoniti: Arecco e 
Boni per proteste, Romei e Arri- 
goni per gioco scorretto. 


Genoa 1 
L Vicenza 1 

MARCATORI: 12’ Boito, 15° Pa- 
gliari, 


GENOA: Martina, Testoni, Ca- 
neo, Corti (73° Todesco), Onofri, 
Nela, Sala, Manfrin, Russo, Odo- 
rizzi (80' Manueli), Boito. (12 Fa- 
varo, 13 Lanza, 14 Lorini). 

L. VICENZA: Di Fusco, Bom- 
bardi, Bottaro, Leonarduzzi, Ca- 
tellani, Erba, Pagliari, Zucchi 
Vagheggi (52’ Briaschi), Zanni 
(70° Serena), Perrone. (12 Bianchi, 
13 Gelli, 15 Znelli). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

NOTE: Angoli: 10-1 per il Ge- 
noa. Cielo coperto, terreno in otti- 
me condizioni, spettatori 18 mila 
Ammoniti per gioco pericoloso 
Bottaro e Vagheggi per proteste 
Leonarduzzi, Di Fusco e Sala. 
All’89° è stato espulso Perrone. 


Spal 1 
Lecce 1 


MARCATORI: 17’ Bresciani e 
38° Rampanti. 3 

SPAL: Renzi, Cavasin, Ferrari, 
Ogliari, Albiero, Miele (80' Masue- 
ro) Giani, Rampanti (13’ Gabriel- 
lini), Gibellini, Tagliaferri, Ber- 
gossi. (12 Gavioli, 13 Brilli, 14 
Gelain). 

LECCE: De Luca, Lo Russo, Mi- 
celi, Miletti (55° Bruno), Grezzani, 
Re, Cannito, Improta, Bresciani, 
Maragliulo, Magistrelli (63* Man- 
zino). (12 Vannucci, 13 Biagetti, 
16° Gardiman). 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

NOTE: Angoli: 9-3 per la Spal, 
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26 20 
25 20 
24 20 
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Milan 
Lazio 
Cesena 
Sampdoria 


Spal 
Pisa 
Lecce 
Foggia 
Catania 
Pescara 
Bari 
Atalanta 
Verona 
Rimini 
Taranto 

| Palermo 
Varese 
Monza 
L. Vicenza 
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I RISULTATI 


Taranto-.Atalanta: 
Varese-Foggia 
Palermo-Lazio 
Spal-Lecce 
Bari-Milan 
Cesena-Pescara 
Verona-Pisa 
Catania-Rimini 
Monza-Sampdoria 
Genoa-L. Vicenza 


Le partite del 15.2.1981 


Lecce-Bari 
Foggia-Catania 
Sampdoria-Cesena 
Pescara-Genoa 
Pisa-Monza 
Atalanta-Palermo 
Rimini-Spal ; 
L. Vicenza-Taranto 
Milan-Varese 
Lazio-Verona 


e ABBIGLIAMENTO SPORTIVO È CASUAL è 
Via.del.Bosco.10/a-TRIESTE=Telefono:773902 


COPPA DEL MONDO 


DI SCI: SLALOM SPECIALE MASCHILE A_KIRKERUDBAKKEN (NORVEGIA) E DISCESA LIBERA FEMMINILE AD NAUS (AUSTRIA) 


Stenmark davanti a un connazionale |Vince la canadese Soerensen 


Un compaesano di Ingo la vera sorpresa - Gros il migliore degli italiani in gara 


OSLO — Ingemar Sten- 
mark ha ripreso la sua marcia 
spedita verso il quarto succes- 
so in Coppa del mondo e nes- 
suno appare in grado di sbar- 
rargli la strada con sufficiente 
autorevolezza, È quanto ha 
confermato ieri lo speciale di 
Kirkerudbakken, nelle . vici- 
nanze di Oslo, che il campione 
svedese si è aggiudicato facil- 


Classifica 
dello slalom 


1) Ingemar Stenmark (Svezia) 


‘113251 (46”63+45”88); 2) Bengt 


Fjalberg (Svezia) 1°33’’09 
(46”82+46”27); 3) Vladimir An- 
dreev (Unione Sovietica) 1’33”16 
(46”48+46”68); 4) Phil Mahre (Usa) 
1’33”27; 5) Alexander Zhira (Urss) 
1’33"51; 6) Steve Mahre (Usa) 
1’33”80; 7) Paul Frommelt (Liech- 
tenstein) 1’34”03; 8) Piero Gros 
(Italia) l’34”07; 9) Jarle Halsnes 
(Norvegia) 1’34”63; 10) Stig Strand 
(Svezia) 1’34”86; 11) Bruno Noeck- 
ler (Italia) 1°34”87; 12) Paolo De 
Chiesa (Italia) 1’34”97. 


La: classifica 
di Coppa 


1) Ingemar Stenmark (Sve) pun- 
ti 235; 2) Phil Mahre (Usa) 190; 3) 
Peter Muller (Svi) 140; 4) Chri- 
stian Orlainsky (Aut) 106; 5) ex 
aequo: Steve Podborski (Usa), 


| Harti Welrather (Aut), Bojan Kri- 
czaj (Jug) 105. 


Dia i 


mente raggiungendo il ses- 
santesimo successo in Coppa 
del mondo. 


La crisi di Stenmark, venti- 
lata nelle prime prove della 
stagione, in realtà non è mai 
esistita. In quella fase della 
Coppa del mondo c’era qual- 
che atleta in buona forma, 
mentre lui, il «gelido» campio- 
ne olimpionico, mirava a pun- 
tellare la condizione. Ora che 
ha ripreso la sua andatura, la 
Coppa del mondo è tornata a 


essere un monologo. Sten- 


mark ha ottenuto infatti il 
quarto successo consecutivo 
in uno slalom dopo quelli di 
Adelbodeu, Saint Anton e 
Schladming. 


Ai suoi diretti avversari so- 
no restate le. briciole. Nella 
prima manche lo svedese era 
stato preceduto dal sovietico 
Wladimir Andreev, ma nella 
seconda ha offerto un ennesi- 
mo saggio di alta classe e di 
distaccata superiorità otte- 
nendo il tempo più veloce e 
«lasciando a 39 centesimi il 
connazionale Bengt Fjalberg, 
l'autentica sorpresa della 
giornata, che si è piazzato al 
secondo posto. 


Il diciannovenne svedese, 
originario dello stesso villag. 
gio di Stenmark, ha realizzato 
il migliore risultato in Coppa 
del mondo dopo il 13.0 posto 


nello slalom speciale di Kitz- 
buehel. Fra i piazzati da se- 
gnalare il quarto e sesto posto 
dei fratelli statunitensi Phil e 
Steve Mahre e il quinto del 
sovietico Zhirov. 

Dignitoso il comportamen- 
to degli italiani che hanno 
piazzato tre elementi tra i pri- 
mi dodici. Dopo le delusioni 
recenti è un risultato apprez- 
zabile anche se da Bruno 
Nockler, (11.0) ci si poteva 
aspettare di più. Assai positi- 
vo l'ottavo posto di Pierino 


Gros che sembra avere tratto 
giovamento dalla decisione di 
non disputare più i giganti 
della Coppa del mondo per 
dedicarsi agli speciali. Gros, 
rispetto alle altre volte, è riu- 
scito a mentenere un rendi- 
mento omogeneo nelle due 
‘manche e i risultati sono pun- 
tualmente venuti. 

Una piacevole conferma in- 
fine il 12.0 posto di Paolo De 
Chiesa che ha preceduto, tra 
gli altri, Andreas Wenzel del 
Liechtenstein. 


La Nadig, soltanto undicesima, è però già «mondiale» della discesa libera 


HAUS — La svizzera Marie- 
‘Therese Nadig, soltanto undi- 
cesima nella discesa di Haus, 
ha tuttavia vinto definitiva- 
‘mente la Coppa del mondo di 
discesa, non potendo essere 
più raggiunta nell'ultima gara 
di Aspen in marzo. Al contra- 
rio la Nadig non ha compiuto 
alcun passo in avanti nella 
classifica generale della Cop- 
pa del mondo mentre Hanni 
Wenzel, totalizzando ieri 37 
punti, ha raggiunto la terza 
posizione. 


Bob a 4: Germania Est 


CORTINA D'AMPEZZO — 
La supremazia della Repub- 
blica democratica tedesca an- 
che nel bob a quattro confer- 
ma quanto era emerso nel bob 
a due, Ieri gli atleti della Rat 
guidati da Germeschausen 


i sono sempre stati al comando 


della gara conservando di- 
stacchi praticamente incol- 
mabili dagli altri concorrenti. 
La sorpresa è giunta dal 
secondo equipaggio della Rdt 
con Lehmann che, dopo aver 
terminato l'altro ieri in secon- 
da posizione, ieri è stato supe- 
rato dalle due squadre svizze- 
re. Lehmann, molto brillante 


in partenza, nella seconda 
prestazione ha affrontato ma- 
le il percorso nella parte ter- 
minale, tanto da perdere più 
di mezzo secondo per volta 
dagli equipaggi svizzeri. 


La Svizzera, che sta inse- 
guendo il titolo mondiale da 
cinque anni a questa parte, 
ancora una volta ha dovuto 
accontentarsi del secondo e 
terzo' posto. Molto regolari i 
due equipaggi austriaci, che 
stanno allestendo una forte 
squadra (il loro nome non 
compare dal 1967 nell’albo 
d’oro). L'Italia ha perso il se- 


sto posto (già un successo per 
il bob, italiano) per un solo 
centesimo di secondo, 


Bellodis, al terminé delle 
quattro discese, ha totalizza- 
to 4'56”87 contro i 4’56”86 del-* 
l'austriaco, Delle Karth. L’al- 
tro quartetto italiano, con 
‘Bertazzo, non ha reso secondo 
le. previsioni anche se questi 
ha fatto molto più discese di 
Bellodis. 


Il suo miglior piazzamento è 
stato il nono posto ottenuto 
nella terza manche. Gli italia- 
ni, nel complesso, meglio di 
così forse non potevano fare. 


A sorpresa, partita; con il 
pettorale numero 30, ha vinto 
la ventiduenne canadese Ger- 
Ty Sorense, ragazza pratica. 
mente sconosciuta che aveva 
fornito sinora le sue migliori 
prove nelle due libere dispu- 
tate quest'anno a Megeve, 
giungendo una volta tredice- 
sima e poi quinta. 

La canadese ha lasciato con 
un palmo di naso la tedesca 
Irene Epple che già assapora: 
va la vittoria dopo aver a sua 
volta soffiato il successo a 


. Cornelia Porell, sorella della 


più famosa Anna Maria. 

Deciso che la libera maschi- 
le era da battere, battipista e 
decine di volontari si sono in 
gran fretta trasferiti ad Haus 
e, con l’aiuto di sostanze chi- 
miche, sono riusciti a mettere 
in piedi una gara accettabile 
su un percorso di 2590 metri 
abbastanza veloce tanto che 
la canadese Sorensen è scesa 
con una media di 93,93 chilo- 
metri orari. 

Le delusioni maggiori della 
giornata sono state riservate 
alla Nadig, undicesima, e a, 
Doris De Agostini, quarta ad 
un solo centesimo di secondo 
da Cornelia Proell. 

Hanni Wenzel s'è invece 
presa la soddisfazione di vin- 
cere questa combinata valida 
con lo speciale di Zwiesel. Le 
prove delle cinque azzurre 


La classifica 
della «libera» 


1) Gerry Soerensen, Canada, 
1’39”27; 2) Irene Epple, Germania 
occ. 1°39”35; 3) Cornelia Proell, 
Austria, 1’39”47; 4) Doris De Ago- 
stini, Svizzera, 1'39”48; 5) Hanni 
Wenzel, Liechtenstein, 1’39”60; 6) 
Toril Fjeldstadt, Norvegia, 
1'39”65; 7) Regine Moesenlechner, 
Germania occ. 1’3970; 8) Holly 
Flanders, Usa, 1°39”75; 9) Elisa- 
beth Kirchler, Austria, 1’39"78; 


Classifica generale 
dopo la combinata 


1) Marie Therese Nadig (Svi) 254 
punti; 2) Erika Hess (Svi) 191; 3) 
Hanni Wenzel (Lie) 180; 4) Perrine 
Pelen (Fra) 167; 5) Christa Kinsho- 
fer (Rfa) 165; 6) Christin Cooper 
(Usa) 148; 7) Irene Epple (Rft) 147; 
8) Fabienne Serrat (Fra) 143; 9) 
Tamara McKinney (Usa) 125; 10) 
Daniela Zini (Ita) 119. 


scese ieri in pista sono state, 
come era nelle previsioni, mo- 
deste. Linda Rocchetti è giun- 
ta 40.a, Paola Taniolli 43.a, 
Alessandra Batacchi 46.a, Ro- 
berta Berbenni e Maria Laura 
Alberti sono invece finite ri- 
spettivamente al 49.0 e al 50.0 
posto. 

E’ non poteva essere diver- 
samente dato che ieri non 
hanno gareggiato le due mi- 
gliori azzurre. 


Fondo: Bonaldi 
prima nei 5 km 
COGNE — Anche nella 5 
chilometri femminile la tren-, 


taduenne Maria Bonaldi Ca- 
mins — che già l’altro ieri, 


Libera annullata 


SCHLADMING — Non c’è 
stato proprio niente da fare. 
Caduta per tutta la giornata 
di sabato e per buona parte 
della notte di ieri, la pioggia 
ha definitivamente messo fuo- 
ri uso i 3500 metri della pista nelle gare in 

prata : programma. a 
«Planai» di Schladming sulla | Cogne (Aosta) per il campio- 
quale Il prneno anno si cor: | nato italiano di fondo, si era 
isondo ‘'‘Amplonati del | aggiudicata il titolo dei 20 

i matti _ | chilometri — l'ha fatta da pa- 

deri teor: sa PESEnS Fcleg drona, riuscendo a distaccare 

Sole ed è tomato N Rasgo | di ben 40 secondi Manuela DI 
Troppo tardi: in alcuni tratti | Senta, seconda classificata. 


in pendenza la pista infatti è x 
Slittino: Italia 


gelata e dura, in altri, sul 
al terzo posto 


piano, è un vero pantano. 
Scendere a 100 chilometri al- 
l'ora e passare dal ghiaccio . 

alla neve fradicia vuol dire HAMMARSTRAND — L’i- 
taliano Ernst Haspinger ha 
conquistato il terzo posto nel 
campionato mondiale di slit- 


andare incontro a cadute cer- 
te. Così la libera è stata defini- 

tino monoposto svoltosi ad 
Hammarstrand in Svezia. Il 


tivamente annullata dopo V’i- 
titolo è andato ‘al sovietico 


Nutile rinvio di sabato. 
Continua così la serie nera 
Serguei Danilin che ha prece- 


di Schladming: due anni fa si 
corse al limite della regolarità 
su un pantano, l’anno scorso, 
con la pista accorciata, la ga- | duto in classifica il tedesco 
ra fu annullata, orientale Michael Walter. 


iano in trasferta Torino e Napoli 


fee RA 


i 
4 
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La Triestina manca l'aggancio in vetta 


A SETTE MINUTI DALLA FINE TIRO DI MAGNOCAVALLO DEVIATO SULLA LINEA [| re altre partite | 
® 
Cremonese salvata da due pal 


ci 
da 6, 


Triestina-Cremonese 0-0 — Molte le occasioni da rete create dalla Triestina, ma tutte rimaste 


inconcluse, come questa di Mitri, che imbeccato da Strukelj, a tre minuti dalla fine, è stato 


preceduto dal portiere Reali 


(Italfoto) 


Anzil in panchina, Bianchi 
mimetizzato ai bordi del cam- 
po, nella palazzina dell’atleti- 
ca leggera, con Carletto Mi- 
locco e un addetto ai servizi a 
fare da portaordini. Il primo 
tiro della Triestina viene dai 
piedi di Di Risio ma è un 
pallone docile. Sul primo an- 
golo a favore, Magnocavallo 
lo batte forte sprecandolo in 
fallo laterale sul versante op- 
posto. Tiro improvviso di 


CONTRO LA CAPOLISTA È STATO FRANCA IL MIGLIORE IN CAMPO 


Alabardati freschi e aggressivi 


Una bella prova di vitalità 
da parte della Triestina, diva, 
fresca, spumeggiante di fròn- 


te alla neocapolista grigiorosè,| 


sa. La vittoria sperata non è 
giunta, però si è visto almeno 
una squadra fresca, con le 
idee chiare, aggressiva, con 
diversi elementi in bella luce, 
con un Franca da indicare 
Qddirittura come il migliore 
tn campo. Ma questa Triesti- 
na, nonostante la superiorità 
di gioco e territoriale sfodera- 
ta nei confronti dell’avversa- 
Tia, non è riuscita a vincere. 
Dal punto di vista della incisi 
Vità insomma le cose non 
Sono migliorate di molto, an- 
Che se la crisi — ammesso che 
Sta veramente esistita — può 

trsi sicuramente scomparsa. 

‘a crisi della Triestina era 


i Crisi dì incisività, cioè man- 


cCanza di realizzazioni, da 
Parte di una compagine che 
Dure creava gioco e occasio- 
M. I miglioramenti registrati 
teri contro la Cremonese sono 
Però di tale entità da far pen- 
Sare che la situazione sia 
Prossima a sbloccarsi com- 
Pletamente, se gli alabardati 
continueranno a giocare con 
la intelligenza tattica di ieri e 
se qualcosa muterà soprattut- 
to davanti. Il che non è pre- 
tendere poco, possiamo con- 
Venirlo. 
Bianchi nei limiti del possi 
île non' ha mutato la forma- 
ine di Modena, limitandosi 
Q ‘sostituite l’indisponibil» 
Qriani con Zandegù. Ha 
ato però a quest’ultimo 
Compiti esclusivamente offen- 
Sivi, senza cioè quei «ritorni» 
@ centrocampo che hanno il 
Solo potere di sottrarre il po- 
enziale offensivo alla squa- 
Ta, ammesso che veramente 
e abbia. Coletta e Zandegù 
to dem d’attacco, ma proprio 
oro due sono stati î meno 
eupariscenti in una squadra 
Ù ‘bressasi veramente ad alto 
on anche se non sì può 
te di i io- 
nale. di massimo stagio 


Poiché per sette giorni, 
t op todena cioè, si è punta- 
Dimce accusatore sulle 
Benso che. non, sfondano, è 
di e Varsi subito al loro ren- 
Eengno nella partita dî ieri. 
Dari So che non è stato 
Coletta attesa, da parte di 
quiz: a per mancanza di quel 
ch 0 risolutore che in qual- 
100 Caso avrebbe potuto rive- 
z sì decisivo, da parte di 

Ondegù per una ‘effettiva 
&ssenza dal vivo dell'azione. 


SERIE C1 


Nona casoi pericoli maggiori 
alla Cremonese sono venuti 
da altri, con tiri da lontano 
come la cronaca sottolinea. 
Diciamo Franca, Lenarduzzi 
e Magnocavallo soprattutto, 
con qualche tentativo portato 
anche da Mitri. 

Lasceremo ai commenti dei 
prossimi giorni l’analisi del 
momento alabardato e rifac- 
ciamoci esclusivamente alla 
partita di ieri. Una buona 
partita, indubbiamente, cui è 
mancato solo il fulgore di un 
gol per renderla completa- 
mente brillante, da parte del- 
la Triestina. La Cremonese 
giocava per il pareggio, ha 
avuto buon gioco, nel chiu- 
dersi in difesa, davanti ad un 
Reali di per sè molto bravo e 
due volte molto fortunato. Ha 
fatto sfoggio del contropiede 
quando le circostanze lo han- 
no consentito, facendo viag- 
giare Ascagni e Nicolini, che 
sono notoriamente gli uomini 
più offensivi della squadra di 
Vincenzi, arrivata al sesto pa- 
reggio in trasferta contro cin- 
que pareggi în casa. La Cre- 
monese il suo modulo di gio- 
co, nel' bene e nél male, non lo 
modifica, sia che si sia messa 
în viaggio sia che giochi allo 
stadio «Zini». Squadra più 
regolare che brillante, segna 
parecchio e incassa poco. E* 
squadra di lungo corso. Squa- 
dra da promozione dunque. 

La Triestina ha scacciato 
fin dalle prime battute/leap- 
prensioni sul suo rendimento, 
mostrandosi în buona vena in 
quasi tutti gli elementi, in par- 
ficolare con quelli già citati. E 
quando a metà del primo tem- 
po ha messo alle corde la 
Cremonese, impedendole di 
uscire dall'area di rigore e 
costringendola a salvarsi in 
angolo o in fallo laterale (nel- 
la ripresa un pallonaccio ha 
scavalcato la tettoia della tri- 
buna...) sembrava doversi al- 
tendere daun momento all’al- 
tro la botta decisiva. Ma il gol 
non è venuto e il grande sfor- 
zo compiuto è stato pagato 
nella ripresa, quando per un 
momento, pericolosamente, la 
Triestina ha ceduto l’iniziati- 
va, perdendo la testa în difesa 
al punto da offrire agli avver- 
sari le due più pericolose pal- 
le gol che essi abbiano avuto. 

Nella esaltazione di questa 
partita‘ manca purtroppo l’in- 
ciso del gol, che non c'è stato. 
Ed è questa assenza che con- 
danna tutta una prestazione, 
lasciando ancora l’ombra del 


i x PARTITE RETI (a È; 
Ù ledia 
SQUADRE È G| incasa | Fuori F |. S inglese 
1 VENCEISVENIE 


Cremonese 2519 4 
Fano 24 19 6 
Triestina 23 19 7 
Reggiana 2319 6 
Treviso 22.19 6 
Forlì 2219 4 
Mantova 21.19 6 
Parma 2119 4 
S. Angelo Lod. 21 19 7 
Empoli 2119 6 
Sanremese 20 19 4 
Modena 2019 5 
Trento 18 19 6 
Piacenza 1519 2 
Casale 14 19 3 
Novara 13/19 3 
Spezia 10 19 2 
Prato 919 1 


IR DI HA DI SI TI UT DI 0 DI Ma Lo © Wa doo Ma 


Die 20 913 
1424 24 15 -4 
1234 22 10 - 6 
1 243 26 14 - 6 
015 4 26.19 — 6 
0 405 19 19 -7 
0145 21 7 -7 
1253 18 16 -7 
0/(0-5.5.19 17 — 7 
1-2 25 17 18 — 8 
22 53 17 17 -8 
00005 4g 59 
112924027010 
1.12 6 12.16 -14 
5 14 4 10 19 -15 
203.7. 8.20 —15 
5 (0.46 2235 -19 
407-207 5 23120 


I RISULTATI 


Casale-Parma 01 
Fano-Trento 11 
Forlì-S. Angelo Lod. 0-0 
Mantova-Treviso 42 
Novara-Empoli 1-0 
Piacenza-Spezia 2-0 
Reggiana-Prato 30 
Sanremese-Modena 21 
Triestina-Cremonese 0-0 


Le partite del 15.2.1981 


Cremonese-Empoli 
Fano-Mantova 
Modena-Casale 
Novara-Spezia 
Parma-Forlì 

S. Angelo Lod.-Piacenza 
Sanremese-Prato 
Trento-Triestina 
Treviso-Reggiana 


Gasa del Barbera 


di RENATO. STRAZIOTA 
Via Gruden 27, Basovizza, TS. tel. 040/226478 


Vi invita a visitare la mostra per- 
manente e a degustare i suoi vini 
tipici delle migliori cantine 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19.30 


® SABATO 9-12 


dubbio sul risultato finale di 
una squadra che per tutto il 
resto sa far gioco e divertire, 
come ha fatto ieri. Senza gol 
delle punte però non si può 
sperarené nei grandi risultati 
né nei grandi traguardi. Que- 
sto il vistoso neo lasciatoci 
dalla Triestina în questa pur 
apprezzabile, avvincente e ge- 
nerosa sua prestazione. 

Vediamo'in fretta il film del- 
la partita. Una Triestina au: 
toritaria, subito al comando, 
imperiosa e giudiziosa al tem- 
po stesso. Qualche occasione 
buona, non sfruttata în pieno, 
poi il palo colpito da Franca 
su punizione, qualche gol 
mancato di un nulla. Stessa 
musica nella ripresa, 
mezz'ora, quando Mi 
gia anziché mandare în ango- 
lo un pallone del quale entra 
în possesso Finardi, pericolo- 
samente perché Garzilli, arri- 
vato in corsa, avrebbe potuto 
segnare; e sei minuti dopo 
quando un Galvani meno iîn- 
genuo avrebbe potuto giusti- 
ziare... ingiustamente la Trie- 
stina, sempre per leggerezze 
difensive. Ma.il resto è stata 
una marcia della Triestina 
tipo rullo compressore, alme- 
no fino all'area di rigore av- 
versaria, dove neanche l'inse- 
rimento di Di Croce ha pro- 
dotto miglioramenti, mentre 
Strukelj, con una di quelle 
invenzioni che sa sfoderare în 
partita, aveva servito alla 
perfezione Mitri, a pochi mi- 
nuti dalla fine, senza che sca- 
turisse il gol, stavolta per bra- 
vura di Reali, il quale poco 
prima era stato battuto da 
Magnocavallo ma salvato in 
extremis da Montorfano. 

Chi ha visto la partita sa 
che la Triestina ha fatto una 
gran bella figura; chi non.l'ha 
vista sa che la Triestina ha 
ancora fatto passare una par- 
tita senza segnare e basta. 
Così restano il risultato e la 
classifica a far testo, ma 
quanto il campo ha espresso 
di buono potrebbe essere il 
seme di un prossimo raccolto. 

Franca in testa a tutti, ab- 
biamo detto: lottatore genero- 
so, forte nei contrasti, movi- 
mentatore del gioco, soprai- 


{ tutto continuo. E’ stato il pri- 


mo a far tremare Reali, con 
quel palo colpito dopo 35° di 
gioco. Al suo fianco da citare 
‘Mitri, brillante, pieno di cari- 
ca e di idee buone, sfruttate 
per îl meglio. Forse nel finale, 
con un pò di freschezza in più, 
avrebbe potuto segnare un 


bellissimo, decisivo gol: non 
ce l’ha fatta e Reali lo ha 
anticipato. Bene anche Le- 
narduzzi, calato per malanni 
fisici nella ripresa, al punto 
da dover chiedere il cambio. 
Qualche sprazzo di classe da 
parte di Strukelj, certamente 
degno di valorizzazione. Di 
Croce ha giocato tornando 
indietro, come alla Triestina 
non si dovrebbe fare, in que- 
sta ‘situazione di carenza di 
punte. 

Bartolini ha compiuto una 
sola parata, uscendo per anti- 
cipare Ascagni, e null'altro. 
Perché la Cremonese non lo 
ha per niente impegnato. 
Lombardo ha fornito una bel- 
la prova, sfoggiando espe- 
rienza in ogni intervento, ma 
con incredibile freschezza fisi- 
ca. Magnocavallo è stato il 
solito irriducibile combatten- 
te,che non molla mai fino alla 
fine. E’ stato vicino al gol în 
due occasioni (palo e respinta 
sulla linea di Montorfano). 
Non è riuscito a entrare in 
area, in qualche tentativo, 
perché frenato dallo sbarra- 
mento degli ospîti. Dì Risio ha 
confermato, migliorandosi 
semmai, la bella prova di Mo- 
dena, lavorando molto sia în 
attacco sia .in fase di interdi- 
zione. Infine Prevedini e Ma- 
scheroni hanno compiuto co- 
se egregie, l'uno annullando 
Nicolini, l'altro sorvegliando 
l’area. Le due sviste segnalate 
sono da addebitare all'intero 
reparto. 

,La Cremonese è piaciuta 
come complesso, ma meno di 
altre compagini viste al »Gre- 
zar». Realî è stato il più bra- 
vo, Ascagni il più vivace è 
pericolso, Paolinelli e il resto 
della troupe difensiva. i più 
impegnati. Certo, per avere 
giocato in casa della Triesti- 
na, gli ospiti sono apparsi 
disinvolti e sicuri, tutt'altro 
che imbarazzati dall’impe- 
gno. Ma chiaramente aveva- 
no messo il pareggio quale 
traguardo da raggiungere e 
adesso hanno puntato. Senza 
aiuti da chicchessia. Perché 
la fortuna non può essere 
tirata in ballo per i due pali, 
di cuila Cremonese ha benefi- 
ciato. 

Adesso continuerà il duello 
a distanza, dopo questo dop- 
pio confronto chiusosi senza 
reti in perfetta parità. Per la 
Triestina sarebbe stato co- 
munque un buon risultato, 
senza le tre sconfitte recenti. 

Dante di Ragogna 


Franca da fuori-area a rompe- 
re una fase statica, Su traver- 
sone di Franca Coletta devia 
di testa e il libero Paolinelli 
salva in angolo: Ancora battu- 
to male basso e corto. stavol- 
ta. Si nota la posizione più 
avanzata di Zandegù, al limi- 
te dell'area, a fare da spalla a 
Coletta. Dopo una punizione 
di Franca palla a Lenarduzzi 
che impegna con un forte tiro 
‘a terra Reali. Poi Coletta ruba 
un pallone su rimessa alla 
Cremonese e guadagna il ter- 
zo angolo. Sul quarto dopo un 
«liscio» di Di Risio batte forte 
Franca. Infine Zandegù man- 
da al centro e Garzilli precipi- 
tosamente salva in angolo. 

Gran bel.tiro di Lenarduzzi, 
respinto; poi girata di Zande- 
gù alta. La Triestina è in for- 
cing, bisognerebbe che passi 
per non spremersi inutilmen- 
te con il rischio di trovarsi 
senza fiato nel finale. Ecco un 
traversone di Mascheroni per 
Di Risio che tenta la deviazio- 
ne al volo ma non riesce ad 
agganciare il pallone (18°). C'è 
molta decisione negli alabar- 
dati, Franca è il più incisivo 
ed è veramente trascinatore. 

Sfiora l'autorete al 20' Mari- 
Ni su traversone di Franca 
liberatosi di Mugianesi. Sia- 
mo a sette angoli. Per la Cre- 
monese c'è un primo tentati 
vo di tiro da parte di Finardi 
che conclude altissimo. Bel 
servizio di Lenarduzzi per Di 
Risio che manda al centro per 
Zandegù in ottima posizione. 
Ma Zandegù cade prima di 
incocciare il pallone e l'occa- 
sione sfuma. 

Bartolini al 30' anticipa il 
lanciato Ascagni respingendo 
a terra per inseguire poi il 
pallone che stava uscendo in 
fallo laterale fin sulla linea. 
Traversone di Montani, palla 
nell'area alabardata bloccata 
da Bartolini a tetra. 

Al 34' Franca colpisce l’in- 
crocio dei pali a conclusione 
di un'azione avviata da Ma- 
Scheroni, proseguita da Di Ri- 
sio e Coletta con traversone di 
quest'ultimo appunto per 
Franca, Il portiere era già bat- 
tuto. 

Tiro. al volo di Di Risio dopo 
‘un pressing. alabardato avvia- 
to da un affondo di Mitri, Il 
tempo si chiude con il primo 
angolo battuto dagli ospiti e 
una rovesciata alta di, Asca- 
gni replicato da un traversone 
di Coletta con debole schiac- 
ciata di testa di Mitri. 

La Triestina ‘nella ripresa 
riparte bene con Mitri che 
sulla destra, impegnato a fon- 
do, riesce alfine a servire al 
centro dove Franca tira bene 
rasoterra ma sul fondo. La 
risposta degli ospiti arriva 
con un affondo di Finardi sul 
quale tenta di intervenire Di 
Risio mancando la palla che 
finisce sul fondo. Bel pallone 
di Di Risio in corridoio per 
Coletta che non scatta e l’oc- 
casione sfuma. 

Su azione di Magnocavallo 
Coletta restituisce Ja palla 
ma si inserisce Zandegù che 
involontariamente ostacola 
nel tiro lo stesso Magnoca- 


vallo, 

Al 9' altro palo colpito da 
Magnocavallo su punizione 
battuta per fallo compiuto su 
Franca. Altro fallo su Magno- 
cavallo e testa di Coletta con 
palla sul fondo. Resta a terra 
Marini ma è roba da poco. Su 


Triestina - Cremonese 0-0 


TRIESTINA: Bartolini, Lombardo, Magnocavallo, Di Risio, Preve- 
dinî, Mascheroni, Coletta, Lenarduzzi (25° s.t. Di Croce), Mitri, Franca, 
Zandegù (13* Strukelj). Torresin, Luechetta, Scarel. 

CREMONE: Reali, Marini, Garzilli, Montani, Montorfano, Paoli- 
nelli, Ascagni (41° s.t. Medaglia), Larini (13' s. 
Mugianesi, Finardi. Dal Bello, Gilardi, Bresolini. 

ARBITRO: Giaffreda di Roma. 

NOTE: giornata primaverile, terreno ben livellato e in buone 
condizioni. Ammoniti: Paolinelli, Finardi e Ascagni per falli di gioco. 
Prima della partita da parte dei Triestina Club è stata consegnata una 
coppa a Bartolini a ricordo delle 150 partite giocate con la Triestina. 
Spettatori 8.500 paganti per un incasso di lire 39 milioni 900 mila. Calci 
d'angolo 13-5 (7-1) per la Triestina. 


Galvani), Nicolini, 


calcio d'angolo di Franca ten- 
ta la girata Mitri ma la con- 
clusione è debole. 

Al 13’ doppio cambio nei 
due fronti: Zandegù lascia il 
posto. a Strukelj mentre la 
Cremonese sostituisce Marini 
con Galvani. Altro cambio al 
25’: entra Di Croce al posto di 
Lenarduzzi fra gli alabardati. 
Subito c'è un bel tiro di 
Mascheroni, centrale, che 
Reali para a terra. 

Garzilli su palla invitante di 
Finardi mandata al centro en- 
tra in corsa dopo un doppio 
errore della difesa alabardata 
e spara clamorosamente fuori 
bersaglio da pochi passi con 
la porta spalancata davanti 
(29°). 

Altra occasiorie per la Cre- 
monese subito dopo con la 
difesa alabardata imbambo- 
lata e Galvani che manda un 
pallone lungo la linea senza 
che trovi un tocco decisivo 
(35’). Su azione di Strukelj 
palla a Di Croce di testa e 
correzione finale ancora di te- 
sta da parte di Coletta ma 


troppo debole. Su calcio d'an- 
golo gran tiro di Magnocaval- 
lo ribattuto da Montorsano 
sulla linea con Reali già bat- 
tuto. Mitri si trova il pallone 
sul piede, ma ribatte debol- 
mente. E un'altra grossa occa- 
sione della Triestina rimasta 
senza conclusione (38°). 

Bellissimo suggerimento di 
Strukelj per Mitri che pronta- 
mente devia a rete ma Reali 
compie un altro miracoloso 
intervento e annulla il perico- 
lo. Siamo ormai a 3° dalla fine. 
Ultimi sprazzi offensivi della 
Triestina ritornata in forze al- 
l'attacco dopo un breve perio- 
do in cui era sembrata alla 
mercé della Cremonese. E si 
arriva così alla fine con un 
pareggio senza reti. Un pareg- 
gio che non appaga i tifosi 
alabardati mentre fa felici 
quelli della Cremonese che re- 
sta al vertice della classifica 
in posizione immutata con il 
Treviso scavalcato dalla Reg- 
giana con il quale dovrà 
vedersela domenica prossima 
in confronto diretto. 

D. d. R. 


PREVEDINI: «L'OSCAR DELLA SFORTUNA » 


Partita stregata 


Non è bastato un gran cuore, alla Triestina, per saltare la siepe 
costituita dalla Cremonese. Il pareggio ottenuto contro la capolista ha 
restituito ai tifosi una squadra competitiva, capace quindi di battersi 
ancora per la promozione. Su questo nessuno degli alabardati ha dubbi. 
«E un punto importante — dice Lombardo — anche se meritavamo di 
i ‘arne due per il gran volume di gioco espresso e le molte 
occasioni da gol create. Purtroppo quando la palla non vuole entrare 
non c'è assolutamente nulla-da fare. D'accordo, nel finale Toro sono 
andati molto vicini al gol, ma non dimentichiamo che 
perché volevamo a tutti i costi cogliere il success 
troppo in avanti, creando così degli spazi per gli avversari che non sì 
sono fatti ripetere due volte l’invit fiorando il gol-beffa. Sarebbe 
bastato che uno dei due palloni: finiti sul palo o sulla traversa 
entrassero perché la musica fosse diversa». 

Si impreca molto, nello stanzone alabardato, per la gran sfortuna. 
«Penso proprio — dice Prevedini — che l'Oscar della jella spetti 
quest'anno alla Tri ina. Mai visto cose del genere», Fulvio Franca 
riceve ì complimen utti per la sua gran partita. «E un periodo in 
cui fisicamente mi sento molto bene e quindi riesco finalmente a 
esprimermi al meglio. La traversa colpita nel primo tempo? Fa parte 
del gioco, purtroppo, anche se quel tiro meritava un po' di maggior 
fortuna. Il calcio a volte è spietato; dopo aver ampiamente meritato di 
vincere nel finale per poco non cì scappa il gol in contropiede». 

Magnocavallo è stato anche contro la Cremonese uno dei giocatori 
più insidiosi. «Non riesco ancora a rendermi conto — come quel 
pallone su calcio di punizione abbia potuto stamparsi sulla parte 
interna del palo e quindi ritornare in campo. Accade una volta su mille 
e doveva capitare proprio a noi». 

— Nel finale di partita sei nuovamente andato vicinissimo al gol. 

«Ho trovato lo spazio per calciare e l’ho fatto con gran potenza, Il 
portiere Reali non è riuscito a deviarlo, forse perché colto di sorpresa 0 
perché coperto da qualche suo compagno; ci ha pensato però Montorfa- 
no che stava appostato sulla linea dietro al numero uno. Una partita 
stragata, ecco tutto». , 

Bianchi ha dovuto lasciare il suo posto in panchina al prof, Anzil 
con il quale è comunque rimasto costantemente in contatto grazie alla 
Staffetta effettuata da Carletto Milocco è dall’addetto al servizio di 
vigilanza in campo, Le Rose. Il dialogo con Bianchi avviene questa 
settimana in tribuna in quanto, essendo squalificato, non può aecedere 
nello spogliatoio. 

«Partite come questa — dice Bianchi — lasciano sempre l'amaro in 
bocca. Meritavamo qualche cosa di più, lo avete visto un po’ tutti come 
sono andate le cose in campo, anche se abbiamo corso il rischio di 
rimanere ancora una volta a mani vuote. Nel finale la squadra sì è 
aperta troppo e meno male che gli avversari in due occasioni ci hanno 


graziato». 


IL GOL REALIZZATO DA DREOLINI - NELL'ANCONITANA SFUOCATO L'EX ALABARDATO SIGARINI 


Claudio Nordio 


Il Pordenone sblocca a 6° dal termine 


Pordenone-Anconitana 1-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 39' Dreolini. 


PORDENONE: Da Pieve, Canzi, Feroleto (5 s.t, Rodaro), 


Cagnin, 


Cancian, Geissa (27° s.t. Bellinazzi), Dreolini, Andrian, Tomei, Mazzarel- 
la, Marson, Sorci, Bianco, Pellegrini. 
ANCONITANA: Pionetti, Garito, Amadei, Magno, Piccinini, Trilli- 


ni, Di Bartolomei, Sigari; 
Vincenzi, Tamalio, Consoli. 


, Trevisan, Carsoli, Ferro, Spuri, Pizzi, 


ARBITRO: Lugli di Reggio Emilia. 
NOTE: Angoli 11-5 per il Pordenone. Spettatori 740 per un incasso di 
2 milioni 870 mila lire. Ammoniti Di Bartolomei e Magno per ostruzio- 


nismo, Da Pieve per proteste. 


PORDENONE — Vittoria 
di misura per i neroverdì di 
Burlando che grazie a una 
prodezza di Dreolini a una 
manciata di minuti dal termi- 
ne regolano un’Anconitana 
generosa e affatto disposta a 
facili concessioni. Il successo 
del Pordenone può essere 
considerato da fotofinish, sia 
perché è stato colto a soli 6° 
dal fischio finale, sia soprat- 
tutto, perché scaturito da una 
gara estremamente equilibra- 
ta: il colpo di reni di Dreolini 
sullo striscione d'arrivo ha 
rappresentato un rush che 
non sposta il giudizio com- 
plessivo di questa partita, 
combattuta ad armi (quasi) 
pari su entrambi i fronti. 

Burlando rendeva al collega 
Ansaloni la bellezza di tre ti- 
tolari: Catto, Fantinato e Mo- 
solo. Gran brutte novità per 
quest’ultimo, prende infatti 
corpo l’infausta diagnosi del 
menisco. Come dire che per il 
giovanissimo interno la sta- 
gione può considerarsi finita. 
Unica assenza lamentata dal 
mister dei biancorossi quella 
del «novembrino» D'Amico. 
Nelle file anconitane militano 
vecchie conoscenze dei campi 
di calcio, anche di serie supe- 
riore, vedi Trevisan, Garito, 
Tamalio (ieri in panchina), 


Pionetti e l’ex alabardato Si- 
garini, nell’occasione piutto- 
sto sfuocato. 

È una squadra vivace quel- 
la biancorossa, sufficiente- 
mente amalgamata e mano- 
vriera. In avanti ha punte agi- 
li e pericolose con in primo 
luogo l'ala sinistra Fermo, che! 
in tre occasioni ha creato un 
po’ di scompiglio filtrando nel 
dispositivo arretrato nero: 
Verde, 

Partita con grosse ambizio- 
ni, l’Anconitana non ha finora 
raccolto quanto ha seminato, 
visto che i propri sforzi non 
sono stati per il momento suf- 
fragati da una classifica di 
prestigio, tanto che ora il Por- 
denone la sopravanza di tre 
lunghezze. I padroni di casa 
non stanno attraversando un 
momento particolarmente fe- 
lice e lo si sapeva. A parte gli 
infortuni, nella squadra di 
Burlando c'è gente che ha il 
fiato grosso. 

È il caso di Geissa che, mili- 
tare a Bologna, non può alle- 
narsi regolarmente, tanto da 
essere sostituito nel finale da 
Bellinatti. E, anche, il caso di 
Cagnin che la lunga assenza 
dovuta ad infortunio e ad ac- 
ciacchi vari. In tono minore 
anche Mazzarella, Andrian, lo 
stesso Marson, che pure a Mi- 


ra aveva ben figurato. Il cen- 
trocampo, che era stato il set- 
tore portante della squadra 
nel sorprendente inizio di 
campionato, si trova ora in 
netta difficoltà. La difesa 
accusa l'assenza di Catto ed il 
reparto avanzato quella di 
Fantinato. Il Quadro è così 
completo. 

‘Al povero Burlando non re- 
sta quindi che inserire in 
squadra è portarsi in panchi- 
na imberbi giovinetti del ’62.0 
magari del '63 come ieri, i 
quali, pur animati dei migliori 
propositi, non Possono ovvia- 
mente dare la stessa resa dei 
titolari. Ieri, per giunta, la 
partita con l'Anconitana 
giungeva in un momento as- 
sai delicato. Il Pordenone era 
stato assai pesantemente pu- 
nito a Mira e liquidato con tre 
reti che non avevano forse 
dato l’esatta misura dei valori 
espressi in campo. L’undici dî 
Burlando pertanto, voleva 
fermamente la vittoria, un ri- 
sultato che potesse riscattare 
il pesante passivo della dome- 
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‘Serie C1 - Girone B 


Benevento-Giulianova 
Campobasso-Turris 
Cavese-Arezzo 
Cosenza-Nocerina 
Francavilla-Ternana 
Matera-Salernitana 
Paganese-Rende 
Sambenedettese-Reggina 
Siracusa-Livorno 
CLASSIFICA 

Cavese p. 26; Sambenedettese e- 
Campobasso 23; Reggina e Fran- 
cavilla 21; Nocerina, Salernitana, 
Paganese e Cosenza 20; Livorno e 
Arezzo 19; Rende, Ternana e Bene-' 
vento 18; Giulianova e Matera 16; 
Siracusa 15; Turris 9, 


SELL 


PON 
SSbL 


nica precedente e, probabil- 
mente ha finito per innervo- 
sirsi oltre il lecito nel tentati- 
vo ostinato di mantener fede 
ai propri intenti. Il cimento 
domenicale non è stato dei 
migliori, inducendo lo scarso 
pubblico (appena 740 pagan- 
ti...) più allo sbadiglio che 
all’applauso, più alla disap- 
provazione (e la circostanza è 
stata ovviamente male accol- 
ta in seno al team neroverde, 
come risulta dai commenti ri- 
portati qui accanto) che all’in- 
citamento dei propri benia- 
mini. 

Burlando, nel dopo partita, 
parla di partita sofferta, ma di 
risultato «sostanzialmente 
equo», ricordando anche che 
«le poche occasioni per anda- 
re in gol sono capitate tutte a 
noi, mentre non mi risulta che 
Da Pieve sia mai stato impe- 
gnato seriamente», 

La cronaca, Al 5° Tomei fa 
gridare al gol. In seguito a una 
mischia in area ospite, mira 
bene l'angolo basso alla sini- 
stra di Pioletti che deve allun- 
garsi' esageratamente per ri- 
battere. Un quarto d’ora dopo 
c’è una veemente discesa sul- 
la fascia sinistra del campo di 
Magno il quale pesca egrepia- 
mente l’estrema sinistra Fer- 
ro che spara al volo, di collo 
sinistro con la palla che va a 
spegnersi sull’esterno dela re- 
te locale. 

Al 22° Gèissa esplode uno 
dei sùoi soliti\bolidi da trenta 
metri e costringe Pioletti ad 
un acrobatico intervento in 
angolo. Al 31°: bella triangola- 
zione Canzi-Dreolini-Cagnin 
che tira un metro oltre l’asse 
orizzontale; 39°: una nuova 
prodezza di Geissa che impe- 


gna ancora severamente il 
guardiano avversario. Al 41° 
Ferro sciala malamente an- 
che perché la sua conclusione 
gli è deviata in corner, una 
facile occasione a due metri 
da Da Pieve. Ripresa. All’8 
del secondo tempo c’è un 
apprezzabile tentativo di Di 
Bartolomei che trova il por- 
tiere neroverde ben piazzato, 
Al 10° un intervento sospetto 
di Magno in piena area (fallo 
di mano) suscita le vivaci pro- 
teste dei locali. 15": Tomei ha 
una buona occasione in acro- 
bazia ma tira molle e scentra- 
to. Dal 25° al 35° due buoni 
spunti del solito Ferro, impe- 
gnato in spettacolari rove- 
Sciate che tuttavia non colgo- 
no il bersaglio. Al 37° calcio di 
punizione, molto forte, di 
Mazzarella diretto all’incrocio. 

Il gol è nell'aria e arriva 
infatti due minuti dopo. Si 
‘accende in area marchigiana 
una mischia a dir poco caoti- 
ca. C'è un batti e ribatti furio- 
so, un rimpallo favorevole per 
Dreolini che a due passi dalla 
linea di porta non può certo 
esimersi dall’insaccare. 

Tino Zava 


| Fedelissimi a Trento 
(ma prima marceranno) 


Il Triestina Club «I Fedelissimi» 
organizza per domenica prossima 
un gita al seguito della Triestina a 
"Trento, con pullman. In tale occa- 
sione i tifosi alabardati partecipe- 
ranno ad una camminata nel Tre- 
vigiano che avrà inizio alle 9.'Hl 
pullman che accoglierà i marciato- 
ri partirà alle 5:30 da largo Barrie- 
ta vecchia. L'altro partirà alle 7, 
con sosta di un'ora a Bassano; 

Informazioni e iscrizioni al Bar 
Garden, via Bramante 12, telefono 
‘795913. 


Casale 
Parma 1 


b; MARCATORE: D'Agostino al 
28 


CASALE: Marchese, Tumelero 
(Aloise dal 19’), Bonini, Casone 
(Giovenco dal 66"), Fait, Platto, 
Russo, Francisca, Antelmi, Brac- 
chi, Schincaglia. (12 Zamparo,15 
Poda, 16 Fante). AIl. Soldo, 

PARMA: Orsi, Provasi (Petroli» 
ni dal 78°), Lombardo, Allievi, 
Leali, Biagini, Borella (Aselli dal 
46”), Toscani, D'Agostino, Alessan- 
drelli, Cesati. (12 Piccoli, 15 Far- 
sone, 16 Borsoni). AH. Sereni. 

ARBITRO: Dal Pozzo di Monza. 

NOTE: bella giornata di sole, 
terreno buono. Spettatori 2500 
circa, Ammoniti Toscani per gio- 
co falloso, Casone, Fait e Antelmi 
per proteste. Cesati per ostruzio- 
nismo. Espulso nel secondo tempo 
il medico sociale del Casale per 
contrasto con l'arbitro nell’assi- 
stenza di giocatore a terra. 


Fano 1 
Trento 1 


MARCATORI: Briganti (F) al 
14’; Bertocchi (T) al 31° 

FANO: Antucci, Cazzola, Ago- 
stinelli, Allegrini, Briganti, Deo- 
gratias, Crepaldi (Messersi dal 
65’), Angeloni, Ballardini, Esposi- 
to (Mochi dal 46"), Rabitt (12 Pasi, 
13 Troncon, 14 Guidetti). All: Ma- 
scal v 
TRENTO: Paese, Favaro, Cian- 
chetti, Chiarotto, Dal Dosso (Ber- 
tin dal 57°), Sala, Villanova, Telch, 
Bertocchi, Lutterotti, Boggio 
(Pellegrini dall'82"). (12 Mayr, 13 
Parlato, 15 Prati). All.: Baveni, 

ARBITRO: Baldini di Picenza. 

NOTE: pomeriggio splendido di 
sole, Terreno di gioco in ottime 
condizioni. Spugna per Villanova 
e Boggio. Al 57 Dal Dosso era 
costretto ad uscire per un risenti- 
mento inguinale. Ammoniti: Ago- 
stinelli per gioco falloso; Boggi e 
Cazzola per reciproche scorrettez- 
ze. Angoli 7-1 (2-0) per il Fano. 


Forlì 0 
Sant'Angelo 0 


FORLÌ: Delli Pizzi, Cilone, Ciar- 
lantini, Soldà, Longobardo, 
Melotti, Massi, Gustinetti (Doria- 
no dal. 46"), Arrigoni (Beccati dal 
67°), Quadrelli, Coppola. (12 Tonel, 
13 Lugnan, 16 Bomben). All, Cine- 
sinho. 

S. ANGELO; Bidese, Tonali, Ca- 
stioni, Cadei, Giani, Peroncini 
(Magrini dall’88), Braita, Biasot- 
ti, Marchesi, Samaden V. (Dell'A- 
mico dal 50’), Quartieri, (12. De 
Bellis, 15 Trainini, 16 Tagliafio- 
re). All. Zanotti. 

ARBITRO: Testa di Prato. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
in ottime condizioni. Ammoni 
Melotti e Beccati per proteste; 
Cilone e Quartieri per gioco fallo- 
so; Biasotti per ostruzione. Allon- 
tanato Bianchi dalla panchina dei 
padreni di casa. Spettatori 3000. 


Mantova» 4 


Treviso 2 

MARCATORI: Cozzella (T) al 
10”, Frutti (M) al 25° e al 42”, Con- 
forto (T) al 60°, Pozzi (M) all'82° e 
all'88°. 

MANTOVA: Girardi, Santin, 
Bianco, Corradi, Facchi, Gamba, 
Cappotti, Magrin, Frutti, Palese, 
Pozzi. (12 Brocchi, 13 Azzi, 14 Pa- 
nozzo, 15 Fontana, 16 Cozzi). All. 
Mialich. 

TREVISO: Mattarollo, Miche- 
lazzi, Battola, Colusso (Zanibel- 
lotto dall'84’), Nutî, Nîiero, Confor- 
to, Scarpa (Zavarise dall’80’), 
Rombolotto, Foscarini, Cozzella. 
(12 Betta, 14 De Cin, 15 Moz). All, 
Rossi. 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
perfetto. Ammoniti: Conforto per 
gioco scorretto, Michelazzi per 
gioco falloso. Corradi per ostru- 
zionismo. Spettatori paganti 
4.523, incasso lire 20.810.000. An- 
goli 5-3 (1-1) per il Treviso. I mi- 
gliori: Santin, Facchi, Cappotti, 
Magrin, Frutti, Pozzi, Colus: 
Niero, Rombolotto, Foscari 
Cozzella e Conforto. 


e 
0 


Novara 1 
Empoli 0 


MARCATORE: Grilli (N) all’80" 
(su rigore). 

NOVARA: Villa, Grilli, Gioria, 
Lainati, Pari, Lombardo, Basili, 
Monaco, Ciceri (Tusino dal 63°), 
Brignani, Scaburri (Mauri 
dall'82"). (12 Violo). AIl.: Binacchi. 

EMPOLI: Paradisi, Giornali, 
Papis, Martelli, Mariani, Simio- 
nato, Colonaci (Dasara dal 52'), 
Domenichini (Cocco dal 21’), Rez- 
zadore, Vescovi, Di Nuovo. (12 Ni- 
grisolo). All.; Salvemini. 

ARBITRO: Baldi di Roma, 


Piacenza 2 
Spezia 0 


MARCATORI: Skoglund (P) al 
16, Ramella (P) al 34°. 

PIACENZA: Pinotti, Secchi, 
Maiani, Legnani, Vichi, Moro 
(NKARIANI DAL 53’), Skoglund, 
Mendoza, Ramella, Rossi, Quat- 
trini (Belli dal 73*). (12 Serena, 13 
Tretter, 15 Percassi). All. Forna- 
saro. 

SPEZIA: Sulfaro, Bonanni, Ber- 
tacchini, Comba, Cimenti, Sassa- 
rini, Della Monica, Pravato (Fazio 
dal 46’), Beceatini, Galasso' (Di 
Staso daa'85/), Barbuti. (12 Pingi- 
tore, 13 Chiampan, 16 Sodini). All, 
Robotti. 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore (Napo! 

NOTE: terreno in ottime condi- 
zioni, giornata semiprimaverile. 
Spettatori 3070 (paganti 2037 e 
‘abbonati 980) per un incasso lordo 
pari a 9.821.000. Al 43" espulso 
Della Monica per gioco scorretto. 
Ammoniti: Cimenti e Legnani per 
gioco scorretto, angoli 2-1 (1-1) per 
il Piacenza. 


Reggiana 3 
Prato 0 


MARCATORI: Erba (R) al 50' su 
rigore, Mossini (R) al 68’, Matteoli 
(R) al 78. 

REGGIANA: Eberini, Pederz 
Corradini, Sola, Bencini, Erb. 
losofi (Caracciolo dall’80"), s 
so, Zandoli (Mossini dal 67’), Mat- 
teoli, Bruzzone. (12 Lovari, 13 Da- 
riol, 16 Tappi). AII. Fogli. 

PRATO: Romani, Battiston, 
Guasti, Bicchierari, Scannerini, 
Menconi, Bertolucci, Torracchi, 
Vieri (Bucciarelli dal 59’), Visen- 
tin (Fantozzi dal 73’), Biloni. (12 
Alessandroni, 13 Colombo, 14 
Merlino). All, Meregalli. 

ARBITRO: Damiani di Ascoli 
Piceno. 

NOTE: pomeriggio soleggiato, 
terreno scivoloso. Al 78° si infor- 
tuna a una gamba Scannerini: 
esce sulle spalle del massaggiato- 
re ospite. Ammoniti: Filosofi per 
proteste, Torracchi per gioco fal- 
loso e Sola per condotta non rego- 
lamentare. Spettatori settemila 
circa con, 5,517 ‘paganti per un 
incasso Tordo di 24.717.000 1 
migliori; Pederzolî, Matteoli. 
losofi, Erba, Torracchi, Guasti e 
Biloni. 


Sanremese 2 
Modena 1 


MARCATORI: Pietropaolo (S) 
al 2” e 41’; Ori (M) al 67°. 

SANREMESE: Alessandrelli, 
Maggioni, Vertova, Cecchini, Ci- 
chero, Aimone, Bertazzon, De Lu- 
ca (Cantore dal 89’), Melillo, Tre- 
Visani, Pietropaolo (Paolini 
dall’87’). (12 Bobbo, 15 Marchî, 16 
Prunecchi). All. Danova, | 

MODENA: Minguzzi, Corallo, 
Zaccaroni, Cresci, Mazzeni, Gui- 
dazzi (Capra dal 46°), Ori, Viviani, 
Sangermano (Vernacchia dal 46°), 
Soldati, Luppi. (12 Mazzanti, 14 
Solfrini, 16 Sberviglieri), All. 
Pace. 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


Marcatori 


12 reti: Barbutì (Spezia). 

10 reti: Rabitti (Fano) e Frutti (Man- 
tova). 

9 reti: Cozzella (Treviso). 

8 reti: Niccolini (Cremonese) e Muli- 
nacci (S. Angelo). 

7 reti: D'Agostino (Parma), ‘Erba 
(Reggiana) e Coletta (Triestina). 


SERIE € 2 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VEN IR 


Fuori 
VENA. 


Civitanova 
Mestre 
Padova 
Teramo 
Maceratese 
Conegliano 
Pordenone 
Mira 
Lanciano 
Anconitana 
Chieti i 
Venezia 
Cattolica 
Monselice 
Adriese 
Cittacastello 
Osimana 
Vis Pesaro 
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I RISULTATI 


Pordenone-Anconitana 
Mestre-Cittacastello 
Adriese-Civitanova 
Cattolica-Conagliano 
Osimana-Lanciano 
Maceratese-Mira 
Chieti-Padova 
‘Teramo-Venezia 
Monselice-Vis Pesaro 


Le partite del 15.2.1981 


Osimana-Adriese 
Civitanova-Anconitana 
Venezia-Cattolica 
Conegliano-Chieti 

Vis Pesaro-Maceratese 
Padova-Mestre 
Mira-Monselice 
Cittacastello-Pordenone 
Lanciano-Teramo 


CONCESSIONARIO 


permaflex 


VIA |. SVEVO 6 - TRIESTE - TEL. 040/764424 


SI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 febbraio 1981 


Piacevole realtà i 


goriziani formato trasferta 


GELATO IL SARONNO DALLA PARTENZA DEGLI ISONTINI 


Secco «uno-due» 


Saronno-Pro Gorizia 1-2 (0-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Zanetti, all'8, Colombo; nel s.t. al 21 


Bettinelli. 


SARONNO: Bucci, Gatti, Trombello, Zilio (Agazzi I), Sala, Ferrari, 
Re Dionisi (Resseghini), Amati, Pivetta, Fasani, Bettinelli, 


PRO GORIZIA: Calligaris, Beltramini, Masassi, Borti 


ini (Interbar- 


tolo), Sabbadin, Lazzara, Bertoia, Zanetti, Colombo (Trevisan), Sartori, 


Della Rovere. 
ARBITRO: Arpaia di Forlì. 


SARONNO — Risultato più 
che giusto in quanto l’undici 
ospite si è rivelato più deter- 
minato e preciso alla distanza 
pur giocando con un uomo in 
meno per l'espulsione di Della 
Rovere al 15’ della ripresa 
causa una doppia ammonizio- 
ne. In verità l'allontanamento 
dal campo dell’estrema man- 
cina ospite è apparsa una 
decisione presa con leggerez- 
za in rapporto ai falli com- 
messi. ( 

Se una squadra stava domi- 
nando la scena senza proble- 
mi questa era la Pro Gorizia, 
ben dotata sul piano fisico ma 
anche più pratica a livello di 
condizione tecnica e agonisti- 


ca, decisamente superiore al- | 


l’undici locale. La Pro Gorizia 
ha avuto il merito di infilare 
un secco «uno-due» che ha 
avuto l’effetto di smorzare su- 
‘bito ogni reazione saronnese. 

‘Una volta in netto vantag- 
gio i goriziani non si sono 
adagiati sul risultato acquisi- 
to, questo il loro merito meg- 
giore; hanno continuato a ma- 
novrare con discreta agilità e 
lucidità. 

È gol già al 4’ di gioco quan- 
do sulla prima consistente of- 
fensiva la Pro Gorizia ottiene 
un angolo che batte Della Ro- 
vere. Il difensore Sala non è 
abile nel tentativo di rinvio di 
testa (la palla viene sbuccia- 
ta) e Zanetti da pochi passi 
non ha difficoltà a sospingere 
in rete la sfera col petto. 

Timida reazione dei locali 
poi Colombo all’8' con una 
punizione battuta con un tiro 
rasoterra azzecca una palla 
che sorprende Bucci apposta- 
to fuori porta di circa 3-4 me- 
tri: è il raddoppio. Fra ama- 
rezza e sorpresa c'è chi dà 
torto al portiere, ma nessuno 
vuole ammettere l’abilità del- 
la punta nel battere appunto 
arete con effetto proprio sulla 
traiettoria del portiere che, 
coperto nelle visuale, intervie- 
ne con eccessivo ritardo e in 
ifiodo tale da pregiudicare 
ogni possibilità di deviazione. 

Equilibrio per lungo tempo 
a centrocampo ma Bettinelli 
al 40° sbaglia un gol già fatto, 
imitato, nella ripresa, da Pi- 
vetta con conclusione pure 
‘messa fuori in modo clamoro- 
so. Quello che non è riuscito 


Allievi regionali 
GIRONE A 

Risultati: Aurora-Casarsa 0-0, 
‘Azzanese-Centro del Mobile 3-5, 
Don Bosco-Liventina 3-4, Fonta- 
nafredda-Pordenone 1-1, Cordeno- 
nese-Porcia. 1-0, Spilimbergo- 
Codroipo 4-2, Visinale-Pro Faga- 
gna sospesa. 

Classifica: Pordenone p. 29; Cor- 
denonese 23; Spilimbergo 22; Cen- 
tro! del Mobile 21; Liventina e 
Azzanese 19; Don Bosco 18; Porcia 
e Aurora 16; Pro Fagagna e Casar- 
sa 15; Visinale 14; Fontanafredda 
13; Codroipo 10. 

GIRONE B 

Triestina sempre più sola. La 
squadra di Samec, alla presenza 
di un folto pubblico, si è assicura- 
ta in Guardiella il derby con i 
tradizionali cugini dell'Udinese 
portando così a quattro i punti di 
vantaggio sui bianconeri, Gli ala- 
bardati, nettamente superiori, 
hanno tenuto saldamente in pu- 
gno le redini dell’incontro dal pri- 
mo all’ultimo minuto dominando 
gli avversari sul piano del gioco. 
La Triestina ha così ipotecato il 
successo finale di questo girone, 

Risultati: San Giovanni-Tisana 
3-0, Supercaffè-Libertas 2-3, Pon- 
ziana-Donatello Udine 0-1, San- 
giorgina Udine-Sangiorgina 3-2, 
Pol. San Giorgio-Monfalcone 0-3, 
Triestina-Udinese 3-2, Pro Gori- 
zia-Costalunga 2-0. 

Classifica: Triestinaa p.32; Udi- 
nese 28; Pro Gorizia 23; San Gio- 
vanni e Sangiorgina 22; Monfalco- 
ne e Libertas 18; Pol. San Giorgio 
13; Ponziana, Costalunga e Tisana 
12; Supercaffè 11; Sangiorgina 
Udine 10; Donatello Udine 9, 


Giovanissimi regionali 

La Triestina, costretta alla fine- 
stra per il rinvio della partita con 
il Ricreatorio Gasperi, vede profi- 
larsi alle sue spalle il Monfalcone 
che ha scavalcato il San Giovanni 
grazie al successo ottenuto nello 
scontro diretto. 

Lotta serrata per il terzo posto, 
attualmente occupato dal Portua- 
le, il quale è tallonato a una lun- 
ghezza da Chiarbola, Sangiorgina 
e Manzanese. 

RISULTATI: Ricreatorio Ga- 
speri-Triestina r.i.c., Domio-Pro 
Gorizia 0-0, Chiarbola-Portuale 1. 
1, Sangiorgina-Muggesana 6-0, 
Monfalcone-San Giovanni 2-1, 
Manzanese-Vermegliano 4-0. 

CLASSIFICA: Triestina p. 28; 
Monfalcone 21; San Giovanni 20; 
Portuale 17; Chiarbola, Manzane- 
se e Sangiorgina 16; Ricreatorio 
Gasperi 10; Muggesana 9; Pro Go- 
rizia 8; Domio 5; Vermegliano 1. 


NENÈ A MONFALCONE 


Oggi, alle 18.45, al palasport di 
Monfalcone, incontro degli alle- 
matori con il tecnico giovanile 
della Fiorentina Olinto Claudio 
De Carvalho «Nenè», già attac- 
cante della Juventus e del Ca- 
gliari. 


nella serie di attacchi verso la 
porta difesa attentamente da 
Calligaris sino a quel punto 
accade un minuto dopo per 
merito di Bettinelli che infila 
di giustezza una palla impren- 
dibile sotto la traversa. 


Già ridotti in dieci per l’al- 
lontanamento dal campo di 
Dalla Rovere i goriziani arre- 
trano di quel tanto che serve 
per controllare meglio la si- 
tuazione. Bortolini e Lazzara 
esercitano un gran lavoro di 
tamponamento e di manovra 
che elimina ogni insidia degli 
avanti locali. I migliori in 
campo: Bettinelli, Re Dionisi 
e Trombello per il Saronno; 
Lazzara, Bortolini e Colombo 
per la Pro Gorizia, Arbitrag- 
gio buono. 

Giulio Mauri 


SODDISFATTO L’ALLENATORE  MEDEOT 


Condotta 


la danza 


senza tanti patemi 


SARONNO — Nello spogliatoio Medeot ammette che i suoi 
hanno giocato una buona partita: «Non ci siamo trovati in 
vantaggio per puro caso, ma grazie a due occasioni che 
eravamo riusciti a costruire con buona abilità e poi a tradurre 
in modo: significativo; ancor prima che arrivassero i titi 
conclusivi a sancire il doppio vantaggio avevamo concretato 


ottime trame offensive. 


«Una buona partita non c'è che dire. Forse è coincisa 
anche con la giornata negativa del Saronno — dice Medeot - 
ma la gara l'abbiamo dominata senza problemi dall ‘inizio sino 
altermine senza mai balbettare, anche quando cî siamo trovati 
in difficoltà per un'esplusione forse azzardata. — 

«Pur avendo avuto qualche occasione în più — conclude 
l'allenatore isontino — il Saronno non ha saputo trarne 
profitto. Merito questo anche della nostra difesa, ma anche di 
tutta la'squadra che ha giocato in modo aperto e produttivo. 
Cioè non è avvenuto per il Saronno, poco propenso a far 
manovra concreta verso rete, anche se incisivo fino a tre quarti 


di campo». 


G. M. 


APPLAUSI PER LA SACILESE IN BRIANZA | I CARNICI VINCEVANO PER DUE A ZERO 


Pari di prestigio Sorpasso veneto 


Caratese - Sacilese 0-0 


CARATESE: Stucchi, Parravicini, Tagliabue (Ripamonti), Ventura, 
Frigerio I, Gallo, Ballabio, Pozzi, Cesana (Rossi), Frigerio Il, Gatti. 

SACILESE: Pivesso, Pravisani (Netto), Borin, Pignat I, Furlan, 
Migotto, Da Re, Morandin, Riem, Colomberotto, Pavan (Barbui). 


ARBITRO: lori di Parma. 


CARATE BRIANZA — Una 
Sacilese in giornata di vena 
strappa un punto prezioso sul 
campo di una delle grandi del 
campionato, la Caratese, che 
cercava una vittoria per man- 
tenere il contatto con la parte 
alta della classifica. La parti- 
ta, nonostante lo 0-0 è risulta- 
ta incandescente, 

I friulani, dopo un primo 
tempo disputato alla grande, 
nella ripresa hanno tirato i 
remi in barca badando più 
che altro a contenere le offen- 
sive dei padroni di casa. La 
squadra di Brusadin, comun- 
que, ha rivelato un ottimo 
organico con un paio di ele- 
menti estremamente interes- 
santi come il tornante Da Re 
e capitan Migotto. La Sacilese 
ha lasciato il «Comunale» tra 
gli applausi. 

Comincia le ostilità la Saci- 
lese al 20° con un tiro di poco 
alto sulla traversa di Da Re 
bene imbeccato da Pavan. 
Ancora gli ospiti in evidenza 
con una violenta botta di Pa- 
van che dal limite fa la barba 
al montante. Due minuti do- 
po la prima palla-gol della 
Caratese ma Cesana, da buo- 
na posizione, spedisce fuori. 
Poi Riem e Pavan mettono 
scompiglio nella difesa cara- 
tese che si salva con affanno. 
In chiusura di tempo bel nu- 
mero di Gatti, autore di una 
spettacolare, rovesciata che 
Sfiora la traversa. 


Ripresa: riparte la Sacilese | 


alla baionetta e il centravanti 
Riem, ottimamente servito da 
Morandin, viene steso da Ri- 
pamonti mentre s’invola al 
limite dell’area, solo, verso la 
porta. La successiva punizio- 
ne non da alcun esito. 

Occasionissima per la Cara- 
tese con Gatti e Ballabio che 
non riescono a sfruttare una 
serie di rimpalli favorevoli. 
Passa un minuto e Pivesso 
deve compiere una prodezza 
per fermare un tiro in corsa 
della mezzala Frigerio. 

Palla-gol di Migotto al.30’, il 
quale fa tutto da solo ma a tu 
per tu col portiere spara alto. 
A dieci minuti dalla fine l'ar- 
bitro Iori espelle giustamente 
Ballabio per somma di ammo- 
nizioni, ma nonostante l’infe- 
riorità numerica la Caratese 
inizia un «forcing». Bel tiro di 
Rossi e pronta risposta di Pi- 
vesso che si ripete al 40° 
uscendo alla disperata sem- 
pre sul mancino azzurro, 

Al 43’ corner di Ventura, 
testa di Gatti e questa volta 
Pivesso sarebbe battuto ma 
sulla linea di porta salva mi- 
racolosamente il nuovo entra- 
to Barbui. Immediato contro- 
piede a Riem ha a disposizio- 
ne una palla d’oro mala depo- 
sita indecorosamente fra le 
braccia del portiere. 

La Caratese si ributta in 
avanti sperando nel miracolo 
però allo scadere Riem, a due 
metri dal portiere, tira a colpo 
sicuro, ma Stucchi devia, 


Giulio Mauri 


Montebelluna-Pro Tolmezzo 3-2 (1-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Urban, al 22° Rainis, al 27’ Brunetta; nel 


s.t. al 30° Brunetta, al 40° Fiorindi, 


MONTEBELLUNA: Da Ros, Calzamatta, Alessio, Busnardo, Pozzo- 


bon (Venturato), Brunetta, Tiberio, 
rindi). 


Nalîn, Biancuzzi, Seno, Moro (Fio- 


PRO TOLMEZZO: Hiede, Grazzolo, Comisso, Zearo, Menegon, 


Fanutti, Urban, D'Orlando, Frueco 


(Jesse), Cadorin, Rainis. 


ARBITRO; Acri di Novi Ligure. 


MONTEBELLUNA — Sul 
campo del Montebelluna la 
Pro Tolmezzo ha interrotto 
contro ogni previsione la se- 
rie dei risultati utili che dura- 
va ormai da nove incontri. 

Al 7° la Pro andava in van- 
taggio. Comisso scendeva sul- 
la fascia laterale sinistra e 
appoggiava la palla per Ur- 
ban al centro dell’area, que- 
sti, battendo sul tempo il suo 
angelo custode, allungava a 
rete sorprendendo Da Ros. 
Pronta reazione del Montebel- 
luna ma le sue azioni appari- 
vano piuttosto confuse. Co- 
munque, Seno all’8° su calcio 
di punizione dal limite e poi al 
18° su calcio d'angolo chiama- 
va al lavoro Hlede, 

Riprendevano le redini del- 
l’incontro i carnici e al 22° con 
azione manovrata raddop- 
piavano le distanze. Partiva 
da lontano Menegon e la pal- 
la viaggiava da questi a Ca- 
dorin, a Rainis e ancora a 
Menegon che spiazzava la di- 
fesa ritornandola a Rainis il 
quale, al volo, con il collo del 
piede la spediva a rete. 

Doccia fredda per î monte- 
bellunesi che apparivano 
piuttosto disorientati; sì Ti- 
prendevano però presto e riu- 
scivano al 27° a ridurre le 
distanze su calcio di punizio- 
ne dal limite calciato da Seno 
e grazie a una prodezza di 


Brunetta che girava a rete la 
palla sorprendendo Hlede. 

Nella ripresa il gioco cam- 
biava completamente volto. 
Era il Montebelluna che at- 
taccava a tutto spiano mentre 
la Pro Tolmezzo si rinserrava 
nella sua metà campo cercan- 
do di sfruttare ogni possibile 
azione di contropiede. Magni- 
fico un affondo carnico al 19 
con bella discesa di Rainis 
che riusciva a filtrare in area 
e a giungere a pochi passi da 
Da Ros; nella fretta di conclu- 
dere, però, Rainis sprecava la 
palla-gol. 


Nel suo insistere all’attacco 
il Montebelluna riusciva a 
espugnare il bunker carnico 
con Brunetta che in mischia 
sotto, porta mandava a rete 
un pallonetto. Ringalluzzito 
per il risultato îl Montebellu- 
na insisteva nell’offensiva e 
10° dopo un saettante tiro a 
sorpresa dai 40 metri di Fio- 
Tindi batteva nuovamente 
Hlede. 

Negli spogliatoi l’allenatore 
della Pro Tolmezzo, Nardin, 
rabbuiato anche per un batti- 
becco avuto con l’allenatore 
del Montebelluna Camuffo 
era piuttosto secco nel com- 
mento: «Quando si regalano 
palle-gol si pagano le conse- 
guenze; è la legge del calcio». 


Alessandro De Paoli 


SERIE DO 


PARTITE 


SQUADRE G 
VON 


In casa 


Fuori 
Pil VINSE 


Montebelluna 
Virescit 
Caratese 
Romanese 
Valdagno 
Spinea 

Pro Gorizia 
Lonato 

Pro Tolmezzo 
Jesolo 
Solbiatese 
Bolzano 
Opitergina 
Sacilese 
Saronno 
Aurora 
Benacense 
Dolo 
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I RISULTATI 


Spinea-Aurora 
Dolo-Lonato 
Jesolo-Opitergina 
Saronno-Pro Gorizia 
Monbell.-Pro Tolmezzo 
Bolzano-Romanese 
Caratese-Sacilese 
Benacense-Valdagno 
Solbiatese-Virescit 


o 
con le cravatte firmate 
con la pregiata bianche 


LE PARTITE 


15.2.1981 
Aurora-Benacense 


Pro Gorizia-Caratese 
Pro Tolmezzo-Solbiatese 
Romanese-Dolo 
Sacilese-Lonato 
Saronno-Jesolo 
Opitergina-Spinea 
Valdagno-Montebelluna 
Virescit-Rolzano 


DEL 


CORSO ITALIA, 8 


Zegna 


ria intima ed esterna 


Ermenegildo Zegna 


USM Monfalcone-Romana 0-1 | Tarcentina-Trivignano 


MARCATORI: nel p.t. al 24' Fabris. 
USM MONFALCONE: Gnezda, Pugliese, De Pellegrin, Di Cicco (26° 
del s.t. Faccin), Di Benedetto, Perisinotto, Modula, Politti, Ludwig, 


Flora, Furlan (S.t. Mendella). 


ROMANA: Comelli, Capotorto, Fabris, Giordani, Del Frate, Urizzi, 
D'Andrea, Difena II, Dilena I, Olivier, Polvar. 


ARBITRO: Boiani di Milano. 


MARCATORE: nel sit, al 34' Nadalutti. 

TARCENTINA: Fior, De Luca, Patat I, Patai II, Siega, Nicoloso, 
Cisillin, Candotti, Braida, Comuzzi, Pozzana (Comelli). 

TRIVIGNANO: Colavetta, Petrello, Mansutti, Sclauzeo, Contin, 
Moras, Nadalutti, Cettolo, Zucco, Pastorutti, Zanello. 


TARCENTO — Niente da fare per la Tarcentina contro il 


MONFALCONE — Un bolide di Fabris a metà del primo 
tempo ha deciso in favore della Romana l’atteso derby stracit- 
tadino che ha visto convenire sugli spalti del «Cosulich» un 
folto pubblico, gran parte del quale si è dimostrato favorevole 
all’undici di Lulich. 

Si è trattato di un incontro giocato all’insegna di un 
notevole agonismo che non ha favorito (e ciò era abbastanza 
prevedibile) un elevato contenuto tecnico, La Romana ha vinto 
soprattutto sul piano dei nerviuna gara che alla vigilia vedeva 
favorita l'Usm Monfalcone, il quale invece non è riuscito a 
trovare la necessaria lucidità di manovra complice una certa 
dose di nervosismo troppo accentuata nelle file biancazzurre. 

Le cose migliori dell'incontro si sono viste nel corso del 
primo tempo, quando le due squadre hanno messo in evidenza 
una discreta determinazione nella ricerca del gol, anche se mai 
hanno trascurato il gioco di copertura. Dopo un inizio a fasi 
alterne, al 15° è stata per prima l’Usm Monfalcone a sfiorare il 
gol con una bella azione di Politti e Furlan: il capocannoniere 
del torneo ha però scìupato in modo incredibile da due passi, 

Nei momenti seguenti c'è stata ancora qualche bella 
iniziativa da parte dell’Usm Monfalcone poi la Romana si è 
portata gradatamente in avanti grazie a un centrocampo 
tatticamente più ordinato di quello avversario, 

Passata in vantaggio con una felice conclusione di Fabris 
su tocco di Del Frate în seguito a calcio piazzato, la formazione 
gialloblù ha avuto il suo momento migliore nella fase conclusi- 
va del primo tempo. In questo periodo, infatti, i biancazeurri 
hanno stentato un po’ a riorganizzare una valida reazione, 
dopo aver subito la rete di Fabris, consentendo agli avversari 
di rendersi ancora pericolosi prima con una bella conclusione 
in acrobazia di Dilena II, poi, quai allo scadere, con una veloce 
azione di rimessa condotta dai due Dilena e conclusa in modo 
poco felice da D’Andrea. 

La seconda parte della gara è vissuta in maniera quasi 
esclusiva sulforcing generoso e continuo dell'USM Monfalcone, 
proteso alla ricerca del pareggio. 

i Ivano Gon 


Azzanese 0 


Palmanova-Manzanese 


Trivignano. Quest'ultimo, come un pugile cosciente dei propri 
mezzi, ha chiuso la sua stretta guardia in attesa di piazzare il 
colpo da k.o. 

La giornata splendida e la non concomitanza dell'Udinese 
al «Friuli» ha richiamato al «Vivanda» un numeroso pubblico 
per assistere alla gara che opponeva ai canarini locali i 
bianconeri del Trivignano, primi della classe. Dopo le prime 
battute di studio, al 2? Pozzana per prevenire un attacco del 
‘Trivignano salvava servendo il proprio portiere. 


Il signor De, Ros, con oculatezza e fischiando i falli che 
potevano ingenerare durezza di gioco, ha fatto capire ai 
contendenti di non ammettere scorrettezze. Il gioco si sviluppa- 
va su entrambi ifronti con prevalenza dei canarini che al 10° e al 
15° con Cisillin avevano delle buone occasioni, la prima 
sciupata per troppa precipitazione, la seconda per voler atten- 
dere troppo. 

Al 22’, su azione nata da punizione, i bianconeri andavano 
vicini al gol per un «liscio» della difesa tarcentina. Comuzzi 
cercava di cucire le TIZI offensive dei canarini che Mansut- 
ti, Contin e Moras rilscivano sempre a chiudere 0 spezzare. Al 
35°, su contropiede, Nadalutti impegnava Fior. 

La ripresa iniziava con le formazioni immutate e intenzioni 
uguali; al 3' Cisillin aveva l'occasione d’oro che però non sapeva 
sfruttare e al 7° Zucco riusciva a filtrare ma calciava sull'ester- 
no della rete. Al 12’, nel tentativo di incornare a rete Patat II e 
Pozzana si ostacolavano a vicenda, poi veniva ammonito Patat 
I per un fallo plateale. 

Il continuo, insistente premere dei canarini non portava 
però alcun frutto perché a ogni loro attacco l’area del Trivigna- 
no s’intasava di maglie bianconere lasciando all'attacco il solo 
Zucco. Alla mezz'ora, su contropiede, De Luca salvava a 
portiere battuto, però il vantaggio era nell’aria. 

Non reggendo più i canarini al ritmo fino allora sostenuto 
era inevitabile che il Trivignano accentuasse la sua spinta e al 
34 Nadalutti da pochi passi riusciva a segnare. Un minuto dopo 
Zucco perdeva l'attimo per arrotondare il punteggio. 

Adelchi Razza 


0-1|Portuale-Pro Aviano 


' MARCATORI: nel p.t. al 40' Primitivo; nel s.t. al 15' autogol di Moro. 
PORTUALE: Malinverno (41’ p.t. Skabar), Penco, Cheber, Riva, 
Helmersen, Gotti, Colizza, Vecchiet, Tremul, Jermani (s.t. Bestiacco), 


Allegretti. 


PRO AVIANO: Bllara, Tassani, Marcolin, Zorzetto, Moro, Gava, 
Primitivo (39’ s.t. Corti), Vatta, Bortolin 1 (39° S.T. Bortolin II), 


Scandiussi, Pignorone, 
ARBITRO: Berti di Latisana. 


Il rettangolo di Prosecco ha 
ospitato un incontro dagli alti 
toni agonistici che per poco 
non è sconfinato dalla pura 
contesa sportiva. Infatti, la 
posta in.gioco era molto alta 
per entrambe le compagini 
(seppure per motivi diame- 
tralmente opposti). Sia sul 
terreno di gioco sia ai suoî 
bordi abbiamo assistito a con- 
tinui battibecchi fra le oppo- 
ste fazioni. E’ facile intuire 
allora come di gioco se ne sia 
visto pochino, e anche le po- 
che occasioni da rete sono 
scaturite da episodì singoli. 
Le due squadre vanno senza 
dubbio elogiate per l'impegno 
agonistico profuso; il Portua- 
le si è adattato ad accettare lo 
scontro sul piano della pura 
potenza fisica e bisogna dire 
che in parte è riuscito ad 
arginare le folate della Pro 
Aviano. NE 

La cronaca si riduce prati 
camente alle due marcature, 
eccettuata un'occasione spre- 
cata da Primitivo che al 20° 
del primo tempo si vedeva 
respinto sulla linea da Riva 
un pallone calciato da tre me- 
tri, quasi a colpo sicuro. Le 
due reti sono scaturite da cla- 
morosi svarioni delle difese. 


Fontanafredda 0 


AZZANESE: Pisani I, Giaco- 
min, Colussi, Capiotto, Pisani II, 
Mazzon, Borlina, Canton, Perosa, 
Florean, Bravo. S 

FONTANAFREDDA: Visentin, 
Sarri, Sartor, Bortolutti, Borto- 
lin, Quattrin, Bertolo, Turchet, 
Biondin, Fornasier, Paoluzzi. 


AZZANO DECIMO — Per avere 
un'idea di quanto sia stato sentito 
il derby dalle contendenti basta 
soffermarsi sulle ammonizioni: a 
fine gara sul taccuino dell’arbitro 
sono finiti i nomi di ben sette 
giocatori. Nonostante il nervosi. 
smo che ha preso a serpeggiare in 
campo tra i protagonisti lo spetta- 
colo offerto è stato di buona fattu- 
ra. Lo scontro tra cugini è stato 
dunque onorato. La partita ha 
‘messo di fronte due formazioni cui 
questa edizione del torneo di Pro- 
mozione ha riservato soltanto de- 
lusioni. 

E’ unrisultato che ai biancocele- 
sti sta bene anche se tra i locali 
cova forse il rammarico di aver 
‘perso un punto. Sul loro campo 
‘hanno lasciato agli avversari un 
punticino che agli effetti della lot- 
ta per la permanenza potrebbe 
rivelarsi di una certa importanza. 

Come imponeva il copione, i pa- 
droni di casa si sono sempre 
proiettati in attacco. Hanno a lun- 
go pressato gli ospiti creando al- 
meno cinque palle-gol. 

I rossoneri più che altro hanno 
badato a contenere le incursioni 
degli avversari: chiaro il loro 
obiettivo di strappare il pari. 

C.C. 

ARA RT Ara gn I See 
SOSPENSIONE TORNEI 

Il comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha deciso di sospendere 
nelle giornate del 12 e 19 aprile i 
campionati dilettanti di Promo- 

. zione e di prima categoria. 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Ulian, al 30° Ceccotti; nel s.t. all’11’ Novelli, 


al 17° Berini, al 32 Snidero. 


PALMANOVA: Zorzin, Strizzolo, Novelli, Bresciani, Pacorig (38° s.t. 
Furlan), Marangon, Bertossi, Minin, Fabris, Ulian (l’ s.t. Cassia), 


Venturini. 


MANZANESE: Mezzavilla, Bidoggia, Zompicchiatti, Nolfo, Dordolo, 
Vosca, Snidero, Masarotti, Ceccotti, Bernardis, Berini. 
ARBITRO: Marangoni di Roveredo in Piano. 


PALMANOVA — Il Palma- 
nova ha gettato alle ortiche la 
‘possibilità di incrementare la 
sua magra classifica facendo- 
si per due volte raggiungere e 
quindi superare nel finale: E 
dire che i locali erano passati 
in vantaggio dopo appena 56% 

Sopportando con sufficien- 
za la reazione, per altro blan- 
da, della Manzanese, i palma- 
rini avevano dato l’impressio-, 
ne di poter condurre in porto 
un risultato utile e fino alla 
mezz'ora si erano mossi con 
chiarezza di idee sfruttando le 
fascie laterali del campo. Poi, 
subito il gol del pareggio, i 
locali hanno cominciato a da- 
re segni di confusione, mentre 
gli ospiti si sono mostrati per 
quel che valgono. Nelle file 
palmarine è venuta allora a 
‘mancare la necessaria lucidi- 
tà a centrocampo mentre in 


| difesa, malgrado le buone pro- 


ve di Strizzolo e Novelli, qual- 


‘ cosa si è inceppata. In avanti 


le cose non andavano meglio 
e le proiezioni offensive erano 
affidate al contropiede. 

‘Al 1’ Ulian approfitta di un 
calcio piazzato dalla destra e 
insacca nell’angolino sinistro 
del portiere ospite. Al 13’ c'è 
un tiro di Bernardis che fini-. 


sce a lato mentre 4' più tardi 
‘una buona azione congegnata 
fra Venturini, Ulian e Minin si 
conclude con un tiro telegra- 
fato di quest’ultimo. 

A 25’ s’affaccia in area pal- 
marina la Manzanese con un 
calcio di punizione dalla sini- 
stra sul quale nè Snidero nè 
Dordolo riescono a interveni- 
re di testa e la palla finisce sul 
fondo. Al 30’ c’è il pareggio di 
Ceccotti che approfitta di 
un'uscita «strana» del portie- 
re Zorzin il quale però si fa 
perdonare al 44’ uscendo a 
Valanga sui piedi di Berini, 

Nella ripresa c’è da registra- 
Te una clamorosa occasione 
sprecata di Bidoggia che, solo 
davanti alla porta vuota per 
‘una precedente uscita di Zor- 
zin, non aggancia la sfera e la 
difesa palmarina libera. Al 11’ 
Novelli scaglia un potentissi- 
mo tiro verso la porta della 
Manzanese ed è il 2 a 1 peri 
palmarini i quali però sì vedo- 
no raggiungere al 17° da una 
punizione dal limite trasfor- 
mata da Berini. Infine, al 32° 
Zompicchiatti scende sulla si- 
nistra, crossa in area per l’ac- 
corrente Snidero il quale non 
ha difficoltà a infilare. 

Mauro Mazzilli 


2-3 |Lignano-Basiliano 


MARCATORE: nel s.t. al 19° Chiarandini. 

LIGNANO: Gasparotto, Chiarotti, Maran, Tavani, Martinis, Splen- 
dore (Tabacchi), Sbaiz, Bivi, D'Antoni, Buran, Degli Innocenti. 

BASILIANO: Tuttino, Benedetti, Polo, Fabris, Romano, Mattiussi, 
Felace, Argento, Topano (Guaita), Dreolini, Chiarandini (Pravisani). 

ARBITRO: Sebelinni di Bassano del Grappa. 


LIGNANO — Per il Lignano la speranza di non retrocedere 
si affievolisce di domenica in domenica. Anche questa volta 
una sconfitta casalinga, la gara era decisiva anche per il morale 
dei singoli giocatori che ormai giocano tanto per giocare, senza 
un pizzico di grinta, di volontà per rimanere in Promozione. Il 
duello al «Comunale» era tra due compagini che lottano per la 
salvezza e gli ospiti hanno prevalso sulla blasonata compagine 
casalinga. 

‘Molte cose non vanno anche a livello dirigenziale e quindi, 
di riflesso, ne soffte l’intera compagine. Il presidente Bruno 
Nadalin è rimasto al timone con pochissimi collaboratori. Un 
esempio: a metà della ripresa il vicepresidente (che assiste alle 
partite dalla tribuna) ha preteso e ottenuto la restituzione di 
due palloni perché acquistati da lui. A questo punto ogni 
commento sarebbe superfluo per capire il clima che regna a 
livello dirigenziale all’Us Lignano. 

I ragazzi si sono impegnati ma non certamente con quella 
passione che richiede il’ gioco. Come allenatore è stato chiama- 
to Pivi che ha indossato per molti anni i colori del Lignano, un 
ragazzo molto inserito ed affiatato con i componenti della 
squadra. Malgrado ciò poco o nulla è migliorato. 

La gara ha avuto un avvio molto veloce e buona è stata la 
tenuta fino al 20' quando Chiarangini ha messo a segno la rete 
della vittoria: tiro in corsa di Topano, Gasparotto respinge di 
pugno, Chiarandini entra e senga. Le occasioni del Basiliano 
non si sono esaurite qui: ha continuamente attaccato fino 
all'ultimo, creando numerose azioni pericolose in area avversa- 
ria. Gli ospiti hanno colpito un palo e sfiorato più volte la 
traversa: in sostanza il passivo delle reti per il Lignano poteva 
essere molto più pesante. 

Alla mezz'ora della ripresa Pivi è stato atterrato in area e il 
Lignano ha reclamato inutilmente il rigore. A133’ Maran è stato 
espulso per gioco falloso, poco prima era stato ammonito per 
un analogo fallo. Al Lignano, quindi, la sconfitta peserà a fine 
‘campionato trovandosi ancora nella scomodissima posizione di 
«fanalino». 

Enzo Fabrini 


La Pro Aviano è passata al 
40’ del primo tempo con Pri- 
mitivo, che ha sfruttato un 
corto passaggio all’indietro 
della difesa portualina al pro- 
prio portiere: la palla, troppo 
debole, è stata toccata con- 
temporaneamente. da Malin- 
verno e dall’attaccante; il 
rimpallo è stato favorevole a 
Primitivo che da due passi ha 
insaccato facilmente. In que- 
st'azione si è infortunato 
seriamente Malinverno che 
ha riportato la sospetta frai- 
tura di una gamba. 


All’inizio della ripresa il 
Portuale pareggiava, ma è 
più onesto affermare che ha 
fatto tutto la squadra ospite 
con il proprio difensore Moro, 
Il quale con un azzardato 
‘passaggio all’indietro coglie- 
va in contropiede il proprio 
‘portiere infilandolo beffarda- 
mente. Per il resto, un gran 
batti e ribatti a metà campo. 


Nel Portuale sì è distinto 
Vecchiet, mentre fra gli ospiti, 
ha destato ottima impressio- 
ne il capitano Tassani, forse îl 
migliore fra i ventidue. 


Giuliano Sadar 


1-1 |Brugnera-Ponziana 


3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Zucchet; nel s.t. al 23° Maranzina, al 25” 


Gigante, al 42° Catto. 


BRUGNERA: Anese, Piovesana, Da Ros, Carnelos, Moro, Erodi, 
Marcon, Catto, Zucchet, Manzon, Gigante. 

PONZIANA: Coronica, Vecchiet, Cinco, Gerin, Bembo, Cirelto, Budi- 
cin, Martincich, Cicconetti, Meiacco, Maranzina, 


ARBITRO: Tellin di Palmanova. 


Promozione 


Lignano-Basiliano 
Brugnera-Ponziana 
Palmanova-Manzanese 
Azzanese-Fontanafredda 
Portuale-Pro Aviano 
Tarcentina-Trivignano 
Usm Monfalcone-Romana 
Maniago-Pro Cervignano 


Trivignano 3120 12 
Usm Monfalcone 27 20 13 
Pro Aviano 

Romana 

Brugnera 

Fontanafredda 

Manzanese 

Pro Cervignano 


Palmanova 
Portuale 
Lignano 


Le partite del 15.2.1981 


Romana-Tarcentina 
Fontanafredda-Portuale 

Pro Aviano-Maniago 

Trivignano-Usm Monfalcone 
Basiliano-Azzanese 

Pro Cervignano-Lignano ‘ 
Manzanese-Brugnera 
Ponziana-Palmanova 


0-1 | Maniago-Pro Cervignano 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Martini, al 20° Zanette, al 22' Maurizio 


Zilli. i 

MANIAGO: Geremia, Luisa, Miniutti, Gregolin, Danelli, Gerolin, 
Barzan, Mazzoli, Martini, Zilli R., Zilli M. 

PRO CERVIGNANO: Prez, Tibald, Del Piecolo, Pettarin, Zanutel, 
Belviso, Rossi (5° s.t. Gregoris), Zanette, Tarlao, Morlacco, Marcato (34° 


s.t. Trombin). 
ARBITRO: Fusat di Udine. 


MANIAGO — Le previsio- 
ni della vigilia assegnavano 
una grossa incognita all‘in- 
contro di Maniago. Da una 
parte (gli ospiti) c'era una 
buona disposizione di classi- 
fica e una certa tradizione 
favorevole, dall'altra (la 


‘squadra'di casa) emergeva 


la necessità assoluta di fare 
punti e di interrompere una 
serie negativa e sfortunata. 

Con queste premesse, al 
fischio del signor Fusat, le 
squadre cominciano a darsi 
battaglia. Non c'è neppure il 
tempo di notare le marcatu- 
re che il Maniago è già in 
gol. L'azione nasce a centro- 
campo con un lancio per 
Maurizio Zilli che serve Mar- 
tini sulla. sinistra, questi 
avanza e di esterno destro 
batte Prez. La reazione è 
fulminea con la Pro Cervi. 
gnano che mette alla frusta 
per un buon quarto d'ora la 
difesa di casa. In contropie- 
de, al 16’, Maurizio Zilli su- 
pera la difesa ospite costrin- 
gendo Tibald a salvare sulla 
linea. 

Sembra che il pericolo sia 


passato, ma su azione corale 
i cervignanesi pareggiano al 
20' con una gran botta di 
Zanette scoccata quasi raso- 
terra dai trenta metri. Tutto 
da rifare per i locali ma un 
fallo su Maurizio Zilli al limi- 
te dell'area provoca una pu- 
nizione; la calcia Mazzoli e lo 
stesso Zilli infila Prez, 
Nella ripresa non ci sono 
più gli acuti del primo tempo 
e l’unica recriminazione 
l'hanno gli ospiti che al 22' si 
vedono prima salvare una 
conclusione sulla linea e poi 
respingere dal palo il suc- 
cessivo tiro. 
Renzo Rosa _ 


BRUGNERA—Nonè stata 
una bella gara; anche se la 
vittoria del Brugnera non è 
mai stata in discussione. Il 
terreno, sgelando, si è' reso 
viscido e irregolare percui 
non solo il controllo della pal- 
la era difficoltoso ma anche 
l'equilibrio dei giocatori era 
arduo, 

Il Brugnera realizza subito 
con Zucchet. Nonostante l’ini- 
ziale vantaggio i locali insisto- 
no e all’11’ Manzon, solo da- 
vanti a Coronica, sbaglia ba- 
nalmente. I locali, pur non 
giocando come sanno, domi- 
nano il campo e vanno. alla 
ricerca della reta della tran- 
quillità. 

Nella ripresa, però, è Maran- 
zina che con un bellissimo tiro 
da fuori area porta le sorti 
momentaneamente in parità. 
Il Brugnera, punto nell’orgo- 
glio, reagisce con veemenza e 
dopo soli due minuti si riporta 
in vantaggio con Gigante, 
vantaggio che prima della fi- 
ne viene consolidato, da 
Catto. 

Luigino Covre 


Marcatori 


13 reti: Furlan (USM Monfalcone); 

10 reti: Ceccotti (Manzanese); 

9 reti: Braida (Tarcentina), Dilenal 
(Romana); 

8 reti: Ciclitira (Ponziana); 

7 reti: Rossi (Pro Cervignano); 

6 reti: Meiacco (Ponziana) e Berini 
(Manzanese). 


Stasera al Cus i 
nomina del presidente! 


Il nuovo consiglio direttiv0. 
del Cus Trieste uscito dall'as 
semblea di sabato si riunirà” 
stasera nella sede di via Fabi0 
Severo per la nomina del pre 
sidente 

SAI 


Si riuniscono stasera 


le società triestine 


Le società dilettantistiche 
di calcio della provincia di 
"Trieste si riuniranno questa 
sera alle ore 18.30 nella sed@ 
Cral Ente porto alla Stazione. 


‘ marittima. 


Pa 


CALCIO RECUPERI 
Due incontri di recupero ver 
ranno giocati mercoledì a Triesté 
per il campionato provinciale 
esordienti di calcio: Libertas: 
Ponziana «A» in via Flavia alle 
15.30 e Gaja-Primorie alle 15.30 4 
Padriciano. n 


Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi. 


ì 
hi 


tet 


È Stellarin, 


Lunedì, 9 febbraio 1981 


cATEGORA 
[8] È 


Fortitudo-Opicina 


1.1 


MARCATORI: nel s.t. al 6" su calcio di rigore Prestifilippo; al 38's.t. 


Su calcio di rigore Venier. 


FORTITUDO: Blasina, Baldassin, Novel, 
Fontanot, Prestifilippo, 
Gaeta, Bassanese, 


Braisco, Predonzani, 
OPICINA: Sardi, 
Pecorella (dal 24’ s.t. De Caneva), 


ARBITRO: Ferro di Latisana, 


Una partita che l’Opicina è 
riuscita a raddrizzare quando 
ormai tutto sembrava dispe- 
rato, La squadra azzurra, che 
aveva puntato sin dalle battu- 
te iniziali al Pareggio, aveva 
resistito per tutto il primo 
tempo ai tentativi della Forti- 
tudo. Ma nella seconda parte, 
quando Manzon aveva atter- 
rato nettamente Prestifilippo 
in area di rigore e l'arbitro 
aveva indicato immediata- 
mente il dischetto tutto sem- 
brava perduto: il tiro impara- 
bile dello stesso Prestifilippo 
infatti apriva alla Fortitudo la 
porta per un successo che l’a- 
Vrebbe fatta balzare nelle alte 
Sfere della classifica, 

Le emozioni maggiori si so- 
No avute però, subito dopo, 
perché tra l’Opicina che cer- 
cava di raddrizzare la partita 
€ la Fortitudo che cercava di 
Mettere al sicuro il risultato, 
ha finito con lo spuntarla la 
Compagine azzurra che ha ap- 


Saia, Razem, Pintus, 
Cristofaro. 
Visintin, Gherzil, Vascotto, 


Manzon, Privileggi, Venier, Botteri, 


profittato di un’incertezza 
della difesa granata a pochi 
minuti dal termine, pareg- 
giando anch'essa su calcio di 
rigore trasformato da Venier. 


Qualche cenno di cronaca: 
10°, un tiro di Privileggi impe- 
gna Blasina; 34’, Cristofaro da 
buona posizione mette al lato 
di pochissimo; 41°’, spinta di 
Venier ai danni di Braico in 
area di rigore, l'arbitro opta 
per il calcio di rigore che Fon- 
tanot spreca clamorosa- 
mente. 


Ripresa: Prestifilippo porta 
in vantaggio la propria squa- 
dra; 17’, scambio Cristofaro- 
Fontanot con tiro di quest’ul- 
timo e pallone che sfiora la 
traversa, quindi il pareggio 
per opera di Venier; 44’ Sardi 
ultimo scivolo perché deve 
uscire con i piedi per sventare 
un gran tiro di Cristofaro. 


Livio Carboni 


Stock-Pieris 


0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 4' Peressini. 
STOCK: Barichievich, Muiesan, Lacota, Podgornik, Saron, Coslo- 
vich, Di Benedetto, Punis, De Bernardi, Gerin, Furlan (dal s.t. Prelaz). 
PIERIS: Bonaldo, Grimaldi, Santostefano, Ceschia, Fabris (dal nr 
p.t. Ciulin), Sgulin, Peressini, Bala, Clemente (dal 40° s.t. Carneglia), 


Malaroda, Scelauzero. 


ARBITRO: Carnielutti di Tolmezzo. 


Pur disputando una buona 
partita, la Stock ha perso 
l'importante confronto con il 
Pieris, che avrebbe dovuto co- 
stituire l’inizio della ripresa 
per la squadra di Trieste, re- 
legata sinora în zona di retro- 
cessione. 

Il primo tempo, caratteriz- 
zato da attacchi veloci con 
lunghi passaggi da entrambe 
le parti e rapidi cambiamenti 
di fronte, ha visto la Stock — 
senz'altro più motivata alla 
conquista di punti preziosi ne- 
cessati per affrontare con 
maggior tranquillità la fase 
finale del campionato — spin- 
gersì maggiormente in attac- 
co, pur mancandole la neces- 
saria coordinazione, comune 
del resto anche agli avver- 
sari. 

Dopo il riposo, entrambe le 
squadre, ormai carburate, mi- 
glioravano il proprio gioco 
sviluppando azioni più com- 
patte e precise. Era il Pierisa 


passare al 4° conuna fucilata 
di Peressini sparata in area 
da posizione angolata. 

I padroni di casa non de- 
mordevano e prendevano l’i- 
niziativa sfornando, con en- 
comiabile impegno. una serie 
di azioni offensive. Ma la sfor- 
tuna si accaniva contro i ra- 
gazzi di Del Bianco che al 34° 
con un sola azione da cardio- 
palmo riuscivano a tirare per 
ben tre volte in porta, coglien- 
do il solo palo. 

Erano gli ultimi sussulti; 
dopo, gli ospiti riprendevano 
îl controllo della situazione e 
controllavano fino al termine 
la partita. 

Pierpaolo Garofalo 
RETI ttt 


RECLAMI RESPINTI 

Due reclami sono stati respinti 
dal giudice sportivo del comitato 
regionale: della Federcalcio. Si 
tratta di quelli presentati dall'I- 
tala San Marco e dalla Reanese 
per le partite con il Moraro e la 
Savognese. 


rc tu ‘iris e ec ape rien EEE SSI IA RO AZ I oe GOSIALI E LAO GI 


Gradese-Sovrana 


GRADESE: Chiusso, Polo, Marchesan, Frausin, Pozzetto, Patruno, 
Giancani (dal 37° p.t, Degrassi II), Padovan, Pinatti, Degrassi I, Corazza 


dal 41° s.t, Grigolon). 


‘yi SOVRANA: Parovel, Filippi, Rados, Ravalico, Francini, Degano, 
| Visintin G., Gordini, Canazza, Orto, Zaccaria. 
ARBITRO: Morettuzzo di Mereto di Tomba. 


GRADO — Dopo le dué im- 
Dortanti vittorie consecutive, 
Che ne hanno rilanciato le 
Sorti, la Gradese era attesa, 

— Nella gara contro la Sovrana, 
Ù Una decisiva verifica. Per 
Occasione si è dato appunta- 
mento sugli spalti della 
Schiusa anche un discreto 
Pubblico, a dimostrazione 
che, se la squadra legunare 
Yira un po’, si accendono su- 
to i vecchi entusiasmi. 
Purtroppo l'incontro si è 
olto in una mezza delusio- 
ne, perché, non solo non sono 
Venuti i due punti preventiva- 
ti, ma — quel che forse è peg- 
gio — sono spariti anche gli 
‘incoraggianti sintomi-di ri- 


Tesa che la squadra di Poz- 
“etto aveva evidenziato nelle 
‘Ue precedenti fortunate esi- 
‘Oni. Insomma, anziché un 
ecisivo passo in avanti verso 
la salvezza, è stato un brusco 


scivolone indietro verso il ba- 
ratro della retrocessione. 


Scarsissime le annotazioni 
di cronaca. Al 21° l'unica gros- 
sa occasione da gol per gli 
ospiti: Zaccaria si presenta 
tuito solo davanti a Chiusso 
ma s’impapera e indugia pri- 
ma di tirare e l'occasione 
sfuma. 


Al 27° la Gradese va molto 
vicina al gol con una punizio- 
ne-bomba di Degrassì I sulla 
quale. si salva con bravura 
Parovel. Nella ripresa, dopo 
l'espulsione di Canazza (reo 
di un’intemperanza abba- 
stanza veniale), il gioco è 
riversato mella sola metà 
campo dei triestini, ma gli 
attacchi dei padroni di casa 
sono un'autentica dimostra- 
zione di impotenza e mono- 
tonia. 

Ezio Marocco 


0-0 |S. Canzian-S, Giovanni 


1.1 


_— ———e=—————__—___—_—_—_—_—_—_—_T— — 


MARCATORI: nel s.t. al 21' Lebani, al 44' Melloni (rigore). 

S. CANZIAN: Basso, Bonazza, Vrech, Giacuzzo, Vittor, Trevisan, 
Flaborea, Melloni, Stabile, Ferro (nel s.t. Pittaro), Anzanel. 

S. GIOVANNI: D'Orlando, Ferluga, Prandi, Salice, De Belli, Marcuc- 
ci (dal 44' s.t. Caruso), Lebani, Quaia, Del Negro, Romano, Nicotera. 

ARBITRO: Andreatta di Spilimbergo, 


S. CANZIAN — Un finale 
ammirevole, soprattutto sul 
piano del carattere, ha con- 
sentito al S. Canzian di rad- 
drizzare un incontro che sem- 
brava ormai perduto. La com- 
pagine isontina ha attaccato 
infatti caparbiamente per tut- 
ti i novanta minuti, creando 
una lunga serie di occasioni, 
da rete, senza però riuscire a 
perforare la munita retroguar- 
dia triestina. 

Il S. Giovanni ha dimostra- 
to fin dalle prime battute di 
mirare alla conquista del pa- 
reggio ed ha recitato la pro- 
pria parte diligentemente 
senza concedere nulla allo 
spettacolo. La gara si è trasci- 
nata su questa falsariga per 
più di un'ora: il San Canzian a 
macinare gioco e a creare 
casioni talvolta anche pe = 
lose: il S. Giovanni chiuso a 
difendere il risultato ad oc- 


Kras 0 
— Baxter 0 


KRAS: Bogatec, Segina, Villal- 
&, Milie M., Skabar, Dilic, Milic 

‘ Puntar, Ferfoglia, Guglia, 
Lanza, 


BAXTER: Paulatto, Reiter, AD 
i Poli, Bianco, Camassa, 
ante, Reinis, Carli, Mafrici, 
‘angi, 


ARBITRO: i 
Maria. O: Zamparo di S. 


Il recupero di seconda categoria 


| Che vedeva impegnate il Kras e la 


cri non è COLO un bell’incon- 
causa, forse, ariche, di 

arbitraggio non eccelso, ‘Ambeaie 
le formazioni possono annoverare 
alcune occasioni da Tete ma il 
Tegliato non Ri Spi Sbloccato ed 
loco non si è mai î 
ti elevato di 


Su un campo piuttosto pesan 
Va per primo vicino alla reco ti 
Baxter con l'ala sinistra Gangi, al 
17’, che spedisce la sfera incredibil: 
mente sul palo, la palla Viaggia poi 
Sulla riga e termina il suo cammi- 
no sul.palo opposto. Da registrare 
inoltre, nel primo tempo un tiro di 
Puntar, non trattenuto da Paulat- 
to, ed un tiro di Skabar che il 
numero uno mette in angolo. 


Nella ripresa nessuna grossa oc- 
casione se non un atterramento di 
Mafrici in area sui cui gli ospiti 
hanno richiesto il rigore, 

‘Tra i migliori Puntar per il Kras 
e Carli per il Baxter, 


Giarizzole. 2 
Campi Elisi 2 


MARCATORI: nel p.t. al 27' Za- 
garia, al 40° Stefani (su rigore); nei 
s.t. al 12? Zacchigna e al 30" Pac- 
cione. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Viezzo- 
li, Putignano, Bencic, Pregane, 
Bossi, Zacchigna, Castellan (38° 
s.t. Belaz), Zagaria (35° s.t. Umec), 
Sulcie, Tenco. 

C. ELISI: Seppini, Morgan, Bu- 
lang, Carmeli, Lizzi, Petri, Belic, 
Miozzo, Urizzi, Petagna, Paccione, 
Stefani. 

ARBITRO: D'Eredità di Cor- 
mons, 


Il Giarizzole perveniva alla mar- 
catura al 27° del primo tempo con 
Zagaria che, stoppando di petto 
‘un cross dalla destra e sbilancian- 
do il suo controllore, tirava a colpo 
sicuro. J 

Cinque minuti prima dello sca- 
dere, su punizione dal limite per il 
Campi Elisi, la barriera respingeva 
ed il tiro di Petri Belic veniva 
fermato con un braccio da Pre- 
ganc: rigore ineccepibile che Ste- 
fabi trasformava. 

Nella ripresa, al 12', Sulcic pas- 
sava a Zacchigna direttamente su 
corner battuto corto, l'ala dribbla- 
va due avversari ed infilava Seppi- 
Ni con un diagonale Tasoterra. Alla 
mezz'ora il pareggio definitivo, 
scaturito da una mischia in area: 
Lizzi di testa passava a Paccione 
che di sinistro non perdonava. 


Il Vesna vince e 


Opicina Sup. 0 
Vesna 1 


MARCATORE: nel s.t. al 2° 
Stare. 

OPICINA SUP.: Ferfoglia, Pa- 
lermo, Lombardo, Scamperle, 
Mezzalira, Podda, Rumiz, Carta, 
Porro, Maranzana, Dagri. 

VESNA: Bubnich, Purich, Peris- 
sutti, Acquavita, Pribaz, Vecchio, 
Bortolotti, Pipan, Stare, Candot- 
ti, Zucca. 

ARBITRO: Feleppa di Gorizia, 


Novanta minuti di equilibrio con 
Un unico acuto all'inizio del secon- 
do tempo quando, per un fallo a 
centrocampo, gli uomini di Bandi- 
ni si fermavano aspettando il fi- 
Schio dell'arbitro che però non 
arrivava; un giocatore del Vesna si 
involava sulla destra e faceva par- 
tire un traversone per Stare che 
raccoglieva ed insaceava. Questa 
la partita: il resto dell’incontro, 
giocato su un terreno alquanto 
pesante, ha visto l’Opicina rincor- 
rere il pareggio, senza però riuscire 
a rendersi mai pericoloso. 


Foti, Ria. 


PREMIAZIONE CUS 
Gli studenti calciatori Paolo Fi- 
natti del Torviscosa, Giuseppe 
Felace del Codroipo e Albino Vi- 
sintin della Lib. Capriva sono sta- 
ti premiati sabato nel corso del- 
l'assemblea generale del Cus per 
la loro lunga milizia nella rappre- 
sentativa universitaria. \ 


chiali. 

Poi, come spesso accade, 
ecco l’inattesa chiave di volta 
della gara: difettoso disimpe- 
gno difensivo dei padroni di 
casa che mettono in condizio- 
ne Lebani di aggirare Basso e 
di depositare nel sacco il pal- 
lone. La reazione del S. Can- 
zian è immediata: prima Fla- 
borea e quindi Anzanel sfiora- 
tura. 
sura il sospirato pa- 
reggio: Flaborea viene atter- 


rato in a da Ferluga. L'ar- 
bitro decreta la ma pu 
nizione che viene lormata 
da Melloni. MESI 


State deferite alla comm 
disciplinare per la posizione irre- 
Rolare di propri giocato! i 
ta della Muzzanese, d 
gnacco e della Juventina, 


Lumi- 


si fa sotto 


Rosandra 0 
S. Marco 0 


ROSANDRA: Dapas, Schettini, 
Gulic, Somma, Basiacco, Taddeo, 
Piccinino, Sodomaco, Cicchese, 
Mihelcich, Kirchmayer. 

S. MARCO; Balzarini, Giraldi 
(30' s.t. Purini), Stradi F., Stradi 
R. (42’ s.t. Pison), Ellini, Clon, 
Filipaz, Zollia, Visintin, Berna- 
bei, Pacor. 


Un pareggio sostanzialmente 
giusto, quello tra il Rosandra ed il 
S. Marco, al termine di una partita 
corretta e piacevole. 

La squadra ospite ha dovuto 
fare a meno, per questo incontro, 
della punta Clementin e del me- 
diano Rosin mentre Purini, in cat- 
tive condizioni, ha preso parte al- 
l'incontro soltanto nell'ultimo 
quarto d’ora di gioco. Il S. Marco 
‘ha forse prevalso maggiormente a 
centrocampo con il Rosandra che 
preferiva piuttosto sganciarsi, 
spesso, in contropiede: comunque 
occasioni da gol. molto limpide 
non ne sono state create. 

Il Rosandra può recriminare sol- 
tanto su una ingenuità di Ellini 
che appoggiava all'indietro senza 
accorgersi dell’arrivo di Kirch- 
mayer, il quale si faceva parare il 
tiro da Bolzarini in uscita; il S. 
Marco, invece, ha avuto la sua 
occasione nella. ripresa allorchè 
l'arbitro fermava il gioco per un 
fallo di Zollia sull'avversario men- 
tre il centrocampista si accingeva 
ad incornare a colpo sicuro. 


Sui cam; s* 
Stino dae Doo del calcio minore trie- 
rinviate per 7°, 
terreni di gioco. 


CADETTI 


Il Costalunga ha dovuto 
un punto al Portuale, La si 


! ha comunque sempre sei punti di 


vantaggio sull'Edile Adriatica 


; mentre è rimasta indietro la Liber- 


tas, battuta dal Breg. 
RISULTATI — Roianese. 
Fortitudo 1-1; Breg-Libertas 2.1. 
Opicina-Supercaffè 3-2; Portuale. 
Costalunga 0-0; San Marco-Edile 
Adriatica 1-2; Zaule-Rosandra 1- 


2: Riposava la Stock. 


Nel gi ALLIEVI 

Tone A, dopo la terza gior- 
Aci di Mono è sempre al 
to di ndo la Fortitudo con un pun 
Lo antaggio sulla coppia Gia- 
n e ‘portuale, In terza posizio- 
punti di larbola staccato di due 
Cos ei muggesani. Nel girone B_ 
retto i pattendo nello scontro di- 
alle su iMpia, ha fatto ii vuoto 
pri dia punti e Considerato che ha 

RISULT 1 di vantaggio. 
Campanelle 33. Chiarbola 


Cos-oti 8 
Primoree mpia 1-0; Vesna- 
1-6; Inter Trieste- 
Primorje 3.0; Domio-Stock 2-1. 
TOVANISSIMI 


Gi 
Nul 
LA Di “i Movo per quanto ri- 


classifiche deine posizioni nelle 


lei due gironi elimina- 


dori. La Fortitudo regge lo scettro 
del comando nel raggruppamento 
A con un punito sul Ponziana e due 
sulla coppia Campanelle-Libertas. 
Nel girone B la Triestina, approfit- 
tando della sosta imposta dal ca- 
lendario all’Olimpia, ha quattro 
punti di vantaggio. Gli alabardati 
hanno vinto per 12-0 sulla Roiane- 
se. Vittoria a suon di gol anche per 
il Supercaffè sul Gaja per 17-0. 
RISULTATI — Portuale- 
Fortitudo 0-7; Breg-Ponziana 1-4; 
Blue Star-San Luigi 0-4; Libertas- 
San Vito 1-0; Campanelle-Zaule 
5-0; Giarizzole-Chiarbola 1-2; Pri- 
morje-Cgs 0-6; Sant'Andrea- 
speria San Giovanni 1-1; Olim- 
palo Trieste n.i.c.; Triestina- 
; FIDie 12-0; Supercaffè-Zarja 


ESORDIENTI 
Il campio; 


Tuppamento il 


ola continua: 
a occupare le prime due posizioni 


della classifica. Nel girone © i 
Giarizzole è sempre più solo Di 
comando davanti al Sant'Andrea 


A. 
RISULTATI — Rosandra-Breg 


ll 1-0; Muggesana-Domio r..e.; Co- 


stalunga-Fortitudo 1-1; Libertas. 
Soncini B 1-0; Ponziana A-San 
Sergio r.i.c.; Don Bosco-Chiarbola 
A 0-3; Zaule-Esperia San Giovan- 
ni B 1-1; Campanelle-Soncini A 


0-7; Sant'Andrea B-Inter San Ser- 
gio 1-1, Fulgor-San: Vito 2-0; San 
Luigi For You-Cgs 1-1; Ponziana 
B-Chiarbola B 2-0; Gaja-Esperia 
San Giovanni A 0-7; Giarizzole- 
Opicina 2-0; Primorje-Supercaffè 
0-3. 
PULCINI 

Sabato il campionato ha dato 
vita alla terza giornata di ritorno. 
Nel primo dei tre raggruppamenti 
la Muggesana ha affiancato in 
vetta il Ponziana. Nel girone B è in 
testa il Campanelle con un punto 
di vantaggio sul Soncini A. Nel 
terzo girone, infine, il Giarizzole 
ha portato a due i punti di vantag- 
gio sulla coppia Cgs e San Luigi 
For You che nello scontro diretio 
si sono divise la posta. 

RISULTATI — Domio- 
Costalunga 0-0; Soncini B- 
Muggesana 1-3; Chiarbola-. 
Rosandra r.i.c.; Fortitudo A- 
Portuale B 5-0; Inter San Sergio- 
Ponziana B 4-1; Fulgor- 
Campanelle 0-3; Fortitudo B- 


| Esperia San Giovanni A 0-7; Son- 


cini A-Montebello 3-1; San Luigi 
For You-Sant'Andrea 2-2; Primo: 
je-Cgs 0-6; Libertas-Giarizzole 2-2; 
Opicina-Esperia San Giovanni B 
3-1; San Vito-Zaule B 0-8. 
PREPULCINI 
RISULTATI — Domio- 
Sant'Andrea 0-7; Soncini- 
Campanelle 3-4; Breg-Cgs 0-1; 
Chiarbola-Giarizzole r.î.c.; Forti- 
tudo-San Luigi For You 0-4; Cave- 
Esperia San Giovanni r.i.c. 


Claudio Nordio 


si 


Terza categoria 


I due gironi triestini del campio- 
nato regionale. dilettanti. di terza 
categoria avevano in calendario 
ieri la quarta giornata di ritorno. 


peli MESONE M 

orje, grazie allo sgambet- 
to inflitto dal Gaja all’Olimpia, ha 
potuto portare a sei i punti di 
vantaggio nei confronti delle inse- 
guitrici. L'undici di Padriciano, 
conla netta vittoria a spese dell’O- 
limpia, si è reinserito nella lotta 
per la seconda piazza. 


RISULTATI: “Sant'Andrea-Inter 
Trieste 0-1, San Luigi For You- 
Cave 3-0, Gaja-Olimpia 4-1, Primo- 


rec-Primorje 0-2, Aurisina-Sistiana ’ 
0-: 


3. 

CLASSIFICA: Primorje p. 23; 
Olimpia 17; Gaja 16; Primorec e 
Sant'Andrea 12; Sistiana, Inter 
Trieste e San Luigi For Yoù 11; 
Aurisina 8; Cave 3. |. 

GIRONE N 

Lo Zaule si è sbarazzato con 
facilità anche della Grandi Motori 
e continua così a fare corsa a sé. 


RISULTATI: Union-Chiarbola 
1-1, San Segio-Edera 1-1, Zaule- 
Grandi Motori 2-0, Esperia San 
Giovanni-Roianese 2-3, Rabuiese- 
San Vito 0-1, riposava il San- 
tAnna. 

CLASSIFICA: Zaule p. 24; San 
Vito 18; San Sergio, Grandi Motori 
e Roianese 16; Edera e Rabuiese 
14; Esperia San Giovanni 12; San- 
t'Anna 10; Chiarbola 9; Union 1. 


IL PICCOLO 


Con il successo sulla Mug- 
gesana e le concomitanti 
battute di arresto delle altre 
avversarie dirette (Pieris 
escluso), l'Edile Adriatica ha 
portato a cinque punti il suo 
Vantaggio sul terzetto che si 
trova al quarto posto, margi- 
ne che ora dovrà ammini: 
Strare sino alla fine. L'impre- 
sa non dovrebbe essere dif- 
ficile per gli uomini di Florio, 
che sabato hanno sfatato sia 
una certa tradizione sfavore- 
vole nei derbies, sia le nubi 
profilatesi sul loro orizzonte 
dopo l'espulsione di Mihich. 

La società di luliano, 
com'è noto, ha allestito una 
compagine in cui il colore 
dominante è l'ex rossoala- 
bardato, posto che ben sei 
dei suoi componenti (lanza, 
Stagni, Tercovich, Mihich, 
Marini e Francini) hanno in 
Passato indossato — magari 
solo a livello giovanile alcu- 
ni — la maglia della società 
maggiore cittadina. E’ in- 
dubbio tuttavia che nel der- 
by con i verdearancio è spic- 
cato su tutti capitan Zucca, 
Un vero panzer a centrocam- 
po, non privo di doti tecni- 
che, ed al suo fianco sì sono 
messi in luce il classico Pu- 
nis e l'ottimo palleggiatore 
Pobega. 

Non molte, invece, le note 
positive in casa muggesana, 
se si faccia eccezione per 
l'ottima prova di capitan Bu- 
satto e di Chelleri, autore di 
Un numero di gran classe 
nel gol. Tre sconfitte nel giro 
di poche settimane (Pieris, e 
Ronchi le precedenti) hanno 
allontanato i verdearancio 
dalla vetta, ma li lasciano 
tuttavia sperare ancora. 

Giancarlo Muciaccia 
° 


La cat. girone B 


| marcatori 


14 reti: Fontanot (Fortitudo); 

13 reti: Cossutti (Corno); 

9 reti: Potasso (Muggesana]; 

8 reti: Nicotera (San Giovanni);, De- 
gano (Cormonese), Chelleri (Mug- 
gesana); 

7 reti: Terpin (Lucinico), Del Negro 
(San Giovanni), Feressin {Isonzo 
Turriaco), Clemente (Pieris), Mello- 
ni (San Canzian), 

6 reti: Prandi (San Giovanni), Presti- 
filippo (Fortitudo). 


Risultati 


Seconda Categoria - Girone E 


Villesse-Torviscosa 
Itala S.Marco-Sagrado 
Mariano-Torriana 
Medea-Pro Fiumicello 
'onatello 
Ruda-Jalmicco 


1-5 
2-1 
40 
3-0 
00 
0-1 


Moraro-Sevegliano 0-0 
Torre Tap.-Pro Romans 0-2 
Torviscosa 3220 14 4 2 4715 
Medea 2920 11 7 2 3424 
Mariano 2520 9 7 4 4121 
Itala S. Marco 2420 7410 3 2521 
Sevegliano 2319 7 9 3 1812 
Motaro 2220 610 4 2318 
Ruda 2220 610 4 2120 
Donatello 1920 411 5 1921 
Villesse 1819 66.7 2024 
Malisana 1720. 6 5 9 2728 
Pro Romans 1720 6 5 9 2122 
Pro Fiumicello 1720 145 4 î121 
Torrlena 1520 4 7.9 1325 
‘Sagrado, 1420 4 6 9 2631 
BETS 1420 5 411/1438 
Torre Tap. 1020 2 612 1640 


LE PARTITE DEL 15.2.1981 


liano-Ruda 
SI RE Malialte 
Donatello-Torre Tap. 
Jalmicéo-Moraro 
Torviscosa-Medea 
Pro Romans-Villesse 
Torriana-Itala S. Marco 
‘Sagrado-Mariano 


Smrekar e Pobega, guardati a vista dai difensori muggesani, nell'anticipo di sabato 


pp 


Vichi, il libero della squadra muggesana, in un rinvio solitario 


L'Edile Adriatica allunga le distanze 
La fotocronaca del derby provinciale | 


(Italfoto) 
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Risultati 


I Gat. - Girone B 


Gradese-Sovrana 0-0 
Fortitàdo-Opicina 11 
Edile Adriatica-Muggesana 2-1 
S. Canzian-S: Giovanni 1-1 
11 
11 
1-0 
01 


I. Turriaco-Cormonese. 
Lucinico-Mossa 
Ronchi-Corno 

Stock. Î 


2820 1 


Ed. Adriatica 0 82 

Cormonese 2520 8 9 3 2616 
Pieris 2420 96 5 2316 
San Giovanni 2320 9 5 6 3722 
Cotno 2320 10 3 7 2419 
Muggesana 2320 9 5 6 2823 
San Canzian 2220 7.8 5 2116 
Fortitudo 2120 77 62724 
I. Turriaco 2020 4124 1517 
Lucinico 1920 7 5 8 2320 
Ronchi 1920 5 9 6 1723 
Sovrana | 1720 4 9 7 1419 
Opicina 1620 (311 6 1519 
Stock 1420 3 8 91527 
Gradese 1320 3 710 1629 
Mossa 1220 2 810 1030 


Le partite dei 15.2.1981 


Corno-Lucinico 
San. Giovanni-Is. Turriaco 
Cormonese-Stock 
Mossa-Ronchi 
Sovrana-San, Canzian 
Pieris-Gradese 
Muggesana-Fortitudo 
Opicina-Ed. Adriatica 


— Prima Categoria - Girone A ; 


Cordenonese-Maranese 1-0 
Doria-Union Nog. 0-0 
Aquileia-Orcenico 22 
Valvasone-Sandanielese di 
Sangiorgina-Valnatisone RI 
Percoto-Spal 03 
Gemonese-Gonars 00 
Bertiolo-Fiumignano 00 
Spal 2920 11 6 3 3115 
Orcenico 2820 10 8 22917 
Cordenonese 2620 810 2 2513 
Velnatisone 2520711 2 2514 
Gemonese 2520. 711 2 2316 
Sengiorgina ‘2420 8 8 4 2616 
Valvasone 2120 77 61720 
Dorîa 2020 7 67 2120 
Flumignano | > 1920 5 9 6 1920 
Sandanielese . ‘1920 6 7 7 1926 
Percoto 1720 5 7 8 1217 
Bertiolo 1620 6 410 2225 
Union Nog. 1520 211 7 1725 
Maranese 1420 3 89 2025 
Gonars 1420 3 8.9 1326 
Aquileia 920 2.513 720 
Le partite del 15.2.1981 
Gonars-Percoto, 
Sandanielese-Sangiorgina 
Valnatisone-Bertiolo 
Spal-Gemonese 
Maranese-Valvasone 
Flumignano-Cordenonese 


Orcenica-Doria 
Union! Nog.-Aquileia 


Seconda Categoria - Girone F 


Kras-Baxter 00 
Op. Supercaffè-Vesna 0-1 
Rosandra-San Marco co 
Giarizzole-C. E. Prisco 22 


__ o_o eooo_ 


tolunga 2678/11 4 33317 
Vogma o COSTS 10 5 212644 
Rosadre 2018 8 8 22414 
Zarjo 2218 9 4 5 2314 
SE 2018 8 4 6 3025 
Libertes 1918 59 41714 
Staranzano, 1918 5.9 4 2120 

1818 5 8 5 2320 
1818 5 8 5 2016 
1618 6 4 8 2025 
1618310 51217 
Giarizzole 1518 5 5 8 1829 
ata 1418 3 8 7 1725 
c.E.Prisco 14183 8/7/1624 
Dark 1118 27 9 1528 
Op. Supercaffà 1118 27 9 1326 


Le partite del 15.2.1981 


C. E. Prisco-Op. Supercaffè 
Staranzano-Costalunga 
Vesna-C. G.S. 

San Marco-Kras 
Zarja-Domio 

Caripanelle Rosandra 
Breg-Giarizzole 
Baxter-Libertas 


Marcatori 


14 reti: Cicchese (Rosandra). 

13 reti: Abrami (Cgs). 

11 reti: Lenarduzzi (Zarja); Bussi 
(Costalunga): 

9 reti: Casagrande (Staranzano). 

8 reti: Gattinoni (Campanelle); 
Starc (Vesna). SO 

7 reti: Pugliese (Libertas); Rovatti 
(Costalunga); Zollia (S. Marco); 
Zacchigna (Giarizzole). dA 


Udinese 4 
Modena 0 


MARCATORI: Petrella al 41’, 
Petrella al 46’,Cinello \al 74’ Pe- 
trella al 90°. 

UDINESE: Borin, Ermlacora, 
Dominissini, Papais, Macuglia, 
Cossaro, Marcati, Miano, Cinello, 
De Agostini, Petrella, 

MODENA: Ronchetti, Giovani, 
Sapggiari, Chierici (Rossi dal 65°), 
Spallanzani (espulso 75), Torsi, 
Aguzzoli, Roccaforte (espulso al 
50’), Muratori, (Carpentiero dal 
67), Venturini, Borsari, 

ARBITRO: Caviraghà di Se- 
regno, 


| UDINE — Pariglia è fatta... 
con gli interessi: mercoledì scorso, 
in recupero di campionato, a Mo- 
dena l'Udinese venne sconfitta per 
due a uno e ieri le zebrette hanno 
infilato quattro gol agli emiliani, 
non permettendo a questi di incu- 
nearsi pericolosamente neanche 
‘una volta nell’area avversaria per 
tutti i 90 minuti. 

*Su un terreno particolarmente 
lento, i «baby» dell'Udinese sono 
riusciti a giostrare anche in veloci. 
tà, battendo quindi gli avversari 
sul ritmo e sulla lucidità di gioco; 
all’inizio del secondo tempo, dopo 
il 2-0 era chiaro che la partita si 
doveva considerare ormai chiusa, 
‘anche perché il Modena è stato 
fatto preda del nervosismo (2 


espulsi), Ora l'Udinese occupa la. 


prima posizione in classifica con 
un buon margine di distacco nei 
confronti del Modena, sua diretta 
inseguitrice. 


Antonello: Capone 


Spal 2 


Triestina i 

MARCATORI: nel p,t. al 31 Zar- 
di su rigore, nel s.t, al 7” Pieri, al 
28° autogol di Zucchini, 

SPAL: Rossatti, Malaman, Ma- 
lagutti, Zucchini, Artiolo, Rossi, 
Venturi, Masuero (dal 59° Zanet: 
la), Bardi, Pieri, Ricci, Bertaglia, 
Fantini, Simeoni, Brandolini. 
AI: Pereni. 

TRIESTINA: Marsich, Grillo, 
Campania, Dallan (nel s.t, 'Fale: 
schini), Tirello, Varglien, Brugno- 
lo, Calcic, Diodicibus, Savarin, 
Atena (nel s.t. Nonis). Perossa, 
All: Varglien, 

ARBITRO: Giuriola di Rovigo. 


FERRARA — Non è bastato alla 
Triestina profondere ogni energia 
negli utlimi 20 minuti per poter 
ribaltare un risultato già compro- 
messo. Gli alabardati sono riusciti 
ad accorciare le distanze, ma il 
pressing operato nel finale non ha 
portato i giuliani al pareggio. La 
squadra di Varglien ha avverito 
oltre misura le assenze del media- 
no Scarel, e della mezza punta 
Strukelj, che sono due degli ele- 
menti cardini della squadra trie- 
stina. 

‘Può passare in vantaggio al 15’, 
ma i tiri di Calcic e Dallan vengo- 
no ribattuti dalla difesa ferrarese, 
Al 20' occasione d'oro sventata da 
Rossatti. Al 31’ la Spal passa in 
vantaggio: cross di Rossi, Grillo 
intercetta con un braccio e l’arbi- 
tro fischia il rigore. Trasforma Bar- 
di con un tiro angolato che si 
insacca alla destra di Marsich. 

Nella ripresa, al 52° la Spal rad- 


doppia: azione personale di Bardi 
che conclude con un diagonale che 
Viene deviato in rete da Pieri in 
scivolata. La Triestina accorcia le 
distarize al 73’, quando una puni- 
zione di Brugnolo viene deviata di 
testa da Zucchini che spiazza così 
l'estremo difensore ferrarese. Tra i 
migliori in campo Pieri e Bardi per 
le file della Spal, Varglien e Bru- 
gnolo nella Triestina. 


Maurizio Barbieri 


la. situazione 


L'Udinese, con il' netto suc- 
cesso a spese del Modena, ha 
compiuto un. altro. notevole 
passo verso Îl successo finale 
del girone eliminatorio. I 
bianconeri hanno ora due lun- 
ghezze di vantaggio sulla cop- 
pia composta da Spal e Vicen- 
za. La Triestina è incappata a 
Ferrara nella seconda sconfit: 
ta consecutiva e si trova sem- 
pre al penultimo posto della 
classifica. 


QUESTA SERA alle 20,30 a 


vr 


offre la replica di uno spettacolo eccezionale per i buongustai 
del calcio: un documentario unico sulla Perla Nera 


«Questo 


Un appuntamento, per sportivi è non, da non perdere, con 
tutti i più bei goal dell'appassionante carriera de «O Rey». 


TELEANTENNA (Can. 50-46 UHF) 


‘ Risultati: Cesena-Treviso 1- 
0, Forlì-L. Vicenza 1-2, Pado- 
va-Rimini 1-1, Spal-Triestina ; 
2-1, Udinese-Modena 4-0, Bo- 
logna-Verona r.i.c. E 
Classifica: Udinese p. 22; 
Spal e L. Vicenza 20; Modena 
e Cesena 18; Treviso 14; Pado- 
va 13; Forlì 12; Rimini, Vero- 
na e Triestina 11; Bologna 10. 


al lavoro 
le Rappr. giovanili 


_ Le rappresentative regiona- 

li giovanili di calcio prosegui. 
Tanno mercoledì la prepara- 
zione in vista dell’esordio nei 
due tornei nazionali di cate- 
goria che avverrà ai primi di 
marzo. " 

Il selezionatore Flavio 
Frontali ha convocato i giova- 
Nissimi e gli allievi sul campo 
di San Giovanni al Natisone 


Mercoledì 


sy di P. ROVIS 


è Pelè». 


\ 


È 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 


febbraio 1981 


DOPO AVER STENTATO A TROVARE LA CONCENTRAZIONE NECESSARIA 


Cividin-Edilarte 20-13 (7-6). 
CIVIDIN: Brandolin, Palma, Sivini 1, Pischianz 4, Pippan, Andrea- 
sic 4, Calcina 3, Gustin, Scropetta 2, Bozzola 6, Klima. 
EDILARTE: Corcione, Carone 2, Fanelli, Di Maggio, Lo Russo 2, 
Mennuni 2, Kerum 4, Ingrassia 3, Bientinesi, Cicoria. 
ARBITRI: Castorino e Sessa di Roma. 


CONVERSANO — La cene- 
rentola Edilarte ha fatto i ca- 
pricci prima di lasciare via 
libera alla Cividin, indiscussa 
principessa del campionato. I 


: verdeblù hanno affrontato la 


formazione locale in un clima 
intimidatorio che li ha parec- 
chio intimoriti e scossi psico- 
logicamente. Un migliaio di 
tifosi pugliesi alquanto esagi- 
tati ha infatti accolto la Civi- 
din in maniera poco ortodos- 
sa, lanciando sputi e oggetti 
contundenti in direzione di 
Calcina e compagni. 

Approfittando della bagar- 
re scaturita sin dai primi mi- 
nuti di gioco e da una direzio- 
ne arbitrale molto incerta che 
si è lasciata condizionare dal- 
le minacce di alcuni facinoro- 
si, l’Edilarte nel primo tempo 
ha fatto fuoco e fiamme per 
contrastare il passo della Ci- 
vidin. In campo in effetti c'è 
stata subito battaglia a causa 
della smisurata euforia dei 
padroni di casa che non si 
sono fatti di certo pregare per 
menare botte da orbi, E’ com- 
prensibile che l'impatto con 
un siffatto clima (da corrida 
più che da partita di pallama- 
no) per i triestini è stato trau- 
matizzante. 

Per tutto l’arco del primo 
tempo la Cividin è apparsa 
sotto choc, mentre il gioco è 
rimasto in balia degli scatena- 
ti giocatori dell’Edilarte che 


in un modo o nell’altro vole- 


vano evidentemente vendi- 
carsi della sonora batosta su- 
bita a Chiarbola nel girone 


d’andata. 

A rendere ancora più caoti- 
ca la situazione è stata la 
mancanza dei cronometristi 
ufficiali cosicchè ogniqualvol- 
ta gli arbitri decretavano 
un’espulsione temporanea, in 
campo si scatenava il pande- 
monio per stabilire quanto 
tempo il giocatore punito do- 
veva rimanere in panchina. In 
questo parapiglia i vice cam- 
pioni d’Italia hanno perso la 
concentrazione e si sono la- 
sciati assalire dal nervosismo, 
Così si spiega il fatto che la 
sprovveduta squadra locale è 
riuscita a tallonare nel primo 
tempo la Cividin. 

Dopo l'intervallo la compa- 
gine di Lo Duca ha ritrovato 
lucidità e la sua consueta ver- 
ve e per i pugliesi è stata 
notta fonda. Nelle prime bat- 
tute della ripresa i verdeblù 
hanno subito allungato ìl pas- 
so, surclassando gli avversari 
di cinque reti. Solo a quel 
punto l'atmosfera da incubo 
ha cominciato a diradarsi e la 
Cividin ha potuto condurre in 
porto la vittoria con una certa 
tranquillità. 

Brandolin che ha sostituito 
lo squalificato Puspan se l'è 
cavata molto bene mentre 
molto prezioso è stato il lavo- 
ro in fase di penetrazione di 
Bozzola (autore di sei reti). 
Sivini è stato forse il solo 
giocatore. che ha conservato 
sempre la calma e Calcina è 
sembrato piuttosto rinsavito. 

Troppo contratti Pischianz 
e Andreasic. 


Dilacano nella ripresa i triestini 


SERIE B, 


Ariosto Ferrara 14 
Ceramiche Brunetta 10 


ARIOSTO: Bozzi, Ferrari, Ros- 
si, Gori, Ventimiglia I, Volpato, 
Breviglieri, Gia, Ventimiglia II, 
Lamponi, Galò, Bortolotti. 

CERAMICHE BRUNETTA: 
Giovannini, Marconi, Degrassi, 
Valente, Sulcic, Slavez, Della Pie- 
tra, Brancia, Tessaris, Caffau, 
Marchesan, Zucca. 


FERRARA — Risultato giusto 
in quanto la squadra locale è risul- 
tata più forte e molto ben imposta- 
ta tecnicamente. 

Le triestine si sono presentate in 
campo senza la giocatrice jugosla- 
va in quanto ammalata e con la 
Valente appena rientrata da un 
infortunio. L'Ariosto sfruttava 
molto bene i contropiede e in linea 
di massima vittoria meritata da 
parte della squadra locale. 

Le Brunetta non sono riuscite 
nell'impresa di violare il campo 
dell’Ariosto Ferrara compromet- 
tendo quasi tutte le possibilità' di 
promozione. Con questa sconfitta 
le giuliane si vedono staccate di 5 
punti, uno svantaggio difficilmen- 
te colmabile soprattutto per il va- 
lore dell’Ariosto. 

La partita di Ferrara non ha 
avuto praticamente storia con le 
locali sempre in vantaggio e le 
triestine sempre a inseguire senza 
peraltro cogliere apprezzabili ri- 
sultati. Le ospiti hanno mostrato 
una discreta intelaiatura di 
ma hanno peccato di ingenuità 
facendosi sorprendere troppe vol- 
te al micidiale contropiede dei lo- 
cali. 

La ripresa ha visto le Brunetta 
lanciate in un tentativo di rimonta 
che è servito solo a ridurre di 
qualche gol lo svantaggio. Per le 
ospiti è rimasta la sola consolazio- 


ne di essere state un'unanimemen- 
te giudicate le migliori avversarie 
dell'Ariosto, magra soddisfazione 
per una squadra che aspirava ben 
più in alto. 

Maurizio Barbieri 


Bergamo 8 
Mode Giovani 15 


BERGAMO: Morselli, Rota, Mi- 
cheli M., Micheli L. 1, Locatelli, 
Bergomi 1, Volpi 1, Nosari, Civera 
2, Carrara 3, Turani, Augelli. All, 
Masper. 

MODE GIOVANI: Ridolfo, Le- 
dovi, Marizza, Peto 2, Zogoni 2, 
Garau, Degano 8, Brunetti, Anne- 
se 3, Zacchi, Van der Ham, D’Ada- 
mo. All. Sbaizero. 

ARBITRO: Vallini di Ferrara. 


BERGAMO — La pallamano 
Bergamo come era nelle previsioni 
ha dovuto ieri alzare bandiera 
bianca di fronte alle atletiche ra- 
gazze delle Mode Giovani, ma più 
precisamente davanti all'indiscus- 
sa superiorità tecnica evidenziata 
dalle nazionali Degano e Annese. 
Se le triestine hanno incamerato 
l'intera posta lo devono infatti a 
queste due fuoriclasse che hanno 
caratterizzato in misura determi- 
nante, con la loro prestazione, l'in- 
tero incontro. 

Una partita inizialmente equili- 
brata, piacevole e vivace, con un 
finale sempre incerto. Un incontro 
che è rimasto sempre su livelli di 
gioco apprezzabili, a pochi minuti 
dal termine solo tre punti divide- 
vano le atlete bergamasche da 
quelle triestine e le locali sperava- 
no sinceramente di chiudere in 
parità il match. 

Ma come detto la Degano e la 
Annese con prepotente classe an- 
davano nuovamente a rete met- 
tendo fine ai sogni delle bergama- 
sche, 


Eli Pedretti 


SERIE B: CONVINCONO I BIANCAZZURRI COL MERANO 


E chi ferma più la Conavi! I 
biancazzurri hanno consoli 
dato il loro primato mettendo 
alle strette un Merano tutt'al 
tro che arrendevole, vendi 
cando così l'onta subita nella 
gara d'andata, Un successo 
meritatissimo quello conqui- 
stato dalla formazione triesti- 
na che premia, l’ammirevole 
tenacia e la gran voglia di 
vincere che Grio e compagni 
hanno dimostrato per tutto 
l’areo dell'incontro. 

Se nell’ultima esibizione ca- 
salinga conl'Eval non tutti gli 
ingranaggi della Conavi erano 


sembrati a posto, nella parti- 


La Conavi consolida 


Il terzino Polese ancora decisivo per il successo della Conavi 


Conavi-Merano 20-15 (10-9) 


CONAVI: Callegaris, Bartole 1, Grio 4, Kastelic 4, Zatti, Voltolina 5, 
Polese 6, Klobas, Muran, Bortolotti, Leghissa. 

MERANO: Ebnicher, Pineider 1, Raich, Vanzo 1, Rausch, Lobis 1, 
Ladurner J. 7, Ladurner U. 4, Troger 1, Frasnelli, Ellmenreich, Dusini. 

ARBITRO: Vittorini e Maggesi di Roma, 


ta di ieri i locali hanno messo 
in mostra un collettivo di pri- 
ma qualità che non si è mai 
concesso nemmeno una «stec- 
ca». Da Callegaris a Muran, 
tutti i biancazzurri meritano 
il dieci e lode soprattutto per 
non aver mai perso la calma, 
nemmeno nei momenti più 
cruciali della contesa. Polese, 
che negli ultimi incontri non 
aveva dimostrato di: avere 
nervi molto saldi, ieri è stato 
esemplare: i suoi gol hanno 
messo le ali ai piedi alla Cona- 
vi nella ripresa, 

Il Merano si è confermato 
squadra di tutto rispetto; gli 


il primato 


tara 


{Italfoto) 


| ospiti sono rimasti in partita 


praticamente fino a una man- 
ciata di minuti dal termine. 
La Conavi ha iniziato molto” 
bene la gara ma i meranesi 
dopo un piccolo sbandamen- 
to hanno raccolto le loro forze 
e hanno controllato per tutto 
il primo tempo le offensive di 
Kastelic e soci. Nel secondo 
tempo in alcuni frangenti il 
Merano è sembrato sul punto 
di tirare le cuoia, ma in una 
maniera o nell'altra è sempre 
risorto. 


La sua resistenza si è incri- 
nata solamente negli ultimi 
dieci minuti, lasciando la pos- 
sibilità alla Conavi di fare un 
buon bottino. Piuttosto inge- 
nerosa la coppia arbitrale Vit- 
torini e Maggesi nei confronti 
dei padroni di casa. 


PALLAMANO 


La Cividin esce vittoriosa dalla bagarre | 


- SERIE A 
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I RISULTATI 


Tacca-Volksbank 
Campo del Re-Mercury 
Forst-Tor di Quinto 
Rubiera-Rovereto 
Eldec-Fabbri 
Edilarte-Cividin 
Jomsa-Bancoroma 


31-21 
28-17 
30-21 
15-19 
23-22 
13-20 
22-19 


MALABAR 


Le partite del 15.2.1981 


Bancoroma-Campo del Re 
Cividin-Eldec 
Fabbri-Tacca 
Mercury-Edilarie 
Rovereto-Forst 
Volksbank-Rubiera 

Tor di Quinto-Jomsa 
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SERIE B MASCHILE 


Solaris 0 
Olimpia 3 


7-15; 5-15; 12-15 

SOLARIS: Del Piero, Sereni, 
Belsasso, Nardi, Clarich, Ziani, 
Baroni, Robba. 

OLIMPIA BERGAMO: Savoldi, 
Beretta, Lamera, Moroni, Buizza, 
Bertuletti, Anderson, Carrara, 
Passera. 

ARBITRI: Mattera di Padova e 
Lilli di Udine. 


Una buona partita quella 
giocata dal Solaris ma il risul- 
tato non cambia: ancora una 
volta i triestini escono battuti 


per 3-0, seppur dalla formazio- 


L 


ne capolista del torneo. I lom- 
bardi, tra l’altro, annoverava- 
no nelle loro file lo statuniten- 
se James Center Anderson, 
giunto a ‘Bergamo grazie ai 
buoni auspici dell'americano 
della Santal Parma di A 1, 
Lindberg. 

I locali hanno fatto esordire 
Clarich e nel primo parziale di 
gioco è sceso in campo anche 
Lorenzo Robba, poi costretto 
in panchina dal riacutizzarsi 
di un malanno alla caviglia. 

Il Solaris si è trovato in 
vantaggio per 6-0 nel primo 
set, nel secondo hanno dovu- 
to recuperare un pesante 10-0 
mentre nell'ultimo hanno lot- 
tato sino al 12 pari. 


SERIE B FEMMINILE 


Bor 1 
Fratte 3 


9-15; 11-15; 15-6; 11-15 

BOR INTEREUROPA: Bolcina, 
Maver E., Ficur, Zergol, Glavina, 
Zupancic, Rauber, Debenjak, Ma- 
ver Li ) 

PELLICANO FRATTE: Biasi- 
betti, Celleghen, Zaniolo, Zuanon, 
Cavinato, Dengo, Zanchin, Bellù, 
Zorzi, Peron. 

ARBITRI: Rongoni di Brescia e 
Desinan di Trieste. 

" 


SERIE B FEMMINILE 


Mogliano 3 
Oma 0 


(15-8; 15-4; 15-6) 

MOGLIANO VENETO: Casarin, 
Sabbadini, Fiacchi, Sovich, Va- 
nin, Scarpa, Casarin A. 

OMA ZANARDO: Amadei, Ar- 
manini, Parpaiola, Silvera, Berri, 
Fantasia, Zanetti, Aiello, Denon, 
Pasqua, Ziani. 

ARBITRI: Lacapria di Bologna 
e Agatea di Padova, 


Sokol 3 
Schio 1 


(10-15; 15-2; 15-9; 15-9) 

SOKOL AURISINA: Skerk, Ca- 
policchio, Lozar, Pertot, Legisa, 
Leghissa L., Kralj, Mervic, Leghis- 
sa G., Chemelli, f 

PALLAVOLO SCHIO: Brunello, 
Busato, Ruaro, Nardon, Baratto- 
ni, Dazzi, Cazzolla. 


Pescasportivi premiati dalla Fips 


Nel corso dell'ultima assemblea della Fips sono stati assegnati 
numerosi premi. Questo l'elenco dei meritevoli. Premiati per la canna 
individuale: 1) Mario Palomba (Enel), 2) Lucio Rosso (Enel), 3) Franco 
Sferza (Amici del bunker); 1) Rina Di Maria (Gmt-Ite-Cmi); 2) Licia 
Bartoli (Amici del Bunker); 3) Licia Del Bianco (Act). Le società Nautica 


p.t. Adriaclub e Italsider e i «pierini» 


Manfredi (Italsider). 


Alessandro Milich (Act) e Rossella 


Per la canna da natante a coppie: 1) Tiozzo-Valenta, 2) Del Castello- 
Cvietissa, 3) Gattegno-Lo Presti; 1) Gmt-Ite-Cmi, 2) Nautica p.t., 3) Act. 
Per il bolentino da natante a coppie: 1) Del Castello-Cvietissa, 2) 
Tiozzo-Valenta, 3) Canciani-Zaro; 1) Nautica p.t., 2) Gmt-Ite-Cmi, 3) 


Amatori Ts. 


Il trofeo «Cicio no xe per barca» è andato quest'anno a Rina Di 
Maria e a Nerina Sbroiavacca (Gmt-Ite-Cmi). 

Per il nuoto pinnato, premiati Elena Jurco della «Duca d'Aosta» e 
Fulvia Loperfido della scuola a tempo pieno di Zindis. 

Per il settore subacqueo: 1) Stelio Stefanutti (Cras Ghisleri) finali- 
sta al campionato italiano prima categoria, 2) Luciano Morante (Terge- 
ste Sub), 3) Nilo Mahammed (Cras Ghisleri). Società: 1) Cras Ghisleri, 2) 


Tergeste Sub, 3) Italsider. 


Per il settore caccia fotografica subacquea, per i meriti acquisiti nel 
1979, Pertoldi e Parisato del Tergeste Sub. Fravretto del Sub Sea Club, 
inoltre, Bruno e Annamaria Rossi per l’opera «La pazienza» quarta 
classificata al Gran premio Fips di fotografia in superficie. Segnalati 
per meriti acquisiti nel 1980: Goberto Bastiani (Tergeste), Fabio 
Cosciani (Ghisleri) e Mauro Rinaldi (Tergeste). = = 

Per i risultati ottenuti e per aver collaborato all'organizzazione 
della prima giornata regionale delle attività subacquee; riconoscimen- 
to al Tergeste, al Ghisleri e al Sub Sea. Una segnalazione per Fabio 
Miss, nono classificato alla quarta edizione della «Pinna longa» di 


Pordenone. 


Tennistavolo: terzo turno regionale 


Si è svolto a Cordenons (Pn), il terzo torneo regionale della stagione 


‘agonistica. 


Le gare in programma hanno evidenziato, specialmente nelle catego- 


rie giovanili, il continuo miglioramento tecnico dei giovani rappresen- 
tanti regionali che fa ben sperare per l’avvenire, soprattutto nell’ambi- 
to nazionale che è e resta sempre il più importante test qualificativo. 

Nella categoria ragazzi, vittoria in campo maschile di Stocca del Kras 
di Sgonico e in campo femminile di Cosolo Laura dell’A,s. Begliano; 
nella categoria allievi la vittoria in campo maschile è andata come 
scontato, a Infantolini del Don Bosco Trieste mentre tra le femmine ha 


: prevalso Donda Roberta dell'A.s. Begliano, 


Vittoria infine di Paolo Pessina nella gara dei terza categoria, 
regionale che sì è preso la rivincita su Infantolini giunto secondo. 


Sui campi di rugby 


Ancora sconfitto il Quadrifoglio 


SERIE A 
Cade la Sanson: 
addio scudetto 


Dopo il Benetton, il Veneto rugbi- 
stico ha perso un'altra aspirante allo 
scudetto: è toccato alla Sanson trar- 
re cattivi auspici dalla giornata odier- 
na, che vedeva la ripesa del campio- 
mato dopo l'ennesima sosta, con 
l'imprevedibile sconfitta casalinga 
subita dal Parma per 10-6. | rodigini, 
che erano terzi in graduatoria, a due 
punti dal Petrarca e a quattro dalla 
capolista L'Aquila, ora hanno perso 
altro terreno e difficilmente troveran- 
no in futuro lo spazio per recuperare. 

Il Parma, quindi, ha reso un grosso 
servizio all'Aquila che, rispettando il 
pronostico, ha battuti ‘asferta il 
Maa Milano per 9-0. Fa successi 
casalinghi delle altre due formazioni 
venete. ll Benetton e il Petrarca, 
contro Tuttopanella e Jaffa con pun- 
teggi assai vistosi. 

Nelle altre due partite in program- 
ma il Geloso ha superato sorpren- 
dentemente il Fracasso ottenendo il 
secondo successo in campionato, 
mentre l'Amatori ha battuto netta- 
mente il Bandridge portandosi a un 
punto dalla formazione toscana. 

Questi ì risultati: 

‘a Milano: L'Aquila-Maa Milano 9-0; 
a Treviso: Benetton-Tuttopanella 48- 
3; a Catania: Amatori-Bandridge 28- 
0; a Padova: Petrarca-Jaffa 54-4; a 
Rovigo: Parma-Sanson 10-6; a Bre- 
scia: Geloso-Fracasso 19-12. 

La classifica; L'Aquila 25 punti; 
Petrarca 23; Sanson 19; Benetton 17; 
Parma 15; Fracasso 12; Tuttopanella 
e Bandridge 10; Amatori 9; Maa 
Milano 7; Jaffa 5; Geloso 4. 


SERIE C 1 


Conegliano 25 
Quadrifoglio 4 


MARCATORI: nel p.t. al 20° c.p. 
Antoniazzi, al 30" meta Faldon (tr. 
Antoniazzi). Nel s.t. al 10° meta 
Favero, al 15° m. Battig (tr. Rigo), 
al 22’ c.p. Antoniazzi, al. 25' m. 
Antiga (tr. Antoniazzi), al 40' c.p. 
‘Antoniazzi. 

CONEGLIANO: Antoniazzi V., 
Favero, Ferracin, Faldon, Spinaz- 
za E., Saule, Spinazza L., Anto- 
niazzi R., Betto, Brunaro, Mazzer, 
Tossamai, Lorenzet, Antiga. 

QUADRIFOGLIO; Rigo, Pagani 
M., Tercat, Pagani L., Nicotera, 
Rossi, Battig, Mangano, Bertino, 
Fabris, Gregori, Mullner, Riosa, 
Cociani, Candotti. 


L’inesperienza e la non perfetta 
preparazione dei numerosi giovani 
schierati ‘in campo dal Quadrifo- 
glio sono risultati determinanti 
per la sconfitta degli immobiliari 
contro il Conegliano. Ben otto i 
ragazzi sotto i vent'anni presenti 
nelle file verdeblù di cui cinque nel 
solo pacchetto di mischia: e que- 
st'ultimo sì è rivelato, infatti, il 
reparto più debole, con una mino- 
re tenuta di gioco. 

Su un terreno inaspettatamente 
solido i tre quarti triestini hanno 
potuto invece offrire uno spettaco- 
lo di rispetto, rendendo scorrevole 
e piacevole una partita a tratti 
anche spigolosa per alcune scor- 
rettezze degli avversari. Assenti 
Minatelli e Mogorovich, per infor- 
tunio, positiva è parsa la prova dei 
giovani triestini della nazionale 
giovanile, Fabris e Candotti, appe- 
na rientrati in squadra. Il primo, 
pur in non perfette condizioni fisi- 
che, ha disputato un ottimo primo 
tempo mentre il secondo sì è dimo- 
strato un elemento prezioso du- 
tante tutto l’incontro. 

Da segnalare nelle file venete la 
bella prova di Vittorio Antoniazzi, 
precisissimo in fase di trasforma- 
zione, e del giovane mediano di 
mischia Luigi Spinazza. / 


Pierpaolo Garofalo 


Dall'Ara Udine 3 


AMERICANINO CASALE: 
sparello, Sartoretto G., Pe: 
Mariuzzo P., Biasin, Cappelletto, 
Meneghello, Barbon orzi, Po- 
tente, Freschi, Sartoretto O., Bar- 
bon R., Munarin L., Zannoni, Na- 
scimben, Cestaro. 

DALL'ARA UDI 
samassima L., M 
sima F., Fabrizi, Toso, Chiarandi- 
ni (al 50' Verscienti), Labano, B. 
so, Vidon, Ric i i 
ni, Rugo, Stocco. Gasparini. 

ARBITRO: Marente di Milano. 


CASALE SUL SILE — A Casale 
ancora una vittoria dei capoclassi- 
fica di Levorato. Successo legitti- 
mo dei trevigiani contro un mode- 
sto Dall'Ara Udine che non à mai 


riuscito a impensierire i padroni di 
casa. Il Nasale ha trovato in Sarto- 
retto a Gasparello i propri ispira- 
tori, mettendo in mostra un gioco 
veloce e arioso che ha messo subi 
to in soggezione gli ospiti 

‘Troppo sconclusionata la mano- 
vra friulana per aver ragione di un 
pacchetto di mischia davvero po- 
tente e di una linea di tre quarti 
che ha sempre messo in sacco la 
retrogradia friulana. 


Ripi 


Romana forfait 


/ La partita Montebelluna - Ro- 
mana «da Renato» non sì è dispu- 
tata poiché la squadra di Monfal- 
cone non si è presentata. L'arbitro 
Manente, attesa la regolamentare 
mezz'ora, ha dichiarato non di- 
sputabile la partita per mancanza 
dell'avversario. 


A MONTEBELLO TRA | DUE LITIGANTI LA SPUNTA IL TERZO INCOMODO 


Provence «brucia» Innario e Fusto 


Non c'è stato posto per î 
comprimari nel Premio del 
Teatro, la prova più impor- 
tante del pomeriggio trottisti- 
co a Montebello. Infatti l’ordi- 
ne d’arrivo vede ai primi tre 
posti i cavalli che godevano 
di maggior credito, anche se a 
tagliare vittoriosa è stata 
Provence, considerata la ter- 
za forza della corsa. 

in momento di forma sma- 
gliante e guidata con molta 
accortezza da Giorgio Zeu- 
gna, là portacolori della Scu- 
deria Riviera ha sfruttato al 
meglio la giustificata rivalità 
fra Innario e Fusto venendo 
alla distanza a prendere chia- 
ro sopravvento sui due che 
avevano iniziato a lottare con 
estrema decisione a partire 
dai 600 conclusivi. 

Innario, dopo aver conser- 


Quella che doveva essere una giornata all’inse- 
gna dell'incertezza per le formazioni triestina nella 
serie cadetta e per le regionali della serie A si è 
rivelata invece un turno di grandi soddisfazioni per 


i nostri colori. 


Nella massima divisione l'Akai di Pordenone 
(ormai alla quarta vittoria consecutiva!) ha espu- 
gnato la difficile pista del Monza, presentando un 
‘elli che gli competono, con un 


Leste finalmente a 1 
bottino personale di sei reti, 


L’Atro di Gorizia ha bloccato sul pari i campioni 
d'Italia del Giovinazzo, superando così una fase non 


molto felice. 


Risultati della nona giornata di serie «A» del 
campionato di hockey su pista: Laverda Breganze- 
Ford Bassano 1-1, Follonica Calcobel-Bonomi Lodi 
2-4, Forte di Marmi-Corradini 7-3, Goriziana Atro- 
Giovinazzo 1-1, Monza-Pordenone Akai 6-7, Novara” 
Irge-Viareggio 1-1, Erre Emmetrissino-Seregno 2-1. 

Classifica: Corradini punti 13; 
Forte dei Marmi 12; Goriziana e Pordenone Akai 11; 
Monza e Giovinazzo 9; Seregno e Bassano Ford 8; 
Follonica, Novara Irge e Laverda Breganze 7; Via- 


reggio 6; Trissino Erre Emme 5. 


In serie B bisogna risalire alla giornata d'esordio 
per ritrovare una doppia vittoria delle formazioni 
triestine. Ma dei successi di Ferroviario e Triestina, 
rispettivamente nei confronti di Thiene e Pagnucco, 


quello dei biancocelesti spicca indubbiamente di 


più in quanto insperato oltre che meritato. I ragazzi 
di Spessot, anche sabato sera privi di alcuni titolari, 
hanno dato chiarì segni di ripresa, ritrovando la 
fiducia in se stessi e fornendo una prova di carattere, 


Tutta la squadra si è mossa bene, dimostrando di 


Bonomi Lodi e ‘Thiene. 


rio 4. 


essere padrona dei propri nervi, molto più dei veneti 
del Thiene, apparsi ancora una volta squadra scor- 
butica e poco incline alla correttezza. 


Chi ha tratto comunque il maggior profitto dal 
successo del Ferroviario è stata la Triestina che, 
vincendo a Pordenone, ha matematicamente acqui- 
sito il diritto a essere inclusa in un raggruppamento 
diverso da quello nel quale ci saranno Marzotto e 


La classifica della serieB: Marzotto punti 18; 
Triestina 13; Thiene 10; Adsanos 5; Smail e Ferrovia- 


U.S. 


vato agevolmente la corda al 
via, ha rallentato vistosamen- 
te il ritmo nella retta di fronte 
alle tribune ammassando il 
gruppo alle sue spalle e invo- 
gliando allo stesso tempo Fu- 
sto, che sì era avviato con 
circospezione; dì tentare il 
lancio lungo partendo dalle 
retrovie. Così si è visto il favo- 
rito superare uno dopo l'altro 
tutti gli avversari (Enzaran 
falloso era stato squalificato) 
e raggiungere Sikkim, postasi 
seconda allo stacco; per poi 
progredire al passaggio al 
fianco del battistrada. A quel 
punto Provence, che aveva 
colto un abbrivio sollecito 
tanto da figurare in poche 
battute al seguito dì Sikkim, 
abbandonava la posizione e 
prendeva la schiena dî Fusto. 
Quest'ultimo, dopo una breve 
stasi, partiva a razzo all’usci- 
ta dalla penultima curva tro- 
vando però pronto Innario a 
contrabbatterlo. 

I due sì staccavano in lotta 
feroce, seguiti come ombre da 
Sikkim e Provence appari- 
gliati, poî, sull'ultima curva, 
Fusto desìsteva per un attimo 
venendo però prontamente 
raggiunto da Provence che lo 
costringeva a ripartire con 
decisione. 

In retta d’arrivo, Fusto per 
un attimo riusciva a passare 
in vantaggio mentre all’ester- 
no di tutti Provence metteva 
in mostra un «rush» incisivo e 
imparabile per i suoi avversa- 
ri. Passava in bellezza l’allie- 
va di Zeugna, mentre alle sue 
spalle si affievoliva lo spunto 
di Fusto al cui esterno si por- 
tava Sikkim, con Innario che 
coraggiosamente rientrava 
all’interno per strappare in 
foto la piazza d'onore allo 
stesso Fusto. 

Per Provence, un discreto 


1.22.3 che risente ovviamente 
della penuria d'andatura nel 
primo tratto, andatura che 
però si è fatta vertiginosa nel 
mezzo chilometro conclusivo. 

Zaclen ha dominato nell- 
‘handicap distaccandosi da 
Acquarello e Audio finiti a 
debito intervallo dal figlio di 
Mimetta. Fra i puledri di 3 
anni, fallosa Apina, Allongo 
pagava caro un violento 
strappo iniziale per la conqui- 


| sta del comando con Aga- 


noor. Alla distanza, Aganoor 


I risultati 


PREMIO DELLE MASCHERE 
(metri 1680): 1) Zaclen (M. Bella- 
donna), 2) Acquarello, 3) Audio. 9 
part. Tempo al km 1.22,7. Tot.: 24; 
12, 13, 15; (43), PREMIO DEGLI 
APPLAUSI (metri 1660); 1) Aga- 
noor (U. Gobbato), 2) Adorgnano. 
# part, Tempo al km 1.23.2. Tot.: 
48; 26, 51; (171), 139, PREMIO DEI 
MIMI (metri 1660): 1) Indovina 
d’Ausa (A. Mazzuchini), 2) Sinfo- 
rosa, 3) Stanghella. 9 part. Tempo 
al km 1.25.7. Tot.: 56; 16, 30, 13; 
(214). 275. Duplice dell’accoppiata 
(72.950 per 500 lire). PREMIO DE- 
GLI ATTORI (metri 1680): 1) Bol- 
scioi (F. Prioglio), 2)"Paronar. 6 
part. Tempo al km 1,23,6. Tot.: 21; 
16, 18; (67). 136. PREMIO DELLE 
RIBALTE (metri 1660): 1) Araldo 
(A. Mazzuchini), 2) Pindaro, 3) Ag- 
gressore. 12 part. Tempo al km 
1.23.2. Tot.: 46; 17, 27, 13; (478). 144. 
PREMIO DEL TEATRO (metri 
1660): 1) Provence (G. Zeugna), 2) 
Innario, 3) Fusto. 8 part. Tempo al 
km 122.3. Tot.: 61; 16, 13, 14; (59). 
190. PREMIO DELLE SCENE (me- 
tri 2060): 1) Rabacal (A. Mazzuchi- 
ni), 2) Nomberone, 3) Bitinia. 8 
part. Tempo al km 1.23.3, Tot.: 28; 
13, 20, 17; (136). 187. Duplice del- 
l'accoppiata (5* e 7? corsa): 525.750 
per 500 lire. PREMIO DEI CO- 
STUMI (metri 2060): 1) Montecupo 
(A. Quadri), 2) Coco Bill. 6 part. 
Tempo al km 1,248. Tot.: 16; 11, 
13; (32). 50. _ 


ritornava su Allongo per su- 
perarlo agevolmente e vince- 
re davanti ad Adorgnano an- 
ch’esso in grado dì piegare lo 
stanco allievo di Cossar. 

Amerigo Mazzucchini în 
giornata dì gran vena, inizia- 
va con Indovina d'Ausa, ve- 
nuta a piegare Sinforosa do- 
po un inseguimento dovute 
ad errore iniziale, un triplo di 
successi poi continuato con 
Araldo, giustiziere dei disper- 
sivî Aggressore, Bibesco e Vi- 
co, e concluso con Rabacal, 
puntuale a far valere il suo 
«rush» a Nomberone che sfug- 
giva al serrate di Bitinia. 

In campo gentlemen, Fran- 
cesco Prioglio dopo aver sca- 
valcato il lesto Vispes con 
Bolscioi, riusciva con îl suo. 
allievo a controllare i reitera- 
ti attacchi di Paronar che do- 
veva adeguarsi al. secondo 
‘posto. 

Infine una vittoria per Qua- 
dri, con Montecupo che, dopo 
aver dato battaglia a Coco 
Bill, riusciva a superarlo do- 
po un giro di corsa per poi 
vincere agevolmente. sullo 
stesso Coco Bill che rimonta- 
va negli ultimi metri il rien- 
trante Levanzo, questi prima 
falloso, poi anche scorretto 
nei confronti di Coco Bill. 


Mario Germani 


Derby pallanuoto 


stasera alla «Bianchi» 


Per il Trofeo dell'Amicizia si 
incontreranno stasera alle ore 
20 alla piscina «Bianchi» le 
formazioni allievi della Trie- 
stina e dell’Edera. 

Sempre per la prima giorna- 
ta del torneo giovanile merco- 
ledì a Gorizia si incontreran- 
no Gorizia e Nuoto Friuli. _ 


Basket femminile: il Bottegone parte bene nella poule A2 


Immagini di un derby: il Bottegone ha vinto ancora 


(Italfoto) 


Bottegone della Pelliccia-S.G.T. 51-47 (29-12) 


BOTTEGONE DELLA PELLICCIA: Santin, Russo, Tracanelli 26, 
Lagatolla 5, Vecchiet, Bais 4, Benvenuto, Giordano 2, Tognon 3, Biasi 11. 
S.G.T.: Klobas, Del Fabbro 4, Bartolini 3, Maier, Diviacco, Pegan 6, 


Tognon, Pavone 24, Gemmari 10. 


ARBITRI: Bullo di Treviso e Grattapaglia di Torino. 
NOTE: Tiri liberi: Bottegone 13 su 28; S.G.T. 15 su 35. Uscite per 5 
falli Tracanelli (50-43) e Vecchiet (50-43). x 


Bottegone e Sgt hanno afferto in 
tutto e per tutto la replica del 
‘derby disputato quindici giorni or- 
sono. Come allora Zovatto ha in- 
dovinato tutto în difesa nel primo 
tempo, costringendo le avversarie, 
peraltro incredibilmente inconclu- 
denti, a un parziale ridicolo; con- 
cluso in netto vantaggio il primo 
tempo, le ragazze del Bottegone 
hanno tirato i remi in barca dal 
punto di vista psicologico nella 
ripresa, sono state ad assistere 
senza più grinta e nerbo alla rina- 
scita biancoceleste, hanno rischia- 
to un'incredibile sconfitta quando 
i due punti erano ormai già chiusi 
in cassaforte. 

Alla fine dei primi 20' il risultato 
vedeva il Bottegone avanti 29-12. 
A parte ogni scontata considera- 
zione su un punteggio così anemi- 
co va sottolineata, forse prima an- 
cora della gran partita difensiva 
delle gialle, la carenza di schemi 
offensivi della Sgt. Una carenza 
sempre presente, ma solitamente 
mascherata dal tiro dalla Pavone, 
dalle iniziative della Gemmazri, 
dall’intelligenza della Bartolini. 


Jerì, quando le tre primattrici 
biancocelesti hanno clamorosa- 
mente fallito la prova nel primo 
tempo, questa carenza è esplosa in 
tutta la sua gravità, gelando ogni 
speranza, ogni possibilità della 
Sgt. Conquistata la palla grazie a 
una difesa comunque valida, la 
squadra di Orlando giungeva in 
zona tiro e lì si bloccava. Sottopo- 
sta a un marcamento individuale 
snervante, la Pavone non ne azzec- 
cava una (uno su nove per lei nel 
primo tempo), costretta comun- 
que a tirare dalla pochezza della 
compagne. Per il resto cinque ra- 
gazze a passarsi la palla‘ben lonta- 
ne dall’area; la Pegan, che di centi- 
metri ne ha da vendere, azzardava 
un taglio quando aveva davanti 
proprio un'autostrada, più grinto- 
sa la Klobas, ma anche lei più 
portata a nascondersi dietro la 
diretta rivale che a evidenziarsi. 

Di fronte a una simile avversa- 
ria, il Bottegone andava a nozze, 
marcando implacabilmente la Pa- 
vone e la Gemmari appunto, e 
attaccando con discernimento, 
senza fretta, forte di un simile. 


handicap autoimpostosi dalla Sgt. 
La Biasi fungeva da polo d’attra- 
zione per ogni manovra (immedia- 
to il confronto con la Pegan...), la 
"Tognon portava palla con suffi- 
ciente autorevolezza, la Santin il- 
luminava la partita, 

In apertura di ripresa il massimo 
dislivello; 33-12 dopo cinque minu- 
ti di gioco; e qui la Sgt si ricordava. 
di saper anche giocare a basket, 
Perso per perso, la Pavone ripren- 
deva a tirare, la Gemmari a lan- 
ciarsi a canestro, la Pegan a taglia- 
re l’area, la Bartolini a dirigere da 
par suo. Sull’altro fronte si ergeva 
a protagonista assoluta la Traca- 
nelli, ed era troppo poco: il vantag- 
gio del Bottegone veniya rosic- 
chiato, lentamente ma sicuramen- 
te. Quando però, nell'infuocato 
finale, si presentavano alle bianco- 
celesti le occasioni per un ineredi- 
bile ribaltamento, ecco crollare 
ogni speranza. Prima la Gemmari 
e poi la Pegan sbagliavano i tiri 
liberi del riavvicinamento quasi 


definitivo, e l’indomita Lagatolla . 


sì incaricava nell'ultimo minuto di 
portare per mano le compagne alla 
sponda del successo. 

Paolo Condò 


NAZIONALI CADETTE 

Convocazione in nazionale, sia 
pure giovanile, per due castiste 
triestine. La Trampus della Julia 
e la Russo del Bottegone della 
pelliccia andranno dal 16 al 19 
febbraio a Forlì, 
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L'Hurlingham affossata dagli arbitri 


I TRIESTINI SPRECANO NEL FINALE CON LA 1&B UNA GROSSA OCCASIONE |I GORIZIANI SUPERANO LA BLASONATA SQUIBB CANTU 


Traditi dal nervosismo L'or 


DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA — Evidente- 
mente era scritto da qualche 
parte che i neroverdi doveva- 
no retrocedere (di segni pre- 
monitori se n’erano avuti pa- 
recchi) e ieri se n'è avuta l’en- 
nesima conferma quando 
l’Hurlingham, sempre in van- 
taggio per tutta la ripresa fino 
all’ultimo minuto, in un finale 
caotico s'è fatta travolgere e 
Superare, L'ultimo minuto fa- 
tale dunque (come tante altre 
Volte) e come tante altre volte 
Bli arbitri non si sono fatti 
pregare per metterci in ma- 


Laurel non è bastato 


piera determinante lo zampi- 
0 deciderido una gara che in 
da ini di regolarità avrebbe 
feta avere tutt'altro epilo- 
Come spiegheremo avanti. 

è che Quello che ci preme dire 
to © ineroverdì hanno gioca- 
stati ologna una gara magi 
ai — forse la migliore di 
È ta la stagione sotto ogni 
Tetto —, sono crollati nel- 
timo minuto in omaggio 


Una tradizione che così li 


HURLINGHAM 

TAI GINSENG 
a PRUA to SPORT 
MARTEDÌ: 14-19 
MERCOLEDÌ: 14-21 


I & B - Hurlingham 82-79 (42-42) 

1 & B BOLOGNA: Bortolotti 23, Balugani 8, Jordan 18, Ferro 7, 
Anconetani 4, Di Nallo, Starks 22; n.e. Dal Pian, Maguolo, Tardini. 

HURLINGHAM: Lawrence 17, Ritossa 18, Baiguera 6, Meneghel, 
Tonut 4, Laurel 34, Mina; n.e. Scolini, Ciùk, Iacuzzo, 

ARBITRI: Paronelli di Varese e Ciocca di Milano, 


NOTE: 


iri liberi: 1 & B 14 su 22, Hurlingham 11 su 18; usciti per 


cinque falli Mina al 10’29 del s.t. Tecnico a Lombardi al 18'40 sempre del 


St. 


vuole soccombenti nelle gare 
di serie a Bologna) perdendo 
anche il terzo confronto di 
quest'anno con la Fortitudo, 
ultima in classifica sulle posi- 
zioni-salvezza. 

L’amaro in bocca dei triesti- 
ni è comunque tanto che non 
si può descrivere. Perdere una 
partita, come ha perso ieri 
l'Hurlingham a Bologna, una 
partita fondamentale nell’e- 
conomia del campionato, in 
pratica già vinta, è delusione 
troppo grande. 


L’Hurlingham (e quando se 
ne parla dobbiamo sempre 
escludere l’ultima coppia di 
minuti) è stata ieri veramente 
forte. Ha giocato come forse 
mai concentrata, sbagliando 
pochissimo, indovinando 
strumenti tattici difensivi ed 
offensivi, marcature, impo- 
nendo il proprio ritmo di gio- 
co, e riuscendo a contenere la 
potenza offensiva da sotto di 
Starks e Bertolotti. 


Una formidabile prestazio- 
ne del collettivo, una giornata 
di vena dei singoli che si sono 
battuti ad elevatissime per- 
centuali di rendimento, E sta- 
ta in partita l'Hurlingham 
conducendo fino. all’ultimo, 
pur condizionata da un Mina 
gravato di tre falli già al 3’ di 
gioco, con Lawrence a 4 già al 
3° della ripresa, difendendo 
tuttavia magistralmente con 
tutti gli uomini (Mina e Law- 
rence in particolare, ma an- 
che con Tonut, Laurel stesso, 
Ritossa, Baiguera) e trascina- 
ta in termini offensivi da un 
Laurel gigantesco:34') punti (3 
su 3 da sotto e yiro tecnico, 11 
su 14 da fuori), da un Ritossa 
che dopo un primo tempo 
opaco (2 su 9) nella ripresa ha 
trafitto implacabile con un 7 
su 10 la retina bolognese. Ot- 
tima la gestione del gioco da 
parte del redivivo Baiguera 
che' nei delicati momenti ini- 
ziali ha piazzato un ottimo 3 
SU 3. 

Grazie a ‘una prestazione 
«monstre», dopo un primo 
tempo in perfetto equilibrio, 
un'Hurlingham edizione «lus- 
so» — errori a contagocce, 
lotta su ogni pallone, micidia- 
le al tiro (34 su 56 finale ecce- 
zionale) — a metà ripresa è 
riuscita a costruire certosina- 
mente un «break» giunto ad- 
dirittura a nove punti a 7° 
dalla fine (71 a 62). 

Poi un momento, il più nero 
dei neroverdì, con Laurel che 
sbaglia banalmente da sotto 
in contropiede, con Lawrence 
che da due metri sbaglia due 
volte (ancora una conclusione 
la sbaglierà in seguito; a livel- 
lo di punteggio senza dubbio 
questo 0 su 3 di David sarà 
determinante nell’economia 
del risultato) ela I & B a 5’ dal 
termine è a ridosso dei nero- 
verdi (73-72). 

Poi si segna dalla lunetta a 
«bonus» esauriti in un finale 


nervosissimo, al calor bianco. 
L’Hurlingham trova l'ennesi- 
ma impennata e ad 1°58"” dal 
termine ha ben cinque punti 
di vantaggio ancora che subi- 
to dopo Jordan dalla lunetta 
riduce a tre. A questo punto si 
stava già giocando in pieno 
clima intimidatorio ‘con il 
pubblico a lanciare monete 
‘addosso agli arbitri ed a Lau- 
rel sulla lunetta per i liberi, 
pubblico che minaccia di ir- 
rompere in campo. 

Un clima infernale, ovvia- 
mente teso e grondante di 
nervosismo che è impossibile 


Marcatori 


A 1: Morse 732, Laurel 659; Pon- 
dexter 648, Starks 634, Jordan 626, 
Silvester 605, Kiffin 583, Griffin 
560, Holland 549, Sojourner 549, 
Hicks 541, Villalta 531, Quercia 
526, Bertolotti 526. 


A 2: Malagoli 819, Grochowal- 
sky 792, Jura 753, Dalipagic 750, 
Mengelt 743, Mayes 704, Howard 
684, Walter 665, Meely 653, Gibson 
647, Haywood 622, Gilardi 612, 
Crow 591, Brown 590. 


rendere sulla carta; ad 1’20” 
dal termine Lombardi stava 
urlando le disposizioni in un 
fragore infernale ai suoi uomi- 
ni e qui cosa ti inventano i 
direttori di gara? La farsa di 
un campionato falsato da una 
classe arbitrale impreparata e 
debole è all’epilogo: «tecnico» 
alla panchina dell’Hurlin- 
gham. Il pubblico è in delirio, 
Bertolotti sbaglia però dalla 
lunetta, ma alla I & B tocca 
ancora la rimessa e Ferro in- 
sacca. A questo punto è una 
bagarre paurosa, 

Tocca rimetter palla all- 
*Hurligham; la gioca Laurel 
che tenta un passaggio peri- 
coloso a Lawrence. Su di lui 
interviene con decisione Ber- 
tolotti e Lawrence non è certo 
una quercia; sul pallone atri- 
va Jordan che insacca (80Iì B 
- 79 Hurlingham) a 45” dal 
termine. Palla all’Hurlingham 
che lancia Ritossa in contro- 
piede, Da sotto salta Roberto 
a colpo sicuro e su di lui 
chiudono in due commetten- 
do clamoroso fallo. La palla 
rotola a terra, gli arbitri fanno 
cenno di continuare, se ne 
impossessa Bertolotti che 
piazza la mazzata finale, com- 
plice una coppia di direttori 
di gara alla quale evidente- 
mente non pareva vero di po- 
ter approfittare del clima di 
bagarre finale per regalare 
una vittoria ai bolognesi. 

Piero Trebiciani 


T—- 
FUORI | CAN 


SQUADRE NG 


goglio del Tai 


Tai Ginseng-Squibb 92-85 (46-42) 
TAI GINSENG: Valentinsig 16, Pondexter 23, Premier 4, Ardessi 10, 
Hayes 18, Pierie 6, Antonucci 8, Turel 7; Puntin e Campestrini, 
SQUIBB: Cattini 22, Flowers 18, Marzorati 14, Boswell A, Bariviera 
13, Innocentin 4, Riva 10; ne: Tombolato, Cappelletti e Masolo, 
ARBITRI: Bianchi e Forcina di Roma. 
NOTE: Tiri liberi: Tai Ginseng 20 su 23, Squibb 11 su 13; usciti per 
cinque falli: Hayes all'Il, Boswell al 16', Cattini al 19' del s.t. 


GORIZIA — Mai come in 
questa occasione si può dire 
che gli assenti hanno avuto 
torto. Alla più bella prova dei 
goriziani in questo campiona- 
to e anche al loro più esaltan- 
te successo è infatti corrispo- 
sto il minimo stagionale di 
spettatori. Giocando senza la 
preoccupazione del risultato, 
il Tai Ginseng ha tuttavia 
confermato di non aver perso 
la voglia di vincere. E' andato 
‘a cercare con puntiglio e ge- 
nerosità, se possibile ancora 
più.grandi del solito, la vitto- 
ria di prestigio su una delle 
formazioni più titolate del tor- 
neo e l'ha trovata. 

Anche se in confronti di 
questo tipo è sempre difficile 
tracciare i confini tra i meriti 
dei vincitori e i demeriti degli 
sconfitti, va subito detto che 
l'affermazione degli isontini, 
oltre ad essere meritata sotto 
ogni profilo, è stata ampia- 
mente legittimata dalla eccel- 
lente prestazione di tutta la 
squadra. Valentinsig, Pon- 
dexter, Hayes e anche Pierie, 
Turel e Antonucci sono stati 
tra i migliori in campo, nono- 


stante la presenza di grandi 
protagonisti del parquet co- 
me Marzorati, Bariviera, Flo- 
Wers e Cattini, 

La formazione di Cantù ha 
avuto il torto principale di 
prendere un po’ sottogamba 
l'incontro e di presumere un 
po’ troppo dei propri mezzi. 
Marzorati e compagni, forse 
pensando alla facilità con la 
quale nella partita d'andata 
erano riusciti a piazzare la 
loro stoccata vincente, sono 
caduti nei tranelli che il Tai 
Ginseng ha seminato a piene 
mani. 

La Squibb, cioè, frastornata 
anche dal elima acceso con il 
quale si è giocata la ripresa 
per alcune irritanti decisioni 
arbitrali, ha accettato la bat- 
taglia aperta e i ritmi elevati, 
trovandosi poi ingarbugliata 
in modo tale da non riuscire a 
venirne fuori. Al momento op- 
portuno quando a cinque mi- 
nuti e mezzo dal termine si è 
trovata incredibilmente sotto 
di dieci punti (69-79), la squa- 
dra lombarda non è stata in 
grado di recuperare, noono- 
stante il suo rabbioso serrate. 


SQUADRE 


FUORI | CANESTRI 


F 8 


Turisanda 

Billy UL] 

Scavolini 38 2712) 2.07 

Squibb SL ear] 

Grimaldi 300R77 0° 37 

Sinudyne dg 200 RI 404 

Ferrarelle RARI 9 43 

Pintinox 22 27 86 3 

Recoaro ARABI e BDA9. 

I&B Bologna PR Rita e 

Bancoroma 200/2760 605 

Hurlingham ISCR 5I Bid i 

Antonini 1227 4 10 2 11 2051 2242 

Tai Ginseng 1227 5 9 7 12 2270 2486 
I RISULTATI Le partite dell'11,2.1981 

Billy-Sinudyne 74-63 | Bancoroma-Antonini 

Scavolini-Ferrarelle 70-67 | Grimaldi-Pintinox 

Grimaldi-Recoaro 92-79 | Billy-Scavolini 

Pintinox-Bancoroma 77-92 | Recoaro-1&B Bologna 

1&B Bologna-Hurlingham 82-79 | Hurlingham-Tai Ginseng 

Antonini-Turisanda 81-89 | Turisanda-Squibb 

Tai Ginseng-Squibb 92-85 | Sinudyne-Ferrarelle 


Se tu sei un uomo 
c'è il negozio che fa per te... 


in piazza della borse 


Carrera 
Superga 
Liberti 
Brindisi 
Honky Jeans 
Latte Matese 
Tropic 
Sacramora 
Acqua Fabia 
Eldorado 
Mecap 
Magnadyne 
Rodrigo 
Stern 


2497 
2273 
2080 
2393 
2215 
2359 
2309 
2330 
2293 
2233 
2206 
2201 
2307 
2118 


2366 
2208 
1991 
2377 
2201 
2361 
2235 
2317 
2278 
R287 
2268 
202 
2381 
2291 
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I RISULTATI 


Superga-Honky Jeans 
Latte Matese-Sacramora 
Liberti-Brindisi 


Magnadyne-Stern 76-78 


Rodrigo-Carrera 
Acqua Fabia-Mecap 
Tropic-Eldorado 


Le partite dell'11,2.1981 


Carrera-Superga 
Brindisi-Matese 

Honky Jeans-Tropic 
Saeramora-Eldorado 
Stern-Liberti 
Mecap-Rodrigo 

Acqua Fabia-Magnadyne 


MUGGIA - VIA DANTE 5 - TELEFONO 271363 


«Quattro» piani di esposizione 
Comodo parcheggio 
Personale specializzato 

VALE LA PENA, VISITARCI 


Quel che è peggio, per una 
squadra della sua capacità e 
del suo potenziale, non è stata 
nemmeno in grado di trarre 
vantaggio dall'uscita dal 
campo per 5 falli di Steve 
Hayes, che fino a quel mo- 
mento aveva vinto il confron- 
to con Flowers, suo avversa. 
rio diretto, e di quella, forse 
molto più opportuna per il 
proprio quintetto di Tom Bo- 
swell, incappato in un'altra 
delle sue serate storte per il 
troppo nervosismo accusato 
nei confronti di ogni decisione 
arbitrale che lo riguardasse. 

Il Tai Ginseng, invece, pro- 
prio con l’uscita di Hayes, che 
in tutto ha giocato solo 23 
minuti, ha saputo caricarsi a 
dovere e trascinato da un Va- 
lentisig, emerso alla fine come 
il miglior giocatore in campo, 
ha giocato con molto discerni- 
mento le ultime battute, Ac- 
canto a Valentinsig evidente- 
mente esaltato dal duello con 
Marzorati che spesso lo ha 
visto vincitore, ha giganteg- 
giato Pondexter, non solo pre- 
ciso al tiro, ma un vero leone 
in difesa, al punto da risultare 
di gran lunga il miglior rim- 
balzista dei due quintetti. 

Alla grande prova del colo. 
red ha fatto eco quella di 
Hayes e di tutti gli altri. Chia- 
mato a sostituire il pivot bian» 
co, Antonucci si è mostrato 
anche stavolta qualcosa di 
più di un semplice cambio, In 
buona evidenza pure Turel 
che ha aiutato splendidamen- 
te Valentinsig e nel finale ha 
saputo gelare il gioco contro 
l'assalto dei canturini. Note- 
voli le prestazioni di Ardessi 
per il suo apporto di punti e di 
Pieric che una volta di più ha 
dimostrato di possedere una 
intelligenza cestistica fuori 
del normale. 

La Squibb, da parte sua, ha 
accusato gli scompensi deri- 
vanti dalla presenza in campo 
di Boswell, che ha combinato 
davvero poco per un elemento 
del suo calibro. Bianchini, che 
non poteva disporre di Tom- 
bolato, rimasto in panchina 
perché sofferente di una lom- 
balgia, ha cercato di supplirlo 
con Innocentin e poi ha gioca- 
to addirittura la carta del con- 
valescente Riva, ma non gli è 
bastato, come neppure gli so- 
no bastate le mosse tattiche 
tentate, tra le quali il passag= 
gio dalla difesa individuale 
alla zona 2-3 e poi al pressing. 
E’ mancata una gran «illumi- 
nazione» da parte di Marzora- 
ti, sempre bravissimo però, 
mentre Cattini e Bariviera, 
con Flowers, hanno in gran 
parte fatto il loro dovere. 

A grandi linee l’incontro ha 
sempre visto in testa i gorizia- 
ni: tranne che nel primo tem- 
po, quando il tabellone ha 
registrato sporadici vantaggi 
per gli ospiti (mai più avanti 
di quattro lunghezze), il Tai 
Ginseng ha infatti sempre 
condotto. Dopo il significati- 
vo parziale del 18° (44-38 con 
un parziale di 8-0) il Tai Gin- 
seng si è ripetuto nella ripre- 
sa, andando a più sei al 5° 
(58-52) e a più otto al 10" (69- 
61). Nell’accanito finale i gori- 
ziani hanno sempre mantenu- 
to distanze di tutta sicurezza, 

Giancarlo Bulfoni 


“Serie A1 
Billy - Sinudyne 74-63 (36-25) 


BILLY: Boselli D, 9, Boselli F. 11, D'Antoni 16, Cerioni, Gallinari 8, 


Battisti, Ferracini 10, Gianelli 20; n.e. Biaggi e Mossali, 
SINUDYNE; Caglieris 2, Valenti 4, Martini, Villalta 6, Marquinho 


13, Generali 8, MeMillian 18, Bonamico 12; n.e, Cantamessi e Porto, 
ARBITRI: Zanon di Venezia e Gorlato di Udine, 
NOTE: tiri liberi: Billy 18 su 36, Sinudyne 11 su 19; usciti per cinque 
falli: Generali al 12, Marquinho al 16, D'Antoni al 18°, Villanta al 19' del 


CAR 
Grimaldi - Recoaro 92-79 (53-35) © 


GRIMALDI: Mandelli, Brumatti 16, Benatti 11, Franzin 2, Fioretti 4 
Marietta 18, Williams 14, Arucci, Sacchetti 6; Wanslej 21. 
fi CECOMO, Bosio 10, Solfrizzi 8, Andreani 23, Griffin 20, Cordella 8, 
acke È 
ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma, p 
NOTE; tiri liberi: 6 su 18 per la Grimaldi; 25 su 30 per la Recoaro, 


Scavolini-Ferrarelle 70-67 (36-34) 


SCAVOLINI: Magnifico 12, Ponzi 8, Bouie 14, Holland 12, Terenzi 
Rob., Silvester 24; n.e.: Maggiotto, Procaccini, Ovani e Terenzi Rod, 

FERRARELLE; De Stasio 10, Olivieri, Sanesi 8, Kiffin 14, Blasetti 8, 
Danzi 12, Sojourner 15, Colantuoni L,, n.e.: Colantuoni S. 

ARBITRI; Baldini e Bartolini di Firenze. 

NOTE: Tiri liberi: Scavolini 12 su 1?, Ferrarelle 5 su 10; nessuno 
uscito per cinque falli; espulso per proteste e dopo un tecnico al 1658" 
del s.t, l'allenatore della Ferrarelle Klimkoswki. 


Pintinox-Bancoroma 77-92 (30-51) 


PINTINOX: Marusie 4, Garrett 11, Palumbo, Fossati 10, Hunger 15, 
Motta S, 4, Solfrini, Costa 23, Spillare 10; n.e,: Motta G. 

BANCOROMA: Rossetti 6, Davis 10, Bini 2, Polesello 14, Tomassi 26, 
Hicks 27, Castellano 7; n.e.: Papitto, Salvaggi e Arte, 

ARBITRI: Marchis di Torino e Garibottì di Chiavari. 

NOTE: Tiri liberi: Pinti 17 su 26, Bancoroma 12 su 17; usciti per 
cinque falli: Davis al 12' e Polsello al 19' del s.t. 


Antonini-Turisanda 81-89 (39-46) 


ANTONINI; Quercia 12, Neri 2, Tassi 21, Ceccherini, Kamer 15, 
Batton 22, Visigalli 6, Degl'Innocenti 1, Daviddi, Giustarini 2, 

TURISANDA; Salvaneschi, Mottini 27, Morse 18, Zana*:a, Mene- 
ghin 21, Bassett 17, Mentasti 6; Rossi, Prina e Bergonzoni, 

ARBITRI; Maggiore di Roma e Grotti di Pineto, î 

NOTE: Tiri liberi: Antonini 17 su 22, Turisanda 15 su 25; usciti per 
cinque falli: Quercia al 10' del s.t, 


Serie A 2 
Rodrigo-Carrera 82-95 (41-44) 


RODRIGO: Marzoli 7, Di Masso 8, D'Ottavio 2, Rossi 4, Harrys 47, 
Borlenghi 8, Allen 6, Gialloreto, La Monica e Arrigoni, 

CARRERA: Soro, Gracis 12, Carraro 20, Haywood 37, Della Fiori 10, 
Silvestrin, Dalipagie 8, Gorghetto 8. 

ARBITRI: Di Lella e Rosi di Roma, 


Superga-Honky 79-88 (41-46) 
SUPERGA; Forti 9, Colombo 7, Brown 14, Magrò 6, Jura 35, Serra 4, 
Arrigoni 4, Fusaro, Lanza e Volpato. 
HONKY:; Nunzi 2, Casanova 11, Sonaglia 24, Paleari 7, Giumbini, 
Crow 30, Beal 14, Servadio, Gambelli e Gelsomini. 
ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma. “ 


Liberty-Brindisi 73-85 (35-45) 
LIBERTY: Pressacco 4, Bechini 3, Scheffler 12, Mosley 35, Ermano 
16, Riva 3, Zin, Vazzoler, Oeser e Cervellin, 
BRINDISI: Fischietto, Yonakor 16, Torda, Spinosa 18, Howard 28, 
Malagoli 23, Spagnolo, Labate e Pedrotti, 
ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa, 


Latte Matese-Sacramora 85-78 (36-44) 


MATESE: Lazzari 2, Biondi 2, Simeoli 10, Ricci 13, Di Lella 6, 
Mengelt 22, Toone 30, Citro, Aloschi e Dose, 

SACRAMORA: Francescatto 8, Zampolini 15, Dordei 4, Vecchiato 
19, Beshore 7, Riva, Branson 25, Fiorucci, Buldrini è Giusti, 

ARBITRI: Cagnazzo e Filippone di Roma. 


W N 
Acqua.Fabia-Mecap 82-73 (29-36) | 
ACQUA FABIA? Malovie 14, Masini 5, Rodà 10, Cardarelli, Lorenzon 
6, Gilardi 30, Gualco 17, Ranalli, Wolf, Caporuscio, 
MECAP: Caffaggi 1, Moore 26, Mayes 20, Crippa 14, Claudio 2, 
Zanello, Negri 2, Quaglia 6, Clerici, Longo 2. 
ARBITRI: Ugatti di Salerno e Giordano di Napoli. 


TOLLOI CESCUTTI 


Ceramiche 
Arredamento bagno 


CERVIGNANO ‘- TEL. 0431 ‘2477 / 2478 


Tropic e Stern 


Tropic-Eldorado 92-83 (42-43) 
‘TROPIC: Savio 23, Cagnazzo 8, Walter 20, Cummings F; ii 
a , Cagnazzo 8, , 19, È 
re 14, Dalle Vedove 6, Fuss 2, Luzzi Conti, Gobbo RO 
ELDORADO: Sbarta 12, Govoni 8, Menichetti, De Angeli Gibs 
* La Guardia, Jannone, Malachin 29, Manzotti 6, Sensoliai: CU SOn 
ARBITREBottari di Messina e Tallone di Varese. i 


NOTE: tiri li Feo nina ado 12 7 
per fatto tiri liberi: Tropic 8 su 10, Eldorado 13 su 15; nessuno uscito 


UDINE — La Tropic ha sconfitto l’Eldorado di Roma, 
pe S Daci 
vi Gorlio faticare più del previsto; la squadra romana, infatti, 
LHELRO 0 IO al pivot Meely (a causa di una lombagine 
SA age americano da sette giorni ma che sabato sembra- 
Tonia .Buarita) e solo nell'ultimo minuto della partita la 
dinae Afuscita a dargli scacco matto. E’ stata la classica gara 
ate Re onato fra DO ITRORagia ormai tagliate fuori dalla 
ri n Sicuro da ogni pericolo per quanto 
FOGGIA la Igtrocessione; quindi gioco blando, divertimento 
1ottane urato specialmente da coloro che 
del contratto e per farsi notare «in 
N di altre squadre, difese concentrate 


té RR si è comportato dignitos: 
e Suoi movimenti sono ancora molto 1 i i i 
mento in campo necessita della adeguata e 
Gelli ‘agonistica. sone dare Hionto comunque all'allenatore 
opie Pressacco di un fatto: ha ‘inserit i 
STA la Tropic soccombeva di due punti (20-24) e IAMIRTO 
sei pu MUCO RE ripresa dopo at Stata in svantaggio per 
l ‘attro minuti prima (14-20 al 8’), è 
Somme ca qui une cè sci amo 
0 di itui ina i 
UA postituire una pedina importante e pon toa da 


ri 5 
iguarda l’incontro, le due squadre hanno proceduto di pari 


0 per. almeno 38° he l’una riuscis; 
nétt, i 38° senza che ISCIsse a staccare 
(perggiente 1 i dell’Eldorado 
ad'un pio 36-30/al 15°) e della Tropic (61-53 all’8' del s.t, grazie 


asso nines particolarmente efficace in attacco) del resto 


‘amente anche se, chiaramen- 


a Tropic ha vinti i i ultimi 
mi è vinto e staccato l'Eldorado negli ultimi du 
PT Quando cioè la foga dei romani era in fase di tramonto e 
i Giani Îl tiro da fuori lunetta. In campo, su tutti, sono 
effetto ambplero Savio (ma lui ormai è una «star» a tutti gli 
isto Verso tempo), e Cummings (nel secondo tempo si è 
Tamente un bravo giocatore), 


Antonello Capone 


LIVORNO — Splendida vit- 
toria, anche se ormai fine a se 
stessa, della Stern sul campo 
della Magnadyne. Era la pri- 
ma giornata della coda del 
campionato di A2 e per la 
squadra toscana era anche 
un’occasione sulla carta ab- 
bastanza comoda per cogliere 
due punti e conquistare una 
salvezza quasi certa. Sul cam- 
po invece le cose sono andate 
ben diversamente, ed è stato 
la Stern, al termine di una 
partita incerta, vibrante, ma 
solo per esclusivo demerito 
della squadra di casa, a co- 
gliere questa bella soddisfa- 
zione, anche se platonica. 

La Stern ha approfittato di 
una giornata disastrosa della 
Magnadyne, incapace di far 
fruttare la propria superiore 
stazza fisica sotto i tabelloni, 
dove Darnell non ha mai rice- 
vuto una palla giocabile e il 
suo scout lo dimostra chiara- 
mente: solo 12 punti segnati 
con 6/9. Una miseria per un 
2,07 americano, che di fronte 
aveva elementi, molto com- 
battivi come Marella e Mo- 
mentè, ma che fisicamente 
sono inferiori a lui. 

La Magnadyne si è intestar- 
dita contro la zona press adot- 
tata con molta efficacia dagli 
uomini di Pordenone, alterna- 
ta con una difesa mista che 
prevedeva Grochowolski cu- 
rato personalmente da Serra. 
Le percentuali di tiro non so- 
no state disastrose (23 su 43), 
ma sotto i tabelloni non c'è 
stata quella differenza che in 
fondo con la Stern, ormai in 
formazione tutta italiana, si 
poteva pensare. 

La squadra pordenonese si 
è battuta con molto orgoglio, 
si è resa protagonista di una 
partenza razzo (5-0) dopo 
neanche due minuti, sfruttan- 
do una serie iniziale di errori 


Magnadyne-Stern 76-78 (39-40) 

| MAGNADYNE: Filoni 10, Diana 4, Giauro, Grochowalsky 25, Bian- 
chi 21, Marisi, Darnell 12, Patrizi 4, Brogi e Grasselli. 2 
Marella 6, Lasi 4, Dalla Costa 15, Serra 21, 
Daniele, Perin e Sambin. pao 
ARBITRI: Albanesi di Busto Arsizio e Solenghi di Milano.” 
i liberi: Magnadyne 4 su 6, Stern 10 su 15; usciti per cinque 

2' e Lasi all'11' del s.t, 


STERN: Momentè 8, 
Fantin 24, Galli, 


NOTE: ti 
falli: Filoni al 


di Grochowolski che ha sba- 
gliato cinque tiri consecutivi. 
La Magnadyne però si è Tipor- 
tata sotto, e quando Grocho- 
wolski si è svegliato la squa- 
dra ha acquistato più incisivi- 
tà: rovesciamento di fronte 
oltre la metà, al 12’ (26-21). 

Da questo momento è stato 
un perfetto equilibrio. Fantin 
e soprattutto Dalla Costa 
hanno continuato a trivellare 
il canestro livornese con fion: 
date dalla lunga distanza, in- 
vano contrastati dalla difesa 
individuale predisposta da 
Primo. Al riposo è la Stern 
che conduce di una lunghezza 
(40-39) e sembra che sia un 
vantaggio che debba subito 
rientrare una volta tornati in 
campo. Così è infatti perché la 
Magnadyne abbandona la di- 
fesa a uomo per una più reddi- 
tizia zona uno tre uno 

Gli uomini di Pellanera 
stentano a ritrovare le giuste 
contromosse per questo tipo 
di difesa e la Magnadyne può 
riprendere un cospicuo margi- 
ne; al 4' già 53-46 per gli ama- 
ranto, che serwrano avviati 
verso un:comodo successo. 
Così però non è; Darnell con- 
tinua a non vedere pratica- 
mente palla da sotto, e da 
fuori Grocho fa molta fatica a 
liberarsi della guardia appic- 
cicosa di. Serra, mentre sul 
fronte opposto Fantin conti- 
nua la sua inesorabile presta- 
zione (alla fine per lui sarà un 
ottimo 10/18) mentre in que- 
sta seconda frazione si sveglia 
anche Serra che realizza 14 


vittoriose |Poule C1: 


‘mai storia, come testimonia il 
punteggio finale: troppo forti 
gli avversari e, soprattutto, in 
giornata nerissima tutti i ra- 
gazzi di Martini. 


Elcrom Monfalcone 69 
Jadran 70 
dts, 


ELCROM: Banello, Petronio, 
Bon 15, Soranzo 16, Travan 4, 
Russì, Bertotti 13, Bacchelli 19, 
Benussi 2. 

JADRAN: Sossi A. 2, Zerjal 19, 
Stare C. 8, Sossi W. 2, Kraus 4, 
Stare 1.4, Vitez 14, Ban 11, Danieli 
4, Klobas 2, 

ARBITRI: Teodorani di Cesena 
e Bagnoli di Forlì. 

NOTE: tiri liberi: Elerom 15 su 
26, Jadran 8 su 9, usciti per cinque 
falli Kraus, Travan e Bacchelli. 


punti, con tre fiondate da 8 
metri dall'angolo che. nelle 
battute conclusive determi 
nano la svolta. S 

La Magnadyne ha più volte 
l'occasione per agguantare,. 
magari peri capelli, la vittoria 
ma la spreca in un finale dav- 
vero catastrofico, con palle 
regalate agli avversari e so- 
prattutto con una precipita- 
zione in attacco davvero 


reoccupante. 
Ri 13 Renzo Marmigi 


MONFALCONE — L'Elerom, 
pur dimostrando un netto miglio- 
tamento sul piano del gioco, si è 
fatta superare sul filo di lana dal 
coriaceo quintetto dello Jadran. 
C'è voluto un tempo supplementa- 


re per designare i vincitori dopo 
una gara molto accesa e giocata 
senza risparmio dalle contendenti. 
Lo Jadran ha il merito di aver 
saputo approfittare di un momen- 
to di sbandamento dei monfalco- 
nesi nella prima metà della ripre- 
sa, quando da un punteggio di 
49-40 al 7’ è passato, dopo tre palle 
perse consecutive e altrettanti 
contropiedi vincenti, sul 53-54. 
Finale altalenante fino al fischio 
di chiusura che trovava lo Jadran 
con la palla in mano ed un punto 
avanti. Cs° 


Servolana 65 
Elmitex . 68 


SERVOLANA: Dudine 4, Bub- 
nich 7, Comici 4, Rupena 13, Cec- 
cotti 12, Cumbat, Cassio 12, Scu- 
lin 13, Dalla Costa, Giacca. 

ELMITEX: Denicolao 7, Salmi- 
straro 2, Zavaresco, Dalla Vecchia 


insiste [o Jadren 


10, D'Alba 8, Dalla Chiara 2; Co- 
stanti 2, Bortoli 11, Merlini 16, 
Mascellaro 10, 

ARBITRI: Mazzotta e Badioli di 
Pesaro, 


Ennesima sconfitta, seppur di 
misura, della Servolana, che allun- 
ga la già impressionante serie 
negativa in cui è incappata la 
squadra di Trieste, 

Dopo le incerte fasi iniziali VEI- 
mitex, che alternerà in difesa le 
zone 2-3 e 2-2, forte della maggior 
precisione nel tiro dalla distanza, 
accumulava un lieve e precario 
vantaggio che progrediva fino a un 
massimo di otto punti. A questo 
punto la Servolana reagiva e im- 
ponendo al gioco un ritmo più 
veloce, sferrava una serie di con- 
tropiedi vincenti che le permette- 
vano di colmare il passivo e passa- 
re a condurre fino al fischio della 
Sirena. 


———_—_ NT eee TITTI me qméè ke ]VY]Y_uunz_i 


POULE C 2 


Alabarda 63 
Mobilcecchini V 95 


ALABARDA: Carnelli 2, Giani 
6, Pieri 8, Rossi 4, Palombita 6, 
Zorzenon 2, Del Ben 6, Giraldi 14, 
Tofful 13, Bosso 2, % 

MOBILCECCHINI: Buecilli 31, 
Andriolo 18, Neridio, Caneva 10, 


Ford Palmanova 87 
Pagnossin Treviso. 79 


FORD GRAPUTTI: Savio 29, 
Candotto 16, Pulatti 13, Patronci- 
no 13, Adamo, Cecconi 3, Cuglie 3, 
Monis 4, Pallavisini 6; n, e; Va- 
nelli. 

PAGNOSSIN: Antoniutti 5, Riz- 
z0 9, Piccoli 8, Cecchetti 15, Colus- 
so 4, Colombin 22, Donai 8, Rosin 


Michelon 12, Alba 20, Pontarin, | 7, Gava 1. 
Zaccaria 4, Cestonaro. ARBITRI: Ballarin e Bellotto di 
ARBITRI; Pascotto e Cattaruz- | Venezia. 


zo di Venezia. 

La conferma non è venuta, 
L’Alabarda, dopo il bel suc- 
cesso di domenica scorsa a 
Treviso, non è riuscita a con- 
quistare il primo successo in- 
terno della poule andando a 
perdere; piuttosto nettamen- 
te, contro il Mobilcecchini Vi- 
cenza. La gara non ha avuto 


PALMANOVA — Brutta partita 
al nuovo palazzetto dello sport di 
Palmanova, nonostante ciò i due 
punti restano alla Ford Graputti 
che ha comunque meritato la vit- 
toria. Dopo un primo tempo in cui 
i locali erano. stati in vantaggio 
anche di 15 punti, la Pagnossin 
imponeva la bagarre in cui ilocali, 
certamente più forti, si perdevano. 
Solo con un grande Savio che 
prendeva letteralmente la squa- 
dra, la Ford è riuscita a incamera- 
re i primi due punti in classifica di 
questa poule. 

Ottima la prova di Savio, quindi, 
ma anche Patrocino è Candotto 


non sono stati da meno. Sono stati 
prorpio i punti di Candotto deter. 
minanti nel finale. Puiatti, invece; 
non ha fatto vedere quei numeri 
che gli sono soliti, Decisiva infine 
la prova di Monis negli ultimi 
istanti di gara. Domenica prossi- 
ma altro incontro casalingo per la 
Ford con il Montevecchio di Vi- 


cenza, 
M. M. 


POULE D 


Mobilcasa 59 
Rifle Muggia 69 


MOBILCASA: Femia 8, Sclauze- 
rò 8, Capello, Foschi 2, Farfoglia 6, 
Meden 9, Marini 6, Iadarola 16. 


RIFLE MUGGIA: Ricatti 2, 
Avon 24, Kaucich 6, Zonta 2, Scio- 
lis 18, Sardos 17; n. e.: Biduli, 
Fresco, Pastori e Trost, 

ARBITRI: Foramiti e Tetamoò di 
Pordenone. 

NOTE: tiri liberi 7 su 14 per il 
Mobilcasa; 2 su 6 per il ‘Rifle; 
uscito per cinque falli Foschi al 
19° del s, t. 


Inter 1904 64 
Jesolo 65 


INTER 1904: Micol, Paliaca 8, 
Zumin 8, Pascon 14, Parigi 25, 
Florean 6, Crevatin 3; n, e,: Salva- 
dor, Teghini. 

JESOLO: Longhin 16, Rossetto 
3, Bars 17, Cedrelli 14, Scapolan 9, 
Dalla Francesca 8, Marangon; n, 
e.: Buscatto, Zorzon, Iovinelli, 

ARBITRI: Sani e Battigetti di 


Udine. 
Eraclea 65 
81 


Tolloi Cescutti 


ERACLEA: Mauro 16, Bincolet- 
to 6, Angeletti 2, Marinello 10, 
Maci 8, Selero 12, Trevisiol 9 
Burato 2, Bàrbo, Carnio, 

TOLLOI CESCUTTI: Minozzi 
12, Tomat 6, Lizzi 14, De Agostinis 

» De Grassi 30, Vitale 6, Razza 6, 
Alessio, Cecotti. A 

ARBITRI: Braidotti e Foramiti 
di Pordenone, 

Pr ». SL 
BASKET JUNIORES 
Hurlingham -Oece 82-56. 


Tutto sembrava far credere che i. 
ragazzi di Cavazzon sarebbero riu- 
sciti a controllare, anche se diffi- 
coltosamenté, la situazione ma i' 
vicentini, approfittando di alcuni 
errori dei giallorossi, contrattacca- 
vano ripristinando il vantaggio 
iniziale, 

Un finale mozzafiato sembrava 
di nuovo favorire i padroni di casa, 
ma due tiri liberi falliti da Bubnich 
e un fallo di Dudine allo scadere 
del tempo ponevano fine alle spe- 
ranze triestine. 

Pierpaolo Garofalo 


RECORD INDOOR 


Filoyd mondiale. 
sulle 50 yards 


RICHFIELD — Stanley 
Flloyd ha stabilito un record. 
mondiale sulle 50 yarde piane 
in atletica leggera indoor nel 
meeting atletico dei «Cavalie- 

i di Colombo» con il tempo di 
6”15. Il vecchio primato di 
6'16 era stato stabilito l’anno 
scorso da Huston MeTear. 

In un altro meeting atletico 
indoor a Flagstaff, nell'Arizo- 
na, Dwayne Evans, ha ottenu- 
to un record mondiale sulle 
300 yarde con il tempo di 29"6, 


NUOTO 


Umiliate dalle Usa 
le stelle della Ddr 


PARIGI — Le stelle del 
nuoto statunitense Greg 


Krause e Tracy Caulkins han- 


no umiliato le\medaglie d'oro 
olimpiche della Germania 
orientale, vincendo le odierne 
gare dei 400 metri individuali 
quattro stili femminili, i 100 
«metri rana femminili ed i 100 
metri stile libero maschili, 
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IL SINISTRO MALEDETTO. Fulvio Franca fa esplodere la «bomba» 
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1 95 PAESI DEL MOVIMENTO DI FRONTE ALLE MAGGIORI CRISI INTERNAZIONALI 


I «non allineati» a Nuova Delhi 
per ritrovare una linea comune 


Afghanistan, Iran-Iraq e Cambogia i temi 


NUOVA DELHI — Il movi- 
‘mento dei paesi «non allinea- 
ti», il quale comprendeva solo 
venticinque aderenti in occa- 
sione del primo « vertice», 
svoltosi a Belgrado nel 1961, 
ne conterà novantacinque in 
occasione della conferenza di 
Nuova Delhi, in programma 
da oggi al 12 febbraio. Il no- 
Vvantacinquesimo membro, l'i- 
sola di Santa Lucia nelle An- 
tille, sarà ammesso proprio 
nel corso di questa conferen- 
za. Si tratta di veri e propri 
Paesi, con la sola eccezione di 
due movimenti di liberazione 
(Peraltro membri di pieno di- 
ritto), l’Olp (organizzazione 
ber la liberazione della Pale- 
Stina) e la «Swapo» (organiz 
zazione popolare dell’Africa 
del Sud-Ovest. 

Il seggio di uno dei paesi 
membri, la Cambogia, è 
Vacante fin dal «vertice» del- 
l’Avana, svoltosi nel 1979: in- 
fatti il movimento dei «non 
(PS 


Gli auguri 


di Pechino 

PECHINO — Il ministro 
degli esteri cinese, Huang 
Un, ha inviato un mes- 
Saggio di augurio e con- 
Bratulazioni alla confe- 
Yenza dei ministri degli 
esteri dei paesi non alli- 
Neati. Nel messaggio il ca- 
Po della diplomazia cine- 
Sé afferma che il movi- 
Mento dei non allineati sì 
©Ppone alla dominazione 
led è diventato una impor- 
» tante forza politica di pa- 
ce. Per venti anni, dice 
a nel suo messaggio, il 
Movimento ha difeso i 
Principi di indipendenza, 
Sovranità e non allinea- 
mento ai blocchi, oppo- 
Nendosi a imperialismo, 
colonialismo, razzismo e a 
tutte le forme di domina- 

Zione ed egemonismo. 
gemonismo è il termi- 
ne usato dai cinesi per 
indicare e definire le for- 
e di aggressione messe 
ìn atto da vietnamiti e 
Sovietici, «Il governo ed il 
Dopolo cinesi hanno sem- 
Dre dato importanza al 
Movimento dei paesi non 
allineati, apprezzando al- 
aAmente il ruolo da esso 
Svolto negli affari mon- 


Qiali. io auguro successo 
‘a conferenza», 
DR 
allineati» non è ancora riusci- 
to ad accordarsi su quale regi- 
Mme ammettere come rappre- 
Sentante della Cambogia. Un 
Solo paese, la Birmania, ha sin 
Qui abbandonato il gruppo 
lei «non allineati»; il governo 
i Rangoon, in occasione dei 
lavori dell’Avana, fece sapere 
Che considerava il movimento 
TOppo fiancheggiatore del 
locco sovietico. 
A poche ore dall'inizio dei 
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lavori, si ha la netta impres- 
sione che rimangano impor- 
tanti divergenze sui principali 
problemi internazionali, no- 
nostante la tenace opera svol- 
ta dall’India, paese ospitante, 
nella persona del ministro de- 
gli esteri, Narasimha Rao. 
Questi ha detto di considera- 
re normale il permanere di 
divergenze tra i «non allinea- 
ti» e di confidare che l’unità 
possa venire mantenuta gra- 
zie ad un esame equilibrato 
dei problemi, di interesse glo- 
bale o di interesse regionale. 
Stasera egli ha fatto presente 
che, pur non essendo ancora 
emerse soluzioni concrete, 
l'atmosfera generale «è 
migliorata in una certa misu- 
Ta» e che «vi è spazio per 
sentirsi fiduciosi». 


Uno dei problemi più spino- 
si riguarda la presenza milita- 
re vietnamita in Cambogia e 
la rappresentanza cambogia- 
na in seno al movimento dei 
«non allineati»; altri concer- 
nono la vicenda afghana ed il 
conflitto Iran-Irag. Quella che 
comincia oggi è la prima con- 
ferenza che si svolge dopo l’in- 
tervento dell’Urss nell’Afgha- 
nistan, paese aderente al mo- 
vimento. Nel suo odierno mes- 
saggio alla signora Gandhi il 
Presidente Breznev non fa al- 
cuna menzione dell’Afghani- 
stan mentre sottolinea l’im- 
portanza delle lotte dei «non 
allineati». Proprio ieri il mini- 
stro degli esteri del Pakistan, 
Agha Shahi, ha insistito sulla 
necessità che la confereza di 
Nuova Delhi condanni le ini- 
ziative dell’Urss nell’Afghani- 
stan. 


In pallone attorn 


Ammonimenti da Mosca 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha accusato gli «imperia- 
listi» e gli «egemonisti» cinesi 
di operare apertamente per 
minare l’unità del movimento 
dei paesi non allineati, di- 
straendolo da questioni ur- 
genti con l’attirare la sua at- 
tenzione sull’Afghanistan e 
altri argomenti non pertinen- 
ti. L'accusa sovietica è stata 
lanciata alla vigilia dell’in- 
contro dei ministri degli esteri 
dei paesi non allineati. L'ac- 
cusa è contenuta in un artico- 
lo pubblicato sul numero di 
ieri della «Pravda», organo 
del Pcus, in occasione del ven- 
tesimo anniversario della fon- 
dazione del movimento dei 
non allineati. L'articolo affer- 
ma che negli ultimi tempi gli 
imperialisti (Usa) e i loro se- 
guaci, hanno tentato di di- 
strarre la politica dei non alli- 
neati dai fondamentali princi- 
pi anti-imperialisti che la ca- 
ratterizzano. Inoltre, gli stessi 
ambienti imperialisti cercano 
di allontanare i non allineati 
dalla lotta per la «pace e ja 
sicurezza». 


La «Pravda» afferma che i 
veri problemi di fronte al mo- 
vimento dei non allineati so- 
no' i seguenti: lotta per la 
distensione e il'disarmo; liqui- 
dazione degli ultimi bastioni 
del razzismo; ricerca di una 
giusta soluzione del problema 
medio orientale; fare della zo- 
na dell'Oceano Indiano un'a- 
rea di:pace; porre fine all'«in- 
terferenza imperialista» nel 
l'Oceano Indiano; muovere 
concretamente verso la. ri- 


strutturazione di relazioni 
economiche internazionali. 


La «Pravda» coglie l’occa- 
sione per accusare l'America 
di strumentalizzare la lotta 
contro il terrorismo per attac- 
care i movimenti di liberazio- 
ne nazionali e le forze progres- 
siste nel mondo. La «Pravda» 

«aggiunge che Unione Sovieti- 
ca e paesi non allineati hanno 
‘una comunanza di vedute e di 


obiettivi da perseguire. 


eagan festeggiato 


Washington — Ronald Reagan chiacchiera con la moglie di Frank Sinatra durante la festa alla 


Casa Bianca per il compleanno del Presidente stesso 


PER RAFFORZARE LA SUA POSIZIONE NEI NEGOZIATI CON TEL AVIV 


(Ap) 


CYNTHIA DWYER COLPEVOLE DI SPIONAGGIO 


Una giornalista Usa 
espulsa dall’Iran 


Già scontata la condanna a nove mesi 


KUWAIT — Cynthia 
Dwyer, la giornalista america- 
na arrestata nove mesi fa dal- 
le guardie della rivoluzione 
islamica dell'Iran sotto l’ac- 
cusa di essere una spia degli 
Stati Uniti, è stata giudicata 
colpevole di spionaggio dal 
tribunale rivoluzionario e 
condannata a una pena de- 
tentiva «già espiata», per cui 
le autorità iraniane l'hanno 
espulsa dal paese, La Dwyer, 
che ha 49 anni, era stata arre- 
stata il 5 maggio dell’anno 
scorso. La data in cui essa 
deve abbandonare il paese 
non è stata ancora fissata. 


BOMBA A GAZA PROVOCA ANCHE 23 FERITI 


Sadat al Parlamento Cee 
in cerca di nuovi consensi 


È previsto poi un incontro a Parigi con il Presidente Giscard d’Estaing 


IL CAIRO — Il Presidente 
egiziano Ani'ar El Sadat par- 
te oggi per Lussemburgo, do- 
ve domani pronuncerà un 
discorso davanti al Parlamen- 
to europeo. Il giorno successi- 
vo il «rais» si recherà a Parigi, 
per incontrarvi il Presidente 
francese, Valery Giscard d'E- 
staing. 


Sadat sarà il secondo capo 
di stato non europeo (dopo il 
Presidente del Venezuela, lo 
scorso anno) a rivolgersi ai 


o al mondo 
a 


rappresenta: dei dieci paesi 
della Comunità dalla tribuna 
del loro massimo consesso, e 
la stampa del Cairo sottolinea 
con soddisfazione l’avveni- 
mento, nel quale vede la pro- 
va del fallimento dei tentativi 
del «fronte del rifiuto» di iso- 
lare diplomaticamente l’E- 
gitto. 

Il viaggio di Sadat a Lus- 
semburgo corona in effetti un 
processo di. ravvicinamento 
all'Europa, che 1" gitto ha in- 
trapreso da diversi mesi, per 
riempire il vuoto diplomatico 
creato dall'«impasse» dei ne- 
goziati con Israele, 

Sadat non ha certo rinun- 
ciato all'«alleanza privilegia- 
ta» con gli Stati Uniti, che 
resta il fulcro della politica 
estera egiziana. Ma in attesa 
di conoscere esattamente 
quali sono le intenzioni di 
Reagan, ha visto nell'Europa 
una carta da non trascurare, 
soprattutto in funzione di 
un'eventuale (e da Cairo forte- 
mente desiderata) ripresa dei 
contatti con i paesi arabi più 
moderati, 

Ibriavvicinamento all'Euro- 
pa non significa tuttavia che 


Luxor — Due «pallonisti» americani tenteranno di compiere il giro del mondo in 10 giorni, La 


partenza è prevista per oggi 


(Upi) 


siano cadute le riserve egizia- 
ne nei confronti dell’iniziativa 
che la Comunità potrebbe 
prendere per la crisi del Medio 
Oriente. Le prevenzioni inizia- 
li si sono sfumate, ma le per- 
plessità restano, e il Cairo 
considera un'iniziativa euro- 
pea auspicabile soltanto se 
complementare — e non alter- 
nativa — al quadro tracciato 


Ì dagli accordi di Camp David. 


Dal Parlamento europeo 
Sadat conta di ottenere un 
consenso che consolidi il suo 


prestigio e rafforzi la posizio- 
ne egiziana nei negoziati con 
Israele e nei ‘contatti che lo 
stesso «rais» dovrebbe avere 
prossimamente a Washington 
con Ronald Reagan. 
Durante il suo soggiorno nel 
granducato, Sadat avrà collo- 
qui con il presidente del Par- 
lamento europeo, Simone 
Veil, con il presidente in eser- 
cizio del Consiglio dei ministri 
della Comunità, Van Der 
Klaauw, e con il primo mini- 
stro lussemburghese, Thorn, 


Israele: attentati 
Morti due arabi 


TEL AVIV — Sono stati tre 
gli attentati di sabato in 
Israele e nei territori occupa- 
ti. In uno di questi, a Gaza, si 
sono avuti due morti e 23 
feriti. Lo ha dichiarato un por- 
tavoce militare israeliano. 

In questa località, l'esplo- 
sione avvenuta verso ,mezzo- 
giorno di una bomba lanciata 
contro un veicolo militare 
israeliano, ha provocato la 
morte di due arabi. Tra i 23 
feriti, 20 sono arabi di Gaza e 
tre israeliani. 

Le forze di sicurezza hanno 
arrestato numerose persone 
sospette. 


Il secondo attentato è avve- 
nuto a Sour Bahir, a Sud di 
Gerusalemme, in Cisgiorda- 
nia, dove una carica esplosiva 
ha danneggiato l’auto di un 
privato cittadino) senza cau- 
sare vittime. Secondo la tele- 
Visione israeliana, il proprie- 
tario dell’auto sarebbe stato 
accusato da parecchi suoi 
concittadini di collaborazione 
con la polizia israeliana. 

Il terzo attentato è avvenu- 
to a Gerusalemme, dove una 
bomba lacrimogena è stata 
lanciata in una strada del set- 
tore occidentale, senza causa- 
re né vittime né danni. 


PERICOLO DI UN'ALTRA ONDATA DI VIOLENZA INTER-ARABA 


Siriano ucciso a Kuwait: acuita 
la crisi fra Damasco e Amman? 


BEIRUT — Un nuovo episo- 
dio dopo il rapimento a Beirut. 
dell'incaricato di affari gior- 
dano rischia di aggravare la 
tensione tra Giordania e Siria 
e di scatenare una nuova on- 
data di violenza politica inte- 
raraba. Un cittadino siriano, 
Abdul Salam Saaman, di 36 
anni, è stato. ucciso nella tar- 
da serata di sabato in una 
strada di Kuwait e secondo 
fonti politiche gli inquirenti 
non escludono che possa trat- 
tarsi di una vittima della crisi 
tra Giordania e Siria. La poli- 
zia del Kuwait ha dichiarato 
che l’uomo aveva un passa- 
porto diplomatico siriano, ma 
funzionari dell'ambasciata di 
Siria e Kuwait hanno afferma- 


to di non conoscerlo. 

Una stazione radio della de- 
stra libanese ha ricevuto ieri 
una telefonata da un movi- 
mento finora sconosciuto, de- 
nominato «Gruppo Salah Bi- 
tar dell'avaguardia della rivo- 
luzione», il quale ha rivendi- 
cato la responsabilità dell’uc- 
cisione del siriano. 

Bitar, ex ministro del gover- 
no siriano e cofondatore del 
partito Baath è stato assassi- 
nato a Parigi nel luglio scorso. 
Egli, in seguito a dissensi con 
i dirigenti di Damasco, era 
passato dalla parte dell'Iraq, 
il principale rivale della Siria 
nel Medio Oriente. 

Intanto, per quanto riguar- 
da il rapimento dell’incarica- 


GIOVEDÌ LE ESEQUIE DELL'EX REGINA 


Federica sarà sepolta 
vicino al marito Paolo 


MADRID — I reali di Spa- 
gna assisteranno all’inuma- 
Zione delle spoglie della regi- 
na Federica, in terra greca, 
giovedì prossimo. Secondo 
fonti vicine al palazzo reale, la 
Regina Sofia e sua sorella la 
principessa Irene accompa- 
gneranno i resti di Federica, 
loro madre, ad Atene, merco- 
ledi. Il giorno seguente le rag- 
giungerà nella capitale elleni- 
ca, Re Juan Carlos, consorte 
di Sofia, il quale subito dopo il 
rito funebre e la sepoltura del- 
la suocera nell’ex residenza 
reale di Tatoi, dove è sepolto 
il marito Paolo, rientrerà a 
Madrid. 

Irene è arrivata ieri pome- 
riggio da Bombay, dove risie- 
de, nella capitale spagnola. A 
Madrid sono giunti anche, da 


Bruxelles, Re Baldovino e la 
Regina Fabiola (spagnola di 
nascita) i quali, durante una 
permanenza di appena poche 
ore, hanno voluto manifestare 
di persona il proprio cordoglio 
alla Regina Sofia. L'ex regina 
di Grecia Federica è morta 
per infarto venerdì, a Madrid 
dove si era recata per una 
visita alla figlia, al genero ed 


fossa con 17 cadaveri che re- 
cano i segni di torture è stata 
scoperta nel dipartimento di 
Chimaltenango (Ovest di Cit- 
tà del Guatemala). Lo riporta 
la stampa della capitale. Se- 
condo la stampa, la polizia si 
è rifiutata di confermare o 
meno la notizia. 


Haig sui rapporti 
tra Usa e alleati 
LONDRA — In una intervi- 
sta al giornale domenicale 
britannico «Sunday Times», il 
segretario di stato americario, 
Alexander Haig ha affermato 
che desidera più strette rela- 
zioni con gli alleati degli Stati 
Uniti, ma ha aggiunto di rite- 
nere che i vertici diplomatici 
del tipo di quelli cui era favo- 
revole il Presidente Carter do- 
vrebbero essere riservati sol- 
tanto a circostanze ecceziona- 
li. Nell'intervista Haig ha det- 
to che «a mio giudizio i tempi 
richiedono relazioni molto 
strette. In primo luogo e so- 
prattutto dobbiamo fare un 
migliore lavoro nello svilup- 
pare e condividere idee co- 
muni», 
. Ha aggiunto che cercherà di 
intensificare quelle che ha de- 
finito strette consultazioni 
politiche e che è sua Speranza 
che l’amministrazione Rea- 
gan sarà «estremamente atti- 


va in questioni riguardanti 
l'Europa». 


Bilbao ha 


seguito commossa 


i funerali dell’ingegnere 


BILBAO — Oltre diecimila 
persone hanno assistito ieri ai 
funerali dell'ingegnere. Jose 
Maria Ryan, rapito ed ucciso, 
nei giorni scorsi, dall'organiz- 
zazione separatista basca 
Eta, Tra le personalità pre- 
senti alla cerimonia funebre, 
che si è svolta nella chiesa di 
San Vincenzo d'Abando, alla 
periferia di Bilbao, vi erano il 
governatore generale del Pae- 
se basco, Marcellino Oreja, ed 
il presidente del governo ba- 
sco, Carlos Garaicoechea, La 
salma di Jose Maria Ryan è 
stata, in seguito, inumata a 
Vitoria, nella tomba di fami- 
glia, alla presenza di 7000 per- 
sone. . Vad. 

La massiccia partecipazio- 
ne popolare ai funerali di 
Ryan testimonia, secondo al- 
cuni osservatori, la ferma vo- 
lontà del popolo basco ad 
opporsi al terrorismo. Secon- 


do gli stessi osservatori, che 
hanno calcolato la folla a 25 
mila persone, non si era mai 
vista tanta gente ad un fune- 
rale dal tempo delle esequie 
del generalissimo. Francisco 
Franco, oltre cinque anni fa. 

Da segnalare, inoltre, un 
episodio avvenuto a lato della 
tragica vicenda. La moglie di 
un collaboratore dell’ingegne- 
re Jose Maria Ryan, assassi- 
nato dall’organizzazione ba- 
sca «Eta militare», è morta 
all'improvviso dopo aver ap- 
preso la notizia. Un portavoce 
della società «Iberduero» che 
costruisce la centrale nuclea- 
re di Lemoniz, presso Bilbao, 
ha detto che la signora Maria 
Ruiz, di 34 anni e madre di'sei 
figli, è morta per la violenta 
emozione suscitata dall’an- 
nuncio dell’assassinio, Il ma- 
rito ‘della signora è ingegnere 
e lavorava assieme a Ryan al 


cantiere di Lemoniz. Essi — 
ha detto il portavoce — erano 
molto amici. 
Visita a Teheran 

ai detenuti inglesi 

LONDRA — La British 
Broadcasting Corporation 
(Bbc) ha reso noto che un 
diplomatico inglese e due di- 
plomatici svedesi hanno po- 
tuto visitare i quattro cittadi- 
ni inglesi detenuti in Iran dal- 
le guardie della rivoluzione. Si 
tratta di tre missionari angli- 
cani e un uomo di affari, dete- 
nuti dall'agosto scorso, E la 
prima volta che le autorità 
iraniane permettono una visi- 
ta di diplomatici ai quattro 
prigionieri. I diplomatici, dice 
la Bbe, hanno trovato i quat- 
tro prigionieri in buone condi- 
zioni di salute. 


to di affari giordano a Beirut, 
Hisham Muheissen, di cui 
Amman ha attribuito la re- 
sponsabilità alla Siria, le 
intense ricerche condotte dal- 
la polizia libanese non hanno 
finora: dato alcun frutto. il 
gruppo «Aquile della rivolu- 
zione», filo-siriano, che ha ri- 
vendicato la responsabilità 
delrapimento, ha fatto sapere 
con una telefonata a una sta- 
zione radio della destra liba- 
nese che Muheissen è stato 
già trasferito in Siria, dové 
viene sottoposto a cure per 
«disturbi fisici e psicologici» 
non meglio precisati. 


A Charjiah, negli Emirati 
arabi uniti, dove ha fatto sca- 
lo durante il viaggio per Neuo- 
va Delhi, il ministro degli 
esteri: siriano Abdel Halim 
Khaddam, ha nuovamente 
smentito che la Siria sia im- 
plicata nel rapimento dell’in- 
caricato di affari giordano. 
«La Siria — ha detto — ha già 
definito la sua posizione su 
tale vicenda, i cui obiettivi 
sono molteplici. La Siria non 
farà mai ricorso a tali metodi 
che essa ha sempre condan- 
nata». 

Secondo fonti diplomatiche 
arabe il rapimento dell'incari- 
cato di affari giordano e l’ucci- 
sione del siriano a Kuwait 
hanno ulteriormente deterio- 
rato le relazioni interarabe e 
aumentato i timori di una 
nuova ondata di violenza poli- 
tica. 


BI INCENDIO — Nuovi in- 


cendi hanno distrutto ‘ieri 
mattina sulla Costa Azzurra 


almeno venti ettari di bosco | 


nella vallata del Tinee, nelle 
vicinanze di Sant-Saveur, nel- 
le alpi Marittime. Le operazio- 
ni di spegnimento si sono di- 
mostrate molto difficili poi- 
ché il fuoco si è sviluppato a 
1500 metri di altitudine. 


Successivamente l'agenzia 
«Pars» ha annunciato che 
Cynthia Dwtyer è stata rico- 
nosciuta colpevole di aver 
stabilito contatti con agenti 
controrivoluzionari, di colla- 
borazione con un gruppo ar- 
mato fuorilegge, di aver cerca- 
to di stabilire comunicazioni» 
radio tra oppositori del gover- 
no e gli Stati Uniti e di atti di 
spionaggio. La «Pars» ha ag- 
giunto che Cynthia Dwyer è 
stata condannata a nove mesi 
di detenzione retroattivi alla 
data del suo arresto. Senza 
precisare quando esattamen- 
te ciò avverrà, la «Pars» ha 
detto che avendo già scontato 
tale periodo di detenzione la 
Dwyer sarà espulsa dal paese: 
i due iraniani che erano stai 
accusati di complicità con la 
Dwyer sono stati}invece, rico- 
nosciuti innocenti e sono stati 
scarcerati. 

A Washington, un portavo- 
ce del dipartimento dî stato 
ha confermato la condanna a 
nove mesi di detenzione di 
Cynthia Dwyer. Il portavoce 
ha aggiunto che gli iraniani 
auspicano che essa lasci l'Iran 
subito dopo la liberazione e 
che l'ambasciata svizzera che 
cura gli interessi statunitensi 
in Iran si occuperà della sua 
partenza. 


Terrore e morte 


regnano a Kabul 


NUOVA DELHI — Il terrore 
regna a Kabul: lo sostiene un 
diplomatico ‘eccidentale il 
quale ha detto ieri a Nuova 
Delhi che nella capitale af- 
ghana l'ondata di violenza è 
ripresa in pieno anche in se- 
guito all’arrivo in città di 
gruppi di guerriglieri che han- 
no abbandonato i loro rifugi 
sui monti ormai impraticabili 
perle pesanti nevicate di que- 
Sto periodo, Il diplomatiee ha 
precisato che tra assassinii di 
funzionari governativi da par: 
te dei guerriglieri, omicidi 
provocati dalle lotte intestine 
ormai senza quartiere e dagli” 
scontri che oppongono milita: 
ri sovietici e 'comuni malvi- 
venti, nella sola capitale la 
media delle morti violente è 
salita ormai a 30 alla setti- 
mana. 

Secondo il diplomatica, 
giunto a Nuova Delhi in que- 
sti giorni a Kabul, la violenza 
serve anche come «copertu- 
ra» per alcuni regolamenti di 
conti tra famiglie rivali. Il go- 
verno ha risposto a questa 
ondata di violenza politica e 
comune — ha aggiunto il di- 
plomatico — con l’adozione di 
strette misure di sicurezza; le 
Strade di Kabul sono ormgi 
pattugliate 24 ore su 24.da 
carri armati, 

La situazione della comuni» 
tà straniera — ha poi detto il 
diplomatico — sembra essere 
sempre meno sicura, Dopo l’o- 
micidio a capodanno di una 
coppia di europei è ora l'am- 
basciata americana a ricevere 
continue minacce da parte 
dei guerriglieri. Quanto ai mi- 
litari sovietici il diplomatico 
ha rivelato che essi ormai si 
muovono solo a bordo di mez- 
zi blindati, 


Erre 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


‘ Giovanni Cossetto 
la moglie e il figlio Lo ricordano. 
Trieste, 9 febbraio 1981 
lin] 


Nel terzo anniversario della 
morte di 


Egidio Zhepek 


la mamma Lo ricorda con im- 
mutato affetto e rimpianto, 


Trieste, 9 febbraio 1981 
Lasciare] 
9,2.1979 _ 9.2.1981 


Giuseppe Spiezia 


La famiglia Lo ricorda con 
immutato rimpianto. 


Trieste, 9 febbraio 1981 
linee} 
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Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel, 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel, 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria, 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat. 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10. alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 98-12-1977 n. 903). 
| Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade; oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 


.zata alle cassette. Essa ha il 


diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 

B Lire 400 per parola 

REFERENZIATA cercasi tre 

mattine alla settimana zona 


centrale. Telefonare 773511. 
1490 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 
CAMIONISTA patente E offresi 


a ditta. Telefonare 766644, 15: 
20. 1559 C 


OFFRESI fattorino mezzaetà. 
"Tel. 55903. 6/12C 


PARRUCCHIERA finita dispo- 
nibilità immediata offresi. 
Scrivere Publikompass! cas- 
setta n.32-D, 34100 MELE 


RAGAZZA 21.enne offresi come 

baby-sitter: Telefono 747889. 

1627 C 

TRADUTTORE inglese tedesco 

corrispondenza dattilografia, 
militesente offresi. tel. 569442, 

15001 C 

21.ENNE ragioniera perforatrice 

non primo impiego offresi 

mansioni ufficio. Tel. 747889. 


1627-C 
LAVORO A DOMICILIO. 
ARTIGIANATO 
CC Lite 400 per parola 


A.A;A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge 


nere. Tel: 796822. 1514 
A.LA.A.A.A.A, AVVOLGIBILIve- 
neziane riparo vernicio, Tel. 
575689. 578 CC 
A.A.A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
1796822. 514 CC 


A.A.A,A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
1796822. 12514 CC 

A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato, pulisce ripara. 
"Pel. 794100, 1545 CC 

A, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes. Gaspari 
755868 - 724092. Gambini 27/A. 

457 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo. rapidamente. Inter- 
pellateci. 414244, 1339 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Prieste. Lana, via S. Nicolò, 18. 
Tel. 630155. 1178CC 

ANTENNA Canale 5, Tele Pun- 
to Zero, altre emittenti private 
specializzati colori installano, 
minimo costo. Preventivi gra- 
tuiti. 763545. 1527 CC 

ANTENNE Rai e private, radio- 
riparazioni valvole transistori 
radioregistratori telévisori ra- 
soi. Settefontane 1-741317. 

1199 CC 

AUMENTATE il valore del vs. 
appartamento istallando un 
moderno impianto di riscalda- 
mento a metano. Ditta specia- 
lizzata esegue opere accurate 
previo preventivo gratuito. 
Tel. 764777. 0500043 CC 

ELETTRICISTA esegue piccoli 
lavori, Tel, 793870. 1495 CC 

IDRAULICO specializzato ese- 
gue riparazioni e installazioni 
acqua gas scaldabagni riscal- 
damento spandimenti, Tel, 
N64TT1. 050043 CC 

PIASTRELLISTA muratore 
esegue lavori comprese demo- 
lizioni. 723879. 13-17. 1474CC 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Tel. 43547. 1579CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio *** Verande iso- 
lanti fabbrica veneta installa in 
Trieste con proprio personale 
specializzato. 

DELTA - Via Zanetti 1 - Tel, 733373, 


Sicuramente conveniente, la 132: 


come prezzo, come assistenza, come 
costo dei ricambi, come valutazione 
delle permute. 


Sicuramente vantaggiosa: 


agli acquirenti della 132 benzina 


l'assicurazione RC gratis per un. 
anno. Succursali e Concessionarie 
Fiat praticheranno infatti un abbuo- 
no di L.300.000, pari al costo medio 
di un’assicurazione RC per un anno. 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine acquistiamo mobili 
vecchi sopralluoghi gratuiti, 
trasportiamo mobili. Telefo- 
nare 422298 - 410275. 1493 CC 

SGOMBERO. cantine soffitte 
appartamenti, prezzo modico 
massima celerità. Tel. Sa 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


CERCASI LARORIUREO età 25/30, 
anni patente B attitudine ad 
organizzare gruppi campo 
pubblicitario, Presentarsi solo 
se capaci Ufficio Publivox, via 
‘Roma n. 30 secondo piano ore 
9-12: 050053 D 

CERCASI personale ‘per distri- 
buzione omaggi pubblicitari, 
‘Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roman. 30 Trieste orario 9-12. 

+ 050040 D 

CERCASI ragazzo per gelateria 
Germania, ottimo stipendio. 
Telefonare 0481-87048. 112.D 

CERCO urgentemente esperto 
tecnico riparazioni televisori 
colori, Telefonare martedì 
827960. 1527D 

CONCESSIONARIA Renault L. 
Dagri cerca per propria car- 
rozzeria lamierista e vernicia- 
tore specializzato. Presentarsi 
Via Flavia 118. 9/2D 

IMPIEGATO IV livello commer- 
cio assume ditta locale. Offer- 
te a Publikompass cassetta 
26-D, 34100 Trieste. 050061 D 

PER telefilm e fotoromanzi cer- 
cansi aspiranti attori e attrici. 
Telefonare aln. 0432-960029. 

1558 D 

TECNICO con cognizioni radio- 
tecnica elettronica disposto 
viaggiare tutta Italia per assi- 
stenza apparecchiature elet- 
troniche patente auto. Mano- 
scrivere con possibili referen- 
ze. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 36-D, 34100 Trieste. 

1542 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


CORSO di taglio e confezione. 

Cozzi modelli su misura. Tel. 

751625. 1481G 

APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

I Lire 400:per parola 

STUDIO ufficio 1-4-5 vani da 


restaurare affittiamo. Telefo- 
nare 767993. 15821 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
se Lire 400 per parola 


CERCO: affitto camera cucina 
servizio signora sola anziana. 
‘Tel. 631793. 991L 

DIRIGENTE industriale recen- 
te trasferimento cerca in loca- 
zione per circa 1 anno pied-a- 
terre appartamento o anche 
monolecale ammobiliato tutti 
comforts, ottimo stato, Tr! 
o Muggia, Telefonare 7773381 
feriali. 5121 

GIOVANE coppia cerca appar- 
tamento affitto Gorizia Gradi. 
sca Monfalcone. Tel. 0481- 
30128. 104 L 

REFERENZIATA cerca mi- 
niappartamento ammobiliato 
non periferico. Tel. 815690. 

1519 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


BOTTEGA vecia arco di Riccar- 
do compra roba vecia sgombe- 
ra cantine e soffitte. Tel. 64958 
- 68435. 1509 N 

CARTOLINE qualsiasi tipo me- 
daglie fregi distintivi acquista 


privato. Tel. 418647, 1594 N 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


‘A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene. Tele- 
fono 631230 chiamare dopo 
17.45. 11610 


Sicuramente protettiva: 


ORO argento acquistiamo prez- 
zi massimi oreficeria Piccolo 
gioiello, via Ginnastica 1. 

1161 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AZIENDA artigiana produzione 
giocattoli articoli.regalo cerca 
rappresentanza Friuli Italia 
estero e giovani collaboratori, 
Informazioni 0481-30128. 104 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
(01 Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Auto- 
bianchi A 112, Fiat 127, Fiat 
128, Fiat 128 Panorama, Fiat 
124, Citroen GS, Dyane 6, Mini 
Cooper :1300, Mini 120, Ford 
Escort, Ford Taunus, Ford 
Fiesta, Renault 4, Renault 15 
GTL, Chrysler 1307 S, Chry- 
sler 1308 GT, Simca 1100, Sim- 
ca 1000. 7/2 

'A.A. AUTOSALONI FIAT via F. 
Severo 65 tel. 54089, via di 
‘Prosecco 237 tel. 61550 Opici- 
ha troverete la vosta autovet- 
tura nuova tra un vasto assor- 
timento di usati pagamento 42 
mesi senza cambiali senza an- 
ticipo occasioni: 500 L 72,1273. 
p_75, 2.p 72.73, 128 special 76, 
131 special 1300 75, 900 T pro- 
miscuo 75, 128 coupé SL 774, 
128 coupé 3 p 75, 132 2000 
iniezione 80, Alfa Alfetta GT 
"75 76, Alfetta 1.8 75, Alfasud 
75, GT Junior 1600 73, BMW 
320 m:60 condizionatore 79 81, 

* Ford Fiesta 1100 L. 77, Lancia 
Fulvia Coupé 72, Citroen GS 
122073, e altre ancora. 

A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan de Carli, via Fla- 
via 47. Tel. 827782: Fiat 131 
Racing Lancia Beta coupé 1.3, 
1.6, A 112/70 HP, 127 sport, 850 
5,127, 128, 128 fam., 124 S, 124 
coupé, 128 rally, 131, 132, 132 
automatica, Volvo 244 auto- 
matica, Horizon SX automati 
ca, Renault 6, R5 TL, Alfasud, 
Giulia 1.3 super, A.R. 2000, 
GTJ 1.3, Ford Escort, Fiesta 
L, Taunus 1,3, Citroen Mehari, 
Amy 8 break, GS 1015, Ford 
Capri, Audi 80, Maggiolino, 
Simca 100-1100;. 1301, 1307 
GLS, S, 1308 GT, Horizon LS, 
GLS, Sunbeam' 1.3, GLS, Ba- 
gheera, 1255 Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usate per usate: ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80 77 AI- 
fetta 1.8 78 74 Alfetta: 1.6 78 
Alfetta GT 1600 79 Giulietta 
1600 78 Giulietta 1300 78 77 
Giulia Super 1300 78/Alfa Sud 
5 m Super 1200 79. FIAT 132 
2000 77 Automatica 132 2000 
8 131 Supermirafiori 1300 78 
126 75 12773. AUTOBIANCHI 
A 112 E 73, LANCIA Beta 
Coupé 2000 79 Delta 1300 80. 
INNOCENTI De Tomaso 79 
Mini 120 SL 77. RENAULT 5 
TL 80.77. BMW 7331 7931879 
moto Benelli Bms 350 80. MA- 
LAGUTTI Gam 4580. OCCA- 
SIONE ALFASUD 1200 NUO- 
VA, SERIE 900 KM 80 SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI, 

1633 Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500 127 A 112 128 coupé 124 
Coupé 124 S 75 125 850 fam. 

38 70 Fiorino 80 750 DS 73 
Sapri, B. Casale 7. 474Q 

AUTOROTOR viale Sanzio 11 
tel. 51400 occasioni Fiat 12776 
NT Ford Fiesta 1100 L ‘78 Fiat 
128 Lancia 2000 iniezione, 
Opel Ascona 1.6. 1,2 Kadett 
City ‘79, 562 

AUTOROTOR viale Sanzio 11 
tel. 51400 occasioni Ford Tau- 
nus 1300 73 BMW 30 S Opel 
Rekord diesel 78 Citroen cx 
super 76. 562.0 

AUTOROTOR_ concessionaria 
Saab Opel viale Sanzio 11 pro- 
ve e dimostrazioni di tutta la 
gamma Opel e Saab in pronta 
consegna. 562Q 


IL PICCOLO 


AUTOSALONE Papo Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. Bmw 
525, Alfetta 1800, Alfetta GTV 
1979 1975, Alfa 2000 1976, Alfa- 
sud, Giulia 1300, Beta coupé, 
Flavia coupé, Fiat 131, Ritmo 
60, 127 2-3 porte, 128 Coupé, 
124, 125 Special automatica, A 
112 Elegant, Honda 1000.438 @Q 

CONCESSIONARIA PEU- 
GEOT BAN& LEUZ via Fla- 
via tel. 810214: Fiat 500 850 125 
131 132 Dyane 6, Citroen CX, 
Audi 50 GL A 112 Peugeot 104 
204 304 504 le pagherete senza 
acconto senza cambiali e sen- 
za ipoteca. 1583Q 

DYANE 6 ’75, Fiat 127 "72 e 74 
Pullmino Fiat 850 Mini 1001 
export ‘74, R 12 ’72 Bmw 1600 
‘Touring 72 Autogamma tel. 
729244. 1524Q 

F. ZAGARIA concessionaria 
Renault P.za Sansovino n. 6 
tel. 1725390 vende automobili 
usate tutte le marche .paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 82Q 

FIAT Panda 45 avorio in garan- 
zia occasione vendesi. Tel. 
815875. 1550Q 

PRIVATO vende Renault 20 Ts 
1978 Peugeot 104 S1 1976 Auto- 
bianchi A 112 1974 Mini 90 
1977 tutte prezzi interessanti. 
Tel. 212626 ufficio. 1537Q 

PRIVATO vende 126 Personal 
luglio ‘78 perfetta 21.000 km. 
Telefonare oggi e domani 
all'822284, 14-17, 1630Q 


Alluminio 


SERRAMENTI 


infissi e verande 


con vetri termici 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. 630155 


RENAULT 20 Ts 5 marce 80 
fatturabile. Telefonare lunedì 
725244, 1524Q 

VENDESI Alfa Romeo Giulietta 
1800 anno 80 con impianto 
Stereo più Honda 1000 anno 
1979, Telefonare al 64894 dalle 
15.30 alle 18,30. 1628Q 

VENDO al miglior offerente Fiat 
128 Coupé quasi nuova km 
‘78.000 motore km 6500 visibile 
ore ufficio via Fonderia 12. _ 

VOLVO 343 manuale febbraio 
1980 azzurra 3 .porte tel. 
768316. 1433 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire:500 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA’ noi ti aiutiamo. 
‘ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

1631 R 

A.G BAR avviatissimo cedesi 
‘Adria Mazzini 30 tel. 68758. 

A.G. MUGGIA negozio cerami- 
che casalinghi cedesi Adria 
Mazzini 80 tel. 68758. 1631R 

A.G. NEGOZIO FIORI cedesi 
Adria Mazzini 30 tel, 68758. 

1631 R 

A.G. PULISECCO avviatissima 
cedesi Adria Mazzini 30 tel. 
68758. 1631R 

GORIZIA cedesi licenza tabella 
VI per informazioni tel. 82640 
ore serali. ur 

GRADO. centralissimo vendesi 
licenza avviamento grande sa- 
lone parrucchiera ininterme- 
diari possibilità cambio attivi- 
tà. Tel.80315. 1439R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende.Ronchi negozio 
mercerie 41807. 138R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A, COMPERO appartamen- 
to libero massimo 100 mq zona 
via Giulia. Tel. 569322 ore se- 
rali. 12/25 

A.A;M. LIBERO presidenziale 4 
stanze cucina doppi servizi 
cantina. posto macchina ven- 
desi Adria Mazzini 30 tel. 
68758. 16315 

A.A.M, LIBERO semicentrale 2 
stanze cucina bagno vendesi 
‘Adria Mazzini 30 tel. 68758. 

1631 S 

A.C, GHIRLANDAIO apparta- 
mento occupato camera sop- 
giorno cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel. 62636. 


A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto 81 vendesi attico 
Vista mare, 3 stanze salone 
cucina doppi servizi grande 
terrazza ascensore riscalda- 
mento autonomo metano, box 
auto. Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel. 62636. 

ACIT tel. 68810 centralissimo 
mansarda 2 stanze cucina ba- 
gno riscaldamento libera. 

ACIT tel. 68810 vendesi garage 
AQUILINIA libero. 1237S 

ACIT tel. 68810 ATTICO libero 
causa rinuncia salone due 
stanze doppi servizi ampia ter- 
razza soleggiatissima vista pa- 
noramica vendesi. 12378 

ACIT tel. 68810 vendesi locale 
300 mq zona SALUS libero. 

ACQUISTO APPARTAMENTO 
2 stanze cucina confort. Tele- 
fonare 745415. 1561S 

ACQUISTO da privato a privato 
‘appartamento libero anche da 
restaurare tel. 70743. 050043 S 

APPARTAMENTI casette ville 
anche da ristrutturare cerco 

]er investimento tel. 828729 
inintermediari. 12/28 

APPARTAMENTO Carpineto 2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio veranda pog- 
giolo centralnafta vendesi li- 
‘bero. Tel, 68723. 050043 S 

APPARTAMENTO occupato 
zona San Giovanni Roiano 
Gretta proprio cliente cercasi 
Agenzia Attim. 51 

APPARTAMENTO restaurare 5 
camere servizi Crispi vendo 
35.000.000. Tel. 631793. . 591S 

APPARTAMENTO occupato 4 
camere quarto p. 28.000.000. 
Tel. 631793. 5918 

BARCOLA appartamento si- 
gnorile su due piani mq 230 
Vista mare terrazze cantina e 
garage 2 posti. Trattasi sola- 
mente con persona seria e be- 
ne intenzionata, Offerte a Pu- 
blikompass cassetta n. 48 D 
34100 Trieste, 1632S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale occupato SANSOVINO 
mq 90 alto 6 metri prezzo inte- 
Tessante San Lazzaro 10. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORAGGI da ristruttu- 
rare 2 stanze cucina gabinetto 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 15615 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BATTISTI (zona) 2 stanze cu- 
cina bagno centralnafta 
ascensore S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 15618 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI 3 stanze stanzetta 
cucina bagno S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1561S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti 2-3 letto 
cantina garage. Palazzine an- 
tisismiche. Mutuo e contribu- 
to regionale, Ufficio vendite in 
cantiere ogni pomeriggio sa- 
bato escluso 41807. 1315 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1 piano tel. 41569 vende viale 
San Marco ATTICO su due 
piani. 1198 

SALITA DI ZUGNANO N, 15/1 
VENDONSI SECONDO LOT- 
TO APPARTAMENTI E AT. 
TICI PRONTINGRESSO 1-2 
STANZE, SALONCINO, SER- 
VIZI, TERRAZZE, OGNI 
CONFORTS MODERNO. 
CANTINE, POSTI AUTO. 
50% MUTUO VENTENNALE 
GIA’ CONCESSO. POSSIBI. 
LITA' MUTUO REGIONALE. 
VENDONSI DIRETTAMEN- 
TE SENZA PROVVIGIONE. 
VISITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
TO E DOMENICA ORE 10,30- 
13. INFORMAZIONI ESPE- 
RIA TEL. 750777. 190.S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lotto 
splendida vista parco rifinitu- 
re accurate appartamenti va- 
rie dimensioni garage portici 
mansarde e giardini privati. 
‘Tel. 69131-60251. 15465 

TERRENI varie misure a Padri- 
ciano privato vende, Tel. 
226107, dopo le ore 10. 1557 S 

TERRENO Padriciano 1000 mq 
bosco alto fusto vendo 
4.000.000. Tel. 631793. 591S 


Sicuramente ricca di controvalori: 


sono 1170 kg di sicurezza attiva e 
passiva, di eccezionale affidabilità e 


durata. 
Sicuramente veloce: 


175 km/h nella versione 132 ”°2000” 


Iniezione Elettronica. 


accensione elettronica, cambio a $ 
marce, servosterzo, Volante 


‘regolabile, piantone sterzo di 


È sicurezza, servofreno, correttore di 
frenata, spia impianto frenante, 
alzacristalli anteriori elettrici, 
contagiri elettronico, orologio al 
quarzo, manometro olio, lunotto 


Fiat 132: il massimo della sicurezza automobilistica. 


VENDESI appartamento occu- 
pato camera cucina bagno. 
Telefonare al 64894 ore 15.30 - 
18.30. 16285 

VENDO permuto azioni banca 
Friuli terreno edificabile mq 
1300 zona residenziale Maria- 
no. Telefonare 32825 LE s 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento in villa bifami- 
liare su 2 piani più mansarda 
salita di Contovello, Gallina 4, 
tel. 730344. 1236 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona S. 
Vito stanza stanzetta soggior- 
no cucina servizi poggiolo ri- 
scaldamento autonomo. Galli- 
na 4, telefono 730344, 12365 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Scorcola piano alto soleggiato 
2 stanze stanzetta cucina ser- 
vizi poggioli ascensore. Galli- 
na 4, tel. 730344. 1236S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento. libero Barcola . 
vista mare stanza stanzetta 
#alone cucina doppi servizi 
poggiolo riscaldamento giar- 
dino. Gallina 4, tel. 730344. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona alta 
Università su due piani pano- 
ramico 3 stanze salone cucina 
doppi servizi terrazza riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
telefono 730344, 12365 

VIA PALLADIO 2 appartamen- 
ti occupati con prezzi rimasti 
invariati. Camera, cucina, we 
17.900.000. MINIMO CONTAN- 
TI 3.700.000. ALTRI 2 stanze, 
stanzino per bagno, cucina 
20.000.000. MINIMO CON- 
TANTI 9.000.000. VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
15.30-16.30. 9908 

VIA PALLADIO 2, magazzino 
su strada occupato mq. 65. 
13.000.000. VISITARE FE- 
RIALI SUL POSTO ORE 
15.30-16.30. 9905 

VILLA bifamiliare panoramicis- 
sima vendesi o parzialmente 
permutasi. Agenzia Attimm: 
64216. 514S 


TURISMO E VILLEGGIATURE ] 


SELVA di Cadore affitto confor- 
tevoli appartamenti 200.000 
settimane bianche éstate an- 
che quindicinalmente ideale 
sciatori. Tel. 0438-90480. 867T. 


ANIMALI 
| Ww Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO Del Vortice 
dispone cuccioli cocker spa- 
niel inglesi. Telefonare Gorizia 
32243 ore 19-20. 98W 

PASTORI tedeschi figli e nipoti 
del campione lasso di Val Sole 
adulti addestrati pensione ed 
addestramento per tutte le 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


BORA junior 2x95 HP completo 
di dotazioni sicurezza vendesi. 
0431-2629. 140Z 

CABINATI vela kit completi 
metri 7-9,65-10,50-12,50 dispo- 
niamo anche usati. Rax can- 
tieri telefoni 415603 - 942389. 


CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 (Cava Faccanoni) al- 
lestimenti autocase. 495 Z 

CENTRO Vacanze Opicina tel. 
212626. Accettiamo prenota- 
zioni tende verande plasticate 
«Brand» per roulottes mon- 
taggio rapido ganci traino per 
tuttele auto. 153° 

CENTRO Vacanze Opicina, tel. 
212626. Vendiamo perfetta 
Adria m. 3,05, RIPA cono 


ta 1978. 

MANUTENZIONI riparazioni 
trasformazioni interni, allesti- 
mento kit. Rax Cantieri, tele- 
foni 415603 - 942389. 595. 

OCCASIONI seminuovi, Motor- 
homes, HymerMobil, 650 Mer- 
cedes diesel Ruggeri Martini 
ca, Fiat Daily vendo permuto 
rateizzo. Autocaravan, via del- 
l'Istria 155. 4947 

VENDO scafo m. 8,50 con due 
motori 140 CV. Telefonare per 
informazioni dopo le ore 20. 
Tel. 766968. 16292; 


DE; 
N 


termico, antifurto bloccasterzo, 


‘appoggiatesta, 4 antine parasole 
trasparenti a scomparsa, 4 fari allo 


jodio, fasce paracolpi laterali in gom- 
ma con inserto d’acciaio, bagagliaio 
interamente rivestito di moquette. 
Tutto di serie, tutto compreso nel 
prezzo nella 132 2000”. 


Presso Succursali e 
Concessionarie Fiat. 


Lunedì, 9 febbraio 1981 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 

PARTENZE 

10,21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria.- Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.02 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette l cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 256 26.12; 25.46 
1.5) 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 D V. Opicina- Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 

19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

‘20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, Venerdì 
e domenica 6,6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 

ARRIVI 
5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 

biana - Villa Opicina (WLAB' 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste è cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15,8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


9.17 
10.17 


Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 


14.35 
16.38 


D 
D 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
L 
D 


La pubblicità 


è curata dalla 


li IK publikompass | | | 
TRE — Piazza Unità d'Ita- 


sul nostro giornale 


BERETTI] 


17.38 D Lubiana - V, Opicina (2) (3) 

18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato, 
Soppresso i giorni 15.8, 1,11, 25 e 
26.12, 1,1, 25.4-1.5, 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
@ il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine. 
6.10 D. Udine:- Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.15 D. Udine - Tarvisio - Vienna - 


A Monaco (solo 1.6-27.9) 
9,52 


L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14,00 D. Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D. Udine - Venezia (1) 
18/00. L Udine 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine — 
20.42 D Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 


23.00 L Udine 
ARRIVI 

0.56 L_ Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_Udine 

9,00 D Osferreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11.44 L_Udine 

11.57 R_Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L. Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L. Udine 

19,30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22.30 L_ Udine 


22.50 D Monaco - (solo 1/6-27.9) | 


Vienna - Tarvisio - Udine 
(1) Soppresso nei giorni festivi. 


lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
\tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 


d'Aosta 102 - Tel. 72597 


Acquistando una Fiat avete anche 
l’iscrizione all’ACI per un anno compresa 
nel prezzo. 


TF/1/A/T] 


GORIZIA - Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. cai 
L 


Fare, 


Ao air 


iii 
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piro lione ri lim vieni 


